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FINALMENTE BECISE LE NOMINE AI VERTICI DELL’ENTE PETROLIFERO 


All'Eni l'ex ministro Reviglio 


Cessato allarme per Fanfani 


Grignaschi assumerà la vicepresidenza 
Nella giunta Adami, Dell'Orto e Cagliari 
La soddisfazione per la scelta adeguata 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Franco Reviglio è 
il nuovo presidente dell’Eni. 
Teri pomeriggio, nel corso del- 
la riunione del Consiglio dei 
ministri il presidente Fanfani 
ha comunicato la composizio- 
ne del nuovo vertice dell'ente 
petrolifero. Oltre a Reviglio è 
stato nominato il consiglio di 
‘amministrazione, la giunta e 
il vicepresidente. 

La vicepresidenza sarà rico- 
perta ancora da Grignaschi, 
mentre la giunta è composta 
da Adami, Cagliari e Dell’Or- 
to. Rispetto alle previsioni c'è 
una novità, l'ingresso nella 
giunta di Cagliari, socialista, 
che ha preso il posto del presi- 
dente del Coni, Carraro, desi- 
gnato dal ministro De Miche- 
lis in un primo momento, ma 
poi accantonato perché con la 
nomina di Reviglio, un ester- 
no, ha prevalso l'esigenza di 
Inserire nella nuova giunta un 
dirigente che avesse avuto 
esperienze all’Eni. 

E Cagliari infatti è ammini- 
Stratore delegato della Eni- 
Chimica; interni sono anche 
Dell'Orto responsabile delle 
relazioni esterne dell’Eni e 
Adami presidente della socie- 
tà Amiata. 

Esce così di scena Ratti, 
candidato nella scorsa 'setti- 
tnana dal ministro delle par- 
tecipazioni statali, ma che 
non ha ottenuto all’interno 
della maggioranza governati- 
va il consenso di tuttii partiti, 
anzi ha ricevuto fin dall’inizio 
il veto del segretario d.c. De 
Mita. 

De Michelis, per la verità, 
fino all’ultimo momento ha 
insistito su Ratti, ma poi sì è 
lasciato convincere dal segre- 
tario del Psi Craxi che la scor- 
sa notte ha parlato a lungo 
con il ministro. 

A comunicare a Ratti la sua 
esclusione dai vertici Eni è 
stato proprio il presidente del 
Consiglio, Fanfani, che al ter- 
mine dell'incontro con Ratti 
ha diffuso un comunicato in 
Sui si afferma «che nessun 
rilievo di carattere personali 
Stico è stato fatto contro la 
Previsione di una sua nomina 
alla presidenza dell’Eni». 

Prima di riunire il Consiglio 
dei ministri Fanfani, che ave- 
Va gia fatto la sua scelta, ha 
voluto, prima di rendere pub- 
blico il nome di Reviglio, in- 
formare i segretari di tutti i 


partiti della Maggioranza per- | 


ché non nascesse i à 
all'ultimo minuto. © Da 
La nomina di Reviglio 
stando ‘alle prime dichiarazio. 
ni di leri, ha soddisfatto tutti i 
partiti di governo. L'on. Rub- 
bi responsabile del diparti- 
mento economico della De ha 
dichiarato: «Il professor Revi- 
glio per cultura, competenza e 
prestigio gode di una stima 
ampia e diffusa, che supera i 
confini dell’area politica di 
appartenenza e con ciò stesso 
e garanzia di autonomia a 
servizio dell’interesse genera- 

le dell’ente e del Paese», 
‘Trionfalistico il giudizio del 

socialista Martelli che in una 

dichiarazione ritiene la scelta 


Ma perché 
quella 
diatriba? 


ROMA — È raro che un 
risultato così positivo venga 
ottenuto con un così enorme € 
inutile sforzo. Se dall’iniîzio di 
questa disgraziata vicenda 
Enifosse stato fatto ilnome di 
Reviglio, il Paese e il mondo 
politico si sarebbero rispar- 
miati polemiche, titoli sui 
giornali, rivelazioni, accuse e 


‘controaccuse; e il Psi e il mini- 


stro De Michelis potrebbero 
oggi contare su un po’ di 
smalto residuo in più. Sicura- 
mente l’intero assetto istitu- 
zionale avrebbe evitato una 
vicenda dai contenuti Fforte- 
Te destabilizzanti. 
uesto è il prezzo pagati. 
per portare al’Enì me Ie È 
figure meno lottizzabili del no- 
stro vivaio economica; un er 
ministro che ha perso îl dica- 
stero proprio per la scarsa 
malleabilità; un uomo di pen- 
siero che è tra î pochi ad 
avere un'interpretazione per- 
sonale e ben poco di parte 
della crisi che stiamo attra- 
versando. 
Perché un simile prezzo, per 
far emergere un uomo di valo- 
te? Ci sono due possibili spie- 
gazioni, La prima è un corto 
circuito dentro alla maggio- 
ranza, favorito dalle dimen- 
sioni della posta in palio. La 
seconda, che questo sia un 


segnale: dì stanchezza degli , 


uomini, o dei meccanismi. In 


Ogni caso, un segnale i ie- 
tante IS 


di Reviglio come la migliore 
possibile sia per l’immagine 
presso l'opinione pubblica 
che per l'interesse dell’Eni. 

‘Anche De Michelis, sottoli- 
nea le capacità politiche e 
tecniche di Reviglio, doti ne- 
cessarie per garantire «vita 
salda a un ente finora trava- 
gliato. La rinuncia a Ratti è 
stata ampiamente bilanciata 
da questa ottima soluzione». 

Ma chi più di tutti appare 
soddisfatto è proprio il segre- 
tario della Dc De Mita che 
Titiene di aver vinto una bat- 
taglia importante, e nel mo- 
mento del successo, De Mita 
appare generoso con Craxi a 
cui riconosce il merito di aver 
vinto all’interno del proprio 
partito molte resistenze. 

Il caso Eni, però, ancora 
non è del tutto concluso. 
Infatti, la prossima settima- 
na, in parlamento saranno di- 
scusse le mozioni presentate 
dai comunisti, dai repubblica- 
ni e da altri gruppi. 

Giuseppe Sanzotta 


A 47 anni con una lunga carriera 


Franco Reviglio 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 


ROMA — Franco Reviglio 
della Veneria è ìl decimo pre- 
sidente dell’Eniì. Succede a 
Umberto Colombo che ha ri- 
coperto la carica per soli tre 
mesi. Nella storia dell’Enì, un 
fatturato annuo di 40 mila 
miliardi, 120 mila dipendenti, 
circa 300 società con 14 socie- 
tà caposettore, non sono man- 
cati momenti travagliati. Dal 
1979 ad oggi c’è stata grande 
mobilità ai verticì: Mazzanti, 
dopo quasi un anno di presi- 
denza, fu sostituito da un 
commissario, Egidi, che poì fu 
nominato presidente ma solo 
per un mese, al suo posto 
venne nominato Grandi, ma 
anche lui, dopo due anni, fu 
sostituito da un commissario, 
Gandolfi, e infine ci fu la no- 
mina di Colombo. 


Oltre aì nomi già citati la 
presidenza dell’Eni fu rico- 
perta, dopo la morte di Mat- 
tei, che fondò Vente, da Bol 
drini dal ’62 al ’67; da Cefis, 
dal ’67 al ’71; da Girotti dol 


LA VICENDA DEL CSM: IL QUIRINALE TIRATO IN BALLO 


Pertini smentisce Vitalone 
sui sei giudici incriminati 


ROMA — Anche il Capo 
dello Stato è stato conio 
dal senatore Vitalone nella 
dura polemica con i sei mem- 
bri del Consiglio superiore 
della magistratura incrimina- 
ti per interessi privati in atti 
d’ufficio per aver bocciato la 
nomina del magistrato a giu- 
dice di Cassazione. 

Con un comunicato dirama- 
to in serata, la segreteria ge- 
nerale della Presidenza della 
‘Repubblica ha smentito che 
Pertini — come ha dichiarato 
ieri mattina il sen. Vitalone — 
abbia espresso in passato la 
sua «indignazione» per «l’im- 
boscata» che sarebbe stata 
tesa al magistrato all’interno 
del Csm al momento della sua 
mancata promozione. Il Qui- 
rinale ha anche precisato che 
le affermazioni attribuite da 
Vitalone al segretario genera- 
le della presidenza della Re- 
pubblica Maccanico non ri- 
spondono in alcun modo a 
verità». 

In mattinata il sen. Claudio 
Vitalone aveva rilasciato ai 
giornalisti una lunga dichia- 
Tazione per precisare i motivi 
della sua denuncia contro i sei 
membri del Csm. Dopo aver 
affermato di aver proposto ri- 
corso contro la decisione del 
Csm sulla mancata nomina a 
giudice di Cassazione, Vitalo- 
ne ha sostenuto che pochi 
giorni dopo la bocciatura in- 
formò il Capo dello Stato del- 
la sua decisione di rivolgersi 
alla magistratura per un ac- 
certamento penale. 


L'11 maggio 1982 consegnò 
copia della denuncia al segre- 
tario generale della presiden- 
za della Repubblica Antonio 


Maccanico, Questi 
n » Questi — sei 
Vitalone — SOn00 


zato a parteciparmi 

sua “indignazione” Do a 
boscata” che mi era Stata tesa 
all’interno del Consiglio Supe- 
riore e il suo disappunto per 
non essere stato preavvertito 
dal vicepresidente De Carolis 
di quanto si stava tramando 
chè, altrimenti, avrebbe lui 
stesso presieduto il Consiglio 
ed evitato la “provocazione”. 


«Nel contempo il consiglie- 
re Maccanico m’ìînformava — 
ha proseguito Vitalone — che 
il Capo dello Stato era rima- 
sto molto turbato dal conte- 
nuto della mia denuncia e 
m’invitava a meditare ulte- 
riormente prima di presentar- 
la al magistrato. In ossequio 
all’alta indicazione, mi sono 
astenuto dal presentare allora 
la denuncia, iniziativa che ho 
preso soltanto lo scorso ot- 
tobre». 


Poche ore dopo che le agen- 
zie di stampa avevano dira- 
mato la dichiarazione del se- 
natore d.c., dal Quirinale è 
stato emesso un breve ma 
drastico comunicato: «Il sen. 
Vitalone non ha mai avuto 
contatti diretti col Presidente 
della Repubblica e le afferma- 
zioni da lui attribuite al segre- 
tario generale della presiden- 
za della Repubblica Maccani- 
co non rispondono in alcun 
Modo a verità». 


Precettati 114 medici 


TORINO — I 114 medici dell'ospedale «Nuovo Martini» 
sono stati i primi sanitari torinesi a essere «precettati» dal 
prefetto. Il provvedimento era inevitabile dopo le conclusioni 
dell'assemblea dei medici ospedalieri piemontesi che giovedì 
hanno votato a larghissima maggioranza un ordine del giorno 
nel quale si proclama lo «sciopero totale non autoregolamenta- 
to, con la denuncia della propria reperibilità» (non sono perciò 


garantiti i servizi d’urgenza). 


Altre «precettazioni» partiranno nelle prossime ore e nei 
prossimi giorni. Negli uffici del palazzo del governo i funzionari 
stanno, infatti, lavorando per preparare le ordinanze da inviare 
a quanti aderiscono allo sciopero, 

In provincia di Torino i primi a essere raggiunti dalla 
precettazione sono stati i sanitari dell'ospedale «Santa Croce» 
di Moncalieri (Tori»0), che già ieri si sono presentati al posto di ‘ 
lavoro su «ordine» del prefetto. 


°71 al °75 e da Sette dal ’75 al 
TER 

Con Reviglio il governo spe- 
ra che torni finalmente la 
tranquillità all’Eni. Reviglio è 
nato 47 anni fa a Torino. È 
noto agli italiani per le sue 
iniziative come ministro delle 
finanze, dall'agosto del ’79 al 
giugno ’81, contro l'evasione 
fiscale. Due sue. iniziative, 
quali il «libro rosso» e la rice- 
vuta fiscale, hanno suscitato 
molto interesse e naturalmen- 
te anche molte critiche. 

La sua uscita ‘dal governo 
con la presidenza Spadolini, 
sorprese molti, che videro nel- 
la sua sostituzione con Formi- 
ca, la mano pesante del Psi 
che forse considerava Revi- 
glio un socialista poco dispo- 
sto ad accettare le imposizio- 
ni del partito. 

Terminata l’esperienza go- 
vernativa Reviglio tornò ai 
suoî studì di economia e poté 
dedicare più tempo alla sua 
famiglia a cui è legatissimo. 
Considerato un «gentiluomo 
all’antica», di famiglia nobile, 
Reviglio ha una vera passio- 
ne per la montagna e lo sci, e 
ama passare il tempo libero 
dagli impegni, con la famiglia 
composta dalla moglie Paola 
e da tre figli. Attualmente è 
consigliere comunale del Psì 
a Torino, ma prima della car- 
riera politica Reviglio ha sem- 
pre privilegiato la scelta ac- 
cademica. 

E considerato uno dei mas- 
Simi esperti finanziari del no- 
stro Paese. Dal 1970 è titolare 
della cattedra di scienza della 
finanza alla facoltà di econo- 
mia e commercio all’Universi- 
tà torinese. Prima di appro- 
dare a Torino ha lavorato 
due anni a Washington come 
esperto del Fondo monetario 
internazionale. 

Negli ultimi ‘anni, Reviglio 
ha partecipato, come esperto 
tributario ed economico, alle 
iniziative di programmazione 
ed ha fatto parte dì numerosi 
comitati ministeriali: dal co- 
mitato tecnico scientifico del- 
la programmazione, al comi 
tato per la riforma tributaria, 
ed altri. Ha collaborato a suo 
tempo, alla stesura del «piano 
Pandolfi» e ha partecipato at- 
tivamente alla realizzazione 
di documenti programmatici 
del Psi. G.S. 


DA OGGI FINO A MARTEDÌ IL VICEPRESIDENTE USA A ROMA 


Lunga attenzione di Bush 


Il nostro Paese appare, finora, l’alleato meno in difficoltà sugli euromissili 
Una severa smentita della Farnesina all’Urss: nessun «Pershing» previsto a Comiso 


Ginevra — Il vicepresidente degli Stati Uniti George Bush, a destra al centro, al tavolo con i 
negoziatori americani e sovietici (questi ultimi a sinistra) che ricercano un accordo sugli 
euromissili. Bush ha visitato anche le delegazioni che trattano sulla riduzione dei missili 
intercontinentali delle due superpotenze 


Il vice di Reagan a Ginevra 
incontra i negoziatori Urss 


GINEVRA — Il vicepresi- 
dente degli Stati Uniti George 
Bush ha avuto ieri quasi due 
ore di colloquio con i delegati 
sovietici alle trattative di Gi- 
nevra per la limitazione degli 
armamenti strategici (Start) e 
a quelle parallele sugli euro- 
missili. 

‘Al termine, l’inviato di Rea- 
gan. ha definito lo scambio di 
vedute «straordinariamente 
utile», ma sul piano pratico 
ha lasciato capire che tutto è 
rimasto come prima. Come ha 
riferito egli stesso ai giornali- 
sti, Bush ha detto ai negozia- 
tori sovietici che i dirigenti 
statunitensi, contrariamente 
a quanto ne pensa il segreta- 
rio generale del Pcus Andro- 
pov. sono «decisamente seri» 
riguardo alla riduzione degli 
armamenti. 

Le parole del vice di Reagan 


non sembrano aver impressio- 
nato in maniera particolare 
Juli Kvitskinsky, il capo della 
delegazione sovietica ai collo- 
qui sugli euromissili. I giorna- 
listi gli hanno chiesto se si 
sentisse incoraggiato dopo 
l’incontro con Bush. La rispo- 
sta è stata: «Non molto». 

Da parte sua il negoziatore 
sovietico ai colloqui «Start», 
Viktor Pavlovich Karpov, ha 
affermato che è prematuro 
cercare di prevedere quali ef- 
fetti avrà l’incontro con Bush 
sulle trattative. «Abbiamo 
avuto una franca conversazio- 
ne sui problemi che abbiamo 
qui ai colloqui — ha detto 
Karpov in inglese — penso 
che possa essere utile per 
chiarire le rispettive posi- 
zioni», 

Lo stesso Bush ha detto 
d’altra parte di non aver 


MENTRE È ANCORA IMPOSSIBILE TRACCIARE IL BILANCIO DELLE VITTIME 


L’incubo della fame incombe sull’esodo 


Molti speculano sulla tragedia - Il Ghana rischia di essere travolto dal disastro 


ACCRA — La Croce rossa di 
Lomé ha informato le amba- 
sciate occidentali che al vali- 
co di Sanvee — Condji, tra il 
Benin e il Togo, sono morte, 
in tre giorni, 102 persone per 
la fame e per il freddo (le notti 
tropicali sono rigide con sbal- 
zi di temperatura di 30 gradi 
tra il pomeriggio e la sera). 

In mezzo ai malati rantolan- 
ti, ai bambini dispersi, ai ba- 
gagli abbandonati, ai grappo- 


li umani aggrappati ai camion 
e ai doganieri affaticati, arma- 
ti di pistole e nerbi di bue, 
hanno partorito 75 donne e 
solo cinquanta neonati sono 
sopravissuti. Un grosso auto- 
treno carico di rifugiati esau- 
sti, ma felici di riuscire a rag- 
giungere ancora vivi il loro 
paese si è capovolto appena 
entrato in Ghana: trenta mor- 
ti e centoventi feriti gravi. 

I feriti stanno morendo dis- 


| NELLE PAGINE INTERNE | 


Il fuoco della guerra 


divampa a Beirut 


Il fuoco della guerra divampa nuovamente a 
Beirut. Drusi e falangisti si scambiano cannonate, i 
quartieri cristiani sono nel mirino degli antichi 
avversari. Quest'ultimo sobbalzo di violenza (molti i : 
danni, poche le vittime, almeno fino ad ora) pare sia 
stato provocato dall’attentato — falito — contro un 
notabile druso. Sul chi vive i soldati francesi, ameri- 
cani e italiani dopo le violenze in cui i primi sono 
stati oggetto nei giorni scorsi. 

Intanto a Washington, il Cancelliere Kreisky ha 
difeso la posizione del leadere dell’Olp Arafat di 
fronte al Presidente Reagan. I rapporti tra Usa e 
Austria hanno registrato un improvviso migliora- 


mento. 


Apagina 17 


La camorra uccide 
anche in maschera 


Francesco Brunitto, 48 anni, assessore dc del 
comune di Lusciano, nel Casertano, è stato assassi- 
nato da un killer della camorra, che aveva il volto 
coperto da una maschera carnevalesca, rappresen- 
tante un vecchio. Il delitto è stato consumato giovedì 
a tarda sera, davanti alla casa della vittima, dove il 
sicario era ad attenderla. Nel frattempo era soprag- 
giunto un giovane, fidanzato della figlia del Brunit- 
to, sceso in strada dopo avere fatto visita alla 
ragazza. Il malvivente lo ha rapinato, per cercare di 
giustificare così la sua presenza. Quindi all’arrivo 


del Brunitto e la sua «esecuzione». 


A pagina 2 


sanguati poiché non esistono 
posti di pronto soccorso, né 
ambulanze, né ambulatori 
rurali, né ospedali prima di 
Accra e gli ospedali mancano 
di tutto, anche di aspirine. I 
doganieri ghanesi, perquisi- 
scono e requisiscono scatole e 
valigie «sospette», con la scu- 
sa che non si tratta di bagagli 
dell’esodo, ma di roba di con- 
trabbando che i profughi vo- 
gliono rivendere in Ghana al 
‘mercato nero. a 

Un'altra ossessione delle 
autorità ghanesi è che nella 
massa incontrollabile di que- 
sto milione e mezzo di rimpa- 
triati si nascondano dei mer- 
cenari venuti per assassinare 
Jerry Rawlingss, il leader gha- 
nese, e far tornare ì civili al 
potere. 

Alcune testimonianze rac- 
colte ieri dai primi giornalisti 
autorizzati ad entrare in Gha- 
na e che hanno potuto inter- 
rogare i profughi accalcati 
nello stadio di Tema, presso 
Accra, e nei Campi di Aflao, 
presso la frontiera col Togo. 
«La Nigeria, è un paese di 
criminali. Piuttosto morire di 
fame in Ghana che tornare in 
quell’inferno», è la tremenda 
risposta di un giovane pastic- 
cere avvicinato dai giorna: 
listi. 

Entro oggi un milione di 
rimpatriati avrà varcato il 
confine di Aflao e sarà sbarca- 
to dalle navi che Jerry Raw- 
lings, il leader del Ghana, ha 
mandato per raccogliere le 
decine di migliaia di espulsi 
che da due settimane agoniz- 
zano letteralmente lungo il 
porto di Apapa (Lagos) e di 
Cotonou. Scene raccapric- 
cianti sono narrate da chi è 
riuscito a vincere la fame e la 
fatica e a trascinarsi fino in 
Ghana, dove peraltro non c'è 
nulla per riceverli e soccor- 
rerli, 

Si è appreso a Lagos che 
‘molte case di immigrati sono 
state bruciate dalla polizia ni- 
geriana per costringere gli 
abitanti a fuggire, che molti 
datori di lavoro si sono rifiuta- 
ti di pagare l’ultimo, misero 


stipendio agli espulsi, che gli 
autisti dei minibus si sono 
fatti pagare dieci volte il prez- 
zo del biglietto per Cotonou e 
poì hanno fatto scendere i 
passeggeri per la strada, di 
notte e sono tornati a Lagos 
per ritentare il colpo 


Ghanesi giunti ad Accra via 
mare hanno accusato di cru- 
deltà xenofoba anche i poli- 


ziotti beninesi che avrebbero. 
preso a frustate quei profughi 
che dalla nave dov'erano im- 
barcati per rientrare in Gha- 
na volevano scendere a terra 
per comperare un po’ di pane 
coni franchi Cfa che specula- 
tori spietati avevano ceduto 
in campo delle Naire nigeria- 
ne pagandole dieci volte me- 
no della quotazione normale. 


ascoltato nulla durante la di- 
scussione che possa far pensa- 
re a una modifica a breve 
termine della posizione sovie- 
tica sulla limitazione degli ar- 
mamenti. 

Durante un discorso pro- 
nunciato in precedenza da- 
vanti al comitato Onu per il 
disarmo, il dirigente statuni- 
tense — confermando una cer- 
ta disponibilità della Casa 
Bianca a prendere in esame 
diverse possibilità — aveva 
dichiarato che la posizione di 
Washington non è quella di 
«prendere o lasciare». 

Per quanto riguarda la trat- 
tativa «Start» sulla riduzione 
delle armi strategiche, Bush 
ritiene che l’Unione Sovietica 
non si sia spinta troppo oltre 
in termini numerici. Per 
quanto concerne le armi chi- 
miche il vicepresidente degli 
Stati Uniti ha ricordato al 
comitato dell’Onu per il disar- 
‘mo che da tempo dovrebbe 
essere già firmato un accordo 
che ne preveda il totale divie- 
to. Al riguardo ha preannun- 
ciato che la delegazione ame- 
ricana nel comitato stesso 
sottoporrà all'attenzione di 
questo organismo un nuovo 
documento che spiegherà 
quali dovrebbero essere, per 
gli Stati Uniti, i punti salienti 
di una convenzione capace di 
eliminare in modo efficace la 
minaccia delle armi chimiche. 

Bush ha colto l'occasione 
per accusare Mosca ed ì suoi 
alleati di aver fatto uso di 
armi chimiche in Afghanistan 
e nel Sudest asiatico. 

Le note accuse americane 
in merito hanno trovato di 
recente conferma anche da 
fonti francesi. 


DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA CRIMINALITÀ NEL MERIDIONE 


Un morto al giorno in Campania 
Camorra, «questione nazionale» 


È ormai un «potere» consolidato dall’omertà e dalla crisi economica 


ROMA — La camorra a Na- 
poli rappresenta una questio- 
ne nazionale non inferiore a 
quella rappresentata dalla 
mafia. La lotta dunque sarà 
certo lunga e aspra. La camor- 
ra, al contrario della mafia, 
non ha alcun retroterra ideo- 
logico e morale ma è guidata 
dall’unica smisurata brama di 
arricchire e si presenta per- 
chiò compatta, quasi del tut- 
to impermeabile a qualsiasi 
sentimento di umanità. Nella 
lotta alla camorra lo Stato 
non può essere solo: «soli si è 
impotenti ma insieme si può 
trovare il coraggio di opporsi 
al ricatto». 

E’ questa la rappresentazio- 
ne che il sottosegretario agli 
interni, Sanza, ha fatto ieri 
alla Camera del fenomeno 
della camorra in risposta ad 


interpellanze ed interrogazio- 


ni. Sanza ha comunicato fa- 
cendo una breve storia all’a- 
scesa di Raffaele Cutolo met- 
tendo in evidenza i momenti 
più significativi della nuova 
camorra organizzata e della 
nascita dell’ «onorata fratel- 
lanza», madre naturale, ha 
detto, della «nuova famiglia», 

Ricordati tutti gli episodi di 
criminalità avvenuti in Cam- 


pania ad opera di queste orga- 
nizzazioni, Sanza ha fornito 
‘alcuni dati recenti precisando 
che dal primo gennaio al 2 
febbraio di quest'anno risul- 
tano compiuti nell’area cam- 
pana complessivamente 35 
omicidi dei quali venticinque 
a Napoli, cinque a Salerno, tre 
a Caserta, uno a Benevento e 
uno ad Avellino. 

Sanza ha fatto presente che 
il fenomeno camorristico ha 
potuto espandersi anche per 
l’acuirsi delle tensioni sociali 
dovute ad una realtà tanto 
frastagliata da problemi, da 
malesseri economici che ha 
offerto alla delinquenza di 
ogni genere vasti spazi per 
aggregare nuove forze, com- 
plicità e connivenze. 

«Così, da fenomeno antico e 
sotterraneo, la camorra è 
andata man mano trasfor- 
mandosi ed acquisendo 
aspetti sempre più intimida- 
tori e di sfida alle istituzioni. 
«La camorra tende oggi infatti 
in Campania a porsi come 
potere alternativo accanto e 
in contrapposizione a quello 
dello Stato e a penetrare nelle 
amministrazioni locali per ge- 
stire direttamente l’ingente 
flusso della spesa pubblica». 


Comunque l'estensione e 
l'adeguamento della legge an- 
timafia è valsa finora ad impe- 
dire quel salto di qualità 
‘manageriale che si prefigge- 
vano i capi dei clan. Infatti le 
forze dell'ordine hanno conse- 
guito «risultati apprezzabili» 
con l’arresto di personaggi di 
spicco. 

Messo in risalto l’estendersi 
della delinquenza giovanile 
che porta molti adolescenti 
all'uso della droga, Sanza ha 
detto che essa rappresenta 
uno dei fenomeni più difficil- 
mente contrastabili per cui 
sono state adottate una serie 
di misure per contastare le 
varie forme di reato, in parti- 
colare gli scippi. Il sequestro 
di 2600 motocicli infatti ha 
fatto registrare un calo nel 
numero degli scippi allentan- 
do in parte la tensione esi- 
stente da tempo. 

Il sottosegretario ha osser- 
vato però che, nonostante 
l'impegno delle forze dell’ordi- 
ne, la collaborazione dei citta- 
dini è ancora insufficiente: il 
numero delle denunce — ha 
detto — è molto basso; le 
segnalazioni pervenute sono 
in numero del tutto insuffi- 
ciente. 


ROMA — Il vice presidente 
americano George Bush arri- 
va oggi a Roma, la sesta e più 
lunga tappa del suo viaggio 
attraverso le capitali europee. 
Vi resterà infatti sino a marte- 
dì mattina, quando si trasferi- 
rà a Parigi. 

A Roma incontrerà il Presi- 
dente della Repubblica, San- 
dro Pertini, il presidente del 
Consiglio Amintore Fanfani, 
il ministro degli esteri Emilio 
Colombo, i segretari della De, 
De Mita, del Psi, Craxi, del 
Psdi, Longo, del Pri, Spadoli- 
ni, l’on. Malagodi del Plì (per- 
ché Zanone è fuori Italia) e, al 
Vaticano, Papa Wojtyla e il 
segretario di Stato Casaroli. 

Come gli altri anche questo 
non sarà un incontro di corte- 
sia, perché specie dopo l’ini- 
ziativa dei vescovi americani, 
la Chiesa cattolica non è 
rimasta indifferente al grande 
dibattito in corso sul disarmo. 

Apparentemente, la visita a 
Roma dovrebbe essere per 
George Bush una delle meno 
complicate in questo suo giro 
europeo. Il parlamento italia- 
no ha già dato il suo consenso 
alla decisione del governo di 
creare la base missilistica di 
Comiso per accogliere i Cruise 
(e non i «Pershing 2», contra- 
riamente alla voce diffusasi a 
Mosca e raccolta dalla stam- 
pa sovietica, perché altre 
sarebbero le infrastrutture). 

Inoltre, sebbene Bush arrivi 
anche in Italia in un momento 
di turbolenza politica e socia- 
le, con ricorrenti minacce al 
normale svolgimento della le- 
gislatura, il tema degli euro- 
missili non sembra destinato 
qui da noi, come è invece il 
caso della Germania, dove si 
vota il 6 marzo, a dividere 
l'opinione pubblica fino ad 
ipotecare i futuri equilibri po- 
litici. 

Tuttavia anche in Italia c'è 
‘un forte movimento d'oppòsi- 
zione, guidato dal Pci, al pro- 
getto Comiso, e in generale 
alle decisioni della Nato di 
rispondere agli «SS 20» sovie- 
tici con i missili di crociera. 

Emilio Colombo ha voluto, 
anche di recente, mettere a 
confronto le proprie convin- 
zioni con quelle degli altri mi- 
nistri degli esteri europei: 
Pym, Cheysson, Genscher so- 
no stati alternativamente gli 
ultimi interlocutori del re- 
sponsabile della Farnesina, 

L’Italia non intende rimet- 
tere in discussione la sua ade- 
sione alla decisione presa dal- 
la Nato nel dicembre 1979 che 
prevede l’ammodernamento 


del sistema missilistico a me-' 


dio raggio con il dislocamento 
dei «Cruise» e dei «Pershing 
2» in Europa (i secondi solo in 
Germania federale) a meno 
che il negoziato proposto al- 
l’Urss e ora in corso a Ginevra 
non porti a risultati concreti 
ispirati al principio dell’equi- 
librio. 

L'Italia in particolare dalla 
rinuncia ai missili americani 
senza la contropartita della 
distruzione degli «SS 20» re- 
sterebbe sotto la diretta mi- 
naccia sovietica priva di alcu- 
na forza dissuasiva nucleare. 
Non si capisce — dicono alla 
Farnesina — perché noi 
dovremmo restare esposti a 
quel gravissimo pericolo cui 
l’Urss, comprensibilmente, 
tanto teme di vedersi a sua 
volta esposta in avvenire. 

E proprio, mentre da parte 
italiana le proposte sovietiche 
in maniera di disarmo vengo- 
no esaminate senza pregiudi- 
zi, nonostante si presentino 
tuttora inadeguate per l’as- 
senza dei necessari elementi 
di equilibrio, il giornale «So- 
vietskaya Rossia» polemizza 
con le posizioni italiane alte- 
rando grossolanamente la ve- 
rità. 

Così, infatti, afferma una 
nota diramata ieri dalla Far- 
nesina che definisce senza 
fondamento la notizia pubbli- 
cata dal giornale secondo cui 
il governo italiano sarebbe di- 
sponibile a dislocare in Sicilia 
non solo i missili «Cruise» ma 
anche i «Pershing 2». il pro- 
gramma della Nato, al quale 
l’Italia ha dato la propria ade- 
sione, non prevede la presen- 
za dei «Pershing 2» nel nostro 
paese. Tale programma non è 
cambiato e non sono allo stu- 
dio variazioni di sorta. 

Il giornale sovietico — con- 
tinua la nota — sembra poi 
ignorare che l’area prescelta 
per l’installazione in Italia dei 
missili è già oggi sottoposta 
alla minaccia degli «SS-20» 
sovietici. La prevista installa- 
zione è destinata a dissuadere 
dall’utilizzarli. L'Italia avreb- 
be certo preferito che il pro- 
blema non si fosse posto a 
causa dell’approntamento dal 
1977 delle rampe sovietiche 
degli «SS-20». La dissolvenza 
dei due schieramenti è l'obiet- 
tivo ideale che il governo ita- 
liano persegue nella trattati- 
va di Ginevra 


_ 
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UNA RIUNIONE CON IL PRESIDENTE FANFANI 


Finanza locale: decreto 


vicino all’approvazione 


Il ministro Fabbri apre una vivace polemica con il Pci 


Contratti: nuove proteste 


ROMA — La Federazione unitaria degli enti locali (Flel) ha 
minacciato altri scioperi dopo le quattro ore effettuate in modo 
articolato durante questa settimana. 

Il motivo dell’agitazione è da ricercare nella «lentezza con 
cui il governo — afferma una nota — sta affrontando la 
trattativa per il rinnovo del contratto di lavoro per i circa 
650.000 dipendenti degli enti locali e delle regioni. Nel corso del 
primo incontro al ministero della funzione pubblica, avvenuto 
il 20 gennaio scorso, è stato riscontrato solo un generico 
accoglimento di alcuni punti della piattaforma da parte dei 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Fanfani ha presie- 
duto a Palazzo Chigi una riu- 
nione dedicata ad un esame 
dell’iter del provvedimento 
sulla finanza locale. 

Vi hanno partecipato i mini- 
stri del tesoro on. Goria, delle 
finanze on. Forte, dei lavori 
pubblici on. Nicolazzi, della 
sanità Altissimo, i sottosegre- 
tari alla presidenza on. Orsini 
e al tesoro on. Francanzani. 

Al termine la presidenza del 
Consiglio ha diramato un co- 
municato nel quale è detto 
che a conclusione della riu- 
nione è stato espresso l’unani- 
me auspicio di una approva- 
zione del provvedimento en- 
tro i 60 giorni d'obbligo e ciò 
innanzitutto «nell’interesse 
delle autonomie locali». 

Quanto al merito — aggiun- 
ge il comunicato — gli emen- 
damenti presentati dal sotto- 
segretario al tesoro, on. Fra- 
canzani, per il governo nella 
sua collegialità, costituiscono 
la dimostrazione di come si 
siano tenuti in particolare 
considerazione gli apporti 
delle forze politiche di mag- 
gioranza e le significative in- 
dicazioni emerse nel confron- 
to parlamentare e negli incon- 
tri intervenuti con le rappre- 
sentanze delle autonomie lo- 
cali». 

Per quanto concerne il pro- 
blema della sovrimposta sugli 
immobili, in particolare, il co- 
municato mette in rilievo che 
«con tali emendamenti il go- 
verno ha attuato significativi 
alleggerimenti — particolar- 
mente per i piccoli proprieta- 
ri, — pur nella conferma di 
una manovra di rigore anche 
nella copertura e di un impor- 
tante allargamento dell’area 
impositiva autonoma dei co- 
muni». 

Il comunicato ricorda quin- 
di, che gli emendamenti go- 
vernativi, i quali «in materia 
devono ritenersi conclusivi, 
prevedono infatti: 1) la ridu- 
zione dell’aliquota massima 
della sovrimposta dal 23 al 20 
per cento; 2) l'aumento del- 
l'abbattimento da operare 
sull’imponibile, da lire cento- 
‘mila a lire 170 mila; 

3) La riduzione dell’aliquota 
Hor per i fabbricati soggetti 
alla sovraimposta dal 15 al 10 
‘per cento; 4) l'esclusione dalla 
sovraimposta dei beni stru- 
mentali per l'esercizio di atti 
vità commerciali». 

Il comunicato conclude os- 
servando che «infine, con la 
presentazione già avvenuta 
dell'emendamento di delega 
per l’Ici, per l’84 il governo 
riafferma nei fatti la propria 
volontà di dare alle emanan- 
de norme sulla finanza locale 
‘un respiro triennale, così 
come richiesto da Comuni e 
Province». 

Nel frattempo, un documen- 
to unitario con la richiesta di 
modifiche al decreto sulla fi- 
nanza locale ha concluso la 
manifestazione in Campido- 
glio dei sindaci e degli ammi- 
nistratori. 

Non sono mancati tuttavia 
momenti di vivace dissenso 
tra esponenti socialisti e co- 
munisti, a testimonianza del- 
l’attuale stato di tensione trai 
due partiti. 

È stato lo stesso ministro 
socialista per le Regioni, sen. 
Fabio Fabbri, ad aprire la po- 
lemica provocando la risposta 
del responsabile enti locali 
del Pci Cossutta, 

Fabbri ha definito «un se- 
gno oggettivo di imbarbari- 
mento della lotta politica» 
l'inserto pubblicitario pubbli- 
cato sulla «Repubblica» di 
giovedì dal Pci in riferimento 
al «Caso Eni». Secondo Fab- 
bri è difficile che «i rapporti 
Pci-Psi possano continuare 
come se nulla fosse» dopo «un 
linguaggio così offensivo 
rivolto contro l’alleato di go- 
verno, spesso indispensabile 
per amministrare la maggior 
parte degli enti locali». 

Alla risposta chiesta da 
Fabbri agli amministratori 
comunisti, Cossutta ha repli- 
cato dicendogli pronto a for- 
nirla ma «fuori dalla sede del- 
l’incontro onde evitare in tale 
sede l'introduzione di elemen- 
ti di divisione». 
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ministri competenti». 


Il prossimo incontro è stato fissato per il 16 febbraio, conun 
intervallo di tempo giudicato «troppo lungo». Le maggiori 
richieste sono: aumenti retributivi medi, a regime, di 120.000 
lire mensili; riduzione del peso degli automatismi (anzianità, 
ecc.) per dare più spazio alla professionalità. 

«Abbiamo chiesto di entrare subito nel merito della piattafor- 
ma, ma il governo si è mostrato piuttosto impreparato. Ritenia- 
mo che cì siano tutte le condizioni per poter definire in tempi 
brevi il nuovo contratto», ha affermato Roberto Tittarelli, 
segretario generale aggiunto della Fidel-Cisl. 


| Aliquote Irpef: 
| nuova curva 
proposta 

da Forte 


ROMA — Aliquota del 35% 
per lo scaglione dei redditi tra 
i 24 e i 30 milioni, e del 37% 
per lo scaglione di redditi tra i 
30 e i 38 milioni: è questa la 
modifica alla nuova curva Ir- 
pef avanzata dal ministro del- 
le finanze Forte che ha pre- 
sentato un proprio emenda- 
‘mento. 5 

Viene così «spezzato in due 
lo scaglione da 24 a 38 milioni 
che era sottoposto ad un’ali- 
quota del 36%. 


«L'emendamento — prose- 
gue la nota — realizza una 
migliore modulazione del 
“corridoio” in quanto mette al 
riparo dal fiscal drag lo sca- 
glione dai 24 ai 30 milioni, cioè 
quello dove andranno a si- 
tuarsi nei prossimi anni i red- 
diti che oggi sono intorno ai 
20 milioni. Il beneficio netto si 
traduce in una minore entrata 
di 60 miliardi. 

«Il ministro Forte — conti- 
nua il comunicato — ha inol- 
tre accettato un emendamen- 
to che propone di elevare il 
limite dei redditi percepiti dal 
coniuge entro i quali è conces- 
sa la detrazione per coniuge a 
carico da 1.350.000 a 
2.750.000». 


IL PICCOLO 


I LEGAMI DEL FACCENDIERE CON GLI ULTRÀ DI DESTRA 


Carboni veniva ricattato 
dalla malavita romana? 


Le «rivelazioni» dei due neofascisti pentiti Sordi e Tisei 


ROMA — La saldatura esi- 
stente tra eversione di estre- 
ma destra, malavita organiz- 
zata ed affaristi disinvolti co- 
me Flavio Carboni ha trovato 
una conferma nell’inchiesta 
che il giudice istruttore Ferdi- 
nando Imposimato sta condu- 
cendo a Roma sul conto del- 
l’uomo d'affari sardo che l’e- 
state scorsa accompagnò 
Roberto Calvi nella fuga con- 
clusasi tragicamente a Lon- 
dra. A offrire informazioni su- 
gli oscuri intrecci di affari ille- 
citi che sarebbero ruotati at- 
torno a Carboni sono stati 
due estremisti neri «pentiti», 
Walter Sordi e Aldo Tisei. 


Sordi e Tisei hanno raccon- 
tato che i proventi di rapine e 
furti compiuti da gruppi ever- 
sivi di estrema destra veniva- 
no consegnati per il riciclag- 
gio ad una organizzazione ca- 
peggiata da esponenti della 


malavita romana come Erne- 
sto Diotallevi, Domenico Bal- 
ducci e Danilo Abbruciati, 
quest'ultimo ucciso da un «vi. 
gilante» mentre cercava di as- 
sassinare a Milano il vicepre- 
sidente del Banco Ambrosia- 
no Roberto Rosone. 

A sua volta la banda prov- 
vedeva ad affidare denari e 
preziosi, come quelli rapinati 
a «Cartier» per unammontare 
di oltre 25 miliardi, a Flavio 
Carboni, il quale dirottava i 
soldi all’estero e si preoccupa- 
va di rivendere i gioielli. 


Ma perche un uomo d'affari 
come Carboni avrebbe assun- 
to questo ruolo di super ricet- 
tatore? Anche a questo fatto i 
due «pentiti» danno una spie- 
gazione: Flavio Carboni era 
ricattato dalla malavita ro- 
mana, dalla quale si era fatto 
prestare ingenti somme di de- 
naro per far fronte a difficolta 


economiche in cui versavano 
alcune sue società. 

Per cercare di trasformare 
in prove quelle che per il mo- 
mento sono le rivelazioni di 
Tisei e di Sorai, il dottor Im- 
posimato ha disposto una pe- 
rizia contabile. Ieri mattina il 
magistrato ha affidato agli 
esperti la documentazione 
contabile sequestrata presso 
le imprese di Flavio Carboni. 


Oltre ai mandati di cattuta 
spiccati l’altro giorno per as- 
sociazione per delinquere e 
ricettazione contro undici 
persone il magistrato ha in- 
tanto firmato anche due co- 
municazioni giudiziarie in cui 
si ipotizzano gli stessi reati. I 
provvedimenti sono stati no- 
tificati all'avvocato Luigi 
D'Agostino, uno dei legali di 
Carboni, e al suo amministra- 
tore Gennaro Cassella. 

Sergio Geraldini 


Sabato, 5 febbraio 1983 


QUEL GIANNI: RAVERA 
GAI MICA 
DI CHE PARTITO B'? 


KILLER CON LA MASCHERA DI CARNEVALE IN UN CENTRO DEL CASERTANO 


Assessore de non cede alla camorra 
e viene «giustiziato» davanti a casa 


Il delitto a Lusciano - Sciopero dei dipendenti comunali - Oggi lutto cittadino 


CASERTA — Ancora un'«e- 
secuzione» di stampo camor- 
ristico: a Lusciano, piccolo co- 
‘mune nei pressi di Aversa, nel 
Casertano, è stato assassina- 
to a colpi di pistola, sparatigli 
freddamente a bruciapelo da 
un uomo col volto coperto da 
‘una maschera carnevalesca, 
rappresentante un vecchio, il 
coltivatore diretto ed espo- 
nente locale della De (era as- 
sessore supplente del comune 
di Lusciano) Francesco Bru- 
nitto, di 48 anni. 

Il fatto è accaduto giovedì a 
tarda sera, ed in un primo 
momento si è voluto attribuir- 
lo ad una rapina. Si trattava 
invece di un agguato camorri- 
stico. Verso le 21.30, un uomo 
(sembra giovane) col volto 
mascherato e armato di due 
pistole è stato visto fermarsi 
davanti all’abitazione del 
Brunitto, in via Perla, a Lu- 
sciano. Lo sconosciuto era in 


attesa della vittima designata 
(evidentemente ne conosceva 
le abitudini), quando un gio- 
vane, Domenico Brusciano, di 
22 anni, fidanzato della figlia 
del Brunitto, Matrona, di 20 
anni, scendeva in strada, do- 
po aver fatto una visita alla 
ragazza. 


Il «pistolero», sorpreso dal 
Brusciano, avrebbe pensato 
di rapinarlo, per giustificare 
così la sua presenza in quel 
posto. Detto fatto, gli punta- 
va contro una delle pistole, 
intimandogli di consegnargli 
il denaro che aveva con sé. Il 
Brusciano obbediva, dandogli 
le circa ventimila lire che ave- 
va nel portafogli, quando so- 
praggiungeva una «Golf» ver- 
de, sulla quale si trovava il 
Brunitto. Sembra che costui 
non si fosse accorto della pre- 
senza ‘del malvivente e del 
‘Brusciano: comunque era ap- 
pena sceso dall’automobile, 


PENTITI E 


CAGLIARI — Con una pre- | 


messa politico-ideologica, An- 
tonio Savasta, il noto «Diego» 
della direzione strategica del- 
le Brigate rosse, ha iniziato la 
lunga deposizione davanti ai 
giudici della Corte d’assise 
d’appello per la sparatoria del 
15 febbraio 1980 nella centrale 
piazza Matteotti. 

In aula, particolarmente af- 
follata, era anche la «pentita» 
Emilia Libera. Il reclutamen- 
to di Savasta da parte dell’or- 
ganizzazione eversiva avven- 
ne negli anni ’76-’77. Dal 1978 
entrò come «regolare» nella 
colonna romana delle Br e 
diresse alcune strutture di 
quartiere (brigate). 

Rispondendo alle domande 
del presidente Iosto Pitzalis 
sulle circostanze, anche tem- 
porali, della crisi di coscienza 
che lo ha condotto al penti- 
mento, Savasta ha affermato 
che l’etichetta di «pentito» 
non riesce a far capire quale è 
il problema. 

La questione — ha sottoli- 
neato — è di altra natura; si 
tratta di una dissociazione 
politica. All’esterno il fenomne- 
no della lotta armata è cono- 
sciuto soltanto per i morti e 
per le tragedie. All’interno 
dell’organizzazione le cose so- 
no molto diverse. 


«Sono molti infatti i proble- 
mi di natura politica che ven- 
gono affrontati durante i di- 
battiti e le discussioni. L’orga- 
nizzazione, della quale faceva- 
no parte persone normalissi- 
me ha avuto la presunzione 
politica e ideologica di dare 
un volto nuovo alla società e 
offrire una risposta allo sface- 
lo della società. 

Vivendo all’interno dell’or- 
ganizzazione e partecipando 
alla sua vita — ha aggiunto 
Savasta — mi sono reso conto 
che le Brigate rosse non pote- 
vano soddisfare questa pre- 
sunzione di soluzione dei pro- 
blemi della società. La crisi in 
ogni caso mi ha portato ad 
assumere interamente le mie 
responsabilità. 

Sollecitato dal presidente, 
Savasta ha poi parlato della 
colonna sarda e dell’attività 
svolta per costituirla. Dal suo 
Tacconto sono emerse circo- 
stanze inedite notevolmente 
importanti. Il giorno della 
sparatoria in piazza Matteotti 
(15 febbraio 1980) si era svolto 
un incontro politico per ri- 
mettere insieme le fila dell’or- 
ganizzazione scompaginate 
dalla sparatoria di «Sa Janna 
bassa» nel Nuorese dove nel- 
l’ovile di Carmelino Coccone 


quando il bandito lo ha af- 
frontato, sparandogli tre colpi 
al capo con una delle pistole. 
Quindi fuggiva a piedi; proba- 
bilmente nei pressi erano ad 
attenderlo dei complici con 
una vettura. 


Il Brunitto è stato raccolto 
‘moribondo e trasportato all’o- 
‘spedale civile di Aversa, dove 
è spirato durante la notte. 


Il movente camorristico è 
stato confermato da una ri- 
vendicazione fatta poche ore 
dopo l’assassinio (ma se ne è 
avuta notizia solo ieri pome- 
riggio) al centralino del quoti- 
diano napoletano «Il Matti- 
no». «Siamo i giustizieri di 
Caserta — ha detto uno sco- 
nosciuto con accento locale 
—. Abbiamo giustiziato Bru- 
nitto Francesco, un infame. 
Nuclei di Napoli». 


‘Francesco Brunitto, che era 
pregiudicato, era spostato 


con Lucia Frizzante, cugina di 
Antonio Ferrara, il cui figlio 
Gennaro, fu rapito per 24 ore 
alla vigilia di Natale da scono- 
sciuti. Fu eletto assessore co- 
munale alla viabilità, alla net- 
tezza urbana ed ai cimiteri 
dopo le elezioni amministrati- 
ve dello scorso anno e faceva 
parte di una giunta Pci-Dc, 
capeggiata dal comunista Al- 
fonso Vitalba. 

Secondo il segretario della 
De di Lusciano, Nicola Nume- 
roso, Brunitto «è stato assas- 
sinato per non essersi piegato 
ai voleri della camorra». 


Ieri mattina i dipendenti co- 
munali di Lusciano hanno fat- 
to sciopero. Per domani è pre- 
visto il lutto cittadino ed una 
riunione straordinaria del 
consiglio comunale con all’or- 
dine del giorno la commemo- 
razione di Brunitto e la lotta 
contro la delinquenza orga- 
nizzata. 


I «Nam: 
vendicheremo 
Di Nella 


Paolo Di Nella 


MILANO — In una telefonata 
alla redazione milanese dell’An- 
sa, uno sconosciuto che ha af- 
fermato di parlare a nome dei 
«Nar» (Nuclei armati rivoluzio- 
nari), ha detto: «Aprite bene le 
orecchie. Vi riteniamo tutti re- 
sponsabili della morte del ca- 
merata Di Nella, ucciso a Roma 
mercoledì. Alla morte risponde- 
remo con la morte. Onore al 
camerata Di Nella». 

Paolo Di Nella, il giovane mili- 
tante del «Fronte della gioven- 
tù», giace al policlinico di Roma 
în coma irreversibile, per le 
sprangate ricevute da due sco- 
nosciuti. 


NON PENTITI PARLANO AI PROCESSI DI CAGLIARI E GENOVA 


Svanito per Savasta 


il disegno politico br 


durante un «vertice» eversivo, 
il capitano Barisone uccise in 
conflitto a fuoco due pericolo- 
sì latitanti rimanendo a sua 
volta ferito. 

Il conflitto di «Sa Janna 
bassa» fece in pratica fallire 
un tentativo di assalto al su- 
percarcere dell'Asinara pro- 
grammato una seconda volta 
dopo la cattura di Prospero 
Gallinari. L'organizzazione 
aveva anche in programma 
un assalto al supercarcere di 
«Bade e Carros» utilizzando 
l’arsenale particolarmente 
potente che Savasta e Dura 
(un brigatista morto in con- 
flitto a fuoco) avevano trasfe- 
rito in Sardegna, 

La seconda circostanza 
emersa dal racconto di «Die- 
go» è relativa a un misterioso 
personaggio, claudicante, con 
il nome di battaglia di «Fabri- 
Zio» e chiamato anche «Pie- 
tro» che conobbe e contattò 
durante le visite nell’isola. 


Napoli: cade 
la giunta 
di sinistra 


NAPOLI — La giunta di 
sinistra di Napoli si è dimes- 
sa. Dopo una convulsa serie 
di riunioni, ieri sera i sociali- 
sti hanno presentato le loro 
dimissioni, seguiti a ruota 
dai socialdemoeratici. 

Dopo sette anni di guida al 
timone di una delle più «diffi- 
cili» amministrazioni citta- 
dine italiane, il comunista 
Maurizio Valenzi lascia così 
la sua carica di sindaco. La 
crisi «ufficiale» comunque, è 
stata solo anticipata di 48 
ore, 

Lunedì prossimo, infatti, 
nel corso di quello che si 
presentava come il più diffi- 
cile consiglio comunale nella 
storia dell'’amministrazione 
«rossa» della città, la giunta 
doveva rispondere a ben tre 
mozioni di sfiducia presenta- 
te da Dc, Pli e dai missini, 
meno di una settimana fa. Un 
compito estremamente diffi- 


‘ cile: la giunta, minoritaria, si 


reggeva sull’accordo pro- 
grammatico con la Dc che in 
consiglio votava il bilancio. 
Il programma non è stato 
rispettato — dice in sintesi la 
De — la ricostruzione non è 
ancora iniziata; i progetti so- 
no stati disattesi. La città ha 
bisogno di un nuovo governo. 
Questa la posizione in casa 
democristiana.. 


Peci ribadisce i legami Br-Olp 
e Mario Moretti la lotta armata 


GENOVA — Il contrasto fra 
le decisioni della direzione 
strategica delle Brigate rosse 
e il gruppo operativo è stato 
ribadito da Patrizio Peci, il 
brigatista superpentito che, 
nell'udienza di oggi ha depo- 
sto a lungo davanti ai giudici 
della Corte di Assise. 

Di questo contrasto la vitti- 
ma sarebbe stato il sindacali- 
sta Guido Rossa, assassinato 
dal gruppo brigatista la mat- 
tina del 24 gennaio 1979, men- 
tre usciva da casa. 

Peci, che era membro della 
direzione strategica, ha di- 
chiarato che l'organismo delle 
Br decise di ferire alle gambe 
Rossa e non di ucciderlo. 

Contrario fu — sempre se- 
condo la deposizione di Peci 
— Riccardo Dura, che parteci- 
pò all’agguato contro l’ope- 
raio sindacalista; il brigatista 
Dura morì qualche tempo 
dopo nell’assalto che i carabi- 
nieri effettuarono nel covo 


delle Brigate rosse in Oregina. 
Secondo Peci, Dura volle por- 
tare alle estreme conseguenze 
la decisione della direzione 
strategica. 

Le altre rivelazioni di Patri- 
zio Peci, in parte già note 
attraverso altri processi, e 
perciò confermate, sono state 
concentrate intorno ai rap- 
porti tra Brigate rosse e Orga- 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina. 

Il «superpentito» ha parlato 
di un rapporto abbastaza co- 
stante tra le due organizzazio- 
ni, di forniture di armi — sia 
pure con saltuarietà — e di 
invio di brigatisti per l’adde- 
stramento in territori occupa- 
ti dai palestinesi. 

Un tentativo di stabilire 
qualche rapporto fu messo in 
‘opera — secondo la deposizio- 
ne — anche da elementi israe- 
liani, i quali avrebbero offerto 
una fornitura di armi però 
limitata a sue elementi delle 


Brigate rosse. 

In apertura di udienza ave- 
va parlato Mario Moretti, il 
capo dell’ala militarista delle 
Br, che ha preso per la prima 
volta la parola dal giorno del 
suo arresto, leggendo un bre- 
ve proclama. 

Moretti ha criticato la deci- 
sione della Corte sulla non 
ammissibilità della costitu- 
zione parte civile del Partito 
comunista e del consiglio di 
fabbrica dell’Italsider, dove 
lavorava Guido Rossa. 

Quindi gli slogans: «La. bor- 
ghesia, col frenetico susse- 
guirsi dei processi contro la 
lotta armata, vuole convin- 
cersi che questa è finita, ma è 
un illusione». 

E ancora: «Ai vostri discorsi 
sui pentimenti e sulle nostre 
divisioni risponderemo con la 
ricostruzione delle Unità dei 
comunisti combattenti». Per 
Moretti resta valida la strate- 
gia della lotta armata. 


| Opinioni dei lettori 


Matematica 


e fisica: 
un paradosso 


universitario 


Sono una studentessa di 
matematica dell’Università di 
‘Padova. Vorrei far presente la 
situazione paradossale in cui, 
chi come me si laureerà in 
matematica dopo l’anno ac- 
cademico 81-82, si verrà a tro- 
vare a causa di recenti decreti 
‘ministeriali che regolano la 
partecipazione ai concorsi a 
cattedre (vedi G.U. 15-10-82 e 
G.U. 22-11-82). 

Noi futuri matematici non 
potremo infatti partecipare 
alla classe di concorso LXV- 
matematica e fisica. Ci viene 
così preclusa la possibilità di 
insegnare la stessa matemati- 
ca ove questa sia abbinata 
alla fisica in un'unica catte- 
dra; va notato che ciò avviene 
inlicei, istituti magistrali, tec- 
nici, professionali e artistici! 

Sono invece considerati ti- 
toli validi per partecipare alla 
classe di concorso matemati- 
ca e fisica, oltre alle due lau- 
Tee matematica e fisica e 
| scienze fisiche e matematiche 
non più esistenti, le lauree in 
fisica, astronomia e discipline 
nautiche. 

Vorrei sapere per quali mo- 
tivi l'aver sostenuto gli esami 
di fisica 1.0, fisica 2.0 e mecca- 
nica razionale (tutti e tre fon- 
damentali per la laurea in ma- 
tematica a Padova) e spesso 
anche altri esami di indirizzo 
fisico, l'aver seguito due brevi 
corsi di laboratorio (la cui fre- 
quenza è obbligatoria), oltre a 
una notevole preparazione 
specifica in matematica, non 
siano ritenuti requisiti più 
che sufficienti per avere la 
possibilità di insegnare mate- 
matica e fisica nelle scuole 
superiori. 

Dai suddetti decreti pare 
che per poter insegnare le due 
materie sia pretesa una note- 
vole competenza in fisica, per 
quali motivi non ne è richie- 
sta un'analoga in matema- 
tica? 

Voglio a tale proposito pre- 
cisare che la matematica non 
può essere considerata solo 
uno strumento subordinato 
ad altre discipline ma ha an- 
che una notevole funzione for- 
mativa che va pienamente 
considerata. 

Laura Piva 
Mestre 


Sullo stesso argomento, ed 
esprimendo concetti analo- 
ghi, ci hanno scritto anche i 
lettori Stefano Baratella e Si- 
monetta Simonetto, di Mestre. 


SÌ DEI CREDITORI ALL’AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA 


UN'INVENZIONE L'ATTENTATO AL PAPA 


Rizzoli: via il direttore 
del personale del Corriere 


MILANO —- Il direttore del personale della gestione del 
gruppo Rizzoli-Corriere della Sera, Giovanni Rapezzana è stato 
licenziato ieri. Gli verrebbe imputato un errore tecnico nella 
trasmissione delle quattro lettere dei giorni scorsi per il 
licenziamento di tre giornalisti e il prepensionamento di uno. 

Ma il gruppo Rizzoli-Corriere della Sera ha reso noto, in un 
comunicato, che «il dott. Giovanni Rapezzana non è stato 
licenziato, ma ha risolto consensualmente il suo rapporto di 


lavoro con l’azienda». 


Intanto anche l'assemblea dei creditori dell’editoriale Cor- 
riere della Sera, si è espressa ieri a favore della continuazione 
della procedura di amministrazione controllata. Decisione 
analoga presa del 31 gennaio i creditori del gruppo Rizzoli. 


La maggior parte dei creditori ha votato per corrisponden- 
za. Il loro numero complessivo è di 2.138 per un monte crediti 
totale di oltre 65 miliardi e mezzo. Hanno votato a favore 
dell’amministrazione controllata in 1.538, pari al 71 per cento, 
in rappresentanza di crediti per più di 54 miliardi. 

I voti contrari sono stati 6 (lo 0,28 per cento) corrispondenti 
a crediti per 86 milioni di lire. Non pochi gli assenti e gli 
astenuti, 594, pari al 28 per cento per un monte crediti totale di 


11 miliardi e 56 milioni. 


Alla fine dell’assemblea il giudice ha chiamato a far parte 
del comitato dei creditori la Banca commerciale italiana, la 
Polish Nord, la Demoscopea, i due dipendenti della società, 
Graziano Carreri e Fabio Cavalera, quest’ultimo corrisponden- 
te del Corriere della Sera da palazzo di Giustizia. 

Tra gli interventi all'assemblea dei creditori quelli dei 
rappresentanti del Credito romagnolo, della Banca popolare di 
Milano e della Banca nazionale del lavoro. Hanno dichiarato 
che l'amministrazione controllata ha senso se.non vengono 
messi da parte i dirigenti responsabili del dissesto aziendale. 

Nei prossimi giorni il comitato di redazione del Corriere 
della Sera deciderà in che modo usare il pacchetto illimitato di 
ore di sciopero affidatogli l’altro giorno dall'assemblea. 


Mustafà resta in carcere 


solo per spaccio di droga 


MILANO — Mustafà Savas, 
il cittadino turco di 49 anni, 
resterà in galera colpito da 
ordine di cattura emesso dal 
procura della Repubblica di 
Milano per associazione a de- 
linquere in riferimento a de- 
tenzione e spaccio di droga. 


Si va sensibilmente sgon- 
fiando, invece, l’ipotesi che 
Savas fosse l'organizzatore di 
‘un attentato contro la vita di 


‘ Giovanni Paolo II, in occasio- 


ne della visita papale a Mila- 
no prevista per maggio. 


Il confronto avvenuto nel 
carcere di San Vittore fra il 
commerciante turco e il suo 
accusatore, Antonino Armeli 
Grigio, 28 anni, originario di 
‘Raddusa, provincia di Cata- 
nia, non ha aggiunto nulla di 
nuovo alle indagini. I due so- 
no rimasti sulle rispettive po- 
sizioni. 

Savas ha continuato a ne- 
gare di conoscere Armeli e 
quest’ultimo ha ribadito che 
il turco gli offrì 300 milioni in 
cambio della partecipazione 
all’attentato contro il Ponte- 
fice. 

Alla fine i giudici si sono 


cvisviuuvi che i due in realtà si 
conoscono benissimo, da tem- 
po, e che hanno fatto molti 
affari insieme, ma anche che 
Armeli Grigio si era inventato 
la storia del complotto ai dan- 
ni del Papa solo per una ven- 
detta interna al giro degli 
spacciatori di eroina. Un rego- 
lamento di conti, insomma, 
tirando in ballo un grosso in- 
trigo internazionale. 


Mustafà Savas, che aveva 
insospettito in un primo mo- 
mento gli inquirenti a causa 
di due passaporti identici, en- 
trambi intestati a lui, è rima- 
sto incastrato da un sacchet- 
to di plastica trasparente, 
contenente 400 grammi di 
eroina, trovato dai carabinieri 
in un doppio fondo della sua 
auto, una Renault turbo di 
colore bianco con targa 
estera. 


E’ la macchina usata dal 
commerciante turco per i suoi 
numerosi viaggi e spostamen- 
ti giustificati ufficialmente 
dall’attività nel campo dei 
lampadari e degli oggetti di 
vetro. E’ probabile, invece, 
una partecipazione di Musta- 
fà Savas al giro dell’eroina 


Alcolismo: 
malattia 


e non vizio 


Dal maggio 1981 a tutt'oggi 
il dottor Spazzapan Bernar- 
do, il dottor Zorzut, la dott.s- 
sa Barbo, le assistenti Ziani e 
Brollo, nonché gli infermieri 
Rossi e Branco, hanno lavora- 
to e lavorano per gli alcolisti 
di Gorizia e Provincia, riu- 
scendo a salvare e rimettere 
in sesto tante famiglie che 
erano destinate alla disgrega- 
zione completa causa l’alcol, 
senza fare tanto rumore ma 
dedicandosi agli ammalati di 
alcolismo. 

Io personalmente debbo 
tutto alla suddetta terapia, e 
benedico il giorno e l’ora che 
ho parlato con il dott. Spazza- 
pan, trovandomi ormai in fon- 
do al bicchiere, senza possibi- 
lità di aiuto concreto sia da 
parte dei familiari, sia da par- 
te della medicina corrente. 

Per me esisteva solo il bic- 
chiere e come tanti altri di- 
sgraziati colpiti da questa 
malattia, pur tentando con le 
mie sole forze di venirne fuori, 
promettendo ogni giorno che 
sarebbe stato. l’ultimo bic- 
chiere, immancabilmente fini- 
vo in una osteria, conscio del 
male che mi facevo, ritornan- 
do inesorabilmente al punto 
di partenza e maledicendo la 
debolezza ‘e il vizio che mi 
colpivano senza via di 
scampo. 

Ebbene, con la terapia che 
ho seguito presso l'Ospedale 


di Gorizia, assolutamente 
gratuita tengo a precisarlo, 
mi sono visto rinascere, ri- 
prendendo quel posto nella 
società dalla quale ero ormai 
eslcuso, e mi sono nuovamen- 
te e felicemente inserito in 
essa, grazie anche ai miei fa- 
miliari che mi hanno sempre 
seguito e mi seguono tutt'ora. 

Sono 16 mesi che sono asti- 
nente dall’alcol e non per spi- 
rito di mortificazione, ma per- 
ché ho riconosciuto che sono 
ammalato (e non vizioso), lo 
accetto e mi identifico in quel- 
lo che sono, senza rimpianti. 

E tutto questo lo debbo a 
quei benemeriti signori, che 
ancora oggi debbono combat- 
tere le superstizioni, l’uso cor- 
rente di fiumi di alcol, e la 
malafede dell’opinione pub- 
blica che intralcia una terapia 
validissima come quella del 
prof. Hudolin. 

Adesso sono presidente di 
un club di alcolisti della Pro- 
vincia di Gorizia e vorrei con 
questa mia che ella informas- 
se, tramite il suo validissimo 
giornale, i lettori dell’esisten- 
za di una terapia dell’alcoli- 
smo, in modo che quelli come 
me sappiano a chi rivolgersi 
per iniziare una cura adegua- 
ta, senza vergognarsi di chie- 
dere a destra o a' manca. 

La nostra malattia è ancora 
oggi guardata come ad un 
vizio di gola, come una tara di 
famiglia che non sì può estir- 
pare ma condannare senza 
possibilità d’appello, e ciò 


non è vero! 
Dante 


Alcolista di Gorizia 


Omicidio Occorsio: altri due arresti 


FIRENZE — Un ex funzionario del ministero del turismo e 
dello spettacolo, Guglielmo D'Agostino, 52 anni, residente a 
Roma, è finito in carcere su mandato d’arresto del giudice 
istruttore di Firenze Rosario Minna, che conduce l’inchiesta 
ancora in corso sull’assassinio del giudice romano Vittorio 


Occorsio. 


E accusato di partecipazione a banda armata e associazio- 


ne sovversiva. 


Con la stessa accusa è finito in carcere anche Piero Citti, 
35 anni, autotrasportatore romano, che risulterebbe legato a 


Flavio Carboni. 


I] tem 


ISSTIOIII 


he farà | 


\ VA 


Situazione: sul Mediterraneo cen- 
trale la pressione atmosferica è in 
diminuzione. Una perturbazione 
localizzata a Nord-Ovest delle iso- 
le britanniche raggiungerà l’arco 
alpino nella nottata di oggi, prece- 
duta da aria molto umida. 
Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali nuvolosità in ulte- 
riore intensificazione con precipi- 
tazioni che dal pomeriggio an- 
dranno estendendosi e che sui ri- 
lievi, anche a quote basse, saranno 
nevose. Al Centro-Sud da poco 
nuvoloso a nuvoloso con tendenza 
‘a moderato peggioramento sulle 
regioni centrali e sulla Sardegna. 


‘Temperatura: senza variazioni al Nord, in lieve aumento sulle 


altre zone. 


Venti: al Centro-Nord e sulla Sardegna moderati meridionali con 
locali rinforzi. Sulle altre regioni deboli o moderati, 

Mari: da poco mossi a mossi, moto ondoso in aumento sul Mar 
Ligure, sul Tirreno centro-settentrionale e sul Mare di Sardegna. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 2 8, Bolzano —78, 
Verona —5 9, Venezia —3 8, Milano -3 10, Torino -3 9, Cuneo 17, 
Genova 5 13, Bologna —19, Firenze -6 11, Pisa -3 11, Falconara -2 
9; Perugia 0.6, Pescara —1 11, L'Aquila n.p., Roma Urbe -1 12,Roma 
Fiumicino —1 12, Campobasso —15, Bari 0 11, Napoli —1 10, Potenza 
0 2, Santa Maria di Leuca 4 10, Reggio Calabria 5 14, Messina 8 12, 
Palermo 9 13, Catania -2 15, Alghero 8 12, Cagliari 6 14. 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
‘Amsterdam s. -2 2, Atene s. 2 8, Bangkok s. 23 31, Beirut p. 8 13, 
‘Belgrado n. —-2 4, Berlino s. —1.3, Bruxelles s. — 14, Buenos Aires 18 29, Il 


Cairo n. 8 15, Chicago -7 —6, Copenaghen s. —1 2, Dublino n. 2 10, 
Francoforte n. -1 6, Ginevra n. -1 2, Helsinki s. -17 -4, Hongkong n. 13 
15, Honolulu s. 16 28, Gerusalemme s. 4 8, Johannesburg s. 16 28, Kiev n. 
78 3, Lisbona s. 8 16, Londra s. 0 5, Los Angeles n. 12 19, Madrid s. -4 12, 
Miami s. 18 24, Montreal p. 2 6, Mosca s. —7 1, Nassau s. 1725, Nuova Delhi 
5.7 18, New York n. 10 15, Nicosia n. 6 15, Oslo s. -72, Parigi s.3 8, Pechino 
s. —2 6, Perth n. 20 24, Rio de Janeiro n. 20 31, San Francisco s. 9 15, 
Sydney n.15 27, Tel Aviv s.8 15. Tokio s. 3 10. Toronto n, 25, Viennan, 15. 


OA RIDI EI Digg 


Sabato, 5 febbraio 1983 


UNA VITA «STRITOLATA FRA DUE PATRIE» 


Il sogno perduto 
del soldato Belli 


Nel 1975 apparve nella col- 
lana dello «Zibaldone», diret- 
ta da Anita Pittoni e per cura 
dell'editore Marino Bolaffio, 
un piccolo libro nel quale era- 
no raccolte le lettere scritte ai 
familiari da Paolo Belli nel 
1942, essendo egli richiamato 
€ in servizio sul cosiddetto 
fronte orientale: «Ai miei cari 
- Lettere dalla Russia 1942» 

Paolo Belli era nato a Piren- 
ze il 24 gennaio 1915 da Virgi- 
lio Belli, che meglio conoscia- 
mo col nome d’arte di Giotti, 
e da Nina Stchekotova, d’ori- 
gine russa. Nel 1919 la fami- 
glia di Paolo si trasferì a Trie- 
ste. Qui egli crebbe, appassio- 
nandosi alle arti e frequentan- 
do anche la scuola di nudo al 
Civico Museo Revoltella. Ri- 
chiamato alle armi nel 1941, 
su sua domanda fu inviato in 
Russia. 

L'ultima lettera pervenuta 
alla famiglia porta la data 
dell’11 dicembre del ’42. Nei 
Suoi «Appunti inutili» Giotti 
scrive (1 febbraio 46): «Marte- 
dì 29 gennaio, per la lettera 
d’un soldato che gli fu compa- 
gno di prigionia, ho saputo 
che Paolo è morto. Morì di 
malattia (di broncopolmonite 
dice la lettera) e ciò dovrebbe 
essere avvenuto subito dopo 
uno dei primi mesi del 1943. E 
così è finito questo mio tanto 
caro figliolo, all’età di 28 anni, 
stritolato fra le sue due patrie. 
Era fuggito dalla patria italia- 
na, che lo aveva tartassato 
dai 18 anni in là, e la patria 
Tussa materna lo respinse, 
non seppe che dargli la terra 
per la sepoltura...». 

Sono dunque quarant'anni 
dalla scomparsa di questo 
giovane, sensibilissimo e do- 
tato, il cui ricordo si affida, a 
Parte ciò che ne scrisse il 
padre (e che non si può rileg- 
gere senza provare un nodo di 
commozione) alle sue lettere 
(molte attendono ancora di 
essere. conosciute, fra cui 
Quelle inviate dal confino po- 
litico, nel;!37, a San Nicola di 
Tremiti), ai suoi numerosi di- 
Segni e xilografie, a qualche 
Quadro ad olio. La sua vicen- 
da fa pensare ad altre doloro- 
Se perdite, ad esistenze tron- 
Cate nel turbine delle guerre: 
@ Falco Marin, a Enrico Elia, a 
Carlo Stuparich, a Scipio Sla- 
taper medesimo. E vorrei qui 
almeno ricordare Franco Bel- 
li, fratello di Paolo, lui pure 
scomparso in Russia, di cui 
forse un giorno potrà leggersi 
un amoroso e fine ‘carteggio 
col padre, 

Sempre nel ’75 vennero 
stampate e raccolte in una 
pregevole cartella quattordici 
incisioni su linoleum eseguite 
da Paolo e quindi uscì un 
delizioso, piccolo album che 
ne raccoglieva altre cinque di 
formato minimo. Ebbi modo a 
quel tempo di fotografare e 
«inventariare» ‘alcune centi- 
Naia di disegni, ventinove dei 
quali furono riprodotti in un 
libretto («La Trieste di Paolo 
Belli in disegni d’album di 
Quarant'anni fa», Edizioni 
Du Trieste) stampato nel 


Fu certamente merito di 
Giotti, che si assunse il com- 
Dito di educatore tout court, 
l'aver aperto al piccolo Paolo 
il mondo dei colori, delle im- 
magini, di una natura e di una 
città trovate e conosciute, 
dapprima insieme, nel corso 
di quotidiane peregrinazioni, 
Un tenero incunabolo di que- 
sta «scuola», libera e origina- 
le, potrebbe essere offerto da 
un fascicoletto di osservazioni 
(ma composto come se fosse 
un vero e proprio libro), dal 
titolo «I bruchi e le crisalidi», 
compilato da Paolo tra il ju: 
glio e l’agosto del ’29, con 
Sraziosissime illustrazioni a 
colori, frutto di osservazioni 
naturalistiche nei viali albera- 
ti e negli orti attorno a casa. 
. Oresciuto, Paolo se ne andò 
in giro per suo conto e conser- 
Yò, coni suoi disegni, il volto e 

Cuore di una città particola- 
Te che egli amava: la Sacchet- 
ta, le periferie, le vecchie bar- 
Tiere ove confluivano ancora i 
carri dei contadini, le tratto- 
Tie con i balli all'aperto, il 
tendone del circo, il tiro a 
segno, i giardini, ma tutto ciò 
Senza alcun cedimento senti- 
Mentale o bozzettistico, anzi 
in una luce chiara e concreta; 
Un racconto o, se si vuole, un 


film narrato con la matita, 
una Trieste che avrebbe potu- 
to essere sfondo per una tra- 
ma narrata da Clair o da Re- 
noir: una testimonianza, nel 
suo genere, unica. Ricordo 
che Claudio Grisancich, os- 
servando un quadro di Paolo, 
la vecchia Piazza del Fieno, 
mi disse che sarebbe stato 
bello poter «entrare» in quel 
dipinto, «poterci vivere 
dentro», 

Anche l’incontro di Paolo 
con la Russia, così come egli 
ce ne parla nelle sue lettere, 
ha un carattere ben particola- 
re. Soldato, in una guerra così 
incredibilmente «lontana» 
per tanti suoi compagni, egli 
trovava, pur nelle asperità e 
nelle crudeli ore del conflitto, 
l'incanto, i sogni, la poesia di 
una «patria», della sua secon- 
da patria, delineatasi già nel- 
l'infanzia attraverso le parole, 
la memoria della madre. 


Geno Pampaloni, nella sua 
breve prefazione al libro «Ai 
miei cari» individuò bene i 
‘motivi che percorrono il «dia- 
Tio senza nostalgia» di Paolo. 
La Russia era per «il giovane 
soldato, insieme scoperta e, in 
senso classico, agnizione, ri- 
conoscimento». E, ancora, la 
sua mancanza di nostalgia 
nasceva dal fatto che l'affetto 
di Paolo per i familiari non era 
«esclusivo, geloso; ma emble- 
matico. Egli sentiva nella fa- 
‘miglia non il tepore del nido 
cui tornare e posarsi, ma un 
esempio di solidarietà nella 
sventura e nella gioia, un luo- 
go di comunione in cui entra- 
va tutto il mondo, la bellezza, 
la poesia, la responsabilità 
reciproca, la memoria: e tutto 
ciò non ha passato ma è sem- 
plicemente vita». 


In Russia il soldato Belli 
aveva trovato tanti libri da 
leggere: biline, le gesta di 
Igor, Turghenieff, Tolstoi, Ak- 
sakof. La leggenda del princi- 
pe Igor l’aveva profondamen- 
te colpito: «E° immensamente 
bello, somiglia un po’ ai canti 
finnici...». Concludendo una 
lettera (22 settembre 1942) 
scrive: «Non ho nulla da rac- 
contarvi altro che traduco (e 
cosa salterà fuorì?) l’Igor, la 
bilina medievale...». 


«La canzone del principe 
Igor», poemetto del XII seco- 
lo, con un'introduzione e alcu- 
ne note esplicative, nella tra- 
duzione dal russo e con i versi 
che iniziano: «Non verrebbe, 
compagni, / da intonare / co- 
me si faceva una volta, un 
peana / sulla spedizione di 
Igor!», fu una delle ultime co- 
se che Paolo Belli portò a 
termine, prima che si chiudes- 
se la breve parabola della sua 
vita. 

Rinaldo Derossi 


Sopra, Paolo Belli; qui sot- 
to, un suo disegno del ‘36. 


Per gentile conces- 
sione’ proponiamo 
un breve estratto 
della traduzione dal 
russo de «La canzo- 
ne del principe 
Igor», firmata da 
Paolo Belli. 


(...) Or ecco; compagni,/ 
Questa storia./Prima c’era 
Vladimiro,/ora c'è Igor,/che 
pieno di ardimento/si fissò 
nella mente/una grande im- 
presa/e condusse le sue 
Schiere valorose/nella terra 
dei polovzi/in nome dei cri 


stiani. 


Or ecco Igor ardò il 
sole, un Momento prima 
risplendente,/e vide che si 
era fatto Scuro/coprendo il 
suo esercito./E disse Igor ai 
suoi compagni d’armi:/ 
«Compagni!/Giuriamo' di 
‘morire/prima di cadere pri- 
gionieri;/montiamo sui/ve- 


loci cavalli/e andiamo a da- 
re un'occhiata al turchino 
Don!»./Era pieno di questa 
idea Igor/e il desiderio gli 
nascose la profezia:/voleva 
tentare il grande Don./«Vo- 
glio, diceva,/rompere la 
lancia/al campo dei polov- 
zi,lcon voi russi/voglio a 
qualunque .costo/bere. dal- 
l'elmo l’acqua del Don.»/ 


Oh Boiano,/usignolo dei 
tempi di questa spedizione/ 
paragonando come tu face- 
vi/volando con la mente 
sopra le nubi/intrecciando 
le glorie di questo e di quel 
tempo,/innalzandoti fino 
agli Dei,/avresti certo detto 
di Igor:/«Non è un tempora- 
le che porta i falchi/sopra 
l'immensa steppa,/non so- 
no stormi di gazze che fug- 
gono/verso il grande Don». 


Oppure/nipote di Veles 
avresti cantato:/«I cavalli 
nitriscono sul fiume Sulà,/ 
suonano a festa lecampane 
di Kief/squillano le trombe 
a Novograd,/sono issate le 
bandiere a Putivl..». 


Igor, per un addio 


Igor aspetta il suo amato 
fratello Voldemaro;/e gli di- 
ce il taurino Voldemaro:/ 
«L'unico mio fratello/è il 
mio unico amico,/sei tu 
Igor!/Siamo figli di uno 
Stesso padre,/Sella, fratello, 
i tuoi veloci cavalli/i miei 
sono già pronti/davanti a 
Kursk./I miei sudditi di 
Kursk/sono dei guerrieri 
esperti,/fasciati al suono 
delle trombe,cullati fra le 
armature,/nutriti dalla 
punta delle lancie:/cono- 
scono ogni pista,/conosco- 
no ogni burrone,/hanno gli 
archi tesi,/le faretre aperte ,/ 
le spade acuminate —/e 
calvalcano/come lupi nella 
campagna/cercando onore 
per sé/e gloria per il prin- 
cipe». 


‘Allora mise il piede nelle 
dorate staffe, Igor/e partì 
nella steppa deserta./Il 
Nebbione sollevato. dalla 
calura gli nascondeva la 
strada davanti a lui/la not- 
te, nella tempesta, si la- 
mentava/e svegliava gli uc- 
celli/urlavano le bestie/Si 
levò volando l'uccello Div e 
SÌ mise a gridare/dalla cima 
di un albero,/diede la noti- 
Zia a terre remote:/a quelle 
del Volga, del mar Nero,/a 
Cherson, alla Crimea/e a te 


paese dell’idolo Tumoto- 
Tocan. 


E i polovzi/per piste im- 
provvisate/scappano verso 
il grande Don,/nella nottei 
loro catri gridano/come 
oche impaurite./Igor porta 
la guerra verso il Don/e lo 
ammoniscono/gli uccelli su 
per i querceti;/i lupi nei 
burroni, col loro ululo, pre- 
dicano la tempesta,/le 
aquile stridono: chiamano 
le bestie a raccolta,/le volpi 
abbaiano agli scudi rossi./ 
©h gente russa!/sei andata 
troppo oltre i curgani del 
confine! (...). 


Paolo Belli 


IL PICCOLO 
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LA GRANDE MOSTRA GORIZIANA SUGLI INCISORI VENETI E FRIULANI DEL XVII SECOLO 


Quei Lumi nello specchio di rame 


Il ’700 è rivincita dello sguardo, presa di possesso della realtà e del sapere: un’ansia di conoscenza 
che si esprime appieno nelle centinaia di stampe allineate a Palazzo Attems, «da Carlevarijs ai Tiepolo» 


GORIZIA —Il Settecento si 
dispiega sulle lastre di rame, 
predilige i chiaroscuri dell’ac- 
quaforte, sì specchia nelle in- 
finite variabili dell’incisione. 
Secolo contraddittorio, predi- 
sposto all’indagine e al movi 
mento, trova nella stampa 
nuovi termini di ricerca, di 
studio, dì curiosità tecnica ed 
espressiva: le formule profes- 
sionali si aggiornano, le ten- 
sioni ‘della riproduzione 
scompaginano i vecchi ritmi 
artigianali e guardano all’e- 
Stetica del profitto. 


Un’ansia di ‘conoscenza 
percorre il Secolo dei Lumi. 
Ragione e sensibilità, gran- 
dioso e pittoresco, straordina- 
rio e quotidiano, natura e cit- 
tà: gli opposti si incontrano e 
inquadrano un mondo allar- 
gato, cosmopolita, în cui il 
bello diventa mutevole, sfo- 
glia un registro irrequieto e 
vagabondo. 

Il ’700 sigla dunque una ri- 
vincita dello sguardo, una 
presa di possesso della realtà 
e del sapere, una disciplina 
del lavoro che progetta un 
sistema educativo coordinato 
dalla società dello scambio e 
dalle istanze del commercio. 
Lagrafica ela pittura filtrano 
due dettati: oltrepassare i li- 
miti dello spazio consueto. e 
fissare il tempo, il fuggevole, 
l’attimo. «Il pittore — precisa 
Diderot — non dispone che di 
un attimo, né gli è concesso 
d’abbracciare due attimi né 
due azioni». La sfida della 
tecnica simula un processo di 
appropriazione, uno speri- 
mentare continuo. 

Venezia e l’incisione: la pre- 
stigiosa abbinata calamita i 
molteplici profili del XVIII se- 
colo, trasmette virtuosismi e 
impegni, teorie e dibattiti irri- 
solti. L'ambiente lagunare 
trionfa in una vasta mostra 
organizzata nei saloni gori- 
ziani di Palazzo Attems «Da 
Carlevarijs ai Tiepolo. Inciso- 
ri veneti e friulani del Sette- 
cento», Gorizia, fino al 20 
marzo). Una cinquantina di 
autori per. quasi settecento 
opere, tra grafiche e libri. 

L'accordo tra îl Comune di 
Venezia e la Provincia isonti- 
na propone un discorso visivo 
dì linea tradizionale: una let- 
tura difficile per il grosso pub- 
blico che si sperde nella se- 
quela abbondante, serrata e 
monocroma delle stampe, pri- 
ve di indicazioni didattiche 0 
tematiche. L'itinerario snoda 
una successione alfabetica, 
da Francesco Algarotti allo 
Zuccarelli, ripresa nel volu- 
minoso catalogo. Affiora un 
rischio: privilegiare una di- 
mensione antiquaria, una 
persuasione di stile, un trat- 
teggio di gusto per amatori e 
conoscitori. Il tema sollecita 
divagazioni autonome, stil- 
lando suggestioni e impatti 
con la grande avventura gra- 
fica del XVIII secolo. 

Da Carlevarijs ai Tiepolo: 
nei due confini creativi si in- 
tessono î rapporti tra la peri- 
feria friulana e il centro della 
Serenîssima; dai territori di 
margine gli artisti fluiscono 
nel luogo del coagulo e del 
dominio, esplorano dinami- 
che, allargano i contatti. Luca 
Carlevarijs (1663-1730), pitto- 
te e-:încisore udinese versato 
nelle artì della matematica e 
dell’architettura, ricerca a 
Venezia un orizzonte più 
ampio; la famiglia deì Tiepo- 
lo, cresciuta nell'ambiente la- 
gunare, costella il secolo di 
agilità espressive, ma dimo- 
stra inquietudini sotterranee, 
palesa meccanismi di fuga. 

I fragori spaziali di Giam- 
battista, l’ultimo deì maestri 
barocchi, si stemperano nel- 
l’îmmaginario. capriccioso 
delle acqueforti: maghi e stre- 
ghe, satiri e filosofi, simboli 
arcanîi e paesaggi fiabeschi, 
colgono il volto segreto del 
700: una polarità tra scienza 
nuova e saggezza arcaica, tra 
equilibrio ed emozione, tra or- 
dine e fantasia. Il segno di 
Giandomenico (1727-1804) sì 
intinge di satira e di esotico: 
un realismo îronico proietta îl 
lento, graduale, sfacelo ‘della 
Repubblica veneta; ‘oppure le 
incisioni si rivolgono al lonta- 
no, al diverso, traducono at- 
mosfere orientali e rintraccia- 
no nelle teste antiche di uomi- 
ni barbuti un messaggio sa- 


pienziale, un indice di armo- 
nie perdute. 

L’irruenza dei Tiepolo si 
spegne în Lorenzo: vibra di 
toni drammatici per declina- 
re nelle soavità di maniera. 
Sullo scorcio finale del secolo 
dilagano l’attività febbrile, î 
ritmi intensi e ripetitivi dei 
Remondini di Bassano, men- 
tre Giovanni Volpato instau- 
ra una strategia commerciale 
basata sul certo e sul rassicu- 
rante: nitide riproduzioni di 
famose pitture, aneddoti e ri- 


della Laguna: un universo da 
contemplare e osservare, luo- 
ghi dove îl rigore delle archi- 
tetture diffonde lucì e lumine- 
scenze, effimere molecole di 
una società idealizzata dalle 
Tegole prospettiche e dalle 
tracce del bulino. La veduta 
diventa documento e inter- 
prete, registra e trasmuta. 
La varietà dei fogli, la sensi- 
bilità tecnica mediano lo spe- 
cifico di Venezia e dintorni, 
una visione conservata nei 
secoli successivi. Grafie, tavo- 


me il fervore creativo: «In 
Venezia sì videro tante ma- 
niere quanti erano quelli che 
dipîingevano». 

Gli artisti assimilati alla Se- 
renissima sì servono spesso dî 
una formazione poliedrica, 
che sviluppa il gioco dei pas- 
saggi e delle interferenze ope- 
rative: gli artefici della sta- 
gione grafica ed editoriale as- 
sommano l’identità di archi- 
tettì e ingegneri, scenografi e 
pittori, talvolta sì dimostrano 
collezionisti e intenditori, mi- 


biblioteche provinciali. 


la mostra di Palazzo Attems nasce dal 
duplice impegno espositivo della Provincia di 
Gorizia e del Comune di Venezia. Si avvale di 
numerosi prestiti nazionali e regionali: opere 
provenienti da enti veneziani, il Museo Correr, 
la Biblioteca Querini Stampalia, la Fondazione 
Cini, contributi dalle raccolte dei Musei di 
Bassano, Padova, Gorizia, pezzi di privati e 


La rassegna allarga temi e commenti nel 
bel catalogo a cura di Dario Succi, un diziona- 
rio scientifico per schede e autori («Da Carleva- 
rijs ai Tiepolo. Incisori veneti friulani del Sette- 
cento», Venezia, Albrizzi editore, pagg. 515, 
s.i.p.). La sequela degli artisti è preceduta dagli 
interventi introduttivi, di Giandomenico Roma- 
Nelli e di Giuseppe Maria Pilo. 


Il primo delinea la propensione scenografi- 
ca di Venezia, l'adrenza della stampa alla gran 
macchina del teatro; il secondo suggerisce un 
interessante percorso tra le antinomie grafiche 
del XVIII secolo, il compendio illustrativo e la 
valenza fantastica, il vedutismo e il sogno 
occulto, negromantico e massonico, dei Tiepo- 
lo e del Piranesi. Chiude il volume un saggio di 
Marino De Grassi, assessore alla cultura della 
Provincia di Gorizia, su «Autori friulani nell’edi- 
toria illustrata veneziana del Settecento». 


L'esposizione rimarrà aperta fino ‘al 20 
marzo con il seguente orario: tutti i giorni 
9.30-12, 15-18.30; domenica orario continuato 
9.30-18.30; chiuso il lunedì. 


L. Cru. 


tratti, proverbi e arcadie pa- 
storali, escludono turbe, con- 
flitti, sogni dì varia misura. 

Il Settecenio veneziano 
esprime nelle stampe le sue. 
dicotomie: le transazioni di 
piazza accompagnano îl par- 
ticolarismo aristocratico; sce- 
nari sospesi e monumentali si 
frangono nel pittoresco dei 
campielli, nelle immagini dei 
poveri e dei mestieri bassi. 
Corteî o gruppi nobiliari si 
inseriscono nei prospetti del- 
la magnificenza. civile, forni- 
scono îl modulo, la scala uma- 
na, per palazzi e nodi dell’esi- 
bizione cittadina. Le vedute di 
Bernardo Bellotto, Brustolon, 
Canaletto, Michele Marieschi, 
tramano i panorami elettivi 


le, cartelle dì «Fabriche e ve- 
dute» irretiscono î committen- 
ti stranieri e provinciali, esal- 
tano il mito lirico ‘e contem- 
plativo della città sul mare, 


pubblicizzano la capitale ve- 


neta come tappa necessaria e 
proficua del tour europeo, 
centro di studio e delizie ot- 
tiche. 

Il trionfo della rappresenta- 
zione e le sedi del lavoro, le 
piazze e le botteghe, i riposi in 
vîlla e î bozzetti popolari: i 
soggetti delle stampe accre- 
scono l’intreccio dei generi. 
Una miscela di ufficiale e fa- 
migliare con parecchie incur- 
sioni nell’interno, nel privato, 
nel domestico. L’erudito An- 
ton Maria Zanetti ne riassu- 


mando la normativa cultura- 
le di mecenati e acquirenti. 
Esemplare la carriera..di 
Gian Francesco Costa; inci- 
sore, maestro di prospettive, 
architetto, dipintore, autore 
di allestimenti teatrali. Qui al 
tipo del «filosofo» settecente- 
sco, curioso e collettore enci- 
clopedico, volge a toni più 
sommessi, slontana l’ideolo- 
gia per rifugiarsi nei ritmi del 
lavoro. 

Il volto del governo venezia- 
no punta sul ‘paternalismo; 


sul conservatore, sul discreto:’ 


protegge ed elude, richiama e 
assopisce, smussando nel tor- 
pore ogni sindrome eccessiva 
di mutamento, di ribellione. 
Gran parte del controllo so- 


ciale si basa sulla festa, sullo 
svago, sul divertimento: il 
teatro e la moda ne sono i 
veicoli, propongono modelli e 
comportamenti. E la stampa, 
puntualmente, li riproduce: 
rasserena con i tratti delle 
macchiette, tranquillizza con 
gli elementi pittoreschi. 

Le pressioni della Repubbli- 
ca si accentuano in provincia, 
îl leone marciano ne dissemi- 
na il marchio: tutto è dirotta- 
to verso il centro, talenti, inte- 
ressi, commissioni e preben- 
de. Fama, prestigio, tecnica 
ed economia, passano attra- 
verso il filtro lagunare. La 
mostra di Palazzo Attems 
conferma l’evanescenza delle 
scuole locali: incisori friulani 
e isontini apprendono il lin- 
guaggio veneto e lo diramano 
în cadenze e sfumature. 

Il quadro cambia nello scor- 
rere del secolo: l’idillio tra- 
passa nella melanconia; la 
stampa popolare impagina 
umori bisbetici; la poetica 
delle rovine, il paesaggio del 
rudere e dell’archeologico, 
rammenta passati grandiosi, 
esalta il mito di Prometeo e la 
possanza dei Titani. I piaceri 
dell’immaginazione conver- 
gono nello spazio della me- 
moria. 

La cultura illuministica de- 
toga’ dalla ‘Serenissima, sce- 
glie altri approdi. Non a caso 
Giovan Battista Piranesi emi- 
gra a Roma e nei frammenti 
del mondo antico rintraccia 
alchimie inventive, pronunce 
visionarie, l'intensità della 
luce e la dignità del tempo. 
Venezia circoscrive un’area 
troppo ristretta per le nuove 
categorie borghesi: l’eroico e 
îl sublime. 

Luisa Crusvar 


Sotto il titolo: a sinistra, 
«La festa del giovedì grasso» 
di Canaletto-Brustolon; a de- 
stra, «Il mercato a Mestre», 
del Canaletto. 


E Taccuino 


Foto in Galleria 


ROMA — È aperta fino al 13 febbraio, alla Galleria 
nazionale d’arte moderna di Roma, la mostra «Giacomo Pozzi 
Bellini — 35 anni di fotografia (1940-1975)». Nato a Firenze nel 
1907, Pozzi Bellini è noto negli ambienti del cinema special- 
mente per il documentario «Il pianto delle zitelle», realizzato 
nel 1939, cui viene conferito il primo premio alla Settima 
‘Biennale del cinema di Venezia; il documentario, proibito dalla 
censura, non è mai stato distribuito in Italia. 

Nel 1947/47 Pozzi Bellini inizia la sua attività di fotografo di 
opere d’arte € realizza anche servizi per numerose, riviste 
italiane, quali «Epoca», «L’Europeo», «L'Ilustrazione Italia 
na», e «Storia illustrata». Del 1949 è il suo secondo documenta- 
rio «Zoo di pietra», con musiche originali di Roman Vlad, 
presentato nello stesso anno alla Biennale del cinema di 


Venezia. 


L'esposizione romana comj 


prende circa 150 fotografie, fra le 


quali numerosi i ritratti di artisti italiani e stranieri, di politici, 


uomini di lettere e di cinema 


dei nostri giorni; inoltre, foto di 


attualità e reportages (la Sicilia degli anni 740, la Parigi degli 
anni ‘50). Un'altra sezione della mostra comprende un’ampia 
documentazione dell’attività di Pozzi Bellini come fotografo di 
opere d’arte, un aspetto questo che ha assunto particolare 
rilievo e pregio nel complesso della sua produzione. I soggetti 
d’arte rappresentati sono opere di scultura pisana, sculture 
votive d’arte antica, cere di Gaetano Zumbo, presepi napole- 


tani. 


Sopra, «Michel Simon, Parigi» (1966). 


Arri an Gogh 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VENEZIA — Una mostra 
dedicata a Van Gogh e una a 
De Pisis, un salone internazio- 
nale dei mercanti d’arte con- 
temporanea, e ancora conve- 
gni, spettacoli, concerti e una 
rassegna d'arredamento: que- 
sti gli appuntamenti per il 
1983 proposti dal Centro di 
cultura di Palazzo Grassi di 
Venezia e presentati — in una 
conferenza stampa — dal pre- 
sidente del Centro, avv. Mario 
Valeri Manera, è dal direttore, 
dott. Lauro Bergamo. 

Si tratta.di un programma 
particolarmente fitto che ve- 
de come avvenimento di mag- 
gior importanza, soprattutto 
per gli amanti dell’arte, la mo- 
stra di Van Gogh, che si apri- 
rà il 15 maggio per chiudersi il 
31 luglio. La rassegna presen- 
terà 75 opere del grande fiam- 
mingo, 45 delle quali prove- 
nienti dal museo di Amster- 
dam che raccoglie la maggior 
parte dei suoi dipinti. Due 
‘opere provengono dall'Italia, 
le altre da Stati Uniti, Svizze- 
ra e Francia. 

La rassegna, organizzata 
nell’ambito degli accordi tra il 
governo italiano e quello 
olandese, avrà il patrocinio 
del ministero dei beni cultura- 
li, e sarà curata da Johannes 
Van der Wolk, direttore del 
museo di Amsterdam, e da 
Carmine Benincasa, 

L'altra grande mostra, dal 4 
settembre al 20 novembre, sa- 
Tà dedicata come si è detto, a 
Filippo De, Pisis, un autore 
che ha dedicato tanta parte 
della sua opera a Venezia. 
L'arte sarà ancora di scena 
dal 16 al 24 aprile a Palazzo 
Grassi con il «Salone interna- 
zionale dei mercanti d’arte 
contemporanea» («Simac»), 
che si propone come una sor- 
ta di complemento alla mo- 


«stra dell’antiquariato che si 


svolge ogni due anni nelle sale 


dell’antico palazzo. Il Simac . 


ha le finalità di ridare a Vene- 
zia quel ruolo del mercato 
d’arte contemporanea che eb- 
be già a suo tempo, e in modo 


non trascurabile, in passate 
edizioni della Biennale. 

Al Salone gli espositori par- 
teciperanno soltanto per invi- 
to: la manifestazione si ripete- 
Tà con scadenza biennale, in 
alternanza con la mostra del- 
l’antiquariato. Le rassegne 
d’arte contemporanea, curate 
da Achille Bonito Oliva, sa- 
ranno ospitate in vari periodi 
da definire, nella chiesa di 
San Samuele. 

Per quanto riguarda la mu- 
sica, il Centro di cultura di 
Palazzo Grassi intende inten- 
sificare — come ha rilevato il 
presidente Valeri Manera —la 
collaborazione con il teatro 
La Fenice, con esecuzioni di 
musica da camera che per ora 
verranno eseguite nel palazzo 
stesso, in attesa che possa 
essere definitivamente ripri- 
stinato l’attiguo, famoso tea- 
tro. Tra le opere in program- 
ma, «Savitri» di Gustav Holst 
e il «Diario di uno scom- 
parso». 

Per quanto riguarda i con- 
vegni, il 15 e 16 gennaio si è 
già svolto un ‘incontro sui 
lavoratori stranieri in Italia; 
sarà seguito, il:16 aprile, da un 
convegno sul «Collezionismo 
e il mercato d’arte»; tra no- 
vembre e dicembre, si svolge- 
ranno un convegno sulla figu- 
ra del diplomatico Gaspare 
Contarini, un incontro inter- 
disciplinare sull’invenzione e 
il concorso internazionale di 
idee progettato dal consulen- 
te del Centro Romano Prodi 
— presidente dell’Iri — per la 
ricostruzione di Beirut. 

Il titolo della manifestazio- 
ne sarà «Venezia per Beirut»; 
essa si articolerà in due fasi: 
la prima, di promulgazione 
del bando e della predisposi- 
zione delle documentazioni e 
rilevazioni sullo stato attuale 
di Beirut; la seconda, che pre- 
vede a fine 1984 l’esposizione 
dei progetti che saranno valu- 
tati da una giuria internazio- 
nale presieduta da una perso- 
nalità designata dal governo 
libanese. 


Gigi Bevilacqua 


E il 900? 
Si lascia 
ammirare 
a Gradisca 


GORIZIA — E nel nostro 
secolo, che cosa è rimasto 
della gloriosa scuola inciso- 
ria veneta? A questa doman- 
da si propone di rispondere 
la rassegna che sì apre oggi 
alla Galleria regionale d’arte 
contemporanea «Luigi Spaz- 
zapan» di Gradisca d’Isonzo e 
che si intitola «Incisori del 
Novecento nelle Venezie tra 
avanguardia e tradizione». 


Anche questa mostra è pro- 
mossa dall’assessorato pro- 
Vinciale ai beni culturali, che 


ha dato alle due iniziative 
congiunte un preciso signifi- 
cato di politica culturale, 
poiché è la prima volta che si 
coinvolgono in un’unica ini- 
ziativa le due istituzioni mu- 
seali isontine, con l’obiettivo 
di utilizzare al massimo e al 
meglio le forze presenti nel 
territorio, ciascuna nel suo 
specifico settore. 


A Gradisca si presentano 
incisioni di quarantacinque 
artisti friulani, giuliani, ve- 
neti e trentini, operanti in 
un’epoca compresa tra i pri- 
mi del secolo e i nostri giorni. 
Di ciascuno è esposto un 
gruppo di opere sufficiente a 
rappresentare i momenti più 
importanti dell’attività, in 
media quattro stampe, perun 
totale di duecento pezzi in 
mostra; si va dalle vedute 
veneziane di stile settecente- 
sco di Brugnoli e Mauroner 
agli «esperimenti» di Arturo 
Martini su matrici d’argilla, 
dai riflessi dell’espressioni- 
smo visibili nelle incisioni di 
Polo e Pilon alle liriche inter- 
pretazioni sulla campagna 
veneta di Barbisan e Tra- 
montin. 


Alterne vicende ha cono- 
sciuto l’arte incisoria del no- 
stro secolo: tornata a nuova 
vita sul finire dell’Ottocento 
e praticata con entusiasmo 
da numerosi artisti del tem- 
po, è stata più volte abbando- 
nata e ripresa, in ossequio 
alle mode e alle correnti, as- 
sai raramente riuscendo a ri- 
scattarsi dalla servitù tradi- 
zionale nei confronti della 
pittura. 


La mostra di Gradisca cer- 
ca di individuare un suo svi- 
luppo indipendente dalle «ar- 
ti maggiori», riuscendoci sol- 
tanto nell’ultima fase, dato 
che si può constatare l’esi- 
stenza di uno spazio autono- 
mo attorno all’«arte della 
stampa» solo nell'ultimo ven- 
tennio, come dimostrano gli 
autori della più giovane 
generazione presente, 


La mostra rimarrà aperta 
fino al 5 aprile; orari 10-12, 
15.30-18.30; lunedì chiuso. 


S. D. 


Sopra, «Il colletto bianco», 
rilografia di Guido Polo 
(1973). 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


LA RELAZIONE AL CONGRESSO DEL SEGRETARIO USCENTE 


Braida: Una Dc al passo 
con la società che cambia 


«Già siamo stati i primi e maggiori protagonisti del progresso della regione» 


UDINE — Il congresso re- 
gionale della Dc si è aperto 
ieri sera a Udine in un tripu- 
dio di garofani bianchi e di 
bandiere nazionali e scudo- 
crociate. Mentre in sala si in- 
sedia l’ufficio di presidenza e 
prendono posto le delegazioni 
dei vari partiti invitati, all’e- 
sterno sono sorrisi e strette di 
mano. 

Molti già si congratulano 
con il forzanovista Adriano 
Biasutti, che quale candidato 
alla segreteria ha già in tasca 
il 62 per cento dei voti con- 
gressuali. Egli è raggiante. 
Stentano a mascherare la pro- 
pria soddisfazione i forzanovi- 
sti e i dorotei, ma anche gli 
‘andreottiani, i basisti, i fanfa- 
niani per essere riusciti a rea- 
lizzare all’ultimo momento 
quella grande coalizione che 
mette per la prima volta in 
minoranza, benché tuttora 
detentori della maggioranza 
relativa, i morotei. 

E comunque, aria di festa 
per tutti, dopo le frenetiche 
manovre della vigilia e in at- 
tesa di un dibattito prevedi- 
bilmente assai vivace. È un 
po’ il potere che celebra se 
stesso. Se è vero che nella 
nostra regione — grazie a una 
forza elettorale che sfiora il 40 
per cento e nei collegi friulani 
supera il 44 per cento — la De 
coincide da trent'anni con il 
potere. E perciò, per tre gior- 
ni, tutti i fari sono puntati su 
questo congresso. Consapevo- 
le di questo suo ruolo e di 
questa sua grande responsa- 
bilità la Dc dibatte dichiara- 
tamente in tale occasione le 
proprie iniziative «per il pro- 
gresso della regione, per lo 
stato delle autonomie, per il 
governo della comunità». 

Ma proprio per questo — di 
fronte a una candidatura Bia- 
sutti che sulla carta appare 
largamente vincente — i mo- 
rotei avanzano per il segreta- 
rio regionale uscente, Paolo 
Braida, una candidatura limi- 
tatamente «tecnica», pronti a 
ritirarla, anche ad evitare 
l'immagine di un partito spac- 
cato, al momento del varo 
finale della nuova piattafor- 
ma politico-programmatica 
chela De intende perseguire a 
lungo termine. Obiettivo una- 
nime, infatti, quello di un as- 
setto il più ampio e stabile del 
partito quale garanzia del suo 
misurarsi con i grandi proble- 
mi economici e sociali di tutta 
la regione. 

Dice il segretario uscente, 
Paolo Braida, prima di salire 
sul podio per la relazione che 
monopolizzerà questa prima 
giornata congressuale: «Altre 
volte un congresso è comin- 
ciato con due schieramenti 
l’un contro l’altro armati, ma 
alla fine è stato trovato un 
equilibrio tale da contribuire 
alla capacità propositiva del 


+ partito». 


Nella relazione introduttiva 
Braida sottolinea che nei ven- 
t'anni dalla fondazione di 


| questa Regione «il Friuli- 


Venezia Giulia ha vissuto un 
processo di grande trasforma. 
zione sociale, raggiungendo li- 
velli di elevato progresso, del 
quale noi siamo stati i primi e 
maggiori protagonisti politi- 
ci». Edora «ci spetta — dice — 
di costruire un disegno di con- 
solidamento, di riequilibrio e 
al tempo stesso di nuovo pro- 
gresso, per proporlo ai cittadi- 
ni in questa che è già vigilia 
elettorale, per realizzarlo 
quindi nel governo della no- 
stra comunità». Uno dei prin- 
cipali obiettivi, che discende 
dalle scelte operate dal parti- 
to fin dal tempo del terremo- 
to, quello di «uno sviluppo 
unitario e integrato dell’inte- 
ra regione». 

«Nella riaffermata volontà 
di incontro e di collaborazio- 
ne con le forze di democrazia 
liberale e socialista la Dc, che 
ribadisce la propria posizione 
alternativa al Pci, si propone 
una politica difficile, impopo- 
lare, ma è necessario ripristi- 
nare le condizioni di nuova 
fase di progresso così in cam- 
po nazionale come in sede 
regionale. I temi della pace, 
della fame, del sottosviluppo 
non sono ‘altro da noi”: sonoi 
problemi — ribadisce Braida 
— più veri e più essenziali 
della convivenza umana. At- 
torno ad essi si registra. il 
crescente diffondersi di un in- 
teresse e di una, sensibilità 
acuta e fortemente avvertita, 
soprattutto fra i giovani. Su 
questi problemi si va svilup- 
pando una cultura nuova». 


Ecco dunque la necessità di 
una Dec rinnovata, al passo 
coni tempi, con la società che 
cambia. «Verso traguardi di 
progresso e di avanzamento 
della democrazia è possibile 
‘percorrere un lungo tratto di 
strada con una convergenza 
organica tra la Dc, il Psi e le 
altre forze intermedie». E an- 
cora: «Dobbiamo presentarci 
agli elettori — sostiene Braida 
— dichiarando che questa è 
un'alleanza ricca di molte po- 
tenzialità, non esaurita, rin- 
novabile dunque non solo alla 
‘Regione ma anche nelle real- 
tà locali: un'alleanza che già 
troppo si è tardato a insediare 
a Trieste, contravvenendo 
agli interessi della città con 


/ 


Paolo Braida 


formule minoritarie, inconelu- 
denti, deboli nel contesto re- 
gionale e nei confronti del go- 
verno nazionale». 

Quanto al rinnovamento 
del partito, esso non è — 
secondo Braida — una stru- 
mentale posizione congres- 
suale ma un’esigenza profon- 
da. «Si tratta di adeguare, di 
aggiornare, di far corrispon- 
dere il partito alla dinamica 
di una società in profonda e 
continua trasformazione. C'è 
una tentazione di sfiducia ver- 


In treno 
a Venezia 
per il carnevale 


Come sempre, anche que- 
st’'anno, Venezia sarà meta di 
migliaia di persone per le 
feste di carnevale. 

Le Ferrovie dello Stato 
hanno organizzato per l’occa- 
sione una serie di treni sup- 
plementari, offrendo anche 
biglietti speciali e un effi- 
ciente coordinamento fra i 
mezzi di trasporto ferroviari 
e quelli stradali. 

La direzione compartimen- 
tale veneziana sulla base di 
uno studio sulla quantità dei 
flussi di viaggiatori nelle va- 
rie stazioni ha rilevato che le 
più sfruttate sono quelle di 
Venezia Santa Lucia e Vene- 
zia Mestre; Padova; Treviso e 
Portogruaro. 

Il collegamento tra Mestre 
e Venezia sarà assicurato pre- 
valentemente dalle Ferrovie, 
i.treni partiranno e arrive- 
ranno, nelle due stazioni, dal 
primo binario. 

I mezzi urbani non segui- 
ranno il solito percorso, evi- 
tando così intasamenti sul 
ponte translagunare, ma 
giungeranno fino alla stazio- 
ne di Mestre dove i viaggiato- 
ri potranno, con lo stesso bi- 
glietto, proseguire il viaggio 
in treno fino a Venezia. Gli 
autobus si fermeranno ai due 
lati della stazione: lato-città 
e lato-Marghera. 

Da entrambe le parti sarà 
possibile raggiungere rapida- 
mente il treno, grazie ai sot- 
topassaggi. 

Nelle stazioni di maggior 
traffico, dove alcuni sportelli 
della biglietteria saranno de- 
dicati esclusivamente ai bi- 
glietti speciali, grandi cartel- 
li «Carnevale di Venezia» fa- 
ranno da indicatori. I bigliet- 
ti andata-riterno, per distan- 
ze fino a 50 chilometri, che 
solitamente valgono un solo 
giorno, per il carnevale po- 
tranno essere utilizzati fino 
alle 8 della giornata successi- 
va. La disposizione però vale 
solo per gli scontrini emessi 
per oggi, domani e i giorni 10, 
12 e 13 di febbraio. 


so i partiti e la politica in 
generale: l'adesione viene 
‘sempre più spesso concessa in 
relazione a comportamenti 
precisi e concreti. Ma per que- 
sto occorre una rinnovata ini- 
ziativa della Dc, da tradurre 
in un’azione di governo perse- 
guita da un personale politico 
credibile, capace di mediazio- 
ne culturale, non sommerso 
dalla lotta per il potere». 

«Per questo auspico — dice 
Braida — che il nuovo comita- 
to regionale che: verrà eletto 
da questo congresso faccia 
proprio un programma di ini- 
Ziative rivolte al progressivo 
superamento di certi ritardi, 
di certe carenze che tuttora 
limitano o riducono la rappre- 
sentatività e la presenza del 
partito. Occorre un impegno 
esplicito per una gestione del- 
la cosa pubblica rigorosa nel- 
la destinazione e nell’utilizzo 
dei mezzi, rispettosa delle re- 
gole e delle esigenze del bene 
comune». Quali progetti per 
la regione? Eccoli: completa- 
mento della ricostruzione, so- 
stegno dell'occupazione e del- 
l'economia produttiva, inte- 
grazione territoriale con le re- 
gioni vicine e con quelle confi- 
nanti, valorizzazione delle au- 
tonomie etnico-culturali: «Il 
nuovo tempo della regione si 
chiama autonomia». 


Adriano Biasutti 


Ed ecco la zampata finale: 
«Sono stato eletto segretario 
all'unanimità e vivissimo è 
stato il senso di unità che ho 
cercato — conclude Braida — 
d’imprimere alla mia azione. 
Perciò ‘in questo congresso 
che si prevede dibattuto non 
assumo la parte, che mi si 
vuole attribuire, di essere 
l’immagine del vecchio, del 
caduco, del mediocre da cui 
bisogna liberarsi per rinnova- 
re la Do». 

Giorgio Pison 


IL PICCOLO 


SCONGIURATA UNA CATASTROFE 


Altro incendio a Sequals 
(per fortuna domato) 
vicino a una polveriera 


Nella zona si trovano ben cinque depositi d'esplosivo 


SPILIMBERGO — I vigili 
del fuoco sono riusciti a spe- 
gnere le fiamme di un vasto 
incendio di sterpazlia (cinque 
ettari) proprio a pochissimi 
centimetri da sedici grandi 
vasche contenenti centinaia 
di quintali di tritolo, nel depo- 
sito di una polveriera a Se- 
quals. 

I vigili (del distaccamento 
di Spilimbergo) sono inoltre 
riusciti ad evitare che anche il 
capannone che conteneva 
moltissimi detonatori venisse 
intaccato dalle fiamme scon- 
‘giurando così un disastro dal- 
le conseguenze imprevedibili. 
Le fiamme si sono sviluppate 
(la causa non è ancora nota) 
in un prato dei magredi di 
Meduna tra Sequals e Spilim- 
bergo, verso le 11 di ieri matti- 
na e, sospinte da un forte 
vento, in breve si sono dirette 
verso il recinto del deposito 
Mangiarotti. È qui che in sedi- 
ci vasche di circa 8x10 metri 
si custodiscono sott'acqua al- 
cune centinaia di quintali di 
tritolo, prima che vengano la- 
vorati nello stabilimento di 
Codroipo della stessa ditta. 

Come s'è detto i pompieri 
sono riusciti per pochi centi- 
metri ad evitare una tragedia 
dalle dimensioni imprevedibi- 
li che può trovar confronti 
forse solo con lo scoppio del 


12 ottobre del ’79 nella polve- 
riera Rovina di Tauriano (cin- 
que morti, una ventina di feri- 
ti, danni per miliardi), per al- 
tro ubicata a poche centinaia 
di metri di distanza. 

C'è da notare poi che nel 
raggio di circa cinque chilo- 
metri si trovano nella zona 
ben cinque grosse polveriere 0 
depositi di esplosivo. Oltre a 
quelle già citate, confinante 
con la Rovina c’è Forte Char- 
lie, grossa polveriera militare, 
dirimpetto una grande fabbri- 
ca per la produzione della ni- 
troglicerina e sui colli di Se- 
quals un’altra polveriera mili- 
tare. Una situazione come si 
può intuire, estremamente 
delicata per la possibilità 
sempre presente di incidenti, 

Oltre ai tragici scoppi avve- 
nuti in passato nel cantiere 
Rovina, quasi ogni anno i vi- 
gili del fuoco di Spilimbergo 
sono ‘impegnati in interventi 
‘al limite della pericolosità per 
scongiurare vere e proprie ca- 
tastrofi. Giusto l’anno scorso 
di questo periodo una ruspa 
che spianava un campo nelle 
vicinanze della Mangiarotti 
fece esplodere una bomba al 
magnesio, residuo di guerra, 
lanciando tizzoni incande- 
scenti che per un vero miraco- 
lo non colpirono le vasche di 
tritolo. U. S. 


SITUAZIONE IMMUTATA SULLE PISTE DA SCI DELLA REGIONE 


Quei rinforzi dal cielo... 
che continuano a mancare 


TRIESTE — Nessuna nevi- 
cata valida in settimana, sulle 
montagne della regione. La 
situazione è dunque rimasta 
immutata o lievemente peg- 
giorata in qualche località. 

Ecco i dati assunti alle ore 
12. di ieri. 

AMPEZZO, — Impianti 
chiusi. 

CASERA., RAZZO — Sole, 
freddo, buon innevamento, 
impianti in funzione, 

CORTINA — «Qui andiamo 
sempre peggio: vento, sole, 
freddo» è la risposta alla scuo- 
la di sci. Si scia insomma solo 
in alto. 

FORNI DI SOPRA — Aper- 
to agli sciatori il terzo tratto 
della pista, quello del Crusica- 
las, raggiungibile con la seg- 
giovia del Varmost. Sempre in 
funzione le saune nella zona 
campi sportivi. 

PIANCAVALLO — Sole, in 
funzione di notte con la bassa 
temperatura l’impianto di in- 
nevamento artificiale. Si scia 
su quattro piste a valle e sul 
‘monte Forcella. 

PRAMOLLO — Sole, bello, 
piste ancora buone. Impianti 
in funzione, 

RAVASCLETTO — Situa- 
zione migliorata sullo Zonco- 
lan, dove è stata trasportata 
molta neve, ora consolidatasi 


{E il tempo comincia a peggiorare 


con il freddo. 

SAPPADA — Situazione 
praticamente immutata: pi- 
ste agibili a Cima Sappada e 
sui campetti di Sappada, do- 
ve si può usare anche la pista 
Nera oltreché quelle di fondo. 

SAURIS — In funzione solo 
la sciovia scuola presso l’Ho- 
tel Slalom. 

SELLA CHIANZUTAN — 
Impianti chiusi. 

SELLA NEVEA — Sole, 
freddo, buona neve in quota, 


VENTO 


MODERATO. 


MEA 


(a 


MOLTO FORTE 


es 


MARE 


FORTE 


e poco mosso 
A mosso 
A agrtaro 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 
neve 
rovesci 
temporali 
grandine 


ancora sciabile sulle piste più 


basse. 

TARVISIO — Sole, sereno 
totale, caldo. Si concludono 
oggi le gare internazionali per 
truppe alpine. In città si pian- 
ge per il blocco della Funivia 
del Lussari, oggetto di un 
«poema carnevalesco» umori- 
stico ma non troppo. Per i 
turisti, sempre sciabile il Flo- 
rianca. Aperte le piste di 
fondo. 

Dante di Ragogna 


Corso sull'Ottocento in Friuli a Villa Manin 


UDINE — Si aprirà il 22 di questo mese, a Villa Manin di 
Passariano, il settimo corso di aggiornamento sulla «Sto- 
ria dell'arte e della cultura in Friuli e a Trieste» che 
quest'anno sarà dedicato all'Ottocento. Introdurranno le 
lezioni l'assessore regionale alla cultura eil prof. Menis. 

Le lezioni e i seminari si terranno ogni martedì, mercole- 
dì e giovedì dalle 15.30 alle 17.45, Termineranno il 19 
maggio. Dal 24 al 26 maggio si svolgeranno gli esami. AI 
corso si possono iscrivere laureati in lettere, lingue, 
magistero, architettura e ingegneria civile. 


Le domande di iscrizione, compilate su carta semplice, 
dovranno pervenire al direttore del Centro regionale perla 
catalogazione e il restauro dei beni culturali del Friuli- 
Venezia Giulia (Villa Manin, 33030, Passariano di Udine) 
entro lunedì 14 febbraio. A coloro che supereranno 
l'esame conclusivo sarà rilasciato un diploma riconosciu- 
to ai sensi della legge regionale n. 27 del 1971, 

Le lezioni riguarderanno la storia della cultura, la storia 
politica ed ‘economica, l'architettura, la scultura, i mobili, 
l'etnografia, i costumi, nel Friuli, a Trieste, a Gorizia. 


Dopo il bel tempo di questi 
ultimi giorni le condizioni meteo- 
rologiche sono destinate a peggio- 
rare per l’avvicinarsi di una per- 
turbazione proveniente da Nord- 
Ovest'che inizierà a‘ interessare la 
nostra regione a partire da doma- 
ni ed al cui seguito affluirà aria 
fredda. 

Per oggi sono previste ancora 
condizioni di cielo sereno o poco 
nuvoloso, ma con tendenza a gra- 
duale aumento della nuvolosità a 
partire dalla serata. 

La temperatura risulterà in leg- 
gero aumento nei valori massimi 
ed i venti saranno deboli di dire- 
zione variabile. 

‘Da domani condizioni meteoro- 
logiche in peggioramento con cie- 
lo da nuvoloso a molto nuvoloso e 
precipitazioni sparse che si pre- 
senteranno nevose sulle regioni 
‘alpine e, localmente, anche a quo- 
te inferiori. 

I venti tenderanno a disporsi 
intorno a Sud-Ovest con moto on- 
doso in aumento. Temperatura in 
diminuzione. 


SETTE ASSASSINI IMPUNITI NELL'AMBIENTE DELLA PROSTITUZION, 


Terrorizzate le lucciole di Udine dopo l’omicidio di Luana 


UDINE — Qualche falò, nei 
giorni più freddi, lungo la 
Pontebbana, quando ormai il 
giorno sì avvia all’imbrunire. 
Qualche retata, magari an- 
che spettacolare, con la fila 
delle «lucciole» imprecanti in 
questura în attesa dell’identi- 
ficazione e, magari, del foglio 
di via. quel che resta di 
«colore» nel mondo della pro- 
stituzione. 

Spariti anche inomi di bat- 
taglia; non esistono più Gina 
la rossa, Maria la tettona. 
Impossibile udire il «vieni bel- 
lo che sono brava, ti assicuro 
che sarai contento». 

Rimane qualche battibecco, 
che alle volte sfocia in.vere e 
‘proprie aggressioni per que- 
stioni di... marciapiede: la 
concorrenza è ammessa solo 
se leale, e la lealtà è misurata 
sulla base di qualche decina 
di metri di distanza per la 
postazione di lavoro. 

Guai poi se la nuova venuta 
è giovane e magari anche 
carina; non avrà davvero la 
vita facile, sia da parte delle 
colleghe che dei loro protetto- 
ri. E comunque nessuna ha 
più la vita molto facile. Sem- 
pre più spesso «prostituzio- 
ne» si accompagna a «dro- 


ga». E a una non indifferente 
mappa di delitti o di «usanze» 
proprie della malavita. 

Questo mondo da qualche 
giorno sta vivendo in un'at- 
mosfera di autentica paura. 
Accade da quando il mattino 
diun lunedì, due settimane fa, 
fu trovato in un campo di via 
Lumignacco îl corpo di Luana 
Giamporcaro, la giovane trie- 
stina sgozzata e orribilmente 
sfregiata. 

«Per due giorni quasi nessu- 
na di noi ha più lavorato — ci 
dice L. (d’obbligo, su specifica 
richiesta, questa sola indica- 
zione) — perché eravamo tut- 
te terrorizzate. E lo siamo tut- 
tora, anche se dobbiamo farci 
coraggio e scendere in strada 
a guadagnarci la giornata. 
Ma, credimi, non c'è più un 
momento di serenità, neppure 
quando la serata sta andan- 
do bene, quando trovi clienti 
simpatici o che perlomeno 
non t’infastidiscono. Te lo im- 
magini con quale spirito ades- 
so saliamo în macchina di 
uno che non abbiamo mai vi- 
sto prima?». 

«Io ci sto bene attenta», in- 
terviene una brunetta, a Udi- 
ne solo da poco tempo. «Cerco 
di stare bene attenta, anche 


se mi rendo conto che serve a 
poco. Comunque ho cambiato 
il luogo dei miei incontri, ne 
ho scelto uno più illuminato e 
vicino alla casa di un custode, 
dove vedo luce fino a mezza- 
notte. Se al mio amico va bene 
così, tutto fila liscio; se gli dà 
fastidio l’illuminazione o ha 
paura di essere visto, non se 
ne fa niente. Resto “in bianco” 
di soldi io, “in bianco”, per 
altro verso lui ma è molto 
meglio così. Una marchetta la 
sì rimedia sempre, per la mia 
pelle il discorso è diverso». 
Chi sta meno male sono le 
«navi scuola», quelle che 
per... anzianità anagrafica, di 
lavoro, e per stazza non han- 
no molto da temere: l'assassi- 
no (se è stata la stessa mano 
ad uccidere Luana e Carla 
Bellone, 19 anni, trovata 
scannata in un campo sulla 
strada per Pradamano il 19 
febbraio di tre anni fa, le sue 
vittime le sceglie giovani. 
Sono appunto queste che 
stanno vivendo nel terrore di 
dover fare la stessa fine e che 
invocano un qualsiasi tipo 
di... protezione, ma legale. «Io 
con te ci parlo anche se non 
so se faccio bene — è ancora 
la brunetta l’interlocutrice — 


perché non vorrei avere gra- 
ne di qualche tipo. Certo è che 
sono venuta a Udine convinta 
che fosse una “piazza” più che 
tranquilla. Ma quando ho let- 
to che Luana è stata la setti- 
ma ragazza uccisa, e che di 
sei dì questi omicidi non è mai 
stato scoperto l'autore, mi è 
venuta la tremarella». 

Ci pensa un attimo, poi si 
decide a dare un giudizio che, 
ci tiene a precisare «non è 
solo personale ma riporta la 
convinzione anche delle mie 
colleghe». «Si tratta sicura- 
mente di un maniaco, magari 
di una persona che non so- 
spetteresti mai. Se l’uccisione 
fosse avvenuta per altri moti- 
vi, l'omicida non avrebbe in- 
fierito in quel modo. E poî 
proprio su Luana, che non 
dava fastidio a nessuno». 

Eppure i maniaci prima 0 
dopo si rivelano, fanno qual- 
che passo falso... «Quando lo 
fanno è ormai troppo tardi 
‘per noi; ma prima di chiama- 
te uno maniaco, ce ne vuole. 
Certo che più di qualcuno 
chiede prestazioni particola- 
ri, è abbastanza frequente. Io 
non li accontento, altre lo fan- 
no; ma bisogna anche avere îl 
posto adatto. Pensì che si pos- 


sano fare delle cose. davvero 
particolari sul sedile ribaltato 
di una macchina? Cì vuole un 
appartamento, un posto dove 
poter stare tranquilli, allora il 
discorso cambia». 

Ma Luana forse è andata 
proprio in un appartamento, 
dove magari è stata uccisa e 
poi trasportata nel posto do- 
ve è stato rinvenuto il suo 
cadavere... 

«Speriamo di saperlo un 
giorno dove è andata e 
soprattutto con chi. Ma “quel- 
lo”non ha neppure fatto all’a- 
more con lei, scommetterei 
non so che cosa. Quello l’ha 
ammazzata e basta. Ma quel- 
la povera ragazza dove anda- 
va în giro a quell'ora? Cosa ci 
faceva in strada alle quattro e 
mezzo del mattino? 

«Io smettevo a mezzanotte, 
e già mì davano fastidio gli 
ubriachi, i perditempo, quelli 
che vengono a infastidirti, a 
contrattare, insomma a rom- 
perti... Figurati ora, al massi- 
mo alle undici e mezza sono a 
casa. E ti assicuro che quan- 
do mì chiudo la porta alle 
spalle tiro un gran sospiro di 
sollievo. Anche se penso già 
all'indomani sera». 

Giorgio Verbi 


Sabato,:5 febbraio 1983 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DA LUNEDÌ 


Caos a scuola 
Nuovi scioperi 


Protestano confederali e autonomi 
Il calendario materia per materia 


Una nuova raffica di sciope- 
ri, indetti quasi simultanea- 
mente dai sindacati unitari 
Cgil; Cisl e Uil e dagli autono- 
mi dello Snals, paralizzeranno 
fino al 14 febbraio le scuole, È 
questa la risposta, forse mai 
così dura nella storia dei sin: 
dacati della scuola, alla politi- 
ca del governo, che vuole ri- 
‘durre le spese per le attività 
didattiche e non ha ancora 
discusso la piattaforma con- 
trattuale. Nel. «pacchetto» 
delle rivendicazioni c’è anche 
l'ormai noto problema dei 
supplenti annuali, che non ri- 
cevono lo stipendio da cinque 
mesi. 

Agitazioni indette da Cgil, 
Cisl e Uil: continua fino al 14 
febbraio il blocco degli seruti- 
ni, che ha già avuto a Trieste 
un notevole riscontro. Nelle 
scuole materne con doppio 
organico e in quelle elementa- 
Tì a tempo pieno i docenti del 
primo turno sciopereranno 
nella prima ora di lezione lu- 
nedì 7 e mercoledì 9. Martedì 8 
e giovedì 10, invece, si aster- 
Tanno dall’ultima ora di lezio- 
ne gli insegnanti del secondo 
turno. Il personale ammini- 
strativo, ausiliario e direttivo 
sciopera mercoledì 9 e venerdì 
nb sempre nell'ultima ora, e si 
astiene comunque da ogni 


prestazione straordinaria. 

Per gli insegnanti delle me- 
die inferiori e superiori, le agi- 
tazioni, sempre di un'ora, so- 
no state suddivise in fasce per 
materie di insegnamento. Ve- 
nerdì 4: materie letterarie 
(escluso greco e latino); saba- 
to 5: lingue straniere, religio- 
ne, greco e latino; lunedì 7: 
matematica e materie scienti- 
fiche; martedì 8: educazione 
fisica nelle superiori e materie 
‘artistiche; mercoledì 9: mate- 
tie tecniche e professionali; 
giovedì 10: scienze umane, 
educazione musicale, disegno 
tecnico e insegnamento ste- 
no-dattilo; venerdì 11: educa- 
zione fisica nelle medie infe- 
riori, storia dell’arte e dise- 
gno, geografia generale ed 
economica, oltre agli insegna- 
menti tecnico-pratici; sabato 
12: tutti i docenti della prima 
ora di lezione che non hanno 
effettuato lo sciopero nei gior- 
ni precedenti; lunedì 14: scio- 
pero generale di tutto il perso- 
nale, compreso quello della 
scuola italiana all’estero. 

Le agitazioni dello Snals 
partono, invece, lunedì 7 con 
uno sciopero generale. Altre 
iniziative previste sono il 
blocco degli scrutini e l’asten- 
sione da tutte le attività non 
di insegnamento. 


SOLLECITO ALLA REGIONE 
Intervento 

del Pri 

per il reparto 
di chirurgia 
del cuore 


Presa di posizione del parti- 
to repubblicano sul problema 
della cardiochirurgia a Trie- 
ste. La segreteria provinciale 
del Pri sollecita la Regione a 
riconoscere nel futuro piano 
sanitario regionale il «patri- 
‘monio di conoscenze ed espe- 
rienze acquisito in un settore 
della medicina così delicato e 
così ricco di prospettive», 
‘addebitando proprio alla ca- 
renza di tale piano, a livello 
programmatorio, i danni deri- 
vati all'operatività del repar- 
to di cardiochirurgia triesti- 
no. Il Pri indica la via di una 
presenza del reparto anche a, 
livello dell’ospedale infantile 

Quanto alle difficoltà opera- 
tive (che trovano riscontro 
nell’allungarsi. della lista di 
attesa delle persone che chie- 
dono di sottoporsi a interven- 
to cardiochirurgico a Trieste) 
i repubblicani chiedono al 
‘proprio rappresentante in se- 
no all’Usl di «adoperandosi 
perché si garantisca nel più 
breve tempo possibile al ser- 
vizio lo spazio necessario ad 
ampliare la ricettività nel 
campo della terapia intensiva 
e si coprano i vuoti di organi- 
co (ben 15 unità in meno)». 


MI STEFENELLI — Mercoledì, 
nella VI di cronaca, si è data 
notizia della morte di un naturali- 
sta triestino di cui è stato riporta- 
to erroneamente nel titolo e nel- 
l'articolo il cognome Stefanelli. Si 
tratta invece di Fausto Stefenelli. 
Ce ne scusiamo. 


LA RELAZIONE DI TONEL AL CONGRESSO 


Il Pci punta tutto sull’alternativa 
e all’interno ricuce gli «strappi» 


Nessuna alleanza con la Dc - I socialisti sono i «compagni privilegiati» 
mancato» - «Prezioso ruolo della minoranza» 


«L’apparato interno spesso è 


Un occhio al passato e un 
occhio al futuro, nei toni e nei 
contenuti, Claudio Tonel, se- 
gretario provinciale del Pci, 
ha aperto ieri sera il nono 
congresso del suo partito con 
la lettura delle trentatré car- 
telle dattiloscritte che com- 
pongono la sua relazione. 

Uno sforzo notevole, quello 
del segretario comunista, di 
non scontentare nessuno. pur 
dicendo le cose, non nascon- 
dendo né minimizzando gli 
argomenti su cui il dibattito 
all’interno del partito si era 
svolto in maniera più accesa 
in questi ultimi tempi. Uno 


L’ULTIMO, GRANDE BOTTO A SANT'ANDREA 


C'era una volta una fabbrica 


In poche righe 


La carcassa della vecchia e 
gloriosa Fabbrica macchine è 
stata ieri irrimediabilmente 
straziata. Pochi minuti prima 
delle 16, un boato più tremen- 
do di quelli susseguitisi nelle 
settimane scorse ha fatto crol- 
lare l’ultima parte del corpo 
centrale, dove un tempo c’e- 
rano la sala montaggio dei 
grandi motori diesel e le offici- 
ne: 55 mila metri cubi di mate- 
riale sono statì abbattuti da 
225.chili di esplosivo, gelatina 
e «profilix». Ora tutta l’area 
dove sorgerà la nuova sede 
del Lloyd Adriatico è sgom- 
bra. Ma all’Edile Adriatico la 
società che dovrà eseguire î 
lavori sono un po’ preoccupa- 
ti. Sì dovrebbe iniziare entro'il 
20 febbraio, il Comune non ha 
ancora rilasciato la licenza, Il 
provvedimento sarà. all’esa- 
me della giunta lunedì o mar- 
tedì, ma poî dovrà passare in 
commissione e infine esser ap- 
provato dal Consiglio comu- 
nale. L'approvazione è scon- 
tata, ma bisogna far presto. 


Ieri, lo scoppio ha fatto ac- 
cucciare în cerca dì un ripa- 
ro, gli operai e î molti curiosi 
accorsi ad assistere all’atto 
finale della gloriosa fabbrica 
di Sant'Andrea. Sì sono visti 
solo î muri chinarsì legger- 
mente. Poî il fumo, denso e 
fastidioso, che penetrava ne- 
gli occhi e nella gola, ha co- 
perto la vista. Questo si è 
diradato, il panorama era 
completamente cambiato. Il 
gigante di mattoni e cemento 
era scomparso. «Bellissimo, 
bellissimo», ha gridato una 
signora. Tra îl pubblico anche 
Marino Rusconi, fuochista al- 
la Fmsa dal ’64 al’71, anno in 
cui la fabbrica venne chiusa. 
«É una grande occasione — 
dice Rusconi — ho visto co- 
struire tantì motorì su quegli 
scali. Ma ora è giusto Così. La 
fabbrica non ha più ragione 
di esistere». 


S. M. 


sforzo notevole per sintetizza- 
re i profondissimi mutamenti 
succedutisi nell'immagine 
non solo esterna ma anche — 
e soprattutto — interna del 
Pci; mutamento che hanno 
portato i «cossuttiani» a un 16 
per cento ufficiale di voti nei 
congressi di sezione (ma è una 
cifra che, non ufficialmente, 
viene considerata riduttiva). 
E che hanno portato Tonel, 
nel congresso provinciale for- 
se più difficile dai tempi pre- 
cedenti alla fase della «solida- 
Tietà nazionale», a cercare i 
punti che potevano ricucire lo 
«strappo» in un appello all’u- 
Nità del partito data per 
acquisita, ma che forse pro- 
prio acquisita non è. 

Un occhio al passato e uno 
al futuro, si diceva, perché 
‘Tonel, nell'analisi della situa- 
zione triestina e nazionale, ha 
coniugato concetti cari alla 
vecchia guardia comunista (la 
centralità della classe ope- 
raia) a idee proprie del nuovo 
corso del Pci (attenzione al 
mondo della cultura e dell'im- 
prenditorialità «sana»). La 
relazione è partita da queste 
basi per illustrare il primo, 
nuovo caposaldo del Pci anni 
’80: l’alternativa democratica 
come ipotesi di governo. 

Tonel ha riproposto, per 
certi versi, il disegno sociale 
che stava dietro al compro- 
‘messo storico senza però 
riproporne quello politico: il 
Pci lavora per arrivare a quel 
«patto fra produttori», classe 
operaia e imprenditoria pub- 
blica e privata, senza il quale 
è a suo avviso impossibile 
risollevare le sorti economi- 
che dell’Italia Ma.la Demo- 
crazia cristiana, a suo tempo 
insostituibile compagna di 
strada, ora non c’è più, I 
comunisti vogliono un’allean- 
za tra le forze della sinistra e 
«le altre forze democratiche». 
E Tonel ha detto apertamente 
che nessuna collaborazione di 
governo è possibile con la 


DUE ARRESTI DOPO UNA SCENATACCIA 


Democrazia cristiana. 

L’interlocutore privilegiato 
deve essere il Psi, chiamato 
spesso «il Psi di Craxi» per far 
capire che questo partito 
«non è e non può essere quello 
che vorremmo noi». E con il 
quale, ciononostante, è neces- 
sario arrivare a un confronto 
costruttivo. 

Sulla situazione politica lo- 
cale, Tonel ha detto che Dc e 
Lista per Trieste non sono poi 
molto dissimili, e che senza il 
Pci risolvere la crisi della città 
è impossibile. E anche qui 
una sirena per i socialisti; 
«Con Dc e Lista — ha detto 
Tonel rivolto a loro — sareste 
relegati in un ruolo seconda- 
rio». 

Un sindacato da rivitalizza- 
Te, un movimento per la pace 
da sostenere e un regionali- 
smo da ritrovare sono stati gli 
altri capisaldi «esterni» su cui 
Tonel si è soffermato. 


Mala parte più interessante 
del suo discorso è stata certa- 
‘mente quella incentratasi sul- 
la situazione interna al parti- 
to. I cossuttiani ci sono, que- 
sto è indubbio, ma Tonel ha 
avuto parole significative an- 
che verso di loro, invitandoli a 
non spezzare l’unità del parti- 
to e assicurando loro che, in 
‘un corretto rapporto fra mag- 
gioranza e minoranza, l’opi- 
nione della seconda è preziosa 
per la prima. 

«A questo Pci si chiedono 
molte cose — ha rilevato To- 
nel — ma noi siamo un movi- 
mento di massa, non un parti- 
to d'opinione, e per questo 
motivo ci dobbiamo preoccu- 
pare delle difficoltà che incon- 
triamo nel ritesseramento e 
nel reclutamento di nuovi gio- 
vani». Perchè accade questo? 
Tonel ha usato accenti molto 
severi verso l'apparato di par- 
tito, che dal punto di vista 
organizzativo ha avuto — se- 
condo lui — una grande im- 
portanza nella crescita del 
Pci, ma che in alcune occasio- 
ni ha mancato con una fossi- 
lizzazione all’interno delle ri- 
spettive mansioni. 

Un convinto appello al ri- 
torno al centralismo demo- 
cratico, dibattito interno e 
non esterno, ha concluso la 
relazione. Fra le righe una 
durissima reprimenda all’u- 
scita allo scoperto, prima del 
‘precongresso, di Willer Bro- 
don, mai nominato ma chiara- 
‘mente chiamato in causa. Og- 
gi dibattito: si annunciano fa- 
ville. 

Paolo Condò 


Un bel tacer... 


L’«Unità» di ieri ha replicato con toni decisamente duri alla 


lettera del sindaco comunista di Muggia, Willer Bordon, pubbli- 
cata dal nostro giornale. La nota dell’Unità, che definisce 
Bordon «evidentemente impaziente», informa che la lettera del 
sindaco di Muggia era stata inoltrata a Roma per essere 
smistata alle «tribune congressuali» dell’Unità e di Rinascita, Il 
quotidiano comunista lamenta così che Bordon abbia preferito 
inoltrarla alla stampa locale, invece di chiederne la pubblica- 
zione sulla rubrica precongressuale de «Il Lavoratore». 

L'uscita allo scoperto di Bordon, piuttosto polemica; tion 
viene giudicata nel merito dalla nota del quotidiano comuni- 
sta, ma soltanto nel metodo, «Il congresso che sì apre oggi — si 
legge — è la sede più appropriata per affrontare anche i 
problemi del partito e del suo modo di essere. Ci limitiamo a 
rilevare la singolarità di un metodo che vede un compagno fra i 
‘maggiori dirigenti della federazione svolgere considerazioni sul 
partito proprio all'immediata vigilia di un congresso la cui 
tribuna è sufficientemente autorevole». 

La nota dell'Unità conclude assicurando che «nessuno vuole 
mettere un bavaglio alle critiche», anche perché — si sottolinea 
— i problemi proposti da Bordon non erano mai stati avanzati 
in questi termini negli organismi di cui il sindaco di Muggia fa 


parte. 


Euforici per l’alcol di troppo 


volevano lo sconto sulla pizza 


È tempo di saldi e la voglia 
dello sconto, alimentata da 
una abbondante libagione, ha 
provocato ieri seri guai a due 
giovani, che ora stanno medi- 
tando al Coroneo sulla loro 
notte brava. Forse sperano 
che anche i magistrati siano 
attratti dall’idea dei... saldi e 
applichino a loro uno sconto 
sulla pena. 


Certo è che «saldi» in pizze- 
Tia non si sono mai visti, mai 
due li hanno pretesi «altri- 
menti — avrebbero detto — ci 
tagliamo le vene». La minac- 


Nuovo vicecommissario del governo 
Nell'ambito del movimento. di prefetti deciso ieri dal 
consiglio dei ministri, a ricoprire l’incarico di Vicecommissario 
del governo del Friuli-Venezia Giulia in sostituzione del prefet, 
to Siclari destinato a Gorizia, è stato chiamato il Prefetto 
Gioacchino Matticari, che proviene dalla commissione gi 


controllo della Regione Puglia. 


Confronto sull’edilizia pubblica 


Gli ordini degli architetti e degli ingegneri, in collaborazio- 
ne con l’Istituto autonomo delle case popolari, organizzano per 
lunedì, alle 18, nella sala delle Assicurazioni Generali di via 
Trento 8, un incontro sul tema «Edilizia residenziale pubblica a 
confronto in alcuni paesi del mondo». Una relazione, corredata 
da diapositive, sarà svolta dall’ing. Taccheo. 


Elezioni al Circolo della 


stampa 


Si tiene oggi, alle 15 in prima e alle 16 in seconda 
Convocazione, l'assemblea generale dei soci del Circolo della 
Stampa. Nel corso della riunione saranno presentati per 
l'approvazione i bilanci consuntivi ’82 è preventivo ’83. Al 
termine sarà anche aperto il seggio elettorale per il completa- 
mento del nuovo consiglio direttivo con l’elezione di otto 


consiglieri. 


Percorso delle linee 15 e 16 


L'azienda consorziale 


Tesseramento 


è 


set nt per gli artigiani 
È Ta, con inizio alle 19, nella s i 

(56, sì terrà la festa sociale del tese a 
Confederazione nazionale dell’artipi; 


‘amento organizzata dalla 
anato. 


Muratore 
infortunato 
in via Farneto 


Da una bassa impalcatura 
(neanche due metri d’altezza) 
è accidentalmente caduto, 
ieri pomeriggio, il muratore 
Emilio Calz, di 56 anni, abi- 
tante al numero 52 di San 
Dorligo della Valle. 

Egli stava lavorando in via 
Farneto — di fronte all’ingres- 
so dell’Uls — quando, acci-' 
dentalmente, ha perso l’equi- 
librio ed è caduto a terra. 
Soccorso dai sanitari della 
Cri, egli è stato trasportato 
all'Ospedale maggiore, dove il 
Medico di turno all’astanteria 
lo ha fatto accogliere d’urgen- 
za nel reparto ortopedico. 

Nell infortunio, il muratore 
ha riportato la frattura del 
gomito sinistro e lesioni arti- 
colari alla. Bamba e al ginoc- 
chio destri. È ‘stato giudicato 
guaribile in un mese salvo 
complicazioni. E 


_————_——_ 
Hi POSTEGGIO — Un nuovo po- 
Steggio a pettine per motocicli, 
lungo complessivamente 15 metri, 
sarà istituito sulla via Gaspare 
Tonello, 


Îìl CONTRAVVENTORI — Due 
cittadini jugoslavi sono stati de- 
nunciati in stato di irreperibilità 
perché contravventori al foglio di 
via obbligatorio. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Agata — Il sole sorge alle 
‘7.22 è tramonta alle 17.16; la luna si 
leva all’1.11 e cala alle 11.26. 


Teri: temperatura massima gra: 
di 7,8, minima gradi 2,1; pressione 
millibar 1025,4 in aumento; umidi- 
tà 28 per cento; vento km 5 da 
Nord-Est greco; mare poco mosso 
con temperatura di gradi 8,8. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell’Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri. 


Maree: oggi, alta alle 2.40 concem 
29 sopra il livello medio; bassa alle 
10.46 con em 17; alle 16.45 conem 6 
e alle 19.28 con cm 7 sotto il livello 
‘medio. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16- 19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Mazzini, 43; via Tor S. 
Piero, 2; via Felluga, 46; via Ma- 
scagni, 2; Sistiana, Basovizza, 
Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini, 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero, 2, tel. 
421040; via Felluga, 46, tel. 793395; 
via, Mascagni, 2, tel. 820002; via 
‘Giulia, 1, tel. 795369; via S. Giusto, 
1, tel. 794115; Sistiana, tel. 299751; 
Basovizza, tel. 226210; Aquilinia, 
tel. 274630 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Giulia, 1; via S. Giusto, 1; 
Sistiana, Basovizza, Aquilinia (so- 
lo a chiamata). 

Servizio di guardia medica; not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Segreteria telefonica per chi 
cerca un’autofficina: tel. 946556. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 


STATO CIVILE 


NATI: Beltramini Nicoletta, Do- 
rì Federico, Rocco Sara, Lonzar 
Federico. 


MORTI: Cheber Lino, anni 51; 
Norbedo Natale, 71; Carpenetti 
ved. Croci Lucia, 96; Petronio Ma- 
ria, 80; Dougan Francesco, 85; Gri- 
pari Giuseppe, 81; Cuschie ved, 
Iscra Matilde, 84; Volpi Francesco, 
‘78; Comar ved. Gaiotto Santa, 102; 
Giorio Umberto, 94. 


La pubblicità 


sul nostro giornale 
dalla 


è curala 


—_ PK 


publikompass 


cia dall’autolesionismo ha 
spinto il pizzaiolo a lasciarli 
uscire dal locale, anche se i 
due avevano lasciato sul tavo- 
lo soltanto una parte dei soldi 
dovuti. Naturalmente il pro- 
prietario del locale ha subito 
telefonato al «113» facendo 
intervenire sul posto una pat- 
tuglia della Volante. 

Gli agenti, accorsi poco do- 
po la mezzanotte in via Pasco- 
li, hanno ascoltato la versione 
del pizzaiolo e si sono fatti 
descrivere i connotati dei due 
poco raccomandabili clienti. 
‘Una rapida ispezione nei loca- 


Ò 


NN 
Ò 
ì 


li pubblici ancora aperti nella 
zona ha così permesso agli 
agenti della Volante di rin- 
tracciarli. Alla vista dei poli- 
ziotti, i due amici hanno dato 
in escandescenze, per cui so- 
no stati accompagnati in 
Questura, dove hanno conti- 
Nuato il loro «show». 

Identificati per Maurizio 
Brandolin, di 24 anni, abitan- 
te in via Lorenzetti 62, e il 
minore Franco V, di 17 anni, e 
constatato il loro stato di 
ubriachezza, sono stati di- 
chiarati in arresto e denuncia- 
ti all'autorità giudiziaria. 
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ia del Teati 04 (Amm. 
piazza ‘della bo SL sE 


DI BERNARDO 


una importante organizzazione italiana con cinquant'anni di esperienza 


IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 


è provato gratuitamente 


Albergo Intemazionale Via Trieste 173 
perla contenzione di ogni tipo di 


3 
< 7 
È) 


A.R- DI BERNARDO-SEDE CENTRALE-MILANO-P.le LORETO 7 Tel 02-2847030 


ilcatalogo n. 34 si spedisce gratis 


Aurora Viaggi propone 


12-13 febb. CARNEVALE AD AB- 
BAZIA. Quota Lire 65.000. 

19-20 marzo S. GIUSEPPE A 
BLED. Quota Lire 62.000. 

30 marzo-4 aprile ATENE E ARGO- 
LIDE (in aereo). Quota Lire 435.000. 

3-4 aprile PASQUA IN STYRIA. 
Quota Lire 62.000. 

1-7 maggio CROCIERA DELLE 
MILLE ISOLE. Quota da Lire 295.000 
a Lire 530.000. 

Informazioni e prenotazioni presso 
l'Aurora Viaggi, Trieste, via Cicero- 
ne 4, telefono 60261. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Si profilan da CESANA 
molti giorni di «buriana»: 
faleznami e muratori 

daran presto il via ai lavori. 


In sostanza: un po’ un bidone 
per le tasche del padrone 
ma (e di questo siam contenti) 
grossi affari pei clienti! 


SVENDITA 
TOTALE 


PER RINNOVO 
LOCALI 


da oggi 3 febbraio 


cesana 

camiceria moderna 
via Mazzini 40,- 

angolo via S. Lazzaro 


Lettera al Comune del 19.1.83 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


porcellane di Li 

Capodimonte À 

lampadari di Bohemia:.| i 
servizi di bicchieri in cristallo 
‘posate. tt 
servizi piatti in porcellana 
delle migliori marche. SE 
oggetti di arredamento 


21/1:83, dal 5.2 al 269) 


tia. 
Corso Italia 21° 
VENDITA STRAORDINARIA 


per rinnovo locali 


BOUTIQUE SCONTI 
FINO AL 70% 


tomma ini 
por 


Via Mazzini 37-39 - TRIESTE 
(Com. il 20.1 dal 4.2 al 18.3) 


GIORNALE DI TRIESTE 


DIBATTITO AL ROTARY NORD SUL PROGRAMMA DI RESTAURI 


IL PICCOLO 


Verdi: dietro la facciata 
si nascondono tante rughe 


Dietro l’operosa facciata e 
dietro il sipario del Teatro 
Verdi, il tempo ha accumula- 
to problemi che le ispezioni 
della commissione di vigilan- 
za hanno messo in evidenza: 
carenze negli impianti elettri- 
ci, nei servizi, nelle norme di 
sicurezza oggi prescritte per 
quanti nel teatro quotidiana- 
‘mente lavorano. Di qui la ne- 
cessità di un ammoderna- 
‘mento delle strutture e dei 
servizi essenziali; di un re- 
stauro, che si presenta com- 
plesso proprio per l’atipicità 
funzionale del «lirico». Gi 

Su questi problemi vitali 
per il nostro teatro, si è intrat- 
tenuto l’altra sera al Rotary 
Club Trieste Nord l’ing. Mari- 
no Tassinari, che della com- 
missione di vigilanza ha fatto 
parte e che si è appassionata- 
mente adoperato per smuove- 
re la competente ripartizione 
comunale. 

«E' indispensabile — ha det- 
to Tassinari — un intervento 
che vada al di là della sche- 
matica distribuzione di com- 
petenze; un intervento di ca- 
rattere industriale, che conce- 
pisca i lavori in funzione di 
un’azienda a ciclo continuo. Il 
teatro infatti non può permet- 
tersi di sospendere la propria 
attività. Di qui la necessità di 
‘una programmazione di inter- 
venti pluriennali, concentrati 
nei mesi estivi, per creare il 
minimo disagio all’attività 
dell’ente». 

D'altra parte, i primi inter- 
venti hanno avuto conseguen- 
ze impreviste, quali la chiusu- 
ra del laboratorio di scenogra- 
fia, considerato un centro im- 
portante di distribuzione di 
lavoro cui erano interessati i 
numerosi diplomati della 
scuola d'arte. 

Sottolineati questi aspetti e 
questi contraccolpi, proprio 
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Ferra ha ribadito le condizio- 
ni disagevoli che le vecchie 
strutture del teatro impongo- 
no alle maestranze e agli ar- 
tisti. 

Ma il Sovraintendente ha 
voluto soprattutto porre l’ac- 
cento sulla necessità che il 
teatro possa disporre urgente- 
mente di tutti i suoi ambienti, 
in particolare della sala del 
Ridotto: impegno, questo, 
che il Comune ha finora eluso, 
al punto che il «Verdi» è oggi 
forse l’unico teatro italiano 
privo del suo Ridotto e co- 
stretto ad agire in precarie 
condizioni di spazio. «La città 
deve recepire questi proble- 
mi» ha dichiarato il Sovrin- 
tendente «perché il Teatro è 
l’immagine della città». 

Al dibattito sono intervenu- 


ti fra gli altri il direttore orga 


nizzativo dell’ente, Fulvio 
Gilleri e il prof. Arduino 
Agnelli, assessore ai beni cul- 
turali del Comune, che ha as- 
sicurato una prossima positi- 
va soluzione per il laboratorio 
di scenografia e proposto 
un'immediata «strategia» per 
poter assicurare presto e bene 
i finanziamenti alla più 
importante struttura cultura- 
le della nostra regione. 


Sono aperte le sottoscrizio- 


Rinnovate 
le cariche 
all’Ado 


Il consiglio direttivo del- 
l'Associazione donatori orga- 
ni, eletto dai soci nell’ultima 
assemblea ordinaria, ha pro- 
ceduto al rinnovo delle cari- 
che sociali. 

Presidente è stato eletto 
l'avv. Fabio Degiovanni, vice 
Giuseppe Gallicchio e Um- 
berto Dal Fovo, cassiere Gior- 
gina Laghi e Liana Varin, con- 
siglieri Gerardo Allegretto, 
Giorgio Borghese, Gino But- 
tinar, Lina Ceglia Degiovanni, 
Giorgio Salvagno, Gisella Se- 
meraro Calabria, Gianfranco 
Spangaro e Antonio Ussai. 

Infine, revisori dei conti so- 
no stati eletti Anna Maria 
Leonarduzzi, Luigi Codelli, 
Ruggero Detassis, Marcello 


mento per l’opera svolta in 
tutti questi anni. 


BI ESAMI — Gli esami di abilita- 
zione per l’immissione in ruolo 
nelle scuole materne si svolgeran- 
no il 16 febbraio alla scuola ele- 
mentare Felice Venezian di via del 
Teatro Romano 7. 


L’EX COMMISSARIO STRAORDINARIO AL COMUNE 


Siclari prefetto a Gorizia 
Nominato ieri dal governo 


Vittorio Siclari, il commis- 
sario di governo che per otto 
mesi ha svolto le funzioni di 
sindaco in città, è stato nomi- 
nato prefetto di Gorizia. La 
decisione viene dalla seduta 
del Consiglio dei ministri di 
ieri. 

Alla fine del mese, dunque, 
il dott. Siclari abbandonerà 
gli uffici della Prefettura dove 
dall’agosto scorso ha lavorato 
in qualità di vice commissario 
si trasferirà a Gorizia. 

«Non sarà difficile lavorare 
là come non è stato difficile 
lavorare qua — commenta il 
commissario — questa è una 
terra che nel suo complesso 
ha meriti superiori a quelli 
che essa stessa si riconosce». 

Vittorio Siclari, calabrese 
vissuto in tutta Italia, dal Ve- 
neto alla Lombardia, dalla Li- 
guria alla Toscana, dal Lazio 


‘alla Campania, è innamorato 
della nostra regione e in parti- 
colare di Trieste. 

«Una città sorprendente», 
la definisce: «All’inizio non fa- 
cevo che ripetermi, ma questa 


UN MOMENTO «PAZZO» RIEVOCATO IN CORTE D'APPELLO ’ 


Gli piacevano le «500» 
e una sera ne rubò due 


Ridotta la condanna a Ma- 
rio Calligaris, 20 anni, via 
Monte Mangart 2, che îl Tribu- 
nale aveva ritenuto colpevole 
di due ipotesi di furto e di 
guida senza patente, inflig- 
gendogli 10 mesi di reclusio- 
ne, 200 mila di multa, due 
mesì dî arresto e 150 mila lire 
di ammenda, con la libertà 
provvisoria dietro il versa- 
mento di una cauzione di 150 
mila lire. 

Ricorse con l’assistenza del- 


dott. Gervasi, cancelliere Giu- 
liana Fabiani. 

Nella serata del 28 maggio 
scorso, Marcella Bulian - Gra- 
ziani, Salita della Madonna 
di Gretta 7, constatò che le 
era sparita la sua «500», po- 
steggiata in via Malcanton. 


La signora si diresse verso la 
Questura per denunciare il 
furto e, în via Beccherie, rivi- 
de l’utilitaria con a bordo Cal- 
ligaris. 

Si avvicinò, chiese al giova- 
notto che cosa stesse facendo 
e costui, dopo avere farfuglia- 
to qualche cosa, uscì dalla 
vetturetta, incamminandosi 
verso il Corso. 

Poco dopo, al «113» perven- 
ne una telefonata che segna- 


segnalata, al cui volante c’era 
Calligaris. 

Da un rapido accertamento 
risultò che il veicolo, di pro- 
prietà della Società adriatica 
commerciale, era stato ruba- 
to a un impegato che l'aveva 
în consegna. Nella folle corsa 


| Elargizioni dei lettori 


Lil 


In memoria di Vittorio Giraldi 
nel VI anniversario (5.2) dalla mo- 
glie e figlia 40.000 pro Itis. 

In memoria di Ida Pacco nel III 
‘anniv. (5.2) dalla figlia Maria Gra- 
zia e da Silvana Dobrina 60.000 pro 
Ist. Carli, sussidio prof. Roaul 
Pacco. 

In memoria dello zio Pepi nel I 
‘anniversario (5.2) dalla nipote No- 
ra 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Mario Saksida 
(5.2) da Mariagrazia, Pino e Lucia 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvano Milli per 
il compleanno (5.2) dalla moglie 
‘Alba, mamma e sorella Maria Den- 
tesano 40.000, dai cognati Edda e 
Bruno Gausi 20.000 pro Ricreato- 
rio Padovan ex allievi. 

In memoria di Jolanda Fonda 
(5.2) dalla cognata Bianca 10.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerina Micheluzzi 
(5.2.1978), Paolo Micheluzzi 
(7.2.1970) dai figli 30.000 pro Frati 
capuccini Montuzza (pane per i 


pro Pro Senectute. 


In memoria di Giorgina Ghira 
Scabini (1.2.1971) dalla figlia 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Felicia- 
ni per il compleanno (5.2) dalla 
moglie Italia 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Cristiano Bossi 
nel I anniversario (3.2) da Franco 
Brussi 30,000 pro Divisione cardio- 
logica (Osp. maggiore). 

In memoria di Ermanno Thiene 
nell’anniversario da Romilda 
Brosch 5000 pro Domus Lucis San- 
‘guinetti. 

In memoria di Anna ed Evelina 
Bisi nel V e VII anniversario (2.2) 
da Rina 15.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

In memoria di Valentino Cusma 
nell'11 anniversario da Furio e Ida 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Attilio Bossi nel 
XVII ann. (5.2) dalla moglie e figli 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anita Micor in 
Ursini dalle cognate Irma e Elvira 


Santilli da Fortunato Tremul 


In memoria di Anna Borri ved. 
‘Ravalico da Fausta Locatelli 5000 
pro Piccole Suore dell’Assunzione. 

In memoria di Ottilia Salimbeni 
‘da Anna Milani 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei propri defunti da 
Giovanni Veronese 30.000 pro Le- 
ga Nazionale. 

In memoria di Giovanni Pichi da 
Carmela Fogher 30.000 pro Lega 
tumori G. Manni. 

In memoria dell’uffn.n. Giovan: 
ni Pichi dalla fam. Malini 10.000 
pro Parrocchia SS. Ermacora e 
Fortunato. 

In memoria di Luigia Peressini 
ved. Petersemolo da Francesco 
Monti 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Carlo Princich da 
Adelina e dott. Santi Geraci 
100.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Lidia e Bruno Perentin 
15.000 pro Anffas. 

In memoria di Valerio Petronio 
dalla fam. Negrisin 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. È 


In memoria di Elsa Profili da 


l’automezzo aveva subito 
danni per circa mezzo milione 
di lire. Calligaris, sprovvisto, 
tra l’altro, della patente di 
guida, venne scortato in Que- 
stura, dove entrò contempo- 
raneamente alla Graziani. 


Appena lo scorse, la signo- 
ra lo riconobbe per il giova- 
notto scoperto al volante del- 
la sua «500». Interrogato in 
sede istruttoria, l’indiziato so- 
stenne di non ricordare al- 


la pena a 3 mesi dî reclusione, 
60 mila di multa, due mesi di 


arresto, 50 mila di ammenda,. 


e gli revoca la condizionale 
che gli era stata concessa îl 30 
luglio del 1981, relativa a un 
mese, 10.giorni di reclusione e 
40 mila di multa per furto. 


è la città delle sorprese, 
vedendo che la cittadinanza 
mi avvicinava senza chiedere 
mai qualcosa per sé ma solo 
benefici per la città». 

L'esperienza più diretta di 
quella che per Siclari è una 
«correttezza tipicamente trie- 
stina» egli l'ha avuta quando 
ha retto la città perché la crisi 
politica al Comune aveva por- 
tato al commissariamento 
dello stesso. Arrivato qua nel 
settembre dell’81, il 24 ottobre 
s’insediava in Municipio su 
‘mandato del governo. Vi ri- 
mase fino agli inizi dello scor- 
so agosto quando venne elet- 
ta l’attuale giunta Cecovini. 

Otto mesi di amministrazio- 
ne che lo hanno visto mante- 
nere «ottimi rapporti con le 
forze politiche che, tutte, mi 
hanno sempre sostenuto». Ot- 
to mesi soprattutto in cui ha 
trovato, dice, «solidarietà, 
comprensione, benevolenza 
assolutamente inaspettate da 
parte della gente». 

In questo clima il commis- 
sario ha lavorato con un im- 
pegno che si può riassumere 
nelle 4300 delibere che ha 
adottato. Alcune non di ordi- 
naria amministrazione, come 
quella che ha fatto muovere i 
primi passi al recupero del 
centro storico; quelle riguar- 
danti i casi di conservazione 
della natura, del verde e dei 
boschi della città; la ristruttu- 
razione del Tartini. 

Se la prima delibera si deve 
all’iniziativa personale del 
commissario, le altre erano in 
progetto già con le giunte che 
lo hanno preceduto, però 
Siclari le ha rese esecutive. 

La città ha saputo ricono- 
scere questo impegno ricam- 
biandolo con simpatia e ri- 
spetto. Da parte dei triestini, 
dunque, e del nostro giornale, 
con cui il dott. Siclari ha sem- 


sanitaria comunica che è stato 
‘aperto un avviso pubblico per un 
incarico semestrale a un posto di 
aiuto emodialisi extracorporea, 
con scadenza alle ore 12 dell’11 
febbraio. Per informazioni rivol- 
gersi alla ripartizione del persona- 
le, via Stuparich 1, HI piano, dalle 
9 alle 12 di ogni giorno, eseluso il 
sabato. 


Sabato, 5 febbraio 1983 


SALDI 


ABBIGLIAMENTO PER UOMO, DONNA, RAGAZZO 


SALDI 


ARTICOLI PER SCI E IN PELLE, LINEA INTIMA 


SALDI 


sconti dal 10% al 50% 


TRIESTE, CORSO ITALIA 25 


COMUNICAZIONE AL COMUNE DEL 19/1/83, VALIDA FINO AL 21/2:83 


dee 


france 


capo lungo montone spagnolo donna 850.000 


Avviso al comune' di Trieste in data, 7:1-83 


) Pelliccerie Francetich. via S.Spiridione, 2/c-tel.040/64910-Triest 


adi 


..8 agli occhi della 

CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
non sarete più una 

persona estranea: sarete 

un suo correntista. 


il conto corrente CRT: 


poveri); dalla sorella e cognata | 10.000 pro Centro cardiologico In memoria di Flavio Poli da 
Casa madre 10.000 pro Centro cardiovascolare | Ospedale maggiore. Benito Saitta e Wanda Saitta 
per istriani RIO (RIT, Cna In memoria di Maria Taddini | 50.000, da Mario Saitta 10.000, da i © 
% RISO di OO dalla sorella 100.000 pro Lega Na- | Paola Saitta 10.000, da Salvatore 
per il compleanno (2. m zionale. Saitta 10.000 pro Centro tumori 
e dalmati e dai figli Lucio e Silvana 20.000 In memoria del dott. Giovanni | Lovenati. 1 


ni e i versamenti in conto 
corrente postale 11/1495 inte- 
stato all'Unione degli Istriani, 
Trieste, via Silvio Pellico 2, 
per le impegnative d’acquisto 
delle azioni per rilevare l’at- 
tuale sede dell’Unione e costi- 
tuire la «Casa madre» degli 
istriani, fiumani e dalmati. 

I versamenti si possono fare 
anche sul conto corrente 
009498 della Banca delle co- 
‘municazioni, sede di Trieste, 
piazza Oberdan 4. 


In memoria di Angelina Micol 
ved. Marsi già ved. Cilla (5.2) dai 
coniugi Rossi Germani 25.000 pro 
Poveri chiesa San Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Guido Biasioli nel 
XXIX anniversario (4.2) da Lyda 
20.000 pro Lega nazionale. 

In memoria del dottor Claudio 
Cocevar per il compleanno (3.2) 
dagli zii Meri e Gianni 10.000 pro 
Aia spastici. 

In memoria di Rino Rigon nel 
trigesimo da Emy Prezzi 10.000 pro 
Conferenza S. Vincenzo de’ Paoli 
(parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli). 


Lo specchio dei prezzi 


10.000 pro Piccolo Cottolengo di 
don Orione (S. Maria La Longa - 
Udine), 

In memoria di Heidi Scalchi da 
Edda e Giorgio Pergolis 30.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo; 
da Fortunato Tremul 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Enrica Rossi da 
Mario e Etta, Michele e Clara, 
Gianfranco e Fulvia, Bruno, 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Enza Massaro- 
Penco dagli amici Marini e Canzia- 
ni 25.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 


Marco e Cristiana 50.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Anita Orlini da 
Fiora 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Rofolfo Orel da 
Luciana Colugnatti, Marisa Rich- 
ter e Sofia Martinoli 30.000 pro 
Ipami. 

In memoria di Ramunni Fonte 
ved. Noviello dalla famiglia No- 
viello 50.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali. 

In memoria di Gin e Alessandra 
Marsi dalla figlia Laura 20.000 pro 
Lega Nazionale. 


persona moderna, pratica 


e informata. 


Portare con sé o tenere in casa somme di 
denaro di una certa importanza oggi 

non ha più senso. Anzi, può essere 
una preoccupazione: per il rischio di 


di Risparmio di Trieste s'incarica 

di effettuare tutti quei pagamenti per 
i quali si è spesso costretti a noiose 
perdite di tempo, per non parlare 
del rischio di una dimenticanza: 


Studio Mark 578 


smarrimenti o — cosa purtroppo non rara — ; 
i furti ippi. l’affitto, i conti Sip e Acega, imposte 
MER RTOFI LO ALL'INGROSSO (* i * Ci di furti o scippi. i ] ; 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE E&T3IVENEYTTONEE 


Strutture per gli anziani 
e la Casa del ferroviere 


Il consiglio rionale Città nuova-Barriera nuova precisa la sua posizione 


Il presidente del Consiglio 
circoscrizionale di Città nuo- 
va-Barriera nuova, ci scrive in 
occasione della pubblicazione 
sul giornale di due articoli 
riguardanti rispettivamente i 
problemi, discussi da quel 
Consiglio rionale, dell’assi- 
stenza agli anziani e della de- 
stinazione dell’area dell’ex 
Casa del ferroviere, argomenti 
che hanno suscitato preoccu- 
pazione e rimostranze da par- 
te della cittadinanza rionale: 
«Data l'estrema attualità 
degli argomenti, tengo a pre- 
cisare quanto segue. È ripre- 
sa, da un mese a questa parte, 
la collaborazione fra i consigli 
Circoscrizionali di Città nuo- 
Va-Barriera nuova e Roiano- 
Gretta-Barcola, per trovare, 
tra le numerose, una soluzio- 


ne accettabile per quest'area, 
sempre nel rispetto più com- 
pleto delle esigenze urbanisti- 
che e sociali dei cittadini. 


«Nel frattempo, e parallela- 
mente, la commissione sanità 
di questa circoscrizione si sta 
occupando del grave proble- 
ma degli anziani, in tutti i 
suoi aspetti. In un documen- 
to, di carattere orientativo e 
propositivo generale, erano 
state avanzate numerose pro- 
poste riguardanti strutture 
assistenziali da poter sistema- 
Te, auspicabilmente nell’am- 
bito del rione, dato che l’an- 
ziano si adatterebbe con diffi- 
coltà, o addirittura non si 
adatterebbe affatto, a vivere 
lontano dai luoghi in cui ha 
trascorso la vita. 

«Uno dei suggerimenti, su- 


SEGNALAZIONI 


Strada che non serve 


Da alcuni mesi è interrotta 
la costruzione' del sovrappas- 
so della ferrovia per la strada 
di raccordo tra la costiera e i 
filtri dell'acquedotto di Auri- 
sina. Sarebbe interessante sa- 
pere quanto sarà venuta a 
costare ai contribuenti, una 
volta ultimata (chissà quando 
ultimata), quest'opera inutile 
per una strada inutile. 

A che serve infatti quella 
strada? A collegare Santa 
Croce alla costiera? E con 
quale vantaggio, visto che 
Santa Croce è servita dalla 
provinciale del Carso sia in 
direzione di ‘Trieste che in 
Quella di Sistiana? Se proprio 
si vuole raggiungere Santa 
Croce dalla costiera — o vice- 
Versa — senza passare per 
Sistiana o per Trieste si può 
farlo lungo la via del Pucino, 
che ha due sbocchi sulla co- 
stiera: uno a Grignano, uno a 
circa un chilometro e mezzo a 
Nord di Grignano. 

Il raccordo serve per rag- 
giungere meglio i filtri stessi e 
«la vicina casa d’abitazione? 
Ma trai filtri e Santa Croce ci 
sono poche centinaia di metri 
di strada ben tenuta. Per una 
comodità superflua meritava 
sostenere la spesa — che è da 
immaginare ingente — della 
costruzione del Sovrappasso? 

Oltre a tutto gli innesti di 
Strade secondarie su arterie a 
scorrimento intenso sono 
sempre pericolosi: lo era quel- 
lo della strada in questione 
quando era aperta, tornerà ad 
esserlo quando verrà riaperta. 
Sauro Pesante. 


Pensionati 


sfortunati 


Molto si è parlato e si arla 
tuttora di interventi ik 
pensioni, ticket sanitari, ecce- 
tera, allo scopo di tappare gli 
enormi buchi dell’Inps, men- 
tre si ignora o si vuole ignora- 
Te che un grande numero di 
pensionati che godono di due 
pensioni (o due dirette o una 
indiretta e una di reversibili- 
tà) percepiscono, in barba alla 
legge del 1979, due contingen- 
ze: l’indennità integrativa 
speciale da parte dello Stato e 
la scala mobile da parte del- 
l'Inps. 

Ciò vuol dire diversi milion- 
cini in più erogati indebita- 
mente, a ognuno di questi for- 
tunati pensionati. Siccome 
una recente legge ha sancito 
che «se lo Stato sbaglia paga 


e nulla può essere chiesto 
all’involontario beneficiario» 
chiediamo cosa dovremmo fa- 
re noi pensionati che non sia- 
mo stati così generosamente 
baciati dalla dea bendata. 

Proposta: siccome di fronte 
alla legge «siamo tutti eguali» 
non possiamo essere fessi solo 
perché siamo in regola e per- 
ciò non si tolga nulla a nessu- 
no e si ripristini anche a noi 
ciò che ci è stato giustamente 
tolto. Un gruppo di pensionati 
meno fortunati. 


Ho presentato la domanda 
di pensionamento in giugno 
del 1982. Sono trascorsi già sei 
‘mesi e non ho visto ancora 
l’ombra di una lira. Forse, al- 
l’atto di presentazione della 
domanda, avrei dovuto di- 
chiarare che sono ammalata, 
ho il figlio disoccupato e am- 
malato, che sono nullatenen- 
te e non ho altri redditi al di 
fuori della suddetta pensione. 
La soluzione più pratica 
sarebbe quella di rivolgersi in 
via Pascoli 31, all’Eca. L. Luz- 
zardi. 


bordinato sempre all’even- 
tuale mancanza di strutture 
valide alternative, era quello 
di usufruire (con modi e desti- 
nazioni ancora da discutere), 
anche di parte dell’area del- 
l'ex Casa del ferroviere. 


«I propositi del consiglio so- 
no quelli di favorire il più 
completo reinserimento del- 
l’anziano nella società ed un 
tale risultato non si potrebbe 
certo ottenere costruendo 
‘una «mega-struttura», sicura- 
mente fuori dalla dimensione 
dell'individuo da assistere. 


Gli interventi suggeriti dal 
documento, dovrebbero inve- 
ce essere inseriti gradualmen- 
te nel tessuto sociale del rio- 
ne, tenendo anche conto delle 
strutture già esistenti». Fran- 
co De Robbio. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Borse rotariane 


‘Borse di studio per l'estero desti- 

nate a giovani d'ambo i sessi, 
studenti universitari, laureati, gior- 
nalisti e insegnanti di scuole per han- 
dicappati vengono messe a disposi- 
zione dalla Rotary Foundation. Tali 
borse coprono le spese di viaggio 
andata e ritorno, vitto, alloggio e 
quelle per i corsi d'istruzione e, se 
necessario, il costo di corsi intensivi 
di lingua straniera. I moduli per pre- 
sentare le domande possono essere 
ritirati nella segreteria del Rotary 
club Trieste (via Beccaria 6) dalle 9 
alle 12 dei giorni feriali, escluso il 
sabato e dovranno pervenire alla 
stessa sede entro il 1.0 marzo pros- 
simo. 


Mogli di medici 
‘Le appartenenti all’Anmi, Asso- 
ciazione mogli di medici, si ritro- 
veranno lunedì alle 10 in via della 
Cattedrale 15 per una visita guidata 
@l civico museo di Storia e arte. 


Pro Senectute 


Il giorno 18 febbraio 1983 alle ore 

17.30 in prima convocazione e alle 
ore 18 in seconda convocazione, pres- 
so il Centro ritrovo anziani di via 
Mazzini 32, II piano, avrà luogo l’as- 
semblea generale dei soci secondo 
l'art. 10 dello statuto. 


Vendita straordinaria 


Per rinnovo negozio, in tutti i 

reparti con sconti fino al 75%. 
Tommasini Sport, via Mazzini 37, 39. 
(Com. al Comune il 20-1). 


Attività di Minerva 
Questo pomeriggio, con inizio al- 
le 17.45, nella sala «Silvio Benco» 
della Biblioteca civica di piazza Hor- 
tis 4, Mario Dassovich terrà per la 
società di Minerva una conferenza sul 
tema «Il 30 ottobre 1918 a Trieste». 


Gruppo «Bresadola» 


Il museo civico di storia naturale 

ela sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola» in collabo- 
Tazione, continuando negli «Incontri 
del lunedì» propongono per lunedì 
l’argomento: «La parte fertile dei fun- 
ghi». L'appuntamento è fissato alle 
ore 19 nella sala conferenze del civico 
Museo di storia naturale, via Ciami- 
cian 2. Ingresso libero. 


Circolo il Carso 
Martedì prossimo alle 18 nella 
sede di via Mazzini 12 il dott. 
‘Euro Ponte terrà una conferenza sul 
tema «La medicina dell’antico 
Egitto». 


Giubilo tappeti orientali 
Con la tradizione di serietà, di 
Qualità e di assortimento conti- 

nua la vendita promozionale (Com. al 

Com.il 22.11.82) con un nuovo lotto di 

tappeti autentici orientali che potre- 

te scegliere è provare senza impegno 

a casa vostra e pagare comodamente. 

La ditta Giubilo Tappeti Orientali 

Tisponde sempre dei suoi tappeti of- 

frendo la massima rivalutazione an- 

che a distanza di anni. Trieste, Largo 

‘Riborgo 1. 


E sempre necessario espropriare? 


Questa lettera vuole essere 
uno sfogo del mio malumore 
verso chi usa la politica dell’e- 
sproprio ma anche una do- 
manda all'assessore interes- 
sato alla questione. 

Sono realmente necessari 
tutti gli espopri che si verifi- 
cano ininterrottamente o per 
‘una motivazione o per un’al- 
tra da parte del comune? 

Se io non voglio assoluta- 
mente vendere perché sono 
obbligato a lasciare ciò che ho 
faticato, ed anche tanto, per 
avere? 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


Ho letto dell’angoscia di 
quelle famiglie che sono state 
buttate in strada in quanto le 
loro case verranno rimpiazza- 
te da un autostrada, di quei 
contadini espropriati dei 
campi che lavoravano nel rio- 
ne di Sant'Anna e in questo’ 
periodo a Opicina. 

E proprio in questi giorni 
leggo che la medesima sorte 
toccherà a degli abitanti di 
San Giovanni anch'essi co- 
stretti volenti o nolenti ad 
abbandonare le loro case. 

Io stesso, abito a Opicina e 
sono proprietario di una casa 
con giardino espropriato, (rin- 
graziando il cielo solo il giar- 
dino!) ho subito l’altra setti- 
mana la visita di una coopera- 
tiva edilizia che intendeva ar- 
rivare ad un accordo di massi- 
ma per avviare i lavori ancor 
prima che il comune abbia 
definitivamente deciso l’e- 
sproprio. 

Su. questo punto cortese- 


mente chiedo all’assessore: 
«Non: sarà .già stata:.presa 


Regime dei fitti: qualche chiarimento 


Mi rivolgo a questa rubrica 
per avere delle delucidazioni 
in merito all’articolo apparso 
il 24 gennaio, relativo alle di- 
sdette dei contratti di locazio- 
ne e più precisamente all’af- 
fermazione in esso contenuta 
alla terza colonna: «Poi, con il 
1984, finirà il regime transito- 
rio stabilito dalla legge dell’e- 
quo canone prima dell’entra- 
ta in vigore dei contratti a 
scadenza fissa, di quattro an- 
ni in quattro anni. Con questo 
nuovo tipo di contratti di lo- 
cazione, nessun inquilino po- 
trà essere estromesso di casa 
prima di quattro anni dalla 
stipula del contratto...». 

Non mi pare esatto parlare 
di «nuovo tipo» di contratti in 
quanto credo esso esista già: 
il «regime transitorio» citato è 
quello dell’art. 58 e dovrebbe 
applicarsi solo ai contratti 
soggetti a proroga. Quelli non 
soggetti a proroga non do- 
vrebbero già avere scadenza 
pria in base all’art. 

E tale scadenza non dovreb- 
be essere rispettata anche da 
un eventuale nuovo proprie- 
tario? Anche il termine di due 


anni dall'acquisto (art. 61), in- 
fatti, dovrebbe essere applica- 
bile solo ai contratti soggetti 
a proroga. 


Quindi... un contratto di lo- 
cazione stipulato nel maggio 
1971, «non soggetto a proro- 
ga», quando scade? E se l’al- 
loggio fosse stato venduto 
nell’aprile 1982 ed il nuovo 
proprietario avesse necessità 
di ottenere la disponibilità 
per uso proprio, quando po- 
trebbe dare la disdetta? 


Sarei estremamente grata 
(e penso lo saranno anche al- 
tri nelle mie condizioni) per 
una risposta di qualche esper- 
to. Mirella Sangulin. 


Ancora sul vecchio 


Punto Franco 


A proposito della Segnala- 
zione del 2 febbraio «Rinno- 
viamo perla nautica quel vec- 
chio Punto Franco» firmata 
Furio Finzi (che non conosco) 
visti i validi argomenti e pro- 
poste e lo spirito costruttivo 
che mira al bene di tutta la 
‘comunità locale, vorrei invita- 
Te Comune, Provincia, consi- 


| Rassegna delle gallerie 


= 


Una mostra... regalo agli artisti 


Parente poverella della Sinda- 
cale al palazzo Costanzi, si è svol- 
ta anche quest'inverno la mostra 
natalizia alla Sala comunale d’ar- 
te di piazza dell'Unità d’Italia. 
Alcuni quadri, passati in mezzo al 
rettangolo caudino del medio for- 
mato, non sono però passati sotto 
un vaglio altrettanto caudino. 
D'altronde Natale, si sa, è tempo 
di regali. 

Tra î sessantun artisti parteci- 
panîtii temi che hanno riscontrato 
la maggioranza delle ‘preferenze 
sono stati i paesaggi. Da quello 
invernale di Augusto Abrami con 
le figure intirizzite che fanno pen- 
dant con i piccoli arbusti, a quello 
Tapido e lacustre di Renato Ariosi; 
dal triste e silenzioso paese solita- 
Tio di Elettra Metallinò al Carso 
crepuscolare di Gugliemo Grubis- 
sa e al magnifico ultimo addio del 
Sole di Pedra Zandegiacomo, in 
cui la natura è il fortemente sugge- 
stivo teatro di un ultimo e magico 
grande spettacolo, quasi che il 
Sole non dovesse veramente risor- 
gere mai più. 

Bello, anche se non fra i suoi 
‘migliori, il Carso di Claudia Raza, 
e vigorosamente espressive le roc- 
ce carsiche di Vanni Bandiera, 
mitici e permeabiti polmoni della 
terra. Dai tenui paesaggi di Bea- 
trice Movia e di Luciano Crivella- 
ri, passiamo a quello natalizio e 
sempre vivacemente favolistico di 
Laila Grison Cavalieri, e al paese 
di S. Elia di Ettore Devidè, perva- 
so da un singolare senso di movi- 
qreno che sembra farci scorrere 

‘urbinosamente sotto gli occhi le 


strade tra le case. Molto efficace- 
mente articolato, con un ‘attento 
studio delle luci e delle ombre 
l'interno dì Pietro Grassi, e miste. 
rioso il freddo e difficile volo di 
Giorgio Ferletti. Simpaticamente 
teatrale l’intermezzo aerografato 
su gesso di Ferruccio Bernini e 
molto elegantemente confezionato 
il portone rosso di Claudio Sivini. 

Le altre opere della mostra, coni 
rispettivi autori, sono state: «Can- 
can» di Giuliano Babuder, «Natu- 
ta morta con fiori» di Paolo Bar- 
ducci, «Figurazione su grigio» di 
Franca Batich, «Rosa» di Bruna 
Bertotti Frausin, «Girasoli» di 
Giuliana Bonetti, «Autunno» di 
Chiara Bressani, «Fiori» di Ercole 
Colautti, «Vento d'estate» di Pino 
Corradini, «Autunnale» di Vittorio 
Cossutta, «Via della Cattedrale» 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
ORESTE DEQUEL 
DISEGNI 


Imaugurazione ore 18 
000000cAnccoNNONODOnDO 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
ZHOU ZHI - WEI 
Inaugurazione ore 18 


di Armando Cucchi, «Magda» di 
G. E. Cucek, «La contadina» di 
Silvia De Lorenzo, «Nel bosco» di 
Glauco Dimini, «Viottolo» di Gio- 
vanni Duiz, «Carso» di Giuseppe 
Duren, «L'enigma» dî Lowell Ellis, 
«Nuovo paesaggio» di Emidio Ere- 
dità, «Tetti di Cittavecchia» di 
Nando Ferri, «Le sorelle» di Silvia 
Fonda, «Prova per ologramma» di 
Claudio Fucs, «Piazzetta Trau- 
ner» di Flavio Giachelli, «Cristal- 
li» di Giuliano Giachelli, «Gabbia- 
ni in laguna» di Fernanda Goina 
Gordini. 

E ancora «Casa carsica: Monru- 
pino» dì Alba Hrelja, «Maratone- 
ta» di Mino Inchingolo, «Verso la 
libertà» di Adriano Janesic, «Ve- 
getazione» di Giulia Pacor, «Corti- 
le carsico» di Agnese Pecorari 
Ruzzier, «Riposo» di Graziella Pe- 
tracco, «Monumento a Domenico 
Rossetti» di Ireneo Ravalico, «Pri- 
ma neve» di Antonietta Revere, 
«Intreccio» di Glauco Rozmann, 
«Tetti dì Trieste» di Emanuele 
Scalchi, «Cittavecchia» di Aldo 
Scaramella, «Ecologia carsica» di 
Benito Simonetti, «La Ballerina» 
di Renata Sirotich, «Androna del- 
la Pergola: Trieste» di Fausto Spi- 
nelli, «Barca rovesciata» di Desi- 
derio Svara, «Il mare» di Carmelo 
Nino Trovato, «Camminando sotto 
la pioggia» di Renata Velicogna 
Bliznakoff, «Cantina» di Mihaela 
Velikonja, «Manifestazioni cilene» 
di Fulvio Vidali, «Siesta» di Lodo- 
vico Zabotto, «Gabbiani» di Livio 
Zoppolato, «Parigi» di Fabio Zu- 
dini. 

A. C. 


gli di quartiere, sindacati, or- 
ganizzazioni imprenditoriali, 
commercianti, artigiani, per- 
sone di cultura e tutti i partiti 
politici a gareggiare nel dare 
il loro contributo per l’attua- 
zione di questa iniziativa che, 
per il modo come è stata pre- 
sentata, sembra molto sensa- 
ta. L. B. Mario. 


Ippocastani 


mutilati 


Viale Raffaello Sanzio. co- 
mincia con tre ippocastani 
dai fiori rosa mistico... Esco di 
‘casa e proprio davanti vedo 
un orribile scempio: un tronco 
mutilato, il suo zoccolo fa da 
tavola ai gattini; una vedova 
offre loro su piatti bianchi 
pesciolini bianco-argentei. 


Non tutti gli zoccoli (sono 
quattro) vengono usati per 
questo servizio: sono più bas- 
si, ma tuttavia ingombrano il 
marciapiede. I boscaioli non 
hanno voluto seppellirli con 
onore e così fanno lo sgambet- 
to ai passanti e alle auto. I 
tronchi non vegetano più 
dopo dieci anni, che fare? Do- 
menico Rossetti. 


Primo 
carnevale 
a San Luigi 


In occasione del prossimo 
carnevale i circoli Acli, Arci e 
Asc San Luigi For You, in 
collaborazione con alcune 
persone particolarmente pro- 
vette nel lavoro con la carta- 
pesta, organizzano per dome- 
nica 13 e martedì 15 febbraio 
il «Primo carnevale a San 
Luigi». 

I carri mascherati, in via di 
approntamento e i cui temi 
riguarderanno i personaggi di 
Walt Disney e il mondo del 
calcio, incominceranno a sfi- 
lare domenica alle ore 13.30 
dalla via Mauroner, davanti 
‘alla chiesa, per proseguire poi 
per le vie Aldegardi, Felluga, 
S. Martino, dei Mille, Solferi- 
no, Marchesetti, Biasoletto, 
‘Archi, Machlig, Biasoletto, 
Marchesetti,  Chiadino, Mau- 
roner e ricreatorio «Luc- 
chini». 

Nel piazzale del ricreatorio 
(tempo permettendo) o nei lo- 
cali interni, le maschere del 
corteo potranno intrattenersi 
tra balli, scherzi, giochi, pre- 
mi; funzionerà un servizio di 
ristoro. 


Martedì 15 si ripeterà il cor- 
teo mascherato con lo stesso 
itinerario e con piccole soste 
presso le Associazioni orga- 
nizzatrici, sciogliendosi alla fi- 
ne del percorso sopra de- 
scritto. 


qualche decisione non ufficia- 
le di cui sono a conoscenza le 
imprese edili e non i diretti 
interessati?». Concludo espri- 
mendo un giudizio negativo 
su come è impiegato l’espro- 
prio, in quanto viola il diritto 
alla proprietà privata ed inol- 
tre insegna che lavorare one- 
stamente e risparmiare è inu- 
tile poiché chiunque e legal- 
mente ci può portar via ciò 
che possediamo. Renato Hro- 
vatin. 


Autobus 


In via Mazzini 

Tramite la cortese ospitali 
tà delle «Segnalazioni» chie- 
do all’Act se è consapevole 
che in via Mazzini ogni volta 
che passa un autobus, nelle 
case, tremano molto forte non 
solo i lampadari, ma perfino le 
scrivanie! 

Più veloci’ passano più si 
avverte tale danno. Se in via 
Mazzini ci fosse un sismogra- 
fo, la ribatezzerebbero via San 
Simeone. Lettera firmata. . 


Ballo dei bambini 

La «Famiglia di Grisignana» or- 

ganizza per giovedì 10 il ballo dei 
bambini che avrà luogo nella sala 
maggiore dell'Unione degli Istriani 
via Pellico 2 dalle ore 14.30 alle 19. 
Tanti giochi e la bella orchestra di 
Franco allieteranno il pomeriggio 
carnescialesco. Tutti, indistintamen- 
te, sono invitati! 


Circolo dei bambini 


Anche quest'anno le mamme dei 

Piccoli ospiti del Circolo dei bam- 
bini di via Battisti 13, organizzeranno 
i tradizionali balli di carnevale per i 
loro bambini e amici, Per informazio- 
ni rivolgersi alla segreteria del Ciftel. 
750531 nelle ore d'ufficio (sabato 
escluso). 


Villaggio sereno 

I ragazzi del Villaggio sereno po- 

tranno fare il loro carnevale alla 
Casa della giovane di viale Terza 
‘Armata il giorno 12 dalle ore 15in poi. 
I giovani del Villaggio organizzeran- 
no il loro carnevale in via Lazzaretto 
Vecchio sempre il giorno 15 dalle ore 
20 in poi. Le famiglie e gli ex-soci del 
Villaggio -festeggeranno il carnevale il 
martedì grasso 12 dalle ore 20 in poi. 


Università terza età 


Lunedì alle 17.30 il prof. Fulvio 

Babudieri per il corso: di storia 
della Venezia Giulia parlerà nell'aula 
di via Manzoni 16 sul tema «Gli 
Uuscocchi: corsari dell'Adriatico (se- 
conda parte). 


Lotta contro il fumo 


La sezione «educazione e propa- 

ganda» della Lega italiana per la 
lotta contro i tumori di Trieste ha, in 
distribuzione per ambulatori medici, 
farmacie, scuole, ospedali e cliniche il 
seguente cartello: «Si prega di non 
fumare» (art. 584 Legge 11 novembre 
1975). Chiunque fosse interessato ad 
ottenerlo può rivolgersi direttamente 
alla Lega Trieste, via Pietà 19, tel. 
729202. 


Conferenza 


Il prof. Alfredo Castiglioni, ordi- 

‘nario di Dinamica delle costruzio- 
ni nella facoltà di ingegneria del Poli- 
tecnico di Milano terrà presso l'Istitu- 
to di scienza delle costruzioni dell’u- 
niversità di Trieste, piazzale Europa, 
1.il giorno 9 febbraio alle ore 16 una 
conferenza sull'«Analisi sismica di 
ponti a travata continua». 


Da Mode Isabelle 


I saldi con sconti dal 10 al 50%. 
Via Paduina 6/1 (Com, al Com.) 


Sconti su filati pregiati 


Angora e cachemire al prezzo di 
Un filato comune. Miccoli, via 
Revoltella 1, tel. 796663 (C.d.C.). 


Da Orvisi il Carnevale 


‘ per tutti!! Adulti e bambini trove- 

ranno costumi, parrucche, cap- 
pelli e cotillons eccezionali in un 
assortimento curato ed altamente 
specializzato. V. Ponchielli 3. 


i 


I soldi «impellicciati» 


Vorremmo porre. all’atten- 
zione del pubblico, un fatto 
accadutoci in un noto bar- 
pasticceria di via Carducci. 
Siamo quattro ragazze di età 
non superiore ai diciassette 
anni, e come la maggior parte 
degli altri giovani ci vestiamo 
in jeans e maglione. Entrate 
in questa pasticceria, come di 
Tegola abbiamo fatto lo scon- 
trino per quattro spremute e 
quattro toast. 

Quando avevamo già bevu- 
to parte delle bibite, è arriva- 
to il capo-cameriere e ha bru- 
scamente versato le nostre 
aranciate dal bicchiere «raffi- 
nato» a quello «squallido» 
perché diceva che quei bic- 
chieri servivano per i liquori... 

Poco dopo è arrivata una 
signora elegantemente vesti- 
ta e, come noi ha ordinato una 
spremuta d'arancio, gliel’han- 
no servita nel bicchiere «raffi- 
nato». 

Come mai il capo-cameriere 
non si è premurato di cambia- 
re il bicchiere anche all’<im- 
pellicciata»? 


Ci chiediamo: i soldi impel- 
licciati valgono forse di più di 
quelli in blue-jeans? Seguono 
quattro firme. 


Quanto può costare 
un paio di scarpe 


Scarpe con tacco medio: 
centomila lire. Prima uscita: 
breve tragitto in discesa. Sci- 
volone sui tacchi di plastica: 
calze rotte, cappotto in puli- 
tura, borsetta irrimediabil- 
mente graffiata, spesa per i 
tacchi da sostituire, caviglia 
gonfia, due .giorni a casa. 

Mi si potrà definire una 
«sprovveduta acquirente» dal 
momento che non ho badato 
di che materiale fosse ricoper- 
to il tacco, ma centomila lire... 

Attraverso queste righe mi 
permetto di suggerire ai nego- 
zianti di calzature di ricordar- 
si di avvisare gli sprovveduti 
come me di quanto possono 
rischiare. Ho scritto questo, 
ma non sono l’unica cui sia 
successo di rischiare il «fil 
dela schena». Lettera firmata. 


Pag..7 


ELETTRODO 
RADIO-REGISTRATORI, RACK 


Per acquisti..superi 
dal 5 fel 
riceverete una 


(Com: 31-1-83 dal 5-2 al 31-3-89) 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA | 


Per presentare un nuovo prodotto o una 
nuova attività, per illustrare un'iniziativa 
commerciale o una particolare azione di 
vendita 


utilizzate 
la pubblicità su 


IL PICCOLO 


GRA 


serie piatti 
ceramica pennellata 


piano - fondo 
frutta 


1000 


—13007 


serie piatti ceramica 
decoro spiga 


piano - fondo 
frutta 


1000 


44007 


serie piatti ceramica 


serie piatti ceramica avorio 
decoro cerchietti 


marron 


serie 47 pz. 
Robex colore pino 


barattolo 
quadro 


barattolo 


4500 1350 


2400 1950 


8 filetti 

piano - fondo 

frutta 13007 
serie piatti ceramica 
decoro erbe 

piano - fondo 


frutta 14650. 1 350 
tazza caffè _16507 1 500 
tazzatheè 1050 1750 


serie piatti ceramica 
foglie autunno 
piano - fondo 

frutta 46507 


tazza caffè 


1000 


EFFETTUATA COMUNICAZIONE Ai SENSI ART.7 LEGGE N n0 DEL 103.90 


1350 


con piatto  _16507 1500 


tazza thè 
con piatto 49507 1750 


tondo 26007 2250 
portaposate_Z2007 5900 
contenitore _39007 3250 
grattugia _69007 5500 
oliera2p 125007 9500 
formaggera 55007 4500 


serie 11 pz. Tefal 
pesante antiaderente 


lasagnera 195007 15000 


smi. im 24500 19500 
padella 11900 


cm20 
1650015000 


padella 
cm24 


CASA 
NDI 
AFFAR 


serie 20 pz. antiaderente 
quarzo rosso 


casseruola 


2m cm. 18 _8500° 6900 


casseruola 


2m cm. 22 10500 8500 


Gme4 asso” 6900 
AR 12560 10500 
cher. 1600013500 
serie 29 pz. 

coccio Vulcania 

enzo. eso 4900 


tegame 1m _22507 1950 


casser.2m. _25007 1 950 
a alto 79 00 
piatto 12507 1 000 
ciotola 15007 1000 
lattiera 39007 2950 


Pag. 8 


IL PICCOLO 


Sabato, 5 febbraio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


QUESTA SERA SI CONCLUDE IL XXXIII FESTIVAL DI SANREMO 


Rischia di essere una partita a due 
ma una sorpresa non è da scartare 


Le previsioni «tecniche» dicono Morandi o Christian, senza tralasciare Dori Ghezzi 


Giochiamo a indovinare chi 
vincerà, stasera, il trentatree- 
simo Festival di Sanremo. È 
un passatemo in effetti sterile, 
ma quest'anno è almeno giu- 
stificato dal fatto che il nome 
del vincitore sarà noto soltan- 
to questa sera, a votazioni 
avvenute, e fino a quel mo- 
mento nessuno sembra in gra- 
do di anticipare né predire 
nulla. 

Non andò così due anni, fa 
quando il nome di Alice si 
«sussurrava» già prima dell’i- 
nizio del Festival. E ancora 
peggio andò l’anno scorso, 
quando tutti sapevano che 
avrebbe vinto Riccardo Fogli, 
e si sfiorò il ridicolo mettendo 
in piedi l’ignobile farsa con il 
«mago» Giucas Casella, che 
riuscì a indovinare il nome del 
vincitore ancor prima dell’ini- 
zio del Festival. Peccato che, 
insieme a lui, quel nome lo 
avessero «indovinato» la tota- 
lità degli addetti ai lavori e 
gran parte del pubblico... 

Quest'anno, con la novità 
delle giurie espresse dai Co- 
Îmuni sorteggiati, è stata fatta 
la massima attenzione per 
evitare questo tipo di incon- 
venienti. 

Ciononostante, fra gli ad- 
detti ai lavori ci sono dei nomi 
che vengono ripetuti con una 
certa insistenza. Pupo e Chri- 
stian, innanzitutto, entrambi 
benvoluti dal grande pubbli- 
co di periferia, ma anche 
Gianni Morandi e Gianni Naz- 
zaro, due cantanti alla ricerca 
di un rilancio che sembra pos- 
sibile, paradossalmente, solo 
per quello che era ai vertici 
gia vent'anni fa. 

Nessuna donna fra i «super- 
favoriti», quindi, anche se 
qualcuno attribuisce diverse 
chances a Viola Valentino e 
persino alla quindicenne 
Giorgia Fiorio. Di quest’ulti- 
ma si è detto persino che ha la 
Fiat alle spalle, per il sempli- 
ce motivo che suo padre è 
dirigente delia fabbrica auto- 
mobilistica; certo che se vin- 
cesse — cosa comunque im- 
probabile — passerebbe alla 
storia come la più giovane 
vincitrice del Festival (persi- 
no la Cinquetti e Nada aveva- 
no qualche anno di più...). 

Per quanto riguarda Viola 
Valentino, oltre ad essere la 
‘moglie di Riccardo Fogli, fa 
parte della sua stessa casa 
discografica, la Cgd, e sembra 
che nel grande business del 
disco si sia affermata una spe- 
cie di «regola dell’alternan- 
za», che vieta due vittorie 
consecutive per la stessa 
casa. 

Dopo la Emi (Alice), e la 
Cgd (Fogli), quindi, potrebbe 
toccare alla Rca (chi meglio di 
Morandi, che ha vinto tutto 
meno Sanremo?), o alla Poly- 
gram (Christian è un domina- 


Ed ecco 


gli ospiti 
d’onore 


Stasera gran finale. Al Tea- 
tro Ariston gli ospiti interna- 
zionali saranno di nuovo i 
Saxon, Frida, «K. C. and the 
Sunshine band», ì Commodo- 
res, John Denver, Peter Ga- 
briel e î P.H.D., tutti presenta- 
ti dalla velocissima Anna Pet- 
tinelli. Sempre al Teatro Ari- 
ston, due ospiti speciali sa- 
ranno Domenico Modugno (ai 
suoì tempi sì, il Festival giusti- 
ficava questa iniziale maiu- 
scola...) e Raffaella Carrà. 

Dal Casinò municipale, 
invece, presentati da Roberta 
Manfredi si esibiranno il bra- 
siliano Toquinho e Claudio 
Villa, messo quest'anno nella 
condizione di non nuocere 
dall’accorta regia del «pa- 
tron» Ravera. Ad affiancare 
la Manfredi, ci sarà il giorna- 
lista Nantas Salvalaggio, che 
altri non è se non colui che un 
paio d’anni fa perse un'ottima 
‘occasione di star zitto quando 
tacciò Vasco Rossi di essere 
«di cattivo esempio per le gio- 
vani generazioni». 

Ospiti e amenità a parte, 
tutti gli occhi saranno puntati 
questa sera sui cantanti in 
gara. Fra i diciotto compo- 
nenti della sezione «Big itatia- 
ni e stranieri», tutti ammessi 
di diritto alla finale (ovvero 
Stefano Sani, Vasco Rossi, 
Gianni Nazzaro, Amii Ste- 
wart, Giuseppe Cionfoli, Ma- 
tia Bazar, Richard Sander- 
son, Pupo, Dori Ghezzi, Chri- 
stian, Bertin Osborne, Barba- 
ra Boncompagni, Marco Fer- 
radini, Sandro Giacobbe, Vio- 
la Valentino, Gianni Morandi, 
Toto Cotugno e i Passengers), 
le giurie sceglieranno questa 
sera tre nomi. Altrettanti ne 
sceglieranno fra gli otto fina- 
listi della sezione «Nuove pro- 
poste italiane» (ovvero Tizia- 
na Rivale, Giorgia Fiorio, 
Marco Armani, Riccardo A2- 
zurri e i quattro scelti ieri 
sera). Fra questi sei «super- 
finalisti», le giurie dei Comuni 
sorteggiati designeranno infi- 
ne il vincitore del trentatree- 
simo Festival di Sanremo. 

Ca. M. 


tore «a metà» delle classifiche 
di vendite: in alcune rilevazio- 
ni è primo, in altre non appare 
fra ì primi venti...), o alla Cbs 
(scartate la Oxa e Marcella, 
resta sempre Nazzaro...). 

Ma sono compatibili questi 
giochi di scuderia con la «tra- 
sparenza» delle giurie di que- 
st’anno? E se alla fine venisse 
fuori la sorpresa, il nome che 
nessuno aveva previsto? S 

Lo sapremo questa sera, e 
domani pomeriggio i delusi 
potranno tentare di consolar- 
Sì con il responso del «reteren- 
dum totip». Certo che se le 
giurie votassero la qualità, 
secondo noi dovrebbero ac- 
corgersi di Vasco Rossi (unico 
personaggio «vero», che canta 
da disperato una ballata di- 
sperata, e che non ha niente 
da spartire col Festival), e di 
due donne: Dori Ghezzi 


(«Margherita non lo sa» è una 
delle poche canzoni che si sal- 
vano dal generale appiatti- 
mento) e Sibilla (l’esordiente 
col marchio di fabbrica Bat- 


tiato). 

Fra questi tre nomi, solo la 
Ghezzi ha qualché possibilità 
di contendersi almeno una 
delle due vittorie finali con 


Gianni Morandi e (ahimé) 
Christian. Perché la partita 
sembra proprio che se la gio- 
cheranno loro due. 

Carlo Muscatello 


Discreta mediocrità, con papere 


SANREMO — Delle 9 can- 
zoni del gruppo giovani ese- 
guite ieri sera le giurie han- 
no designato per la finale di 
questa sera: «Volevo dirti» 
di Donatella Milanî, «Casco 
blu» di Flavia Fortunato, 
«Oramai» di Marina Fiordali- 
so e «Nuvola» di Zucchero 
Fornaciari. 

Quest'anno la Rai-Tv ha 
fatto le cose in grande, chilo- 
metri di filmato, camion in 
serie, radiotelecronisti a pro- 


fusione, ospiti illustri e non, 
a disposizione. 

Rispetto alla prima serata, 
la cronaca di ieri ha registra- 
to più gente in platea, un 
livello medio canterino più 
gentile ed elegante, meno 
sfarzo tra i «costumi» dei 
Divi, una mediocrità genera- 
le, più papere tra le presen- 
tatrici. 

La sorpresa di ieri ‘se così 
si può chiamarla nella sua 
| discreta mediocrità, si chia- 


Roma — Domani sera alle 20.30 sulla Rete uno va in onda la seconda puntata di «Tre anni», lo 


ma Marina Fiordaliso. La vit- 
toria di oggi dovrebbe avere 
secondo me soltanto due 
nomi: Christian («Abbrac- 
ciami amore mio») oppure 
Toto Cotugno («L'italiano»). 
Senz'altro niente di esaltan- 
te. Il condannato pare nono- 
stante l'apporto discografi- 
co, il redivivo Gianni Moran- 
di («La mia nemica amatissi- 
ma»). Spira un vento lucife- 
rino, a Sanremo. Viene in 
mente: «Volare!» G. P. 


Lady Katia e Fulvio 


Milano — Il calciatore Fulvio Collovati si complimenta con la 


DL 


cantante lirica Katia Ricciarelli, eletta «Lady Milano» 1983, 
che parteciperà alla finalissima del concorso «Lady Europa» 


AL TEATRO TENDA DI ROMA 


Jesus Superstar 
secondo la Corea 


Un esempio di «colonialismo culturale» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — La colonizzazione 
culturale presenta aspetti sia 
positivi che negativi; prendia- 
mo, ad esempio, la danza di 
‘matrice americana che si in- 
nesta su una realtà molto fer- 
tile di elementi autonomi cor- 
rispondenti ad un substrato 
sociale, culturale e antropolo- 
gico completamente all’oppo- 
sto rispetto agli elementi — 
diciamo — colonizzatori. Non 
si insisterà mai abbastanza 
nel sottolineare che un'arte 
come la danza moderna sia 
impossibile da trapiantare: si 
tratta di una disciplina che 
nasce direttamente dalle pro- 
vocazioni che la contempora- 
neità offre ai coreografi; non 
ponendosi quindi come tecni- 
ca tout court, ma come «work 
in progress», deve nascere e 
svilupparsi su referenti di tipo 
strettamente locale. Al limite 


Sull ‘attenti per tre anni 


sceneggiato di Salvatore Nocita. Nella foto: Carlo Cattaneo e Giampiero Bianchi 


GOLDONI A GORIZIA, PROTAGONISTA UGO PAGLIAI 


La bugia: una spiritosa invenzione 
per risolvere un problema di sopravvivenza 


GORIZIA — Se il pubblico 
‘ancora si diverte, ride e ap- 
plaude a scena aperta quando 
gli vengono riproposti i perso- 
naggi goldoniani, è segno che 
continua a riconoscere in essi 
dei tipi universali, validi in 
tuttii tempi, e a gradire l’arte 
del commediografo veneziano 
che, ben sapendo come il bia- 
simo spiaccia a tutti, seppe 
renderlo tollerabile attraver- 
soi filtri di una bonaria comi- 
cità. Va anche aggiunto, tut- 
tavia, che a decretare il suc- 
cesso di una commedia di 
Goldoni concorre spesso, og- 
gi, l'intelligenza del regista e 
degli attori capaci di rendere 
appetibili certe situazioni così 
lontane dalla nostra mentali- 
tà. È il caso di «Bugiardo», 
rappresentato al Verdi di Go- 
rizia dall’organizzazione Tea- 
tratè.Società,.ton.Ugo Pagliai 
protagonista, per la regia di 
Alvaro Piccardi. 


Si sa che, fra le sedici com- 
medie scritte da Goldoni in 
un solo anno per la compa- 
gnia del Medebac, «Il Bugiar- 
do» rivela più chiaramente i 
caratteri dell’incipiente rifor- 
ma della commedia dell’arte. 
Quarta in ordine di tempo, 
rappresentata nel maggio del 
1750 a Mantova e poi a Milano 
e a Venezia, fu la prima a 
mettere in primo piano un 
«carattere» anche se la sua 
struttura era ancora tutta ri- 
calcata sui modelli dell’Arte. 
E innegabile infatti che a que- 
sti ultimi Goldoni attinse li- 
beramente per foggiare nuovi 
tipi, disincrostando le ma- 
schere tradizionali e ritrovan- 
dovi il dato umano. 

Piccardi ha capito tutto 
questo, intuendo nel «Bugiar- 
do» il motivo prevalente della 
contrapposizione, il contrasto 
tra il protagonista e gli altri, 
ravvisabile anche nella diver- 


sità linguistica: una situazio- 
ne in cui la bugia di Lelio, di 
fronte a un mondo rigido nella 
propria morale, acquista il 
senso di una reazione, di una 
infrazione necessaria, rifugio 
nella «spiritosa invenzione», 
come modo per risolvere un 
problema di sopravvivenza. 

Si trattava di disegnare 
adeguatamente i personaggi 
che circondano Lelio: l’inna- 
morato timido Florindo, il pe- 
dante Ottavio, i due servi Bri- 
ghella e Arlecchino nei ruoli 
ridotti ai margini dell’azione; 
Rosaura, Beatrice e Colombi- 
na prive ancora di tempera- 
mento. 

Si trattava anche di dare 
più spessore e a un dottor 
‘Balanzone riportato alla sua 
parlata bolognese, e soprat- 
tutto a Pantalone, emergente 
nei suoi valori di buon bor- 
ghese ma già avviato sulla 
strada di una definizione 


prossima a quella dei succes- 
sivi Todero e Burbero bene- 
fico. 


Queste le promesse sulle 
quali ha operato il regista, e 
che gli attori hanno condivi- 
so, riuscendo a offrire uno 
spettacolo vivo e ben ritmato 
attorno alle spiritose inven- 
zioni elargite da un Ugo Pa- 
gliai multiforme, in ottime di- 
sposizione di spirito. Assai 
ben delineata è apparsa la 
figura di Pantaleone, cui ha 
dato voce e impeto quell’ec- 
cellente attore che è Enrico 
Ostermann. Persuasivi tutti 
gli altri, da Carlo Montagna a 
Massimo Bagliani, da Salva- 
tore Landolina ad Antonio 
Francioni, alle giovani Paola 
Gassman, Francesca Mazza e 
Silvana De Santis, rispettose 
delle proprie parti con bella 
disinvoltura. © 


Fulvio Monai ‘ 


si dimostra più adattabile il 
balletto classico, con il suo 
rigido vocabolario tecnico e la 
sua stretta aderenza ai miti e 
alle fiabe. 


Comunque, il colonialismo 
culturale dell’America, dopo 
essersi introdotto in tutti i 
paesi dell'Europa occidenta- 
le, sta conquistando addirit- 
tura l'estremo Oriente, provo- 
cando i cosiddetti «abusi an- 
tropologici», cioè l’uso di 
schemi culturali indotti. L’e- 
sempio più eclatante è la 
tournée europea del «Wan- 
soon York», il gruppo di dan- 
za moderna coreano di Seoul 
che preceduto da successi in 
tutto il mondo è approdato al 
Teatro Tenda a strisce, sotto 
il patrocinio dell'Assessorato 
alla pubblica istruzione e cul- 
tura della Provincia di Roma. 
Non solo la Corea si cimenta 
con modi e gesti che appar- 
tengono ai grandi coreografi 
del periodo dei pionieri della 
modern dance (Humphrey, 
Graham, Limon), addirittura 
lo spettacolo è tratto dal 
famosissimo musical «Jesus 
Christ Superstar», americano 
al mille per mille. Il risultato è 
un miscuglio comico-ingenuo, 
non privo di interesse perché 
‘permette di scoprire la morbi- 
dezza di movimento delle 
orientali (piccolo particolare, 
la compagnia è completamen- 
te femminile). L'inadeguatez- 
za, della formula del musical 
per la cultura coreana si mo- 
stra in molti piccoli particola- 
ri: uno studio del movimento 
che si ferma al puro didascali- 
smo, con rari approfondimen- 
ti nel senso di un’espressività 
totale e non solo limitata alle 
braccia; gli jetes delle gambe 
che assomigliano stranamen- 
te al codice gestuale del kung- 
fu, volgarizzato in Occidente 
da tanti brutti film. Malgrado 
ciò, lo spettacolo si lascia 
guardare, se non altro per la 
splendide musiche (è la regi- 
strazione del disco del film, 
con le stesse voci) e per la 
volonterosità del corpo di bal- 
lo, capeggiato da stelle di pri- 
ma grandezza, tutte inse- 
gnanti o professoresse delle 
‘università e accademie corea- 
ne. 


Chiara Vatteroni 


LA SINFONIA SCOPERTA UN ANNO FA 


È proprio Mozart! 


ODENSE — Lo spartito di 
una sinfonia composta da Mo- 
zart quando aveva 12 anni è 
sicuramente autentico. Lo 
hanno accertato gli esperti ad 
un anno dalla scoperta del 
manoscritto da parte di Gun- 
nar Thygesen, archivista del- 
l’orchestra sinfonica di Oden- 
se in Danimarca. Il prezioso 
spartito era custodito negli 
archivi. della città. 

La sinfonia che Wolfgang 
Amadeus scrisse nel 1768 sarà 
eseguita in prima mondiale 
dalla stessa orchestra sinfoni- 
ca di Odense alla fine dell’an- 
no. L’opera è in tre movimen- 
ti: allegro moderato, andanti- 
no e rondò. Il primo e terzo 
movimento sono in La mi- 
nore. 

«Non ho dubbi sull’autenti- 
cità dell’opera; è senz'altro di 
Mozart» ha dichiarato a Cope- 
naghen Jens Peter Larsen ri- 
tenuto tra i maggiori esperti 
di Joseph Haydn. 

«Ho trascorso l’intera notte 
a studiare e ristudiare lo spar- 
tito. Non è certo una delle più 
grandi sinfonie, ma resta 
egualmente un bel brano 
compositivo» ha spiegato il 
professor Larsen. 

«L’inventiva e l’uso del La 


minore stanno ad indicare 
che il compositore subiva in 
quel periodo l’influenza della 
scuola di Vienna sviluppatasi 
intorno al 1760». 

Dell’esistenza della sinfonia 
già si sapeva da tempo. Lud- 
wig Van Koechel, cui va il 
merito di aver fatto l’inventa- 
rio cronologico delle opere di 
Mozart, l’aveva rubricata con 
il numero 164. 


Problemi di ticket 


con il sig. Rossi 


ROMA — Il Ministro della 
sanità, Renato Altissimo, par- 
teciperà alla seconda puntata 
dei «Problemi del sig. Rossi» 
(prima rete tv, oggi alle 17.20). 

Il programma di Luisa Ri- 
velli, settimanale economico 
della famiglia italiana, dibat- 
terà le nuove norme riguar- 
danti i «tickets», le ricette, le 
analisi ecc., in riferimento al 
recente accordo tra le parti 
sociali. Ci sarà un confronto 
tra Elio Parodi, presidente 
della federazione Ordine dei 
‘medici, Francesco Cannavò, 
presidente dell’Ordine dei far- 
macisti, e il ministro Altis- 


i simo. 


IL CONCERTO DI MARZIO CONTI 


Dai «Solisti veneti» 
un buon flautista 


TRIESTE — Un giovanissi- 
mo strumentista fiorentino, il 
flautista Marzio Conti, si è 
presentato per la prima volta 
‘al pubblico triestino e ne ha 
ricevuto un cordiale benve- 
nuto. 

Neanche ventitreenne, Con- 
ti fa parte da qualche tempo 
del celebre complesso pado- 
vano dei «Solisti veneti» e 
questo lo pone già al riparo 
dalle insidie dell’inesperienza 
oinattualità dello stile. Prose- 
guendo nella sua professione, 
Conti acquisirà anche quel 
particolare fascino nel tim- 
bro, senza il quale l’attività 
solistica si fa problematica. Si 
è presentato in duo con la 
pianista Gloria Belli, già 
applaudita nella stessa sede 
del Ridotto per la sezione mu- 
sica del Cca promotrice della 
serata. 

Del programma, che aveva 
‘agli estremi la Sonata di Do- 
nizetti dal pimpante finale e 
una Suite paesana trascritta 
per flauto e pianoforte da’ 


Paul Arma da motivi del suo 
maestro Béla Bartok, mette- 
remmo l’accenno sull’opera n. 
160 di Schubert «Introduzio- 
ne e sette variazioni in mi 
minore per flauto e pianoforte 
sopra un tema del ciclo «Die 
schoene Muellerin», e sulla 
«Ballata» di Frank Martin. La 
freschezza del discorso è 
comune ad ambedue le opere, 
ma mentre quella di Martin 
appare concisa e spedita, le 
variazioni schubertiane pre- 
sentano anche momenti di 
prolissità. 


Puntuale la resa del flauti- 
sta e della sua musicalissima 
partner. 

Cc. G. 


HI «TEATRO D'OMBRE» — 
L’epopea di Gilgamesh, il 
grande poema nazionale degli 
antichi mesopotamici, è stata 
proposta a Milano dalla com- 
pagnia-Teatro «Gioco vita» 
nell'adattamento per un tea- 
tro d’ombre. 


ALL’ITALIA SOLO UN PREMIETTO DI CONSOLAZIONE 


La Cina vince a Manila 


MANILA — «My Memories 
of Old Beijing» del registia 
Wu Yigong, prodotto dalla 
Repubblica popolare cinese, 
ha vinto «L'aquila d’oro» co- 
me miglior film della seconda 
edizione del Festival interna- 
zionale cinematografico di 
Manila. 

Il premio per la migliore 
regia è toccato all’ungherese 
Janos Rozsa per «Mascot»; 
miglior attore è stato giudica- 
to il giapponese Tatsuya Na- 
kadai, interprete di «Onima- 
sa»; migliore attrice la corea- 
na Hye Ja Kim, interprete di 
«Man Chu: The end of Au- 
tunn». 

La giuria, presieduta dal 
critico italiano Guglielmo Bi- 
raghi, ha assegnato anche tre 
premi speciali a sua disposi- 
zione consistenti in altrettan- 
te «aquile». Una è toccata al 
nostro «Storia d'amore e d’a- 
micizia» di Franco Rossi pro- 
dotto dalla prima rete televi- 
siva della Rai per il suo alto 
significato umano, un’altra 
attribuita al film filippino 
«Oro, plata, mata» di Peque 
Gallaga, e la terza al thailan- 
dese «Son of the North-East» 
di Kounavudhi. 

Due dei 22 film presentati in 


concorso da 21 nazioni (le Fi- 
lippine ne avevano due), il 
cubano e il sovietico, non han- 
no potuto essere presi in con- 
siderazione dalla giuria in 
quanto già inclusi in altri 
festival. 

Un premio, anche se non 
Ufficiale, è andato ad Alberto 
Sordi, ospite d’onore al Festi- 
val di Manila dove è stato 
presentato «Io so, che tu sai, 
che io so», per il complesso 
della sua attività; un altro, 
‘patrocinato dall’Anica con la 
collaborazione del centro per 
la diffusione del cinema italia- 
no all’estero e del ministero 
del turismo e spettacolo inti- 
tolato a Roberta Di Cameri- 
no, è stato assegnato all’attri- 
ce americana Alexis Smith. 

Al parziale insuccesso del- 
l’Italia nella sezione competi- 
tiva del festival (questo, alme- 
no, il commento dopo la pro- 
clamazione del verdetto della 
giuria) potrebbe essere stata 
non del tutto estranea l’assen- 
za, a Manila, del regista e 
dell’interprete femminile di 
«Storia d’amore e d'amicizia», 
‘ambedue invitati a spese del- 
l’organizzazione. Franco Ros- 
‘sì, dopo aver saputo che il suo 


film era programmato nell’ul- | 


timo giorno della manifesta- 


zione, ha lasciato la capitale. 


filippina con una settimana di 
anticipo adducendo impegni 
di lavoro; Barbara De Rossie, 
invece ha declinato l’invito 
giustificando, a quel che si 
dice, la sua defezione, con il 
rifiuto degli organizzatori di 
estenderlo anche ad uno dei 
suoi interpreti maschili del 
film che, però, guarda caso, è 
anche il suo fidanzato. 


Comunque, fatto salvo l’o- 
nore nella competizione arti- 
stica, l’Italia si è difesa meglio 
al mercato dove la Sacis è 
riuscita a sfondare il fronte 
asiatico vendendo alla Corea 
«Identificazione di una don- 
na» di Michelangelo Antonio- 
ni, e avviando concrete tratta- 
tive per «La notte di San Lo- 
renzo» dei fratelli Taviani e 
«La voce» (la storia di Madre 
‘Teresa di Calcutta) di Brunel- 
lo Rondi. 


Buone prospettive anche 
per «Io so, che tu sai, che io 
so» di Alberto Sordi, che ha 
interessato i compratori asia- 
tici in conseguenza del grande 
successo di pubblico ottenuto 
a Manila. 


Romano Milani 


IN DUE ALBUM FORMATO CASSETTA 


Musica da noi e per noi 


(Ca. M.) Soltanto per il pub- 
blico regionale, arrivano sul 
‘mercato due «album formato 
cassetta», entrambi prodotti 
e registrati dall’Audiomark di 
Gorizia. Il primo si intitola 
«Protagonisti in discoteca», e 
Ttipropone alcuni dei nomi 
emersi dalla recente seconda 
edizione di questa manifesta- 
zione regionale, nata proprio 
con l’intento di indicare i nuo- 
vi personaggi di questo gene- 
re musicale. 

La manifestazione, che si è 
svolta in diverse fasi in una 


Le fasi finali 


della rassegna rock 


TRIESTE — Proseguono 
con interesse le fasi finali del- 
la I rassegna regionale di 
gruppi musicali alla discoteca 
Bowling di Duino con cinque 
dei tredici gruppi selezionati. 

Questi i risultati: «Charles 
John Marvin and The Clip- 
per» (rock melodico, pezzi dei 
Toto, Eagles, Elton John) me- 
dia votazione pubblico 9,50; 
«Dreams» (rock melodico, 
pezzi dei Pooh e Beatles) 9,24/ 
10; «Reali» (discomusic e da 
concerto, pezzi di Battiato, 
Pooh, Gazebo, David e musi- 
ca propria) 9,64/10. 


discoteca di Duino, e che si 
intitola appunto «Protagoni- 
sti in discoteca», ha riscosso 
‘un buon successo di pubblico, 
e gli organizzatori stanno già 
lavorando per la preparazione 
della sua terza edizione. 

Nel frattempo, riascoltiamo 
i «protagonisti» dell’edizione 
già svoltasi: il cantautore trie- 
stino Giorgio Miraz, la giova- 
nissima Christine (una bella 
voce per la canzone «Io non ti 
amo più»), i Box Brakers 
Group («St. James»), Giusep- 
pe Corso, Finix, R. & M. Ster- 
ni. E ancora Viviana, Riccar- 
do De Ponte (che ripropone 
una vecchia canzone di Clau- 
dio Baglioni, «Ragazza di 
campagna»), Fabio Valente, 
Gino Pipia e i Trovieri («Spec- 
chio di Pierrot»), i Soft Music. 

La seconda cassetta è fir- 
mata da Maria Rutigliano, 
che ci propone una seleziona 
di canzoni in triestino e in 
italiano. 

Diversi titoli sono opera di 
Damiano Vitale, un autore e 
cantautore triestino abba- 
stanza noto in città: «Viva 
Nadal», «Fra el verde de San 
Giusto», «Dimmi di sì...». 

Fra le altre canzoni, spicca 
una versione di «Buon anno, 
buona fortuna», il vecchio 
brano di Bixio e Cherubini. 


Cantano, ballano, giocano 


Milano — Walter Chiari, Minnie Minoprio e Bobby Solo sono i conduttori del «Gioco delle 20» 
che l’emittente «Rete A» presenta ogni giorno dal lunedì al sabato dal 24 gennaio scorso 


Concluso 
il ciclo di concerti 
a Duino 


TRIESTE — La sala della 
scuola «Dante Alighieri» di 
Duino ha ospitato l’ultima 
manifestazione concertistica 
del ciclo organizzata dal Co- 
mune e dal Circolo di Duino 
Aurisina. 


Il numeroso pubblico, inter- 
venuto da Trieste e Gorizia, è 
stato largo di applausi e di 
consensi indirizzati a tutti gli 
esecutori del concerto: la cla- 
vicembalista Gabriella d’Ago- 
stino Cavo, il «Quartetto Si- 
mini», costituito da Mario Si- 
mini, Ermanno Vogrini, Bru- 
no Mansutti, Nereo Gasperi- 
ni, nonché il contrabbassista 
Andrea Benasso, 


Oltre alla Sonata a Quattro 
di Giuseppe Tartini, al «Ri- 
cordo d’infanzia» di Mario Si- 
mini e alla Sonata di Alessan- 
dro Scarlatti nell’interpreta- 
zione di Nereo Gasperini coa- 
diuvato dalla clavicembalista 
D'Agostino Cavo, sono state 
eseguite con successo altre 
composizioni di Mozart, Boc- 
cherini e il concerto in re mag- 


| Gli appuntamenti 


«Il principe Igor» al Verdi 


TRIESTE — Al Teatro Ver- 
di va in scena stasera la prima 
rappresentazione de «Il prin- 


cipe Igor», opera in tre atti. 


completata e strumentata da 
Rimski-Korsakov e Glazu- 
nov, musica di Alexander Bo- 
rodin. 

Ne sono interpreti: Wolf- 
gang Lenz (Principe Igor), 
Radmila Bakocevic (Jaro- 
slavna), Luciano Rampaso 
(Vladimir), Georgi Selesner 
(el doppio ruolo di Galirski e 
Kontchack), Katia Angeloni 
(Kontchakovna), Dario Zerial 
(Ovlur), Alfredo Giacomotti 
(Skulà), Giuseppe Botta (Ero- 
ska), Gianna Jenco (la nutri- 
ce), Laura Musella (una fan- 
ciulla). 

Per la coreografia di Zbi- 
gniew Strzalkowski, le «Dan- 
ze polovesiane» del secondo 
atto saranno interpretate dai 
primi ballerini Susanna Pro- 
ja, Tuccio Rigano, dai solisti 
Nicole Potier e Vito De Rober- 
tis e dall’intero Corpo di 
Ballo. 


La regia dell’opera, che ver- 
rà data nell’allestimento del 
Verdi ideato da William Or- 
landi, è di Mladen Sablic; la 
direzione musicale è affidata 
a Oskar Danon. Orchestra, 
Coro, Corpo di Ballo e Tecnici 
del Verdi, maestro del Coro 
Andrea Giorgi. 


«L'omo senza camisa» 


stasera ai Salesiani 


TRIESTE — Una gustosa 
commedia dialettale in due 
tempi va in scena, stasera alle 
20.30 al teatro dei Salesiani di 
via dell’Istria 53. L'autore Fla- 
vio Bertoli presenta «L'omo 
senza camisa» per la regia di 
Carlo Fortuna. Una gustosa 
commedia, dicevamo, incen- 
trata un po’ sulle vicissitudini 
triestine (viste da un’angola- 
zione acuta e che giornalmen- 
te ci toccano e ci fanno man- 
dare in... quel paese tanti e 
tanti personaggi importanti. 


giore di G.S. Bach. 


Il complesso a fiati 


domani al Ridotto 


TRIESTE — Per il ciclo dei 
«Concerti della domenica», 
promossi dal Teatro Verdi in 
collaborazione con il Circolo 
della cultura e delle arti, do- 
mani alle ore 11 nella Sala del 
Ridotto, si terrà la seconda 
manifestazione che avrà qua- 
le protagonista il «Complesso 
a fiati del Verdi» diretto da 
Sergio Siccardi. 

Il Complesso a Fiati esegui- 
Ttà due pagine originali di 
Richard Strauss: la Serenata 
op. 7 e la Suite in Si bemolle 
maggiore op. 4, ambedue per 
tredici strumenti a fiato. 

Presso la biglietteria del 
Teatro prosegue la vendita 
dei biglietti 


Da dieci anni 
«Stu ledi» 


TRIESTE — Questa sera 
alle 20.30 nella Casa di cultura 
slovena di Trieste (via Petro- 
nio) è in programma uno spet- 
tacolo del gruppo folcloristico 
«Stu ledi» in occasione del 
decennale di attività. 


Sabato, 5 febbraio 1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


10.00 
11.15 
12.20) 
12.30. 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 


L’altro Simenon 


Che tempo fa 
Telegiornale 
Prisma 


17.00 
17.05 
17.20 
18.10 
18.15 
18.25 
18.50 


Tg 1 - Flash 
Pfossimamente 


Estrazioni del Lotto 


19.45 
20.00 
20.30 


Telegiornale 


23.55 
00.05 


10.00 
12.00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 


Bis! 


Tg 2 - Ore tredici 
Tg 2 - Scoop 
Scuola aperta 


16.05 
17.30 
17.35 
17.40 
18.00 
18.30 
18.40 


Il dado magico 

Tg 2 - Flash 
Estrazioni del Lotto 
Prossimamente 

Tg 2 - Bella Italia 
Tg 2 - Sportsera 


19.45 
20.30 
21.30 


Tg 2 - Telegiornale 


tempo) 
22.15 Tg 2 - Stasera 
22.20 
23.05 


23.45 Tg 2 - Stanotte 


14.30 
16.35 


Torino: pallavolo 


18.45 
19.00 
19.35 


Prossimamente 
Tg 3 


Rete Tv 
20.05 L’orecchiocchio 
20.30 
21.15 
21.50 
22.50 


Tg 3 


pallacanestro 


TV RETE 1 


Alfa alla ricerca dell’uomo 
Senza contratto: Il falco sulla torre 
Check-up, un programma di medicina 


Sabato sport - Eurovisione, St. Anton: Coppa del 
mondo di sci, discesa maschile. Cardiff: Torneo 
delle 5 Nazioni di rugby: Galles-Inghilterra 


I problemi del sig. Rossi 


Le ragioni della speranza 
Speciale Parlamento 


Chi sì rivede!?! Il giornalino di Gian Burrasca, con 
Rita Pavone (11.0 episodio) 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
Eurovisione: XXXIII Festival della canzone italia- 
na, serata finale (1.a parte) 

Tg 1 Notte — Che tempo fa 

XXXIII Festival della canzone italiana (2.a parte) 


TV RETE 2 


Meridiana: Spazio casa 
Tg 2 favorevole & contrario 


«Maciste alla corte del Gran Khan», film con 
Gordon Scott e Yoko Tani. Regia di Riccardo Freda 


Blitz presenta: Il sistemone 
Previsioni del tempo 


Saranno famosi, telefilm 


«La croce di Lorena», film con Gene Kelly e 
Jean-Pierre Aumont. Regia di Tay Garneti (1.0 


«La croce di Lorena» (2.0 tempo) 
Il cappello sulle ventitré, spettacolo della notte 


TV RETE 3 (regionale) 


«I segreti di Filadelfia», film con Paul Newman e 
Barbara Rush. Regia di Vincent Sherman 


Il pollice, programmi visti e da vedere sulla Terza 
Dal Borromini al Guarini 


Jacques Offenbach: Il valzer dimenticato 
Un tempo di una partita di Campionato Al di 


Telebarbara 


9.50: «Novela»: «Ciranda de Pe- 
dra», con Lucelia Santos, Adria- 
no Reys, Eva Wilma; 10.30: Film: 
«Crocierea imprevista». Regia di 
Richard Thorpe, con Hayley 
Mills, James Mac Arthur, Lionel 
Jeffries; 12.00: Telefilm: «Truck 
driver», Teplica. (12.57) Ultime 
notizie); 13.00: Telefilm: «Mam- 
my fa per tre», replica; 13.30: 
Telefilm: «Mr. Abbott e fami- 
Blia»; 14.00: «Novela»: «Ciranda 
de Pedra», con Lucelia Santos, 
Adriano Reys, Eva Wilma, 66.a 
puntata; 14.45: Telefilm: «Il vir- 
giniano»: «La cantante»; 16.00: 
Telefilm: «Mammy fa per tre», 
10.0 episodio «Una giornata 
campale»; 16.30: «Topolino 
show»; 16.55: «Vai col verde», 
Quiz, giochi e simpatia di Enzo 
‘Tortora, Anna Tortora e Angelo 
Citterio, con la collaborazione di 
Giorgio Gabrielli. A cura di Pao- 
lo Ciulli. Regia di Roberto Ve- 
lantini. Presentano: Patricia Pil- 
chard e Maurizio Esposito. Que- 
Sta settimana si troveranno di 
fronte le scolaresche delle scuole 
medie «Angelini» di Bergamo e 
«Michele Rosi» di Lido di Ca- 
maiore; 17.55: Topolino show; 
18.30: Telefilm: «Truck driver». 
(19.27 Ultime notizie); 19.30: Te- 
lefilm: «Kazinski»; 20.30: Tele- 
film: «Dynasty», replica 23.a 
punta! 1.30: Film: «Storia di 
tre amori». Regia di Gottfried 
Reinhardt e Vincente Minnelli, 
con James Mason, Moira Shea- 
Ter, Ethel Barrymore, Leslie Ca- 
Ton, Kirk Douglas, Annamaria 
Pierangeli; 23.80: «Maurizio Co- 
stanzo show» — Interviste ed esi- 
bizioni a sorpresa in due tempi 
con la partecipazione di Franco 
Bracardi. (Seconda parte); 0.30: 
Non stop film e telefilm (1.30, 2, 
5.30 Ultime notizie). 


Teleantenna 


15.30: Film: «I sette peccati capi- 
talia; 17.00: Cartoni animati; 
17.30: Telefilm della serie: Icava- 
lieri del cielo; 18.00: «Medicina in 
casa»; 19.00: Telefilm della serie 
‘Tarendol; 19.50: Cartoni anima- 
ti; 20.15: Tele Antenna Notizie; 
20.30: Telefilm della serie «Me- 
dusa»; 21.00: Film: «Zan, il re 
della giungla»; 22.30: Telefilm 
della serie «Il dottor Wedman»; 
23.00: Un po’ di musica, con 
Dyonne Warwick; 23.30: Tele An- 
tenna Natizie (1). 


Telepadova 


16.00: Telefilm: Movin' on; 17.00: 
Telefilm: Sesto senso; 17.30: Car- 
toni animati; 19. È 

nanza; 20.20: Ribrica: Tutto ci- 
nema; 20.30: Film: Le 5 mogli 
dello scapolo, di Daniel Man, con 
Dean Martin, Elizabeth Monitgo- 
mery; 22.00: Sport: Campionato 
mondiale di catch femminile: 
23.00: Sport: Rombo Ty (otizie 
interviste personaggi della For- 
mula 1); 24.00: Film: Barracuda. 


Telepiccolo 


13.45: Magia, special; 14.10: Cal- 
Vin, cartoni animati; 14.30: I rac- 
conti della frontiera, telefilm; 
15.30: Intorno ad un ‘assassino, 
film; 17: Laura, telenovela; 17.30: 
Laura, telenovela; 18: Calvin, 
cartoni animati; 18.30: Love 
american Style, telefilm; 19: Le 
armi più potenti del mondo; 
19.30: L'ispettore Bluey, telefilm: 
20.30: Moving on, telefilm; 21.30: 
Ritmo, varietà musicale con 
Walter Chiari; 22.30: Magia, spe- 
cial; 23: E se tu non vieni, film. 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 20.45: Film: ‘Ridere, 

ridere, ridere; 22.05: Film: Le 

So del filibustiere Felix 
ull, 


Telequattro 


9.30: Gli emigranti (telenovela); 
10.15: «Giungla d’acciaio». Film 
con: Pierre Lopez, Beverly Gar- 
land. Regia Walter Doniger; 
11.40: Grand Prix n. 5; 12.35: 
Natura canadese (doc.); 13. 
Cartoni animati; 14.00: Gli emi- 
granti (telenovela); 14.50: Come 
era verde la mia valle. Telefilm; 
15,40: Una piccola città. Te) 
film; 16.15: Cartoni animati; 
16.45: Bim, bum, bam: Pomerig- 
gio in allegria con: Sandro, Mari- 
na e Paolo; 18.30: Arrivano le 
spose. Telefilm; 19.00: Fatti e 
commenti; 19.30: Gli invincibili. 
Telefilm: Lo squilibrio del terro- 
Te»; 20.00: Vita da strega. Tele- 
film. «Samantha alla corte di 
Enrico VIII (l.a parte); 20.30: 
Film: Dimmi che fai tutto per 
me, di Pasquale Festa Campani- 
le con: Johnny Dorelli, Pamela 
Villoresi; 22.30: Film: «Le tenta- 
zioni del sig. Smith, di Blake 
Edwards con Curd Jurgens, Deb- 
bie Reynolds; 0.30: Poliziotto di 
quartiere. Telefilm. 1.0 episodio: 
«Attacco al carro blindato». 


Canale 5 


8.30: Cartoni animati; 11.00: Ri- 
briche; 11.30: Il grande sport di 
Cabale 5 — Boxe - Basket Nba; 
14.20: Superbowl ’83 (replica); 
18.30: Ridiamoci sopra - Spetta- 
colo di varietà condotto da Fran- 
co Franchi e Ciccio Ingrassia 
con Nadia Cassini (replica); 
19.30: Telefilm della serie Fla- 
mingo Road «Le piccole volpi»; 
20.25: Film: La battaglia di Ala- 
mo, con John Wayne e Richard 
Widmark — Regia di John Way- 
ne; 23.30: Goal — Rubrica sul 
calcio internazionale condotta 
da Cesare Cadeo; 0.30: Film: 
Quella notte inventarono lo spo- 
gliarello, con Jason Robards e 
Britt Ekland - Regia di William 
Friedkin. — Telefilm della serie 
Hawai squadra cinque zero: 
«L'investigatrice improvvisata». 


Telefriuli 


10.00: Medical center — Telefilm; 
+00: Aereo postale — Telefilm; 
12.00: Insieme amiche mie, roto- 
calco; 12.45: Telegiornale; 13.00: 
Detective school — Telefilm: 
13.30: Corner — Un angolo di 
sport il calcio dilettanti a cura di 
Mario Martini; 13.55: Medical 
center — Telefilm; 14.50; Super- 
classifica show; 15.45: Spaziotto, 
cartoni animati; 18.25: Operazio- 
ne sottoveste — Telefilm; 1855; 
Detective school — Telefilm: 
19.25: Telegiornale; 20.00: Anche 
i ricchi piangono — Telefilm; 
20.30: Gunsmoke. Telefilm; 
i La banda Baumont - 
23.00: Abat-jour— Rubrica; 


23.03: Telegiornale; 23.10: Oro- 
scopo di domani; 23.15: Mia so- 
rella Evelina - Film, con Jack 
Lemmon, Janet Leigh, regia di 
Richard Quine. — Abat-jour - Ru- 
brica. 


Tv Capodistria 


ca); 17.00: Tg — Notizie; 17.05: Sci 
= Jahorina: Discesa femminile — 
Coppa del Mondo; 17.50: Sci- St. 
Anton: Discesa maschile — Cop- 
pa del Mondo; 18.40: Bob a 4 


Trebeviè: Campionati europei; | 


19.30: ‘Tg — Punto d'incontro; 
20.15: Terreno di caccia. Telefilm 
della serie «I nuovi poliziotti; 
21.15: Tg — Tuttoggi; 21.30: Il 
seme del diavolo. Dramma tele- 
Visivo — 1a parte, 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
Private vengono pubblicati 
Ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 12,13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda verde: 
6.03, 6.58, 7.58, 9.02, 9.58, 11; On- 
da verde speciale sabato: 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.28, 18.58, 
20.58, 22.58. 6: Segnale orario; 
6.05, 7.40, 8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 6.46: Ieri al Par- 
lamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
‘7.30: Edicola del Gr 1; 9.02, 10.03: 
Week-end; 10.15: Black-out; 
10.55: Asterisco musicale; 11.10: 
Mina, incontri musicali del mio 
tipo; 11.44, 12.03: Cinecittà; 
12.25: «Cristina di Begivioso» 
con Marina Fabbri, regia di R. 
Caggiano; 13.03: Estrazioni del 
lotto; 13.30: «Speciale Sanre- 
mo»; 15.03: Marina Morgan e 
Oreste Lionello: «Permette ca- 
vallo?»; 16.25: Punto d’incontro: 
i problemi dell’emarginazione; 
17.03: Autoradio; 17.30: Ci siamo 
‘anche noi; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Intervallo musicale; 18.40: 
Gr 1 sport pallavolo; 19.15; 
Start; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz 83; 20: 
Black-out; 20.40: Ribalta aperta; 
21,03: «S» come salute»; 21.30; 
Giallo sera; 22: Stasera a Milano: 
al Pub Cab; 22.28: Teatrino: furo- 
ti e poesia della rivoluzione fran- 
cese, «La marsigliese»; 23.10: In 
diretta da radiuno la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Barbara 
Marchand in diretta da Sanre- 
mo, F. Biagione e..., negli inter- 
Valli (ore 15.30, 16.30, 17.30): Gr 1 
in breve e Onda verde notizie; 
18.58: Onda verde; 19: Gr 1 sera; 
19.15: Start; 19.15: Stereosera; 
19.35, 20.32, 21.32: Superstereou- 
no; 20.30, 21.30: Gr 1 in breve e 
Onda verde; 22: Stereovunque, 
con Silvia Annichiarico; 22.58: 
Onda verde; 23: Gr 1 ultima 
edizione; 23.10: Stereofoft. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.25, 19.30. 6, 6.35, 
‘7.05: In diretta da via Asiago il 
‘Trifoglio; 8: Giocate con noi 1 x 
2; 8.05: Dse: la salute mentale del 
bambino; 8.14: Radiodue presen- 
ta: sintesi dei programmi; 8.45; 
Mille e una canzone; 9.06: Spa- 
Ziolibero; 9.32, 10.13: Helzapop- 
pin, radiodue; 10: Speciale Gr 2 
motori; il: Long playing hit; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Loretta Goggi presenta 
«Effetto musica»; 13.41: Sound 
track; 15: «Sulle orme di Sigfri- 
do», di A. Bruckner, G. Malher e 
R. Strauss, regia di Ruggero 
Winter (3); 15.30: Gr 2 parlamen- 
to europeo e bollettino del mare; 
15.42: Hit parade, al termine 
Tommy Dorsey; 16.32: Estrazio- 
ni del lotto; 16.37: Speciale Gr2 
agricoltura; 17.02: Mille e una 
canzone; l' invito a Teatro 
«Emigranti» di S. Wrozak, regia 
di Gerardo Guerreri; 19.50: Pro- 
tagonisti del jazz; 20.30: XXXIII 
Festival della canzone italiana. 


Stereodue 


15: Stereodue, in diretta: notizie, 
personaggi e musica di alta qua- 
lità; 16.05: «I magnifici dieci», 
negli intervalli ore 16, 17, 18, 19: 
Gr 2 appuntamento flash; 19.30: 
Gr 2 radiosera; 19.50: Fm musi- 
ca, in studio Cinzia Donti e Ma- 
rio Pezzolla; 20.30: XXXIII Fe- 
stival della canzone italiana in 
diretta da Sanremo. 


Radiotre 


Giornali radio: 6, 45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.30; Concerto del mattino; 
‘7.30: Prima pagina; 10: Il mondo 
dell'economia; 11.48: Press Hou- 
se rassegna della stampa estera; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Controsport; 15.30: Folk concer- 
to; 16.30: L'arte in questione; 
17-19.15: I pari tre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Concerto dei 
solisti veneti diretti da Claudio 
Simone, nell’intervallo (ore 21.45 
circa) pagine da «Congresso che 
ho vissuto» di Pablo Neruda; 23: 
Il jazz; 23.53: Il libro di cui si 
parla. 


Stereonotte 


Dalle ore 24 alle 6. Musica e 
Notizie per chi vive e lavora di 
notte; 24: Il giornale di mezza- 
notte; al termine Onda verde. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Og- 
getto libro; 12: Quindici minuti 
con...; 12.15: I programmi regio- 
nali dell’accesso; 12.35: Giornale 
Ì 14.45: Giornale radio; 
Incontri dello spirito, tra- 
smissione a cura della Diocesi di 
Trieste; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14,30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero, Cronache 
locali, Notizie sportive; 14.45: 
Benedetto Marcello (8) replica; 
15.15: Quindici minuti con... 
Programmi in lingua slovena. 7: 
‘Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiotno; 8: Gr; 8.10: Avveni- 
‘menti culturali (r); 8.40: Matinée 
musicale, nell'intervallo: i nomi 
dei nostri paesi (replica); 9: Edu- 
cazione fisica; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11.30: 
Orizzonti meridiani, l’annotazio- 
ne; 12: Trasmissione per la Val 
Resia; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate (lettu- 
ta artistica) «Attimi e anni 
14.30: L’angolino dei ragazzi: 
“«Najdihojca»; 15: In diretta dallo 
Studio; 177: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Come si rideva un tempo: Miro 
slav. Vilhar: «I trifoglio»; 18.40: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario, Gr e i programmi di do- 
mani. 


Radio Capodistria 


10.30: Notiziario; 10,32; Spazio 
musicale; 10.40; Mosaico; 11: 
Km; 11.30: Notiziario; 11.32: La 
canzone della settimana; 11.35; 
‘Tutto il mondo è paese; 12: In 
prima pagina; 12.05-14.30: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con; 13.30: No- 
tiziario; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Siamo tutti nel pallone; 15.15; 
Country music; 15.30: Notiziario; 
15.32: Weekend musicale; 16.15: 
Casadei; 16.30: Giornale radio; 
16.45: Intermezzo musicale; 
16.55: Lettera da...; 17: Attenti a 
quei tre; 17.30; Notiziario; 17.32: 
Classifica 45 giri; 18: Weekend 


er 


[ TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Oggi alle ore 20 prima rappresen- 
tazione de «Il principe Igor» di A. 
Borodin (turni A/B). Direttore 
‘Oskar Danon, regia di Miaden Sa- 
blic. Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). Domani 
alle 16 ottava di «Dinorah» (turno 
G). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP: 
PE VERDI. I Concerti della dome- 
nica. Sala del Ridotto. Domani 
alle ore 11 concerto del Complesso 
a Fiati del Teatro Verdi. Biglietti 
presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
1.0 sabato, Teatro Stabile di Tori- 
no presenta Roberto Herlitzka e 
Alessandro Haber in «Doctor Fau- 
stus» di Marlowe. Regia di Flavio 
Ambrosini. In abbonamento: ta- 
gliando n. 5. Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM. Da martedì 8 febbraio le 
Marionette di Podrecca presenta- 
no «Il mondo della Luna» di Carlo 
Goldoni. Musiche di Joseph 
Haydn e Silvio Donati. In abbona- 
mento tagliando 10. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale. 

IL GRUPPO TEATRALE «LA 
BARCACCIA» presso il Teatro Sa- 
lesiani, via dell'Istria 53, presenta 
«L’omo senza camisa» di Flavio 
Bertoli, regia di Carlo Fortuna. Da 
oggi fino al 20 ogni sabato alle ore 
20,30 e ogni domenica alle ore 18. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327. Per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Le lacrime 
‘amare di Petra von Kant» di Rai- 
‘ner Fassbinder, con Hanna Schy- 
gulla, Margit Carstensen. In ecce- 
zionale prima visione il sublime 
melodramma lesbico di Fassbin- 
der. Ultimo giorno. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
©Ore 16, 18, 20, 22: «I banditi del 
tempo» di Terry Gilliman, con 
Sean Connery, Shelley Duwall e 
John Cleese. Un bambino fugge 
nel tempo rifugiandosi in mondi 
immaginari... Un film «fantastico» 
divertente per tutti. 2.a settimana 
di successo. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da martedì a venerdì, ore 8,30, 
11, 11.30; «La corazzata Potemkin» 
di S.M, Eisenstein. Una pietra mi- 
liare nella storia del cinema. Pre- 
notare al 741093. 


Si recupera 


Cretinetti 


ROMA — Cinquant'anni fa 
moriva, in miseria, André 
Deed, nome d’arte di André 
Chapuis, acrobata di caffè 
concerto, passato alla noto- 
rietà cinematografica come 
«Cretinetti». 

Di questo comico, che sep- 
pe usare sapientemente i 
truechi del cinema per strap- 
pare la risata, il Centro di 
studi cinetelevisivi di Forlì 
diretto da José Pantieri ne ha 
recuperate una decina. 

Si tratta di quelle girate in 
Italia, nel 1909 per la «Itala 
film» di Torino nelle quali l’ef- 
fetto comico è tutto basato 
sull’amplificazione della tro- 
vata mimica e sul meccani- 
smo di inseguimento e fuga. 

Le «comiche» saranno pre- 
sentate prossimamente, 


i+! 


REBUS (Frase: 5, 10) 


ST_H eZ] 
i i TRI 
troni 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Centina I; Adige MM è = centinaia di gemme, 


istituto scolastico enenkel 
VIA BATTISTI, 22 TELEFONO 761989 


alla CAPPELLA 


FASSBINDER 
in prima visione 
— Ultimo giorno — 


EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Dio 
li fa poi li accoppia». Un divertissi- 
mo film di Steno con Johnny Do- 
relli, Lino Banfi e Marina Suma. 
V.m. 14 anni. 


FENICE. 16, 18.20, 20.22, 22.15. «Il 
tempo delle mele 2». Un film di 
Claude Pinoteau con Sophie Mar- 
ceau, Brigitte Fossey, Claude 
Brasseur. Technicolor. Vietate le 
tessere. 


FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 14, ult. 22: «Quella vizio- 
sa di mia moglie». Il film che 
sbalordisce gli spettatori di tutto il 
mondo! Con C.J. Laing e da «El 
Goncho», il fenomeno che assomi- 
glia più ad un cavallo che ad un 
uomo. V.m. 18, 


GRATTACIELO, 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T. l'extraterrestre», 
Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 


MIGNON. 15.30, ult. 22.15. «Vic- 
tor— Victoria». Blake Edwards, il 
re del cinema comico americano vi 
regala il suo ultimo capolavoro 
con Julie Andrews, James Garner 
e Robert Preston. Seconda setti- 
mana di strepitoso successo. 


2° settimana di successo 


all’ARISTON 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: 
«Oltre la porta», l’ultimo capola- 
voro di Liliana Cavani con Marcel- 
lo Mastroianni, Eleonora Giorgi e 
Tom Berenger. V.m. 14. Sospese 
tutte le tessere. 

NAZIONALE. Mattinate. Domani 
alle 10 e 11.30: «Le disavventure di 
Pippo». Cartoni animati. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 15.30: La più bella favo- 
la mai raccontata da Walt Disney 
«Cenerentola». Technicolor. Ecce- 
zionale successo. 

CAPITOL. 16.30: A eccezionale ri- 
chiesta prosegue per la terza setti- 
mana la programmazione del di- 
vertentissimo technicolor: «Testa 
‘o croce» con Pozzetto e Manfredi. 
Straordinario successo comico. 
CRISTALLO. 16.30. II settimana 
di uno dei maggiori successi del 
momento con Celentano: «Bingo 
Bongo». 


| Oggi sul piccolo schermo | 


La croce di Lorena 


«La croce di Lorena» (Rete 
2, ore 21.30) — In alternativa 
al Festival di Sanremo, que- 
sto film diretto da Tay Gar- 
nett nel 1944, con Gene Kelly, 
Jean-Pierre Aumont, Peter 
Lorre. Vita drammatica di un 
gruppo di francesi in un cam- 
po di concentramento tede- 
sco, con successiva fuga e or- 
ganizzazione di un’accanita 
resistenza (secondo tempo do- 
po il Telegiornale delle 22.15). 

* A 

«33.0 Festival della canzo- 
ne italiana» (Rete 1, ore 20.30) 
— In diretta da Sanremo, se- 
rata conclusiva. Presenta An- 
drea Giordana, con Isabel 
Russinova, Emanuela Falcet- 
ti e Anna Pettinelli; dal Casi- 
nò municipale, Nantas Salva- 
laggio con Roberta Manfredi. 
Regia di Eros Macchi. La se- 
conda parte andrà in onda 
dopo il telegiornale delle 
23,55. 

Ex 

«Saranno famosi» (Rete 2, 
ore 20.30)-— Telefilm: «Musica 
sottocosto», con Debbie Al- 
len, Lee Curreri, Erica Gim- 
pel. Regia di Thomas Carter. 
La rottura del sintetizzatore 
di Bruno sembîa creare un 
problema irrisolvibile; ma poi 
tutto sì aggiusterà. 


Ta DAL 


—.non è sempre facile! 
Anzi, talvolta si va 
sotto di molto. 

LE LEZIONI PRIVATE 
INDIVIDUALI 

possono essere 

un valido aiuto 


«Sport» sulla Rete 1: alle 
14.30: in «Sabato sport», da 
St. Anton (Austria), coppa del 
mondo di sci, discesa maschi- 
le; da Cardiff (Inghilterra), 
Tugby, Torneo delle cinque 
Nazioni: Galles-Inghilterra. 
Sulla rete 3: alle 14.30, da 
Torino, pallavolo: Kappa- 
Casio; alle 22.50, un tempo di 
una partita di campionato Al 
di pallacanestro. 

**s 

«Il cappello sulle ventitrè» 
(Rete 2, ore 23.05) — Spettaco- 
lo della notte, di Alberto Ar- 
gentini. Regia di Fernanda 
Turvani. 

Hook 

«Dal Borromini al Guari- 
ni» (Rete 3, ore 20.30) — Un 
programma di Paolo Moroni 
sull’arte che ha caratterizzato 


il Seicento. 
ok 


«Jacques Hoffenbach» (Re- 
te 3, ore 21.50) — «Il valzer 
dimenticato» di Georges Ne- 
veux. Nel «cast»: Michel Ser- 
rault, Catherine Samie, Jac- 
ques Dynam. Regia di Michel 
Boisrond. Il gusto del pubbli- 
co muta, e nascono i famosi 
«Racconti di Hoffmann». Ma 
la salute di Offenbach peggio- 
ra implacabilmente. 


ALCIONE 


(TEL. 796162) 


AGENTE 007 DALLA 
RUSSIA CON AMORE 


Sean Connery 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15, 17.20, 19.40, 
‘ult. 22. Direttamente in prosegui- 
mento dalla prima visione «Amici 
miei atto II» con A. Celi, G. Mo- 
schin, U. Tognazzi, P. Noiret e R. 
Montagnani. Seconda settimana 
di grande successo. Divertentiss» 
mo. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22. R. Pozzetto, Laura Anto- 
nelli, A. Maccione conla regia di P. 
Festa Campanile: «Porca vacca». 


ALCIONE (Tel. 796162). Ore 16, 18, 
20, 22. Ancora oggi a richiesta, 
ritorna James Bond nella sua più 
sfolgorante avventura: «Agente 
007, dalla Russia con amore» con 
Sean Connery. Domani «La donna 
del tenente francese». 

LUMIERE - D'ESSAI F.A.C. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. «Anni di 
piombo» di Margarethe von Trot- 
ta, Leone d'Oro al Festival di Ve- 
nezia 1981 con Jutta Lampe e Bar- 
bara Sukova. Domani «Asso» con 
Adriano Celentano. 

LUMIERE. Speciale bambini, Do- 
mani ore 10,30 mattinata Disney 
con «Bongo Pippo Paperino e To- 
polino». Nell'intervallo un lieto ri- 
torno. «Zio Luciano, i suoi quiz e 
tanti tanti premi offerti dalle ditte: 
Balcor, Coca Cola e Libreria degli 
studenti. 

RADIO. 15.30, 21.30. Con la sua 
luce rossa! Rossal! Rossa!!! «Ra- 
dio taxi girls» vi accompagnerà 
per i viali ombrosi dell’intimità. 
Viet. sev. min. anni 18. 


RIDUZIONI C.I.C.A (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni: Ca- 
pitol, Alcione, Cristallo, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


GORIZIA 
VERDI. Stagione di prosa. 20.30; 
«Il bugiardo» di Goldoni, con Ugo 
Pagliai e Paola Gassman. 
CORSO. 17.15, 22: «Amici miei, 
atto Il» con U. Tognazzi, G. Mo- 
schin, A. Celi. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Carne insa- 
Ziabile». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «I guerrieri 
del Bronx», con Vie Morrow. 
PRINCIPE. 18:«Blode Runner» 
con Harrison Ford. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20:«Nudi belli e fichi». V.m.18 


anni. 
TARVISIO 
CRISTALLO. «Io e Caterina» con 
Alberto Sordi. 
CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Porca vacca». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Porca vacca» 
Pozzetto e L. Antonelli. 
GARIBALDI. «Pornomania ses- 
suale». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «La poliziotta a 
New York» con E. Fenech e A. 
Vitali. 


con R. 


‘Barcola, tel. 414274. 


zioni 200230. 


BLUE MOON 


Bambini in maschera domenica 6 venerdì 11 e domenica 13 ore 


15.30, Tel. 225458. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


tazioni tel. 227349. 


LOCANDA MARIO 


RIAPRE OGGI 


STASERA LISCIO 


RISTORANTI E RITROVI 


AL CACCIATORE — VISOGLIANO 


Stasera tradizionale crostolada. 299258. 


RISTORANTE GRIFONE 


TRATTORIA ALLE CAVE 


Nuova gestione. Aperto pranzi e cene. Tel. 54555. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Martedì 15 veglione di fine Carnevale con Umberto Lupi. Informa- 


CARNEVALE AL PRINCEPS CLUB 


Strada costiera. Grignano tel. 224346, 


RISTORANTE LANARO - VOLNIK 


di Rupingrande. Domenica 13 febbraio ballo in maschera. Preno- 


Draga S. Elia. Ha riaperto. Telefono 228173. 


Locanda Mario, Draga Sant'Elia. Telefono 228173. 


Dalle 21 con l'orchestra: The Lords - al Dancing Paradiso. 


CARNEVALE AL DANCING PARADISO 

Ballo dei bambini - Giovedì degli Anziani, Sabato Mascherato, 
Domenica Can Can Giovane, Martedì Addio al Carnevale, Telefo- 
nateci 812391 - 813259 - 823793. 


Andy Capp 


NO:SISNORA 
FLORZIE CAPPE 


NO; CARA; 

L'ERRORE 
E' STATO, 
MO! HEH | 


HEH!HEH! 
HEH! HEH ! 


E COSÌ !..FINAL- \ 

MENTE MI E'\CaDUTO 

QUEL MALEDETTO 
DENTE 


POVERETTO, NON 
SI E' ACCORTO 


€ volete ottenere dei buoni risultati occupa- 

‘tevi solo di cose di cui veramente viîntende- { 
te, non'addossatevi compiti gravosi e premuni- 
tevi contro tutto ciò che può danneggiarvi o 
procurarvi discussioni. Siate prudenti e diplo- 
matici con una persona che vi ostacola. 


ARIETE 


Zini e 20-4 


‘on è sempre facile trovare da soli la soluzio- 
+“ ne ai problemi personali, anche perché 
l'emotività rende poco obiettivi. Se non siete 
d'accorà4 con una persona su una questione 
legale ca economica fate valere i vostri diritti 
senza accendervi, puntate sull'essenziale. 


GEMELLI ATE molte cose da fare e rischiate di 
n sprecare energie e nervi per correre dietro a 
tutte; dedicatevi con metodo a quelle più 
importanti, rimandate le altre e concedetevi un 
po’ di tempo per lo svago, per qualcosa che vi 
piace. Prudenza con gli altri, la tensione è alta. 


Sa diplomatici ed esponete con calma le 
‘vostre idee, senza criticare troppo quelle 
altrui; non tutti apprezzano il vostro modo di 
fare e oggi qualcuno potrebbe ostacolarvi, con- 
trollatevi quindi e ricorrete al buonsenso per 
non far nascere complicazioni varie. 


(GIEESSa con calma dei vostri impegni, 
nonostante qualche intralcio avete discre- 
te possibilità di condurre in porto ciò che vi 
interessa. Sconcertante il settore sentimentale: 
possibilità di relazioni extra routine, di colpi di 
fulmine, ma anche di dispiaceri, rotture. 


a2-10422-8 


iudicate le cose da un punto di vista 
eminentemente pratico e non lasciatevi 
influenzare da chi vi circonda, non peggiorate 
una situazione già tesa con sbalzi di umore, 
scatti di nervi, gelosie. Attenti ai maianni 
stagionali, a indigestioni, a imprudenze varie. 


on sprecate un tesoro di esperienze per 
seguire qualcosa dall’esito incerto, prima 
di prendere decisioni definitive consigliatevi 
con persone amiche. Ci sono tante buone op- 
portunità in questo periodo ma anche ambigui- 
tà: evitate di comportarvi in modo incostante. 


BILANCIA 
e 


23-9#22-10 


I fuoco arde sotto la cenere e se non saprete 
controllarlo potrete andare incontro ad erro- 
ti, imprudenze, spese. Niente impulsività e 
colpi di testa negli incontri sentimentali, ci 
sono ottime chances per chi ha pazienza e le 
idee chiare sulle reali aspirazioni. 


uaiche tensione in più, contrattempi o 
inciampi possono innervosire quanti han- 
no voglia di lanciarsi in grande; converrà guar- 
darsi dagli scontri dovuti ad incomprensioni o 
insoddisfazioni più o meno segrete, dalle spese 
non proprio indispensabili. Mangiate di meno! 


SEIT 


e sentite il desiderio di evolvervi, di mutare 

‘qualcosa nel modo di vivere, di evadere dal 
quotidiano le opportunità ora non mancano; il 
periodo non è molto facile proprio per tutti ma 
conla vostra volontà potete migliorare e realiz- 
zare un progetto impegnativo. 


ggi sarà utile usare al massimo il senso I 

critico nei rapporti interpersonali, evitare 
Spese impegnative (e affari ingarbugliati) è 
tenersi pronti a qualche seccatura. Cercate di 
prendere più sul serio le cose importanti, ripa- 
rare errori e leggerezze è faticoso! 


2i- 162022 


roblemi e. perplessità non mancano ma 
tanti pianeti aiutano chi vuol dedicarsi ad 
un nuovo interesse culturale 0 sportivo, o 
cambiare un po’ una situazione che sembra 
stagnante. Un distacco più o meno importante 
dalle abitudin: ora si impone quasi per tutti, 


Elisabetta Miniussi 
CORSI DI CARTAMODELLO 
CUCITO E TAGLIO 

SONO APERTE 

LE ISCRIZIONI 

AI NUOVI CORSI 

Per informazioni: 

dalle 13 alle 15, tel. 68855 - Trieste 


ORIZZONTALI: 1 Segue «apriti» in una formula magica - 6 
L'arma di Ercole - 10 Avverbio di tempo - 11 Ilaria attrice - 13 
Varietà di ciliegia - 15 Affluente del Danubio - 17 Fine di killer - 
18 Il nome della Massari - 19 Topo... veloce - 21 Ha stabilimenti 
a Mirafiori - 22 È morta in certi quadri - 23 Dario attore - 24 
Risuona nella vallata - 26 Un dato anagrafico - 28 Uccello di 
palude - 29 Si ricorda.con Leandro - 30 Iniziali della Oxa - 31 
Joseph, lo scrittore di «Lord Jim» - 32 Uno sport e un maglione - 
33 Lo è la terra in cui si è vista la luce - 34 Il nome di Vinco - 36 
Sigla di Taranto - 37 Arnesi da pesca - 38 Quadrettino di 
cruciverba - 41 Ha per capitale Quito - 43 Un bel pappagallo - 45 
Elemento chimico con simbolo CÌ - 46 Città sulla Loira. 

VERTICALI: 1 Sigla di Sondrio - 2 Il Tesoro dello Stato - 3 
Il regista Peckinpah - 4 Frutti del gelso - 5 Il più esteso è il 
Pacifico - 6 Volo aereo speciale - 7 Avverbio di luogo - 8 È simile 
all’oca - 9 Sconfitta, battuta - 12 Sigla di Cuneo - 14 Ripetuti a 
intervalli - 16 Risposta di dissenso - 17 La grande di Firenze - 20 
Rete nella propria rete - 25 Liquore delle Antille - 27 Mobile da 
salotto - 38 Lo stile del duomo di Milano - 29 Inventò la 
lampadina elettrica - 30 Mensa per la Messa - 31 Marca di 
sigarette estere - 33 Non falsa - 39 Iniziali di Delon - 40 
Latitudine (abbreviazione) - 42 La città di Abramo - 44 Poco 
ascoltato. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 cronaca; 7 mare; 11 rogito; 12 Bob; 13 ma: 15nuda; 
16 seme; 17 alt; 19 Liala; 21 slip; 23 Saale; 25 Carolingi; 27 sì, 28 HH; 29 
Portorico; 31 Golia; 32 eroi; 33 Milan; 35 ape; 36 Tago; 37 grog; 40 AL: 41 
Uil; 42 Chelli; 44 Asia; 45 ne È x 

VERTICALI: 1 comaschi; 2 or; 3 non; 4 Aj S; 5 Cia; 6 n 
Abele; 9 Roma; 10 Ebe: 14 Allah; 10 salire: 18 Tir: 20 1ag0: 29 paiono 
Siringhe; 24 gioielli; 26 Lola; 27 scopa; 30 ira; 31 gigli; 33 mais: 34 ‘colt: 36 
tua; 38 res; 39 gli; 43 in È È — 


ANDRE 


TI PROPONE 
SCONTI DEL 20-30-50% 


VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 
COM. 28/1/83 


IL PICCOLO 


Pag. 10 Sabato, 5 febbraio 1983 
ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
SÌ DELLE IMPRESE PUBBLICHE ALL’INTESA CONCLUSA DA SCOTTI Disoccupati TREMILA PERSONE DAVANTI AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA POLITICA INDUSTRIALE 


Anche l’Intersind ha approvato 
l'accordo sul costo del lavoro 


Ansaldo Genova: mille contrari, 200 favorevoli - Rotte le trattative dei braccianti 


ROMA — Il consiglio diret- 
tivo dell’Intersind approva 
l'intesa sul costo del lavoro. 
Dpo il si della giunta della 
Confindustria è arrivato ieri 
anche quello dell’associazio- 
ne che raggruppa le imprese 
pubbliche. 

Si è trattato di una riunione 
meno difficile di quella della 
Confindustria, e l'operato del 
presidente, Paci, è stato giu- 
dicato in modo positivo da 
tutti i componenti. 

Qualche problema comin- 
ciano invece ad incontrarlo i 
sindacati; ieri i lavoratori del- 
l’Ansaldo di Genova hanno 
respinto a grande maggioran- 
za: mille voti contrari contro 
duecento favorevoli, l'accordo 
sul costo del lavoro. 

A presiedere l’assemblea 
che si preannunciava difficile, 
è intervenuto il segretario 
Confederale della Cgil, Tren- 
tin, comunista, che gode di un 
largo consenso tra gli iscritti 
al sindacato, ma nonostante 
l'accalorata difesa dell’intesa, 
e il preannunciato impegno a 
cambiare alcuni particolari 
dell’accordo, i lavoratori han- 
no respinto la bozza. 

Difficoltà sono sorte anche 
sul fronte contrattuale. Il ne- 
goziato tra i sindacati dei 
braccianti e gli imprenditori 
agricoli ha subito ieri una bat- 
tuta d’arresto. I sindacati di 
categoria hanno indetto, 
quindi, per protesta uno scio- 
pero nazionale di 24 ore per 
venerdì 21 febbraio e altre 8 
ore di astensione dal lavoro 
articolato nel periodo 14-19 
febbraio. 

‘A giudizio di Salvatore Zin- 
na, della Federbraccianti, la 
causa della «rottura» è da 
ricercare nella lotta interna 
della Confindustria «che vede 
prelevare i falchi e una im- 
prenditoria arretrata per 
‘prendere la rivincita rispetto 
al gruppo dirigente che, inve- 
ce, ha cercato aperture verso 
il sindacato». 

In un comunicato unitario 
le organizzazioni sindacali 
‘mettono in risalto il «diverso 
comportamento delle orga- 
nizzazioni dei coltivatori (col- 
diretti e Confcoltivatori) che, 
nell’ultima fase, hanno assun- 
to un atteggiamento respon- 


sabile nella ricerca di una rea- 
listica intesa». La Fisba Cisl 
giudica «gravissima e immoti- 
vata la decisione unilaterale 
della Confagricoltura di inter- 
rompere il negoziato». 

Il presidende della Confa- 
gricoltura Serra non conside- 
ra conclusa «la possibilità di 
una ripresa del dialogo su un 
piano di reciproca chiarezza. 
Ritengo quindi importante il 
momento del confronto con- 
trattuale nel più giusto qua- 
dro del confronto in corso nel 
paese tra le parti sociali». 

Anche nel dibattito più 
generale tra le parti sociali 
non tutti i problemi sono ri- 
solti. Ieri, dall’Intersind, è 
giunto però un invito a non 
drammatizzare singole que- 


stioni e a non fare battaglie di 
bandiera su aspetti marginali 
dell’intesa. 

Il presidente dell’Intersind 
Paci, parlando proprio della 
questione controversa sei de- 
cimali non conteggiati nello 
scatto trimestrale della con- 
tingenza, debbano essere uti- 
lizzati nei trimestri successivi, 
ha ricordato che, al momento 
della firma dell’intesa l’inter- 
pretazione dell’Intersind 
«corrispondeva alla speranza 
che la lettura fosse quella di 
dare il massimo spazio alla 
contrattazione. 


Poi è intervenuta la chiarifi- 
cazione del ministro del Lavo- 
To che, secondo Paci, «è una 
interpretazione suscettibile di 
nuove evoluzioni». 


L'Intersind comunque non' 


ha preso posizione, anche per- 
ché questo è un aspetto del- 
l’intesa che viene eccessiva- 
mente enfantizzato. In un co- 
municato, diffuso al termine 
dei lavori si ritiene però indi- 
spensabile «il concorso di tut- 
te le parti interessate perché 
possa emergere, sull’accordo 
del 22 gennaio una linea inter- 
pretativa univoca», 

Sulla riduzione dell’orario 
di lavoro, l’Intersind confer- 
ma che non ridurrà l’orario se 
non farà altrettanto la feder- 
‘meccanica. Paci ha ricordato 
che ci sono state assicurazioni 
da parte di Scotti per una 
disciplina unica con le azien- 
de private. 


G.S. 


in calo 
negli Usa 


WASHINGTON — Dopo i 
risultati negativi di novembre 
e dicembre, la situazione oc- 
cupazionale negli Stati Uniti 
ha registrato a gennaio un 
‘lieve miglioramento. La di- 
soccupazione è infatti calata 
‘al 10,4% della.forza lavoro, la 
percentuale più bassa degli 
ultimi quattro mesi nonché il 
primo calo da un anno. 

Il numero dei senza lavoro è 
diminuito di 590 mila passan- 
do a 11,5 milioni, con un calo 
del 4,9% dopo essere aumen- 
tato a dicembre dell’1% a 12 
milioni. Nel commentare i da- 
ti, Feldstein, capo dei consi- 
glieri economici del Presiden- 
te, ha dichiarato che si tratta 
del primo calo significativo 
«da quando la recessione è 
iniziata 17 mesi fa» il che 
«conferma. l’inizio della ri- 
presa». 

Certo è, ha aggiunto, che 
per fattori stagionali i dati di 
gennaio «contengono sempre 
una certa dose di incertezza» 
e che il tasso di disoccupazio- 
ne «potrebbe anche risalire». 


Operai della Zanussi 
in piazza contro i tagli 


Iniziative per evitare la chiusura di stabilimenti nel Sud 


ROMA — Contro i nuovi 
tagli occupazionali e produt- 
tivi i lavoratori della Zanussi 
sono scesi in piazza. Ma la 
manifestazione (circa tremila 
persone con cartelli e striscio- 
ni che si sono date appunta- 
mento al ministero dell’Indu- 
stria) organizzata a quattro 
giorni dall’incontro del sinda- 
cato con l'azienda, ha voluto 
anche fare da stimolo al de- 
collo del piano di risanamen- 
to dell’elettronica civile, per il 
quale il ministro Pandolfi ha 
proprio in questi giorni messo 
a punto i piani operativi. 

Ieri, intanto, una delegazio- 
ne del consiglio di fabbrica si 
è incontrata con il capo gabi- 
netto del ministro e con il 
sottosegretario Rebecchini, 


per sollecitare un incontro al 
ministero su una delle que- 
stioni più difficili: quella che 
riguarda la chiusura degli sta- 
bilimenti di componentistica, 
passiva nel Sud. A. Pandolfi 
infatti i sindacati chiedono un 
intervento per evitare la mes- 
sa in liquidazione del settore. 
«E un incontro — spiega Ezio 
Gioneo, coordinatore per 
1’Flm del settore elettrodome- 
stici — che deve avere carat- 
teristiche conclusive». 

È invece già stata definita 
la riunione tra il ministro del- 
l'Industria e le organizzazioni 
sindacali per l'esame dei piani 
operativi aziendali del piano 
di risanamento dell’elettroni- 
ca civile. L'incontro è infatti 
fissato per questo pomeriggio. 


L'operazione di finanziamen- 
to (che fa parte della legge 63 
dello scorso anno) prevede lo 
stanziamento di circa 210 mi- 
liardi da destinare in un bien- 
nio a 24 aziende con circa 20 
mila addetti. 

Il piano comprende, inoltre, 
la costituzione di una nuova 
holding pubblica, la Rel (Ri- 
strutturazione elettronica) al- 
la quale saranno affidati due 
compiti: costituire una socie- 
tà operativa insieme a quat- 
tro aziende (Zanussi, Indesit, 
Europhon e Voxon); per risa- 
nare il comparto Tv color, 
assumere partecipazioni mi- 
noritarie in società che si 
distinguono per la penetrazio- 
ne dei prodotti sul mercato 


M. Ne. 


NOSTRA INTERVISTA A PREVOSTI, SEGRETARIO DELLA FILP-CISL 


«Se andremo a forme di lotta dura 
il porto di Trieste ne soffrirà» 


ROMA — «Il progetto di 
legge per l’esodo pilotato dei 
lavoratori portuali è certa- 
mente indispensabile come 
punto di partenza per risolve- 
re il problema dei porti. Ma 
non può risolversi in un prov- 
vedimento tampone: un piano 
di rilancio deve infatti com- 
prendere anche la riforma 
della gestione portuale, un 
nuovo ruolo per enti, compa- 
gnie e privati, programmazio- 
ne, investimenti». 


Carlo Prevosti, segretario 
generale della Filp-Cisl com- 
menta «a caldo» lo schema di 
legge (illustrato nei giorni 
scorsi dal ministro Di Giesi ai 
sindacati) che attraverso una 
serie di interventi dovrebbe 
dare nuovo impulso all’eco- 
nomia marittima. 

«Si tratta — spiega — di 
misure di tipo «strutturale» 
(come i prepensionamenti fa- 
voriti per 5000 tra lavoratori 
portuali e di enti con la coper- 


In poche righe 


Udine: assemblea industriali 


UDINE — Gli industriali friulani si riuniranno stamattina 
per l'annuale assemblea indetta dalla loro associazione. Al 
cinema «Puccini» si terrà prima l'assemblea interna di tutti gli 
associati, quindi, alle 11, quella pubblica, aperta a tutte le forze. 
Il presidente Gianni Cogolo, presenterà la relazione sullo stato 
dell'economia friulana nell’ultimo anno e sulle prospettive 
future. Saranno presenti il ministro del dipartimento della 
protezione civile, Loris Fortuna, il presidente della giunta 
regionale, Antonio Comelli, il vice presidente della giunta e 
assessore all'industria Francesco De Carli; tutti e tre parle- 


ranno, 


Niente imposta 2% per agricoltori 

ROMA — Gli agricoltori non dovranno più versare il 2% di 
imposta sui prodotti agricoli stabilito con il decreto fiscale di 
fine anno. Lo stabilisce un decreto interministeriale varato dal 
ministro Forte, su proposta del ministro dell’agricoltura Man- 
nino. Il nuovo regime di compensazione è stato quindi fissato al 
14% per bovini vivi, suini e latte fresco; all'8% per ovini e 
caprini vivi; al 2% peri prodotti derivati dalla pesca e al 2% per 


altri prodotti vari. 


Artigiani: ricevuta fiscale 


ROMA — Soltanto i liberi professionisti e gli artisti non 
sono ancora obbligati a rilasciare la ricevuta fiscale che dal 
primo luglio diventerà obbligatoria anche per falegnami, idrau- 
lici, sarti e altre 14 categorie. Quindi anche il lavoro artigiano 
ormai dovrà fare i conti con un controllo fiscale più rigoroso. A 
prevedere il nuovo obbligo è il decreto del 28 gennaio, pubblica- 
to sulla Gazzetta ufficiale di ieri. Per le prestazioni di servizio 
effettuate a domicilio si dovrà rilasciare la ricevuta fiscale 


Liguria: recupero traffici 


GENOVA — Si chiama Siliport 2000 il «piano strategico», 
vero progetto a largo respiro, che la Liguria pone come gruppo 
di studi, piani e iniziative per il recupero del traffico marittimo, 
e come attacco ad altre quote ora orientate vero i porti 
centroeuropei. Gli scopi che il piano persegue sono questi: 
Tilevare un quadro di assieme sulla costruzione di un sistema 
dei porti liguri e del loro inserimento sia nel raggio dei mercati 
di traffico oceanici, sia nell’ambito europeo; individuare altri 
mezzi necessari per lo sviluppo del traffico, quali gli interporti, 
il recupero di spazi ecc.; proseguire l’avviata collaborazione 
delle regioni del «triangolo» industriale Piemonte, Liguria e 
Lombardia, perla costituzione di una valida area Nord occiden- 


- tale per il trasporto integrato. 


Chimici privati: nuovo incontro 
ROMA — Pur giudicando «positiva» la ripresa della tratta- 
tiva per il contratto dei chimici privati, il comitato direttivo 
della Fule ha rilevato come nell’incontro di giovedì non solo 
abbia pesato «l’orientamento riduttivo» della Confindustria in 
merito all’accordo confederale, ma siano emerse «vaste aree di 
dissenso nel merito della piattaforma» sindacale. Nel primo 
incontro con l’Aschimici, in programma per il 10 febbraio, La 
Fule si è riservata di valutare se e come si possano determinare 
le condizioni per una fase «più stringente» della trattativa. 


| Movimento navi 


tura di 5 anni previdenziali a 
carico dello stato e l’indenni- 
tà di liquidazione fino a 60 
anni) e «congiunturali», che 
dovrebbero cioè garantire il 
pagamento dei salari sin da 
ora. Il sindacato ha chiesto 
per questi ultimi, almeno 50 
miliardi a fondo perduto per 
le compagnie e 38 miliardi a 
trimestre per gli Enti (da ri- 
partire a seconda dei deficit 
dei singoli bilanci). Ma il mini- 
stro su questo punto non ha 
ancora risposto». 


— Il direttivo unitario del 
settore però ha giudicato 
negativamente anche altri 
punti del disegno di legge. 
Tanto che avete annunciato 
che se il ministro entro merco- 
ledì prossimo non vi avrà con- 
vocati per ascoltare le vostre 
controproposte passerete a 
forme di lotta piuttosto dure? 

«Nell’articolato sì parla di 
revisione del salario garanti- 
to. E si propone o di abbassa- 


te del 20 per cento la sua 
erogazione, o di diminuire il 
numero delle giornate garan- 
tite da 26 a 20 nel mese. Noi 
rifiutiamo entrambe le ipote- 
st. Possiamo arrivare a una 
intesa di riduzione del 20 per 
cento, ma senza toccare la 
contingenza e gli scatti di an- 
zianità». 

— Forme di lotta «perma- 
nenti ed incisive» come le ave- 
te definite, che tipo di conse- 
guenze potrebbero avere sul- 
la situazione del porto di 
Trieste? 

«Trieste ovviamente potreb- 
be soffrire molto di queste ini- 
ziative e ne sarebbe fortemen- 


i 
Î 


te penalizzata. Ma il porto di 
questa città è uno di quelli che 
ha anche bisogno di partico- 
lari sostegni. Il governo deve 
essere più sensibile ai porti 
che svolgono funzioni a carat- 
tere internazionale. 

«E poi, si grida tanto allo 
scandalo sul costo del lavoro 
portuale, ma non è onesto. Il 
costo complessivo del servizio 
comprende anche il costo del- 
le intermediazioni, una mate- 
ria che se si approfondisse 
darebbe certamente molte 
sorprese a chi vuol capire 
dove sta il parassitismo 
vero». 

Marina Nemeth 


Delegazione triestina a Giakarta 


TRIESTE — A Giakarta si è parlato del «pacchetto 
Trieste». I motivi della partecipazione di Trieste — presenza del 
resto allargata al Friuli e al Veneto — sono stati riassunti dal 
presidente dell'Ente porto, Michele Zanetti il quale ha sottoli- 
neato la possibilità offerta di «punti franchi» triestini per la 
realizzazione di un deposito permanente di merei indonesiane. 


Artigiani: 
le richieste 
per la «828» 


TRIESTE — Un «pacchet- 
to» unitario di richieste è sta- 
to formulato dalle tre rappre- 
sentanze degli artigiani trie- 
stini (Associazione degli arti- 
giani, Cna-confederazione 
dell'artigianato e Unione eco- 
nomica slovena) per concorre- 
te ai finanziamenti previsti 
dalla legge 828 sui miliardi 
destinati al riequilibrio e allo 
sviluppo dell’economia regio- 
nale. 

In sintesi il documento uni- 
tario indica quattro obiettivi, 
formulando anche i relativi 
costi complessivi dell’opera- 
zione a carico della Regione, 


Sono: sostegno alle aziende © 


che assumono apprendisti 
(spesa 15,6 miliardi); contri- 
buti chilometrici sulle spese 
del gasolio per l’autotraspor- 
to merci (5 miliardi); interven- 
ti a fondo perduto per nuovi 
insediamenti di imprese arti- 
giane specie del settore arti- 
stico nel centro storico e bor- 
gate carsiche (2 miliardi), non- 
ché per l’acquisto di aree da 
destinarsi a imprese artigiane 
in zona industriale (4 mi- 
liardi). 

A ciò si aggiungono richie- 
ste di contributi per 150 milio- 
ni alla commissione provin- 
ciale per l’artiginato per spe- 
cifici programmi di sviluppo 
del settore, e per la creazione, 
con uno stanziamento di 300 
‘milioni sempre nel triennio, di 
un fondo di abbattimento in- 
teressi sui mutui da erogarsi 
da parte del consorzio provin- 
ciale garanzia fidi. 

In risposta alla crisi dell’ar- 
tigianato triestino, la catego- 
ria sollecita pertanto un im- 
pegno regionale complessivo 
di 27 miliardi in favore di una 
realtà economica che conta 
attualmente oltre 13 mila ad- 
detti e che versa in sempre 
maggiori difficoltà. 

Per affrontare i problemi 
della categoria, le tre organiz- 
zazioni hanno indetto per sa- 
bato 19 febbraio un pubblico 
di battito che si terrà alle 9.30 
all'Auditorium di Trieste. 


B.U. 


Socialisti 
europei 
e democrazia 


economica 


MILANO — Il gruppo socia- 
lista al Parlamento europeo 
‘ha chiamato a raccolta al con- 
vegno milanese sulle relazioni 
industriali i ministri del lavo- 
ro di Francia, Grecia e Spa- 
gna, parlamentari, sindacali. 
‘sti per aprire un confronto sul 
tema della democrazia econo- 
mica. 

Il progetto socialista si ispi- 
ra a una linea riformatrice che 
vuole andare oltre la politica 
del «Welfare state», sostenen- 
do il principio della concerta- 
zione come strumento di par- 
tecipazione delle parti sociali 
alla programmazione dello 
sviluppo e alla realizzazione 
del processo di ristruttura- 
zione. 

In quest'ottica si è inserito 
‘un intervento di Agostino Ma- 
Tianetti, segretario aggiunto 
della Cgil, che ha preso lo 
spunto dal recente accordo 
sul costo del lavoro. Marianet- 
ti ha sottolineato che impe- 
gnare il sindacato nella riven- 
dicazione di rallentare o in- 
vertire le tendenze inflazioni- 
stiche ha significato scontrar- 
si con il pregiudizio che ciò 
avrebbe condotto a un patto 
sociale e come tale avrebbe 
ingabbiato il sindacato. 

«In realtà dietro a queste 
preoccupazioni — ha aggiun- 
to il sindacalista — vi erano i 
custodi di un’esperienza sin- 
dacale ispirata a un'idea di 
conflittualità permanente e a 
un ruolo di contestazione, a 
un’improbabile fine di rompe- 
re ogni compatibilità con la 
gestione della crisi del paese 
che è, invece, terreno inelimi- 
nabile dell’azione del sinda- 
cato», 

Su una linea analoga si è 
‘mosso Gino Giugni, un «arte- 
fice» del recente accordo, se- 
condo il quale la nuova fron- 
tiera del sindacato che oggi 
viene investito dalla propria 
influenza nell’ambito di un’e- 
conomia guidata da orienta- 
menti concordati tra i governi 
e dalle parti sociali». 

G. Pa. 


J 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Kranj» (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, imbarco 
contenitori, prov. Nord America, 
orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Kranj» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, dest, 
Nord America. 


Navi all’ormeggio: «Sunny La 
(panamense), ag. Sperco, imbarco 
fusti benzina, orm. molo IV; «Sor- 
moski» (russa), ag. Martinoli, sbar- 
co ferraccio, orm. molo V; «Ulcinj» 
(jugoslava), ag. Greenham, imbar- 
co farina, orm. riva 58; «Kranj. 
(jugoslava), ag. Mediterranea, im- 


barco contenitori, orm. molo VII; 
«Tagelus» (olandese), ag. Taraboc- 
chia, attesa sbarco carbone; orm. 
molo VII; «Lyra» (italiana), ag. 
‘Tarabocchia, sbarco carbone, orm. 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone da «Ly- 
Ta», orm, molo VII; «Palatino» (ita- 
liana), ag. Lloyd Triestino, attesa 
ordini, orm. Gaslini. 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Devyataya Pya- 
tilekta» (sovietica), ag. Martinoli, 
ferraccio, da Novorossisk; «Kapi- 
tan Abkumov» (sovietica), ag. 
Martinoli, tondello, da Archangel; 
«Marinus. Smits» (olandese), ‘ag. 


Costanzi, caolino, da Fowey; 
«Kranj» (jugoslava), ag. Cattaruz- 
za, cellulosa, da Venezia. 

Navi in partenza: «Kostas» (gre- 
ca), vuota, per Salonicco; «Hvar» 
Gugoslava), vuota, per Venezia. 

Navi all’ormeggio: «50 Let Sove- 
takoj Vlast» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco rottami 
di ferro; «Loznati» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, banchina De France- 
schi, sbarco carrube; «Scan Fuji» 
(liberiana), ag. Cattaruzza, Porto- 
Tosega, sbarco tronchi, 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Ariel» (pana- 


mense), ag. Uniagent, vuota, da 
Chioggia; «Audax» (panamense), 
ag. Agrimar, vuota, da Porto Said. 


Navi in partenza: «Mizar» (ita- 
liana), ferro, per Ravenna; «Sabi- 
rambad» (sovietica), merce varia, 
per Poti: «Pellini» (greca), merce 
varia, per Brindisi; «Ramon» (ita- 
liana)), fertilizzanti, per Porto Em- 
pedocle. 


Navi all’ormeggio: «Tarik» (ma- 
rocchina), ag. Uniagent, banchina 
di Torviscosa, sbarco tronchi; 
«Maldive Jade» (maldiviana), ag. 
Marlines, bacino Margret, imbarco 
plastrelle. 


Innovazione tecnologica: 
i fondi concessi anche 
alle macchine utensili 


ROMA — Migliorerà l’appli- 
cazione del fondo per l’inno- 
vazione tecnologica: il Comi- 
tato interministeriale per la 
politica industriale ha infatti 
approvato ieri mattina una 
delibera con la quale si esten- 
dono le agevolazioni previste 
dal fondo stesso anche al 
comparto delle macchine 
utensili. 

Nella delibera sono stabiliti 
i criteri generali da seguire 
nelle future decisioni e in par- 
ticolare per quanto concerne 
la definizione dell’entità del 
finanziamento e le relative 
condizioni. 

«Abbiamo definito — ha 
spiegato al termine della riu- 
nione il ministro del bilancio 
‘Bodrato — un quadro di inter- 
venti che consentirà di limita- 
re le oscillazioni nella valuta- 
zione dei singoli progetti. In 
particolare — ha aggiunto — 
si terrà conto della ricaduta 
dei progetti sull’intero siste- 
ma economico». 


Il comitato non si è invece 
occupato della definizione de- 
gli interventi del fondo per la 
razionalizzazione degli im- 
pianti siderurgici, destinati a 
ridurre la capacità produttiva 
del settore, per l'assenza — è 
stato spiegato — del ministro 
delle partecipazioni statali De 
Michelis. Il Cipi ha approvato 
invece interventi di agevola- 
zione per le reateizzazioni dei 
debiti scaduti verso gli enti 
previdenziali a favore della 
Paravia di Salerno e della 
Demm di Bologna ed ha 
espresso parere favorevole 
perché il governo accetti le 
condizioni poste dalla Cee ri- 
guardo ai settori della legge 
675 sulla riconversione. 

Una nuova riunione del Cipi 
dovrebbe svolgersi nel corso 
della prossima settimana, 
probabilmente mercoledì. 
Nella stessa giornata dovreb- 
be anche riunirsi il comitato 
interministeriale per la politi- 


‘ca economica estera (Cipes). 


Bot: all’asta 

di metà febbraio 
2500 miliardi 
(tassi invariati) 


ROMA — Un’emissione di 
2500 miliardi di lire di Bot è 
stata disposta dal ministero 
del tesoro per l'asta di metà 
mese. Le condizioni sono 
pressoché identiche a quelle 
dell’asta di fine gennaio. Si 
tratta in particolare di mille 
miliardi di Bot con scadenza 
a tre mesi, offerti a 95,75 lire 
(95,70 a fine gennaio) per un 
rendimento del 18,20 per cen- 
to (18,22 a fine gennaio) e di 
1500 miliardi di lire a sei 
mesi a un prezzo di 91,70 lire 
per un rendimento del 18,25 
per cento, esattamente come 
all'asta di fine gennaio. 

A metà febbraio scadranno 
Bot per 2638 miliardi di lire 
di cui 1768 miliardi nelle ma- 
ni degli operatori e 870 nel 
portafoglio della Banca d’Ita- 
lia. Le domande di sottoseri- 
zione dovranno essere pre- 
sentate entro le 12 dell’11 feb- 
braio prossimo. 


BH LICENZIAMENTI — La 
Ford abolirà tremila posti di 
lavoro entro il 1985 nello sta- 
bilimento di Dagenham, pres- 
so Londra, allo scopo di incre- 


| mentarela produttività, 


si è scatenato». 


Nasce 

il nuovo 
piano 
Pandolfi 


ROMA — Entro il prossimo 
31 maggio, il ministro dell’in- 
dustria, Pandolfi, presenterà 
al Parlamento uno schema di 
legge di politità industriale 
per gli anni Ottanta: un capi- 
tolo sarà dedicato al proble- 
ma energetico ed alle sue in- 
terrelazioni con il mondo pro- 
duttivo. Un apposito gruppo 
di studio sta elaborando il 
nuovo testo chie prevede un 
fondo per l'innovazione tecno- 
logica più cospicuo dell’attua- 
le, un riferimento alla legge 
675 (forse 1000 miliardi per 
1’83) ed un miglior utilizzo del- 
la Gepi. 

L'annuncio è stato dato ieri 
mattina dallo stesso ministro 
Pandolfi nel corso di una con- 
ferenza stampa indetta per 
fare il punto sul viaggio com- 
piuto in alcune regioni italia- 
ne che ospiteranno le centrali 
nucleari ed a carbone previste 
dal piano energetico naziona- 
le (Pen). 

A questo proposito Pandolfi 
ha detto che sarà anticipata 
‘1 20 febbraio (invece che il 15 
marzo) la riunione del Cipe 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica) che dovrà scegliere i 
due siti più idonei per queste 
installazioni: subito dopo 
scatterà la fase tecnica e pro- 
mozionale che durerà 18 mesi. 

Saranno fatti rilievi geologi- 
ci, sanitari ed ambientali e 
nello stesso tempo si informe- 
tà la popolazione locale di 
tutti i problemi (ed i vantaggi) 
connessi con l'istallazione di 
una centrale. Alla fine, fra i 
due siti presi in esame, il Cipe 
sceglierà quello più idoneo ad 
ospitare una centrale nu- 
cleare. 4 


«L'informazione è un fatto- 
re chiave per la realizzazione 
del Pen: sono cose che non si 
fanno a dispetto dei santi», ha 
detto Pandolfi: il «consenso» 
è indispensabile per evitare 
quegli ostruzionismi (come è 
successo a Montalto di -Ca- 
stro) che provocano gravi ri- 
tardi. La legge non basta, ha 
insistito Pandolfi: «Ce n'era 
‘una, varata anni fa, che preve- 
deva una centrale nel Molise 
ma è rimasta lettera morta a 
causa dell’ostruzionismo che 


Senza pagare 


Unlopportunità eccezionale offerta dai Concessionari Alfa Romeo: 
puoi scegliere una berlina Alfasud a una condizione economica van- 
taggiosissima: dando il tuo usato, o versando comunque solo l'IVA e 
la messa su strada puoi avere subito un’Alfasud senza pagare... 


Senza pagare 


interessi per un anno. 


Il prezzo dell’Alfasud viene 
rateizzato in un anno. Solo il 
valore della vettura, perchè 
non viene aggiunto alcun 


Senza pagare 
una lira per 6 mesi, 


Oppure puoi scegliere di 
pagare la vettura nella forma 


che preferisci (in contanti o a 


rate) iniziando ben 6 mesi 


Senza pagare 
2 milioni dopo 36 rate, 


Ma se preferisci, puoi avere 
una comoda rateazione a 36 
mesi, con la restituzione, 
all'ultima scadenza di 2 


Senza pagare 1 milione 

per un pagamento in 
contanti, 

E se vuoi pagare per contanti 
subito, risparmi un milione sul 
prezzo di acquisto. 


interesse. dopo l’acquisto. milioni. 
FINO AL 5 FEBBRAIO | PREZZI ALFA ROMEO RESTANO BLOCCATI. 
CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni 0 la cessione in leasing. 


Presso tutti i Concessionari che espongono questo annuncio 
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IL PASSIVO ‘82 DELLA BILANCIA È DI 16.976 MILIARDI 


Cala il deficit commerciale 
ma è merito solo della crisi 


ROMA — La bilancia com- 
merciale italiana si è chiusa 
nel 1982 con un deficit di 
16.976 miliardi di lire, lieve- 
mente. migliore di quello di 
17.634 miliardi di lire registra- 
tosi nel 1981. Lo ha reso noto 
l'Istat. 

In particolare in tutto il 
1982 le importazioni italiane 
sono ammontate a 116.210 mi- 
liardi di lire ele esportazioni a 
99.234 (rispettivamente più 
12,1% e più 15,3% rispetto 
all'anno precedente). 

.Il saldo passivo del 1982 è 
Ticonducibile a un deficit del 
compatto energetico di 30.236 
miliardi dì lire (29.695 miliardi 
nel 1981) solo parzialmente 


compensato da un attivo de- 
gli altri settori di 13.260 mi- 
liardi di lire (12.061 nel 1981). 

Fatto rilevante dei risultati 
del 1982 — osserva l'Istat — è 
quello di un saldo inferiore al 
1981. Il deficit commerciale, 
assai consistente nella prima 
parte dell’anno e in particola- 
re nel primo trimestre, in cui 
ha raggiunto i 5.650 miliardi 
di lire, ha visto una progressi- 
va contrazione nei trimestri 
successivi, con valori rispetti- 
vamente pari a 4.221, 3.904 e.a 
3.201 miliardi di lire. 

La minore crescita delle im- 
portazioni è stata determina- 
ta da diversi fattori, tra cui la 
‘minore attività produttiva del 


settore industriale, la caduta 
della domanda interna di beni 
di investimento, la staziona- 
rietà nella domanda di beni di 
consumo. 

Particolare significato assu- 
me l'aumento del deficit dei 
prodotti destinati all’alimen- 
tazione che raggiunge la cifra 
di 7.653 miliardi, superiore di 
circa il 38% a quello verifica- 
tosì nel 1981. 

Nel gruppo dei prodotti 
energetici è in atto un cam- 
biamento strutturale negli 
approvvigionamenti orienta- 
to verso minori importazioni 
di oli greggi di petrolio (meno 
8%) e di metano (meno 5%),'a 
favore dei derivati della distil- 


lazione del petrolio (più 8%) 
nonché dei derivati della 
distillazione del carbone (più 
10%). 

Continua il peggioramento 
degli scambi dei prodotti chi- 
‘mici per ì quali il deficit, con 
un valore di 3.725 miliardi di 
lire, segna un aumento del 
34%. circa rispetto all'anno 
1981. 

Saldi positivi di notevole 
consistenza si registrano per i 
prodotti tessili e abbigliamen- 
to e per i prodotti meccanici, 

Ugualmente positivo risulta 
il saldo per i mezzi di traspor- 
to, con un attivo di 554 miliar- 


di, e per i prodotti metallurgi- 
ci. 


LA DIVISA USA GUADAGNA SETTE LIRE 


L’Europa riprende 
fiducia nel dollaro 
al danni del marco 


ROMA — Dollaro in rialzo sui mercati valutari europei: in Italia 
la divisa Usa è stata fissata 1425,25 lire, contro le 1418,25 lire di 
giovedì. A Francoforte la quotazione è stata di 2,48 marchi, contro i 
2,4685 marchi dell'altro ieri, con la Bundesbank che ha venduto 


quasi 9 milioni di dollari, 


Il dollaro continua a essere sostenuto dalla fermezza dei tassi di 
interesse statunitensi anche se, fanno osservare gli analisti, proprio 
sui tassi d'interesse permangono ancora molte incertezze e solo 
con dati più precisi sullo stato reale dell'economia Usa sarà 
possibile fare previsioni con maggiore sicurezza. 


Resta il fatto che gli operatori hanno psicologicamente riacquista- 
to fiducia nella valuta Usa, mentre le monete auropee attraversano 
un momento delicato, con il marco piuttosto instabile a causa delle 
incertezze relative alle elezioni politiche che si terranno in Germania 


in marzo. Sui 


ercati valutari europei si era anche sparsa la voce di 


un possibile riallineamento delle parità all'interno dello «Sme», 
prima delle elezioni tedesche, ma questa eventualità è rientrata in 
breve tempo. Stabile la lira su tutte le altre valute e franco svizzero 


in lieve regresso. 


Cambi: 

in aprile 

le decisioni 
dei «Sette» 


PARIGI — Le conclusioni 
del «Gruppo di Versailles» 
per lo studio di interventi sui 
mercati dei cambi, la cui 
Creazione fu decisa alla riu- 
Nione dei sette paesi più 
industrializzati dell’Occiden- 
te nel giugno scorso, saranno 
Presentate a Washington in 
aprile, 

Esse comprendono studi di 
Politica monetaria dei «Set- 
te» (Stati Uniti, Giappone, 
Germania Federale, Gran 

Tetagna, Italia, Canada, 
Francia), 14 esempi specifici 
€ ipotesi di scuola formulata 
dal «Fed» (Fondo europeo di 
Sviluppo). 

Il ministro dell’economia e 
delle finanze francese Jac- 
Ques Delors, sostenitore del 
coordinamento monetario în- 
ternazionale, nell’annunciar- 
lo ha commentato che i «Set- 
te» saranno messi alla prova 
dagli orientamenti che scatu- 
riranno da quanto elaborato 
dal «gruppo di Versailles». 


L'ELETTRONICA USA PATISCE LA CONCORRENZA 


Il tarlo giapponese 


rode Silicon Valley 


LOS ANGELES— Le infuo- 
cate polemiche e i violenti 
«j'accuse» che hanno caratte- 
rizzato il convegno chei mag- 
giori rappresentanti dell’in- 
dustria elettronica. statuni- 
tense hanno tenuto nei giorni 
scorsi a Washington sono il 
miglior termometro della 
«febbre» che ha investito il 
settore dell'alta tecnologia 
Usa. La placida Silicon Val- 
ley, la località californiana 
dove hanno sede la gran parte 
delle società che operano nel 
settore dell'hardware destina- 
to all'informatica, è scossa da 
pesanti interrogativi e da an- 
gosciose analisi sul futuro del- 
l'industria elettronica. 


In effetti il settore, che pure 
ha conosciuto in passato crisi 
profonde dovute in gran parte 
proprio ai rapidissimi muta- 
menti che lo contraddistin- 
guono, vive oggi uno dei suoi 
momenti più drammatici. I 
problemi che lo travagliano 
sono essenzialmente di due 
tipi: uno di crescita, conse- 
guenza di uno sviluppo sel- 
vaggio ‘e incontrollato; l’altro 
di concorrenza, dove il «nemi- 
co» è rappresentato dal boom 
dell’industria elettronica 
giapponese. 

La nascita di una vera e 
propria industria americana 
dell’elettronica destinata al- 
l'informatica può farsi risalire 


L'ABI RILANCIA LA PROPOSTA DI RICOSTITUIRE L'«INTESA» 


Le banche pronte a far quadrato 
per tutelare il livello dei tassi 


Silvio Golzio 


ROMA — L’impossibilità 
tecnica di adottare nuove de- 
cisioni sui tassi che salva- 
guardino tutto il sistema ban- 
cario potrebbe favorire la ri- 
costituzione della cosiddetta 
«intesa», l'accordo in vigore 
fino ad un paio di anni fa trale 
maggiori 15 banche italiane. 

Della possibilità di ricreare 
questa «intesa» si sta, più o 
meno velatamente, discuten- 
do da qualche giorno, sulla 
base di strette motivazioni di 
ordine tecnico. L’idea, si sot- 
tolinea in ambienti bancari, 
nasce dalla constatazione che 
l’associazione bancaria italia- 
na (Abi) non è oggi in grado di 
poter determinare una nuova 
riduzione dei tassi senza pe- 
nalizzare una parte del siste- 
ma bancario, soprattutto i 


piccoli e medi istituti che han- 
no problemi particolari e di 
‘ordine locale. 

In più alcune grandi ban- 
che, a cominciare dalla Banca 
Nazionale del lavoro, chiedo- 
no una maggiore autonomia 
nella fissazione delle loro con- 
dizioni. Fermo restando che 
nessuno obbliga gli istituti ad 
adottare i tassi decisi in sede 
Abi, che sono di puro riferi- 
mento per tutto il mercato 
finanziario, le banche appaio- 
no anche contrarie ad una 
estrema liberalizzazione dei 
tassi. 

«In sostanza — afferma Gol. 
zio, presidente dell’Abi — ri- 
creando l'intesa si eviterebbe 
‘una specie di ”’guerra” fra tut- 
ti gli istituti e una netta frat- 
tura, forse insanabile, in sede 


L'AZIENDA (IRI-STET) SI CONSOCIA CON L'AMERICANO PAULUCCI 


L’Italcable approda negli Usa 


alla ricerca di nuovi mercati 


ROMA—-Il consiglio di am- | vanni Pinto — consiste nella 


Ministrazione della Italcable, 
la società del gruppo Iri/Stet 
che gestisce le telecomunica- 
zioni intercontinentali, riuni- 
to sotto la presidenza di Anto- 
nio Gigli, ha approvato la ces- 
sione del 49% del pacchetto 
azionario della controllata 
Italcable Usa inc. al gruppo 
americano facente capo al- 
l'imprenditore Jeno F. Pau- 
lucci, di origine italiana. 

: L'operazione — illustrata al 
consiglio dall’amministratore 
delegato dell’Italcable, Gio- 


Nuova 
contingenza: 
l’Istat 
all’oscuro 


ROMA — Il nuovo scatto 
della contingenza che ha ef- 
fetto dal primo febbraio ri- 
Schia di essere calcolato dal- 
la apposita commissione in 
base al vecchio indice e, di 
risultare quindi pari a 13 
punti. 

L'istituto di statistica non 
ha infatti ancora ricevuto al- 
Ccuna comunicazione ufficiale 
degli accordi sul costo del 
lavoro raggiunti tra Confin- 
dustria e sindacati con la me- 
diazione del ministro Scotti, 
in base ai quali l'indice della 
scala mobile viene riportato 
a quota 100, il valore del pun- 
to sale da 2389 a 6800 lire 
(8003 meno il 15%) e subisce 
Una variazione anche il siste- 
Ma di calcolo. 

La commissione per la con- 
tingenza comunque, si fa no- 
tare, non è un organo dell’I- 
Stat ma per far i calcoli deve 
ricevere dall’Istat i valori 
dell’indice. 

La questione deve essere 
risolta rapidamente perché 
nel prossimi giorni ci dovrà 
essere la riunione per il cal- 
colo dello scatto che ha effet- 
to dal primo febbraio, A com- 
blicare le cose, fa notare un 
componente della commis- 
Silone, si aggiunge il fatto che 
gli imprenditori non indu- 
Striali (commercio, artigia- 
nato e credito) non hanno 
ancora firmato il nuovo ac- 
cordo, anche se si sono di- 
chiarati propensi ad accet: 
tarlo, e tuttora rimangono al 
Vecchio sistema. 

‘a commissione potrebbe 
CRE trovarsi nell’assurdo 
del Over effettuare il calcolo 
de prossimo scatto due vol- 
e: Una col nuovo sistema per 
l’industria e una col vecchio 
Per credito, commercio e ar: 

Aglanato. 

n tal caso i dipendenti del- 
l'industria Hoera abuso 27 
mila lire lorde (4 punti per 
6800 lîre) e gli altri 31,057 (13 
Punti per 2389), 


inc Csuna indicazione si ha 
IRA all’Istat sulla possibi- 


1 recuperare i decimali. 


trasformazione della conso- 
ciata Italcable Usa in uno 
strumento operativo con lar- 
ga presidenza di capitale 
‘americano. Questo intervento 
— è detto in un comunicato — 
rappresenta la condizione per 
l'ingresso dell’Italcable nel 
mercato statunitense partico- 
larmente ricco di opportunità 
e in continua evoluzione tec- 
nologica, soprattutto nel set- 
tore dei nuovi servizi di tele- 
comunicazioni. 

Per l’Italcable si tratta di 
cogliere le aperture consenti- 
te dalla nuova legislazione 
americana nel settore (dere- 
gulation) e dall’eccezionale 
sviluppo dell’elettronica ap- 
plicata ai servizi di telecomu- 
nicazioni: 

Il capitale azionario di Ital- 
cable Usa inc., società fonda- 
ta nel 1978 con sede a New 
York, è stato fino ad ora di 500 
mila dollari. Esso sarà pro- 
gressivamente adeguato in re- 
lazione ai nuovi compiti della 
Società. 

Sulla base del nuovo asset- 
to azionario e operativo, la 
società opererà secondo una 
strategia che prevede: 

1) la trasformazione di Ital- 
cable Usa in una holding de- 
stinata a promuovere e gesti: 
Te partecipazioni in attività 


imprenditoriale nel mercato 
dei nuovi servizi; 

2) costituzione di un nucleo 
operativo in campo tecnologi- 
co capace di acquisire «know 
how» nel settore; 

3) sviluppo di nuovi pro; 
grammi ed iniziative nei paesi 
dell’America Latina, dell’Afri- 
ca e dell'Asia. 

Commentando l'operazione 
l'amministratore dell’Italca- 
ble, Giovanni Pinto, ha di- 
chiarato: «Si tratta di una 
operazione di grande rilievo 
che può consentire all’Italca- 
ble di affermare la. propria 
attiva presenza e i propri inte- 
Tessi verso il settore dei nuovi 
servizi dove più accelerata è 
l'innovazione tecnologica e 
dove più dura è la competiti- 
vità internazionale». 

«L’acquisizione di nuovi ca- 
pitali in Italcable Usa, rappre- 
senta la condizione primaria 
per rafforzare l’Italcable sul 
mercato americano delle tele- 
comunicazioni, cioè in un’a- 
Tea di enorme sviluppo». 


Oro in calo 


LONDRA — L'oro è stato 
fissato a 498,50 dollari per 
oncia, in ribasso rispetto a 
501 di ieri. Dopo il fixing il 
metallo è stato trattato a 498- 
499 dollari. 


| Bilanci e società 


Pan Am: forti perdite 


NEW YORK — Relativamente contenute le perdite della 
Pan Am nell’anno, assai più forti nel quarto trimestre. Nell’inte- 
ro 1982, la compagnia aerea americana ha registrato una 
perdita netta di 485,3 milioni di dollari contro 405,5 l'anno 
prima. Le entrate sono ammontate a 3,71 miliardi, il 2,1% in 
meno rispetto all’81. Hanno pesato sui risultati dell’anno quelli 
del quarto trimestre, e in particolare 118 milioni di dollari per 


spese eccezionali, di cui 43 


per liquidazioni in vista di una 


riduzione del personale le 35 per accantonamento in vista della 
cessione di 12 Lokcheed L1011-500. Da calcolare anche una 


perdita di 22,5 Tmilioni di doll 
Complessivamente, il quarto tri; 


ari dovuta ai cambi valutari. . 
(mestre ha accusato perdite per 


212,9 milioni contro 92 l’anno prima. Le entrate sono calate del 


7,2% a 838,7 milioni. 


Dassault: entrate stabili 

PARIGI — Quasi invariate nell’82 le entrate della Dassault, 
industria francese costruttrice di apparecchi aerei, rispetto 
all’anno prima. L'aumento è infatti solo dell’1,5% a 12,6 miliardi 
di franchi, e rallenta sensibilmente gli incrementi degli ultimi 
quattro anni. Nel 1978, la Dassault registrò entrate pari a 6,3 
Imiliardi. Gli incassi del settore aviazione civile sono passati a 
2,7 miliardi da 2,4ma la fonte maggiore di guadagni è rimasta la 
vendita di aerei militari, tra cui il Mirage. Complessivamente, 
gli ordini dell’82 sono ammontati a 20,6 miliardi da 12,7 l’anno 


prima. 


Degussa riduce dividendo 


FRANCOFORTE — La Degussa Ag ha annunciato che per 
l'esercizio 1981-82 distribuirà un dividendo ridotto a 8 marchi 
contro 9 marchi dell’esercizio precedente. La società in novem- 
bre aveva annunciato che i profitti del 1981-82 erano inferiori a 
quelli dell'esercizio precedente (145 milioni di marchi al lordo 
delle tasse, 64 milioni netti). La misura, ha precisato la società è 
stata decisa in seguito al ribasso accusato dai prezzi dei metalli 
preziosi nell’esercizio terminato il 30 settembre 1982 ed ai 
minori redditi nel settore chimico. Nel 1981-82 il fatturato 
mondiale del gruppo è sceso a 8,86 miliardi di marchi (dato 
provvisorio) da 10 miliardi nel 1980-81. 


| BORSE E MERCATI 


Abi». L'intesa, a detta dei tec- 
nici, sarebbe in grado di rece- 
pire in parte le pressioni del- 
l'autorità monetaria per una 
riduzione dei tassi, sia attivi 
sia passivi. 

Il problema si pone in modo 
bpressante per questi ultimi: a 
causa degli alti rendimenti 
ancora praticati sui titoli pub- 
blici, il sistema, infatti, non 
riesce a comprimere i tassi 
passivi. Questa situazione si 
riflette negativamente sulla 
gestione delle banche: secon- 
do gli ultimi dati relativi 
all’82, la «forbice» tra passivi 
ed attivi si sarebbe ridotta a 
fine anno di circa tre quarti di 
punto, grazie però alla sola 
riduzione dei tassi attivi. 

La forbice ora sarebbe di 
circa 7 punti. 


MESSICO E VENEZUELA DENUNCIANO FORTI PRESSIONI 


Petrolio: mercati fermi 
per forzare i ribassi 


CARACAS — Insistenti 
pressioni per un ribasso dei 
prezzi vengono denunciate 
dal Messico e dal Venezuela, 
dopo che ì prezzi del greggio 
Usa sono stati ridotti di un 
dollaro il barile. Da più diuna 
settimana sono bloccate le 
normali trattative mensili tra 
Pemez, l’ente petroli messica- 
no, e le compagnie acquirenti. 


Il Messico în media a dicem- 
bre esportava su 1,7 milioni di 
barili e dal marzo dell’anno 
scorso pratica il prezzo di 
32,50 dollari per il «leggero 
isthmus» e 25 per il «pesante 
maya». 


Il ministro del petrolio ve- 
nezuelano Calderon Berti ha 
parlato di pressioni al ribasso 
riferendo sulla situazione di 


mercato alla commissione 
delle finanze della Camera 
dei deputati. Calderon ha dei- 
to che molti acquirenti rinvia- 
no i loro acquisti tanto che 
l’export petrolifero venezue- 
lano è sceso sensibilmente. 

Frattanto gli operatori del 
mercato libero del petrolio di 
Rotterdam affermano che la 
conferma della riduzione di 
prezzo di due dollari al barile 
praticata dall’Egitto per il 
suo greggio «Suez» a 29 dolla- 
ri per barile potrebbe indurre 
qualche: altro paese arabo a 
ridurre il suo prezzo ufficiale. 

Molti operatori dichiarano 
di ritenere inevitabile una ri- 
duzione fino a quattro dollari 
del prezzo ufficiale del legge- 
io arabo di 34 dollari al ba- 
rile. 


Abu Dhabi 
riduce 


il prezzo 


TOKIO — L’emirato arabo 
di Abu Dhabi ha offerto alle 
compagnie petrolifere giap- 
ponesi una riduzione tra 4 e 
4,50 dollari al barile rispetto 
al prezzo ufficiale del greg- 
gio, portando il suo prezzo a 
circa 30 dollari. Lo ha riferito 
ieri il giornale economico 
giapponese «Nihon Keizai». 

E la prima volta che un 
paese produttore di petrolio 
propone una riduzione di tale 
entità, dopo il fallimento del- 
la conferenza dell’Opec tenu- 
tasi a Ginevra alla fine di 
gennaio. 


Seduta contrastata 


MILANO — Riunione con- 
trastata al mercato aziona- 
rio, caratterizzata da preva- 
lenti vendite nella prima par- 
te e da interventi in denaro 
nel prosieguo che hanno sal- 
vato la caduta dell’indice. 

Le migliorie sono interve- 
nute dopo che gli operatori 
avevano meditato l’intervi- 
sta del ministro Goria (Bot al 
13% a fine anno) e giudicata, 
dopo il primo negativo im- 
patto, con un certo favore. 

Quando la tendenza si è 
invertita, comunque, i valori 
industriali avevano già fatto 
prezzo e, pertanto, Fiat (- 
1,28%), Montedison (-1,51%), 
Tosi (-1,76%) risultano in ri- 
basso. Per quanto riguarda 
Italcementi e Olivetti, gli 
operatori hanno confermato 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 4-2 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6mesi 


Dollaro Usa 9-1/4 9-1/4 9-3/4 
Sterl. brit. 11-14 11-12 11-1/2 
Franco sv. 3 3-1/4 3-12 
Marco ger. 5-3/4 5-3/4 5-3/4 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 


.mercato ufficiale: dollaro Usa 


1480-1420, franco svizzero 695-705, 
marco tedesco 572-579. 


il prezzo di giovedì, Viscosa, 
invece, è risultata in progres- 
so del 3,27%. 

Per quanto concerne i titoli 
di gruppo, in evidenza, anche 
ieri, quelli del gruppo Bono- 
mi, con un'ulteriore rivaluta- 
zione di Coge (+2,17%), Beni 
Immobili (+1,30%), Milano 
assicurazioni (+3%), Italia 
(+1,72%), Saffa (+3,14%). 

L’indice provvisorio calco- 
lato alla fine della riunione 
del direttivo degli agenti di 
cambio presenta un progres- 
so dello 0,2%. 


]Borse Estere 


LONDRA — Leggeri realizzi 
hanno indebolito î valori azionari 
ele obbligazioni governative han- 
no perso più di mezzo punto di 
riflesso al declino delia sterlina. 
Ici, Hawker e Boots hanno ceduto 
6 pence, L'indice del Financial 
Times è sceso di 2,8 a 644 punti. 

FRANCOFORTE — I principali 
valori di mercato hanno chiuso la 
settimana su un tono fermo, man- 
tenendo i guadagni conseguiti in 
‘apertura di sessione attraverso 
scambi vivaci, 

ZURIGO — Prezzi in rialzo in 
linea con la tendenza di ieri, Il 
‘volume di scambi è stato sorpren- 
dentemente elevato in vista del 
fine settimana. 

PARIGI — Quotazioni da con- 
trastate a in ribasso attraverso 
scambi calmi, ma con oscillazioni 
di prezzo generalmente limitate. 
Il mercato ha seguito la tendenza 
di Wall Street, 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1425,20 1422,50 1425,25 
Dollaro canadese 1159 1130, 1159,17 
Marco tedesco 574,68 570, 574,71 
Fiorino olandese 523,34 518, 523,34 
Franco delga 29,35 27,50 29,35 
Franco francese 202,59 201,75 202,56 
Lira sterlina 2161,40 2150, 2161,40 
Lira irlandese 1914,— 1870, 1913, 
Corona danese 163,72 158, 163,72 
Corona norvegese 197,89 195 197,94 
Corona svedese 183,58 185,— 189,58 
Franco svizzero 700,77 695, 700,76 
Scellino austriaco 81,79 81,25 81,86 
Escudo portoghese 5— 11,25 15,10 
Peseta spagnola 10,83 10,25 10,83 
Yen giapponese 5,93 5,75 5,93 
Dracma greca rr 13,50 — 
Dinaro (Milano) _ I Leoni 

» (Roma) co 16,— 
» . (Trieste) Cero 17,50-18 __ 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
59,24 p.c. (59,04); nei confronti delle valute Cee 56,68 p.c. (56,72); nei confronti 


di tutte le valute 58 p.c. (57,93). 


N E A) 
Prezzi dell’oro 


LONDRA —1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 


i seguenti prezzi în dollari Usa per oi 


variazioni: v 

Francoforte np. ( —) 
Hongkong MP SL) 
New York 498,50 (— 5,00) 
Londra 498,50 (— 5,00) 


meia troy (31,103 grammi) e relative 


Milano 508,47 (— 5,14) 
Parigi 507,73. (— 2,95) 
Zurigo 498,50 (— 5,50) 


Sterlina ve 159.000-166.000; sterlina ne (ant. 73) 160.000-167.000; sterlina ne 
(post. 73) 159.000-166.009; 50 pesos messicani'820.000-850.000; 20 dollari oro 
1720.000-760.000; krugerrand 700.000-730.000; ‘oro fino (per grammo) 22.900- 
23.100; argento (per grammo) 632-647; platino (per grammo) 23.380. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Credito Italiano. 
Credito Varesino 
Interbanca... 
Mediobanca 


Cartarie edi 


Italcementi risi 
Unicem..... 
Unicem risp. 


Chimiche-idrocarburi-Gomma 
409 
402 

7065 
Ud 

‘29000 

28600 

17960 

113,50 

‘6930 
1255 
3930 


14300. 
640. 
8549 


322 
244,75 
4940 
4475 
4300. 


3550. 3500 


. ] 
PARETI Pi PAVIA A 
Titoli azionari di Milano Trieste 
TITOLI 42 | 32 TITOLI 42-| 32 VE 
Generali 114500. 114300 
Alimentari e agricole Finanziarie Ras 128600 126500 
3150 Montedison 113 115 
29800 La Rinascente 327. 322 
2189 La Rinascente priv. 240 243 
Di Gerolimich e Comp. 596 © 596 
a) G.L. Premuda 1420 1420 
3350 Premuda risp. 1430 1430 
Sip 1970 1770 
2550 Sip risp. 18151800 
7200 D. Tripcovich 6900. 6900 
2070 Bastogi Irbs 180 180 
are 58 60 
Finsider 51 50 
Assicurative Pirelli — 145 1495 
sa) Pirelli risp. 1410 1465 
Sme 1000 950 
1slo Stet 1690 1680 
12000 Gen. Imm. Sogene 1485 1460 
8050 Fiat 2033 2020 
649,50 Fiat priv. 1457 1450 
488 Dalmine 760.750 
2430 Lane Marzotto 1590.1600 
824,50 Lane Marzotto risp. 1870. 1875 
114500 Snia Viscosa 821800 
13580 Patriarca 360360 
35000 
38450 TERZO MERCATO 
126000 Lloyd Adriatico 9200 9350 
100 Iccu 3000. 2910 
io Soprozoo 2050. 2050 
Si) Banca del Friuli 15000 15000 
Carnica Ass. 4250 4300 


Tessili 


Acque Potabili 
Calz. di Varese 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.83-12% Ri 
B.T.84-12% 94.90 
B.T.84I1-12% 93.35 
B.T.87-12% 82.30 

Obbligazioni 
IMI 25-6% 22 
IMI 26 - 6% 77.20 
IMI 27-6% 71.60 
IMI 29-7% 73.90 
IMI SS 64-84 - 6,5% 94.90 
Crediop - 6% 53.40 
>| Crediop-7% 49,66 
Crediop I. S. 68-88III-6% | 71.70 
Crediop I. S.69-89IV-6% 68.85 
CrediopI. S.72-921V-7% 6430 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 68.40 


Icipu Vent - 6% 75.60 
Enel 71-86-7% 85.80 
Enel72-87I -7% 80.80 
Enel75-821I - 10% ni 
Enel'76-83-10% 99.30. 
‘Enel78-85I -12% 92.15 
Enel78K-85I1 -12% 92.50. 
Enel79-86- 12% 89.40 
Enel 76-83 indie. 143.45. 
Enel77-84 indie. 141.50 
Enel:77-84 IT indic. 140.55 
Autos Irì 68-86 I1-6% 178.15 
Autos Ir 71-86-7% 85.10 
Autos Iri 72-88- 7% 177.60 
€. Ris Milano ord. - 6% 50.50 
Città Milano 72-92 -7% 68— 
Città Milano 75-85 - 10% 90 
Città Milano 76-88 - 10% 82— 
Montedison ind. - 13,5% 124 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel- 12% 
Trenno - 12% 
Interbanca - 8% 
Medio - Olivetti - 12% 
S.Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 


DEI = 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia . doll. 19,32 _ 
Italforiune  » 9,67 10,25 
Italunion » 1,64 8,33 
Interfund  » FILINMEENEE 
Capitalia E) 11,06 i 
Mediolanum »» 13,18 14,23 
Multinvest  » 20,92 21,55 


Int. Sec. Fun. » 77,95 _ 


Europrogr. fsv. 188,84 — 
Rominvest ddoll. 12,96. 14,00 
Rolinco fiorini 239,50 _ 
Robeco » 254,00 _ 
Rasfund lire 10.276 Del 
Fondo TreR lire 14.406 _ 


al 1958 quando una tranquilla 
località nella contea califor- 
niana di Santa Clara, lungo la 
costa sud-occidentale della 
baia di San Francisco, venne 
prescelta da alcune società di 
semiconduttori per stabilirvi 
la propria sede. La vallata ben 
presto si popolò di numerose 
industrie di varia importanza 
che avevano in comune tra 
loro l'interesse per l’elettroni- 
ca e qualcuno inventò il nome 
che sarebbe poi divenuto fa- 
moso nel mondo: Silicon Val- 
ley, o Valle del Silicio, dal 
nome del materiale più comu- 
nemente usato per la realizza- 
zione di transistor e semicon- 
duttori in genere. 

Oggi la regione sta scontan- 
do proprio quel boom incredi- 
bile che le toccò in sorte agli 
inizi degli anni Settanta. 


Stipendi favolosi 


Si è inoltre creata una sorta 
di concorrenza tra le varie 
industrie di cui hanno benefi- 
ciato gli ingegneri, i tecnici e 
gli impiegati. Il turn-over, o 
ricambio di personale, ha rag- 
giunto dimensioni vertigino- 
se: un trenta-trentacinque per 
cento di ricambio totale sul 
personale di ogni singola in- 
dustria nell'arco di un anno. 

Malgrado stipendi partico- 
larmente consistenti anche 
per lo standard americano — 
si parla di compensi mensili 
di 7.500 dollari (10 milioni di 
lire) per un tecnico al primo 
impiego che arrivano sino a 
18.000 (25 milioni) per chi ha 
raggiunto uno stadio interme- 
dio della carriera — ingegneri 
e personale cambiano conti- 
nuamente posto di lavoro at- 
tratti dal miraggio di qualche 
migliaio di dollari in più. 

Stipendi tanto elevati sono 
dovuti al fatto che la doman- 
da per nuove assunzioni, da 
parte delle industrie della Si- 
licon Valley, supera l'offerta 
del mercato del lavoro. Per 
citare qualche cifra si può fare 
riferimento a un documento 
stilato lo scorso anno da una 
società americana di analisi 
prospettiche che prevedeva 
per il 1983 una domanda di 51 
mila nuovi posti di lavoro per 
tecnici specializzati contro 
un'offerta di non più di 15 
mila nuovi laureati nelle uni- 
versità Usa. 


E Tokio copiava 


Dal momento che conten- 
dersi il poco personale a di- 
sposizione a colpi di stipendi 
da decine di migliaia di dolla- 
ri ha pesanti effetti negativi 
sui bilanci, da qualche tempo 
le industrie hanno cominciato 
a commissionare lavoro an- 
che a laboratori di ricerca 
esteri, soprattutto indiani, pa- 
kistani e israeliani. C'è però 
chi sostiene che anche attra- 
verso questo canale Yindu- 
stria giapponese, in grave ri- 
tardo nei confronti di quella 
americana fino a pochi anni 
orsono, abbia riguadagnato 
terreno fino a sopravvanzare 
gli stessi «maestri». 

Ed è proprio l’industria nip- 
ponica, con la sua spietata 
concorrenza commerciale che 
si preannuncia particolar- 
mente agguerrita per il 1983 a 
impensierire soprattutto la 
società di informatica ameri- 
cane. È dal 1981 che la avan- 
zata giapponese sui mercati 
internazionali si è fatta parti- 
colarmente consistente: se- 
condo stime attendibili la 
quota di mercato coperta dal- 
le sofisticate «memorie» o 
«microchip» dell’ultima gene- 
razione fabbricate in Giappo- 
ne ha raggiunto nel 1983 benil 
70 per cento. 

L'avanzata dell’industria 
del Sol Levante ha attraversa- 
to Ie classiche fasi che le sono 
ormai proprie: un periodo ini- 
Ziale in cui i tecnici nipponici 
si sono limitati a «copiare» le 
tecnologie statunitensi, le più 
progredite nel mondo, cui è 
seguita una fase di riadatta- 
‘mento a particolari necessità 
interne, conclusasi con la ri- 
progettazione autonoma di 
tecnologie. avanzate. 


L’ultimo ‘nato 


In questo i giapponesi sono 
stati spinti da problemi con- 
tingenti come per esempio, 
nel campo della tecnologia 
dei computer, la necessità di 
progettare microprocessori in 
grado di gestire la complicata 
lingua scritta nipponica. 


I risultati non hanno taraa- 
to a manifestarsi: entro i pros- 
simi mesi dovrebbe essere 
commercializzato dall’indu- 
stria nipponica un nuovo 
«chip» della capacità di ben 
256 K; che significa una me- 
‘moria con una capacità alme- 
no doppia rispetto a quelle 
più progredite realizzate oggi 
nella Silicon Valley. 

E il «chip» dell'ultima gene- 
tazione non è che la punta 
dell'immenso iceberg della ri- 
cerca tecnologica nipponica. 

L'industria Usa per rigua- 
dagnare il terreno perduto e 
poter contrastare la concor- 
Tenza giapponese non può 
continuare a invocare norme 
protezionistiche del mercato 
interno più severe. 

Peter Large 
del «The Guardian= 
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ATTUALITA 
VA TENUTO BUONO IL PAESE USCITO DALLA COMUNITÀ 


La Cee «peschereccia» 
guarda alla Groenlandia 


Aiuti economici in cambio di poter operare sui ricchi fondali 


BRUXELLES — La Com- 
missione delle comunità euro- 
pee ha avviato l'esame dei 
futuri rapporti tra la Cee e la 
Groenlandia, la più grande 
isola del mondo, alla quale la 
Danimarca ha concesso quat- 
tro anni or sono l'autonomia 
interna, dopo l’esito del refe- 
Ttendum popolare che, il 23 
febbraio del 1982, ha visto pre- 
valere con il 52 per cento dei 
voti gli elettori eschimesi fa- 
vorevoli all’uscita del loro 
paese dalla Comunità 
europea. 

Dopo di allora la Cee ha 
cercato di conservare buoni 
rapporti con la Groenlandia. 
Bruxelles è, infatti, partico- 
larmente interessata a mante- 
nere i diritti di pesca per le 
imbarcazioni danesi e tede- 
sche, che operano sui ricchi 
fondali prospicienti le coste 
meridionali dell’isola, e in 
cambio sembra disposta a 
concedere speciali diritti di 
‘accesso alle merci isolane sui 
mercati europei e consistenti 
aiuti economici. 

Ma proprio il problema del- 
la pesca fu uno degli argo- 
menti maggiormente sfruttati 
dal partito «anti-Cee» nel cor- 
so della campagna per il refe- 
rendum. I groenlandesi la- 
mentavano e lamentano tut- 
tora il fatto che i modernissi- 
mi motopeschereccì di Dani- 
marca e Germania occidenta- 
le, oltre a quelli di paesi non 


Rapina a Saronno: 


uccisa una donna 


SARONNO — Una donna è 
stata uccisa con un colpo alla 
testa la scorsa notte a Saron- 
no da tre rapinatori che erano 
entrati in casa sua. Quando 
nell’appartamento ha fatto ri- 
torno la figlia, anche lei è 
stata assalita dai banditi che 
le hanno mostrato il cadavere 
della madre, l'hanno legata e 
sono fuggiti. 

Il fatto di sangue è avvenu- 
to poco dopo mezzanotte in 
una via del centro di Saronno. 
La vittima si chiamava Lucia 
Cabella ed aveva 42 anni. Se- 
condo il referto medico è mor- 
ta per sfondamento del cra- 
nio. In base a una prima rico- 
struzione, ancora frammenta- 
Tia, la donna avrebbe reagito 
quando i malviventi hanno 
fatto irruzione nell’apparta- 
mento al secondo piano, ma 
sarebbe stata sopraffatta. 


appartenenti alla Comunità, 
come Norvegia e Portogallo, 
minacciano seriamente l’uni- 
ca vera risorsa economica, 

Un'altra importante recri- 
minazione investe il bando 
imposto dalla Cee sull’impor- 
tazione delle pelli di foca, fat- 
to questo che ha comportato 
secondo gli abitanti dell’isola 
pesanti ripercussioni sù molte 
delle tribù eschimesi, che da 
questo tipo di caccia nomade, 
osteggiata per la sua crudeltà 
dalle maggiori organizzazioni 
protezionistiche, traevano la 
loro unica fonte di sostenta- 
mento. 

In cambio di questi svan- 
taggi, però, secondo i funzio- 
nari di Bruxelles, i groenlan- 
desi avrebbero ricevuto, tra il 
1973 e il 1981, aiuti dalla Co- 


munità per una cifra pari a 
circa 40 miliardi di lire, e tale 
somma, tenuto conto che gli 
abitanti dell’isola superano di 
poco le 50 mila unità, avrebbe 
sorpassato di ben nove volte a 
persona il valore degli aiuti 
forniti alle altre regioni sotto- 
sviluppate della Cee. 

Gili interessi in gioco sono 
dunque molti e all'apparenza 
ancora divergenti, ma Cope- 
naghen, che guida il fronte 
europeo in questa complessa 
trattativa, ha ribadito l’offer- 
ta, in cambio delle concessio- 
ni nel settore della pesca, di 
aiuti e di vantaggi economici 
del tutto simili a quelli che la 
Comunità garantisce ai terri- 
tori francesi d'oltremare. 

Leonard Doyle 
del «The Guardian» 


Disoccupati in Germania 


Dortmund — Fila di disoccupati in cerca di lavoro in un ufficio di collocamento. Il numero dei 


disoccupati in Germania è salito alla cifra-record di 2 milioni e 487 mila, pari al 10,2 per cento 


delle forze-lavoro 


L'AMBASCIATA RIDIMENSIONA I TIMORI DI UNA NUOVA XENOFOBIA 


Belgio: italiani col «distintivo»? 


No, solo una burla di cattivo gusto 


ROMA — «Si è trattato di 
un malinteso, di uno scherzo 
magari di pessimo gusto, ma 
pur sempre di uno scherzo». 
Questa la versione fornita dal- 
l'ambasciata del Belgio in Ita- 
lia in merito alle notizie pub- 
blicate dai giornali relative a 
un’ondata xenofoba, e in par- 
ticolare anti-italiana, scop- 
piata nella cittadina belga di 
La Louviere, dove un sedicen- 
te «Comitato per il rinnova- 
mento» ha distribuito volanti- 
ni, proponendo. tra l’altro il 
coprifuoco per tutti e un «di- 
stintivo» per i lavoratori ita- 
liani. Il fatto, avvenuto nel- 
l'ottobre scorso, fu oggetto di 
una preoccupata interroga- 
zione di un parlamentare eu- 
ropeo, il socialista belga Ernst 
Glinne, alla commissione Cee. 

Il volantino incriminato del 
«Comitè renouveau de La 
Louviere» (un piccolo gruppo 
orientato a sinistra, impegna- 
to nelle elezioni amministrati- 
ve locali) aveva un dichiarato 
carattere satirico contro il ca- 
po della polizia locale. Dal 
testo — ha precisato l’incari- 
cato d’affari belga Michel 


Adam, preoccupato per le ri- 
percussioni del «caso» — tra- 
pelavano accuse di razzismo 
sotto forma di proposte deri- 
sorie come, appunto, il distin- 
tivo per gli italiani. Il nome 
dell’editore responsabile era 
però falso, e il numero telefo- 
nico dell'editore corrisponde- 
va a quello del commissariato 
di polizia. 


La polizia locale redasse un 
verbale e trasmise la pratica 
all'ufficio del pubblico mini- 
stero, dove l’istruzione è anco- 
ra in corso, Il ridimensiona 
mento del «caso» da parte 
dell'ambasciata è netto: «Nes- 
suno ha proposto seriamente 
misure di discriminazione 
contro gli italiani residenti in 
Belgio. Nessuna corrente di 


Anticorpo antitumorale contestato 


NEW YORK — Uno scienziato giapponese e alcuni ricerca- 
tori dell’Università della California di San Diego si stanno 
contestando il primato della scoperta di un anticorpo poten- 
zialmente impiegabile contro i tumori. 

Il dottor Hideaki Hagiwara sostiene di aver prodotto la 
sostanza (un «anticorpo monoclonale») con alcuni tessuti 
provenienti dal tumore cervicale di cui soffre la madre. Gli 
studiosi dell'università affermano invece che Hagiwara — che 
una volta lavorava con loro — ha fatto richiesta di una piccola 
quantità della sostanza per portare a termine alcuni studi, ma 
che poi il ricercatore l’ha portata invece in Giappone, dove a 
Osaka possiede un laboratorio farmacologico assieme al padre, 
sperimentandolo successivamente sulla madre. 

Il dottor Mark Glassby, biologo della stessa università, ha 
detto che è prematuro usare l’anticorpo per il trattamento di 
tumori umani. Ma il dottor Hagiwara lo usa sulla madre dal 
settembre scorso. L'Università della California e Hideaki Hagi- 
wara hanno chiesto contemporaneamente il riconoscimento 


del brevetto per la scoperta. 


opinione in Belgio seguirebbe 
queste proposte: se mai tali 
iniziative venissero formulate 
da individui responsabili, ciò 
non sarebbe tollerato». 

Gli autori del. volantino 
‘hanno detto di aver fatto solo 
uno «scherzo»: rischiano co- 
munque da otto giorni a sei 
mesi, in base alla legge belga 
del 30 luglio 1981 tendente a 
reprimere atti ispirati al razzi- 
smo e alla xenofobia. 


Scherzo o no (la versione 
fornita dall’ambasciata italia- 
na a Bruxelles è diversa: gli 
italiani hanno reagito crean- 
do perfino comitati contro la 
xenofobia, e la vicenda si è 
placata solo con l'apertura 
dell’inchiesta), il «caso» sem- 
bra trovare la sua spiegazione 
nella crisi economica che at- 
tanaglia la zona di La Louvie- 
re: il numero dei disoccupati è 
alto, le fabbriche chiudono, i 
belgi accusano apertamente 
gli stranieri di approfittare 
della legislazione belga sulla 
sicurezza sociale. Esistono 
dunque tutte le condizioni per 
favorire tensioni tra residenti 
e immigrati. 


(Telefoto Ap) 


OPERE D’ARTE 


Falsificare 
in Lombardia 
e vendere 
in Campania 


AVELLINO — La squadra 
mobile, diretta dal vice que- 
store Mario Di Vito, sta svol- 
gendo indagini su un traffico 
di opere d’arte falsificate che 
interessa alcune zone del Na- 
poletano e l’Irpinia. 


Numerose opere messe in 
vendita sul mercato nazionale 
con firma di noti artisti sareb- 
bero riproduzioni fatte con 
abile tecnica in Lombardia. 


Alcuni dei dipinti falsificati 
hanno la firma di Dalì, Cagli e 
Guttuso, nonché di maestri 
napoletani dell’800. 


Alla scoperta dell’illecita 
attività, gli investigatori sono 
giunti dopo una denuncia del- 
lo scultore e pittore napoleta- 
no Gennaro Sguro, opere del 
quale si trovano in pinaco- 
teche. 


In seguito il pretore Mario 
Cozzolino, i carabinieri della 
squadra di polizia giudiziaria 
della compagnia di Ariano Ir- 


pino, hanno sequestrato in . 


un’oreficeria della città irpina 
alcune opere falsificate di 
Sguro. 


UN «LABORATORIO INTELLETTUALE» FONDATO SULLE TECNOLOGIE ELETTRONICHE 


C’è il progetto in California 
di una «università del futuro» 


LOS ANGELES — Dopo di- 
ciotto mesi di lavoro e una 
spesa valutata tra'i 150 e i 200 
mila dollari, uno speciale 
«Comitato sul futuro» compo- 
sto da studiosi della Califor- 
nia State University ha pub- 
blicato questa settimana un 
dossier nel quale, adottando 
le più sofisticate tecnologie 
del nostro tempo, si ipotizza- 
no nuovi sistemi didattici che 
dovrebbero segnare il trac- 
ciato delle università del 
futuro. 


Lo studio è il risultato di un 
sondaggio compiuto interro- 
gando oltre tremila tra stu- 
denti, amministratori e do- 
centi dei diciannove «cam- 
pus» che attualmente com- 
pongono l’Università di Cali- 
fornia — dalla Humboldt Sta- 
te University, al Nord, alla 
San Diego State University, a 
Sud— e contenuto in oltre 400 
ore di registrazioni. 

Il risultato di tanto impegno 
è sintetizzato în alcune dozzi- 


ne dì «sogni» e, «profezie» ma, 
almeno secondo i critici, con- 
tiene ben pochi suggerimenti 
specifici volti a risolvere i pro- 
blemi più attuali e pressanti 
del sistema universitario Usa. 

Tra le idee suggerite dal 
dossier, le più dibattute inclu- 
dono la creazione di un «cam- 
pus», il ventesimo del sistema 
californiano, che dovrebbe 
avere funzioni «connettive», 
cioè «servire da laboratorio 
intellettuale e pedagogico a 
beneficio di. tutti gli altri 
atenei». 


Ancora, lo studio suggeri- 
sce di lanciare «Olimpiadi dei 
cervelli», a livello statale, e 
quindi eventualmente nazio- 
nale e internazionale, per 
«suggerire e incoraggiare 
creatività, analisi e sintesi del 
pensiero». 

Un altro suggerimento: la 
creazione «di un sistema di 
comunicazioni basato sulle 
più recenti tecnologie elettro- 
niche, che dovrebbe unire l’u- 


[ i telegrammi 


no all’altro î diversi atenei 
californiani e quindi tutti gli 
atenei d’America», a stabilire 
«un’osmosi immediata e con- 
tinua tra i diversi centri del 
sapere». Grazie a questo tes- 
suto connettivo, i docenti dei 
diversi «campus» potrebbero 
divenire «intercambiabili», 
cioè non sì renderebbe più 
necessaria per loro un’unica 
sede, e gli insegnanti sì spo- 
sterebbero da un ateneo al- 
l’altro via elicottero 


Il dossier, comunque, non 
ha ricevuto, almeno finora, le 
accoglienze che i suoi autori 
prevedevano: molti addetti ai 
lavori — specie tra gli ammi- 
nistratori e i docenti — hanno 
osservato che î suggerimenti 
sono certo «affascinanti» ma 
hanno il difetto di essere 
«troppo evoluti», e fanno co- 
munque ben poco per suggeri- 
re soluzioni agli attuali gravi 
problemi di bilancio che, al 
pari di altri settori, affliggono 
attualmente # sistema univer- 


sitario Usa. 

Il «Comitato sul futuro» che 
ha condotto lo studio è stato 
presieduto dall’italoamerica- 
no August H. Coppola, omoni- 
mo ma non parente del cele- 
bre regista Francis Ford Cop- 
pola. 

Lo scorso anno, August 
Coppola era stato scelto dal 
governatore della California, 
Edmund Brown, come rettore 
magnifico dell’intero sistema 
universitario californiano. 

William Trombley 
«Los Angeles Times» 


MI MACCHIE SOLARI — I 
tecnici e gli scienziati del Cen- 
tro di controllo aerospaziale 
‘americano, prevedono per og- 
gi sulla Terra forti interferen- 
ze nelle trasmissioni radio a 
causa di una tempesta ma- 
gnetica provocata dall’attivi- 
tà delle macchie solari. In par- 
ticolare, i disturbi sono dovuti 
ad una esplosione occorsa sul- 
la superficie solare l’altro ieri. 


Morosa a Londra 


l'ambasciata Urss 


LONDRA — Il municipio 
del borgo londinese di Cam- 
den ha dato una settimana di 
tempo all'ambasciata sovieti- 
ca per pagare gli arretrati di 
imposte sugli edifici in cui è 
alloggiata la sua missione nel 
Nord di Londra, sotto pena di 
sfratto. 

Da 13 anni Camden cerca di 
ottenere il pagamento. di que- 
ste tasse: finora l'ambasciata 
è rimasta sorda. 


Giallo in Inghilterra: 


sterminata una famiglia 


LONDRA — La ‘polizia di 
Ludiow, piccolo centro dello 
Shropshire, in Inghilterra, sta 
indagando sullo sterminio di 
un'intera famiglia (padre, ma- 
dre, figlio e figlia). 

I cadaveri di Mike Naylor, 
sua moglie Jean, il figlio 
Mark, di 19 amni e la figlia 
Sarah, di 15, sono stati trovati 
nell’interno di un cottage dai 
pompieri, chiamati a spegne- 
re un incendio. 


Costa poco avere 


una stella in cielo 


NEW YORK — Con 35 dol- 
lari uno può acquistare l’im- 
mortalità. Un affare del gene- 
re viene offerto da una società 
di Toronto, con uffici negli 


‘ Stati Uniti e a Parigi, chiama- 


ta «Registro internazionale 
delle stelle». 

Per 35 dollari, infatti, que- 
sta società battezza una qual- 
siasi stella del firmamento 
con il nome del.cliente, con 
tanto di certificato. 


Corrado amnistiato 


per l'incidente d'auto 


CIVITAVECCHIA — Il pre- 
sentatore Corrado Mantoni, il 
popolarissimo Corrado, è sta- 
to amnistiato nel processo di 
appello a Civitavecchia. 

Due anni fa il pretore di 
Civitavecchia l'aveva condan- 
nato alla sospensione per sei 
mesi della patente di guida, 
per avere provocato lesioni 
gravi alla «valletta» Dora Mo- 
Toni, in un incidente del luglio 
del 1978. 


Ottenuto un ibrido 


pomodoro alla patata 


WASHINGTON — Scien- 
ziati del dipartimento di pato- 
logia vegetale dell’università 
del Kansas, hanno ottenuto 
un ibrido dall’inerocio tra una 
pianta di pomodoro ed una 
pianta di patata. 

La nuova pianta ha dato 
frutti sterili oblunghi, di colo- 
re giallognolo con profumo di 
patata. Finora simili piante, 
coltivate in laboratorio, non 
hanno dato frutti. 


Un altro cardinale 


estromesso dal Conclave 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Da oggi diminuisce il numero 
dei cardinali che potrebbero 
partecipare a un conclave per 
l'elezione del Papa. Il porpo- 
rato brasiliano Alfredo Vicen- 
te Scherer, compie 80 anni, e 
viene quindi automaticamen- 
te estromesso dal collegio dei 
cardinali elettori. 

Lo prevede la norma di Pao- 
lo VI «ingravescentem aeta- 
tem» che è del 1970. 


L'Aja sacrifica 
gli orologi pubblici 


L’AJA —179 orologi pubbli- 
ci dell'Aja sono destinati a 
sparite nel prossimo futuro, 
nel quadro della campagna di 
austerità lanciata dal Comu- 
ne della capitale governativa 
olandese, che non trova altri 
esempi nel paese. 

Il bilancio della municipali- 
tà dell’Aja prevede risparmi 
per 145 milioni di fiorini (75 
‘miliardi di lire) per i prossimi 
quattro anni. 


Roma: tumore asportato 


dal cuore d'un neonato 


ROMA — Perla prima volta 
al mondo, un tumore all’inter- 
no del cuore di un neonato, è 
stato felicemente operato. Il 
bambino è stato dimesso e 
dichiarato fuori pericolo, an- 
che da eventuali ricadute del- 
lo stesso male. 

L'intervento è stato effet- 
tuato su un piccino di un solo 
giorno, Alessandro Bianchi, 
che presentava un tumore 
grande come una noce. 


DAYTONA BEACH — Arri- 
vano gli extraterrestri? An- 
cora no (almeno per ora). 
Molto più prosaicamente, si 
tratta di quattro piloti ame- 
ricani che prima di saltare a 


Arrivano gli extraterrestri 


bordo delle loro vetture per 
le prove di qualificazione 
della famosa «24 ore» di Day- 
tona Beach, hanno posato per 
il fotografo indossando le 
maschere in gomma di alcuni 


TENTARONO DI COMPRARE MISSILI TERRA-ARIA 


Armi destinate all’Ira: 
accusati in 4 negli Usa 


I venditori erano in realtà agenti della polizia federale 


NEW YORK — I tribunali 
americani si preparano a stu- 
diare la violenza nell'Irlanda 
del Nord;.il governo degli Sta- 
ti Uniti entro il mese trascine- 
rà in giudizio quattro uomini, 
accusati di aver tentato di 
comprare missili terra-aria 
per l’«Ira», i guerriglieri anti- 
britannici dell'Ulster. 

I quattro coinvolti nel caso, 
di forte rilevanza politica, so- 
no fra l’altro accusati di aver 
detto ai «venditori» (che in 
realtà erano agenti dell’Fbi): 
«Abbiamo un milione di dol- 
lari per comprare armi». 

Il processo è seguito con 
particolare attenzione dai go- 
verni di Washington, Londra e 
Dublino: comincia poco dopo 
che il governo americano non 
è riuscito a far condannare 


cinque irlando-americani, i 
quali hanno ammesso aperta- 
mente d’aver tentato di com- 
prare armi. 

Alla fine dello scorso anno 
una giuria di Brooklyn si è 
rifiutata di condannare i co- 
siddetti «cinque dell’Ira»: i lo- 
to difensori con successo han- 
no sostenuto che il governo 
americano aveva implicita- 
mente approvato le vendite, 
in quanto era legato alla 
«Cia», uno degli uomini che 
hanno venduto le armi ai 
cinque. 

Il caso dei «cinque dell’Ira» 
ha inoltre posto sotto i riflet- 
tori il «Noraid», agente uffi- 
ciale negli Stati Uniti del 
Northern aid committee, il 
«Nac» di Belfast e Dublino. 

Uno dei cinque imputati era 


«EÉ UNA CALAMITÀ NATURALE» 
® ® () e 
Psicosi dei lupi 
© (} (o) 
sui monti toscani 


AREZZO — La presenza di 
lupi e cani randagi nell’Ap- 
pennino centrale tra Toscana, 
Marche ed Emilia Romagna, è 
stata definita «calamità natu- 
rale» in una tavola rotonda, 
svoltasi a Sestino (Arezzo), 
con la partecipazione dell’as- 
sessore provinciale Giuseppe 
Martini, del vicedirettore del- 
la coltivatori diretti Ferruccio 
Romualdi, dell’esperto di 
scienze forestali naturali 
Adriano Gradi dell’Università 
di Padova e dei sindaci di 
Sestino e di Badia Tedalda, 
‘Ruggiero Ruggieri e Giuliano 
Bochicchio. 

Negli ultimi tempi la pre- 
senza di questi animali ha 
fatto registrare un crescendo 
di stragi di pecore, agnelli, 
vitelli e puledri per migliaia di 
capi, diventando di fatto il 
principale pericolo per la zoo- 
tecnia della zona, che è poi 
l’attività fondamentale dell’e- 
conomia appenninica. 

L'uccisione recente a Sesti- 
no di un esemplare risultato 
‘un incrocio fra cani lupi e di 
due lupi a Badia Tedalda, at- 
tribuiti a un incrocio tra lupo 


«mostri» hollywoodiani. Ben 
riconoscibili, al centro, con 
gli orecchioni a «sventola» 
l’alieno dell’«Impero colpisce 
ancora» e — naturalmente — 
il «muso» di E.T. 


canadese e lupo siberiano, 
hanno riavvivato la polemica 
tra naturalisti e allevatori. 
Ai problemi economici cer- 
tamente rilevaNtissimi — è 
stato soggiunto nell’incontro 
— si aggiunge uno stato di 
psicosi di «paura del lupo» 
‘che, nella zona, porta i pastori 
a vigilare armati sulle greggi e 
donne e bambini e non uscire 
da soli in campagna. 
L'assemblea, alla quale par- 
tecipavano anche le comunità 
montane di Sansepolcro 
(Arezzo), di Nuova Feltria e di 
Carpegna, e rappresentanti di 
vari comuni toscani e marche- 
giani, ha infine «sollecitato» 
un'indagine conoscitiva per 
appurare gli esemplari di lupi 
presenti e la loro entità nume- 
rica per giungere a compren- 
dere l’espressione del fenome- 
no e le responsabilità connes- 
se, a volte ad abbandono di 
lupi (talvolta appena adulti) 
da parte di privati e una nuo- 


va legislazione. che definisca 


una precisa normativa per 
l’allevamento e il mercato di 
animali feroci». 

Si chiede inoltre la costitu- 
zione di un comitato tra gli 
enti locali e le categorie im- 
prenditoriali per la prosecu- 
zione di un impegno a oltran- 
za sul «problema lupo» quale 
momento solidale di tutta la 
società «in difesa delle popo- 
lazioni appenniniche minac- 
ciate nel lavoro e nella stessa 
sopravvivenza». 


Massacro tribale 
nell'Africa dei Sud 


LUSIKISIKI — La polizia 
del Transkei, uno stato dell'A- 
frica meridionale, ha arresta- 
to tre uomini in seguito alla 
scoperta del massacro di 52 
uomini della tribù dei Pondo, 
che avevano cercato di recu- 
‘perare del bestiame rubato. Il 
massacro è avvenuto nei pres- 
si di Lusikisiki, nel settore 
orientale del Transkei, abita- 
to da popolazioni bantu fa- 
centi parte della tribù degli 
Xhosa e dove i Pondo sono in 
‘minoranza. 

Il capo della polizia del 
Transkei, gen. Jola Mantutle, 
ha detto che le vittime sono 
state attaccate in un’imbo- 
scata e uccise con lunghi col- 
telli (i «panga») e a bastonate 
da un gruppo di persone ap- 
partenenti ad una fazione ri- 
vale della tribù dei Pondo, 
che abitano nelle regioni di 
Ntafufu e Mantusimi. 

Il Transkei si è autodichia- 
rato indipendente dal Suda- 
frica nel 1967. 


COLONNELLI USA OPERANO ANCHE A FAVORE DI FUGGIASCHI DAL VIETNAM 


«Cercatori» di soldati americani dispersi 
percorrono i mari della Cina meridionale 


SAN FRANCISCO — Il cla- 
moroso caso del colonnello 
americano James Gritz, che 
con i fondi raccolti anche tra 
attori famosi, ha tentato un 
raid per ritrovare e liberare 
nel Laos ex combattenti ame- 
ricani presunti prigionieri, ha 
portato alla luce anche l’ope- 
ra di altri due ex ufficiali, 
Jack Bailey e Don McCul- 
lough, che da anni cercano i 
dispersi nel golfo di Thai- 
landia. 

I due ex ufficiali, anch'essi 
colonnelli, dispongono di un 
battello l’«Akuna III», con il 
quale percorrono î mari della 
Cina Meridionale, raccoglien- 
do i rifugiati che fuggono dal 
Vietnam ad arrivare în Thai- 
landia o în Malesia e soprat- 
tutto proteggendoli dai pirati. 
Nello stesso tempo cercano di 
raccogliere testimonianze su 
quei soldati per che l’esercito 
americano sono considerati 
dispersi, e dei quali Hanoi 
nega la presenza nelsuoterri- 


torio. 

L’«Akuna III» era un battel- 
lo messo in mare da un’orga- 
nizzazione religiosa dell’Ari- 
zona nel 1979, per soccorrere i 
vietnamiti vittime dei pirati 
del mare; poi, nel 1981, quan- 
do il fenomeno dell’esodo di 
massa diminuì il battello fu 
affidato ai due ex ufficiali, che 
si assunsero la responsabilità 
dell’«operazione sopravvi- 


venza» deîi profughi. 

Dalla loro base di San 
Francisco i due hanno recen- 
temente dichiarato che a par- 
te le atrocità alle quali hanno 
assistito nel soccorrere i rifu- 
giati, hanno raggiunto la cer- 
tezza che esistono ancora sol- 
dati americani trattenuti in 
Vietnam contro la loro vo- 
lontà. 

I due ex ufficiali che sono 


Sonda russa per la cometa di Halley 

MOSCA — Come gli europei e i giapponesi, l’Urss si sta 
preparando a inviare una stazione interplanetaria verso la 
cometa di Halley, che dopo 76 anni ritornerà vicino al Sole nel 
1986. Gli scienziati sovietici stanno mettendo a punto il 
programma e le attrezzature per l’indagine della famosa 
cometa assieme a specialisti di Bulgaria, Ungheria, Polonia, 
Francia, Austria e Germania federale. 

La stazione dovrebbe comporsi di due parti: una destinata 
a cadere sul pianeta Venere, l’altra ad avvicinarsi fino a 10 mila 
chilometri dalla testa gassosa della cometa per studiarne la 
composizione. Conosciuta dal 446 avanti Cristo, la luminosa 
cometa di Halley percorre nel sistema solare un’orbita ellittica 
molto allungata e ricompare vicino al Sole ogni 75-76 anni. 


rientrati per rifornirsi di vive- 
ri e denaro, riprenderanno il 
mare la prossima settimana e 
affermano iche tutta la zona 
del golfo della Thailandia è 
piena di relitti, dove è assai 
più facile trovare cadaveri 
che sopravvissuti. Tuttavia 
ogni tanto sì riesce ad avere 
notizie attendibili, special 
mente quando sî riescono ad 
avvicinare elementi della re- 
sistenza anticomunista lao- 
tiana o della Cambogia, che 
forniscano dati di una certa 
affidabilità. 

In base a questi dati i due 
hanno disegnato una carta 
geografica delle zone dove 
soldati americani sono stati 
visti o ne è stata segnalata la 
presenza. Proprio in base a 
queste carte l’ex berretto ver- 
de James Gritz aveva tentato 
nel novembre scorso il raid 
fallito. 

Quanto al Gritz le opinioni 
sono assai discordi anche ne- 
gli Statì Uniti. 


l’80.enne Michael Flannery. 

Già attivista dell’Ira, Flan- 
nery è uno dei fondatori della 
Noraid. 

Londra, Belfast, Dublino e 
Washington hanno accusato 
il Noraid di essere il principa- 
le fornitore di armi ai «provi- 
sional» dell’Ira, la corrente 
staccatasi nel 1969 dall’«Ira 
ufficiale» (sembra per motivi 
ideologici) e che da allora ha 
condotto una campagna di 
violenze. 

Il Noraid respinge tali accu- 
se: afferma di raccogliere sol- 
di «per le famiglie dei prigio- 
nieri politici» detenuti nell’Ul1- 
ster, e per far conoscere al 
mondo «l'ingiustizia del do- 
minio britannico sull’Irlanda 
del Nord». 

Nel processo che comincia il 
14 Mella stessa aula di Brook- 
lyn in cui si svolse quello a 
carico dei «cinque»), Gabriel 
Megahy, Andrew Duggan, Ea- 
men Meehan e suo fratello 
Colm sono accusati d'aver 
tentato, l'estate scorsa, di 
comperare missili Sam da al- 
‘cuni americani (che fingevano 
di voler vendere ma poi han 
gettato la maschera rivelan- 
dosi per uomini dell’Fbi). 

Megahy, 39 anni, barista a 
New York, nato a Belfast, è 
vissuto 18 anni, in Inghilterra 
prima di esserne espulso in 
base alla legge sul terrorismo. 
È venuto a New York, riuscen- 
do a divenire cittadino statu- 
nitense. 

Duggan, 49 anni, pure citta- 
dino Usa, operaio edile, è da 
sempre attivo nelle organizza- 
zioni irlando-americane a 
New York e dintorni. 

Eamon Meehan, 46 anni, 
militare con l’esercito britan- 
nico a Aden, e suo fratello 
Colm di 36, sono nati a Belfast 
e conservano la cittadinanza 
irlandese. 


Sevizia 

il rivale 

in amore 

con una «sedia 
elettrica» 


GENOVA — Con una rudi- 
mentale sedia elettrica, un ex 
detenuto, uscito dal carcere 
da pochi giorni, ha seviziato 
per un’intera nottata il pre- 
sunto amante della sua convi- 
vente. L'autore del marchin- 
gegno elettrico, Urio Boninse- 
gna, 37 anni, di Milano, ma da 
tempo abitante a Genova, ela 
sua amica Maria Totaro, 36 
anni, originaria di Potenza, 
sono stati arrestati dagli 
agenti della squadra mobile 
per sequestro di persona, ra- 
pina aggravata, tentativo di 
estorsione e violenza privata. 

Il presunto amante di Maria 
Totaro, del quale si sa solo 
che è un giovane e che si 
chiama Gianfranco, sarebbe 
stato sottoposto alle scariche 
elettriche nella notte tra il 1.0 
e il 2 febbraio. Una volta lega- 
to con del filo di ferro a una 
sedia, i due conviventi, utiliz- 
zando un cavo collegato alla 
linea della corrente, hanno 
trasmesso al giovane, a perio- 
di alterni, le scariche di cor- 
rente. 

«Alle volte — ha detto alla 
polizia il malcapitato Gian- 
franco — la linea della corren-. 
te veniva collegata al filo di 
ferro che mi immobilizzava, 
altre volte la scarica mi veni- 
va trasmessa direttamente 
con il terminale del cavo sulle 
parti intime». Le sevizie han- 
no causato al presunto aman- 
te numerose abrasioni in va- 
rie parti del corpo, tanto che il 
giovane ha dovuto ricorrere 
alle cure dei sanitari. 

Dopo la nottata, trascorsa 
immobilizzato sul marchinge- 
gno elettrico, il giovane è sta- 
to liberato. Urio Boninsegna, 
‘avrebbe però preteso dal riva- 
le in amore prima la consegna 
di alcuni oggetti d’oro che il 
glovane aveva con sé e dieci 
‘milioni di lire a titolo di paga- 
mento della relazione avuta 
con Maria Totaro. Il giovane, 
una volta in libertà, è corso 
all’ospedale e dopo le cure dei 
sanitari è ritornato a casa, 
dove i genitori lo hanno con- 
vinto a presentarsi in questu- 
ra per la denuncia. 

L'episodio, che sarebbe sta- 
to messo in opera «per lavare 
affronto subito» dall'ex dete- 
nuto nel corso di un breve 
periodo di reclusione, è avve- 
nuto in un appartamento di 
Genova-Pegli, nel Ponente 
cittadino, dove abita la 
coppia. 

Boninsegna e l’amica Maria 
Totaro la sera del 1.0 febbraio 
— secondo la denuncia pre- 
sentata dal giovane — hanno 
costretto il giovane a seguirli 
nella loro abitazione. «La pri- 
gionia — ha detto il capo della 
Mobile, dott. Mimmo Nicoliel- 
lo — è durata dalle 22 di sera 
alle 10 di mattina. Fortunata- 
mente — ha aggiunto il fun- 
zionario — l’ex detenuto è 
molto pratico di elettricità, In 
caso contrario il marchinge- 
gno poteva trasformarsi in 


una sedia elettrica mortale». 


rt 


Sabato, 5 febbraio 1983 


uo caldo 
inverno 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E, Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 - ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 —- NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 - IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla Pefficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro - richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; " professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
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Fatti astuto. Vai subito dal tuo Concessionario Leyland: c'è senz'altro una sorpresa in più su misura per te. 
* Anzi 20,8 Km/1 a 90 Km/f con la HLE! Questa formidabile offerta è valida per tutte le Austin Metro disponibili in rete. 


°° FINO ALIOFEBBRAIO’83 
IL PREZZO DELLA 5 POSTI 
MODA PER 6 CHE FA | 20°CON 1, 
E' BLOCCATO ALL'OTTOBRE ’82. 
NON FARTELA SCAPPARE! 


stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 


[i Tutti i modelli Leyland sono integralmente rase 
Cali garantiti per un anno con chilometraggio illi- LI LI, 
mitato. Rateizzazioni senza cambiali e leasing ® DD) 


Ae) AUSTIN, RIUMPH, ROVER, LAND ROVER; JAGUAR. 


speciali di vendita a possessori di autoparco. 


ELLICCERIA 


| scoprilo 
i scoprilo 


i scoprilo 


Î VIA ITALIA, 50 


nei nuovissimi modelli della 
collezione ‘83 


nelle pelli rigorosamente 
selezionate 


scoprilo 


su ogni singolo capo 


nel prezzo. 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Visone Cinese 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 

Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 

Castorino Spitz 
Montone Doré 

Lupo Siberiano Rit. 
Ocelot Civet 

Agnello L.P. 395.000 
Persiano Z 5 490.000 
Castoro selvaggio 990.000 
Giacconi uomo 139.000 
Pellicce bambino 109.000 
Coperte lapin 99.000 
Colli assortiti 40.000 


NOVELLA PELLIGCERIA 


TI ATTENDE A 


COMO 
VIALE MASIA, 61 


VARESE 
VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.190.000 
890.000 
790.000 
195.000 
790.000 
990.000 


TRIESTE 
VIA PALESTRINA, 10 


MONZA 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1983 
munite di regolare certificato di garanzia 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


hel certificato di garanzia | 


tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri? -4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 600, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 750. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda, Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


2 Lavoro pers. servizio 


Offerte 


A.A.A. VILLA signorile zona 
Barcola cercasi cameriera re- 
ferenzia tempo pieno. Offronsi 
‘adeguato stipendio e alloggio. 
Scrivere a Publikompass Cas- 
setta 37/C 34100 Trieste. 1200/2 

CERCASI per famiglia triestina 
in Germania cuoca collabora- 
trice domestica telefonare 
200331. 1230/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BARISTA esperienza capace of- 
fresi. Tel. 823319. 1275/3 
CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi. Tel. EA 


IN Gorizia offro qualificata assi- 
stenza ad ammalato o anzia- 
no, pratica anche stiro e guar- 
daroba. Tel. 82310. 69/3 

OFFRESI a ditta operaio spe- 
cializzato installatore impian- 
ti termici. Tel. 910537. 1128/3 


GIOVANE con proprio mezzo, 
portata 20 q e licenza conto 
terzi offresi a ditte. Serietà. 
Tel. 760341. 1111/73 

GIOVANE 20enne militesente 
‘magazziniere con patente B 
cerca: qualsiasi impiego. Tel. 
966348. 1203/3 

OFFRESI segretaria d’ammini- 
strazione aziendale, esperta 
Iva, bilanci, contabilità. Max 
serietà buone referenze espe- 
rienza quinquennale. Tel. 
"724280. 1226/3 

PADRONCINO con furgone pro- 
prio offresi a ditta telefonare 
568186 pasti. 1205/3 

RAGIONIERE conoscenza in- 
glese militesente cerca urgen- 
temente impiego. Telefonare 
945589. 1251/3 

SIGNORA cerca qualsiasi lavo- 
ro, purché serio libera subito e 
massima serietà. Scrivere a 
‘Publikompass cassetta n. 24/C 
34100 Trieste. 1099/3 

SIGNORA offresi banconiera a 
bar, buffet, trattorie. Tel. 
830103. 890/3 

SIGNORA offresi in Gorizia, 
Gradisca seria volonterosa 
amante bambini, cultura me- 
dia mezza giornata, accetta- 
zione clienti e pulizia ambula- 
torio o ufficio 0 collaboratrice 
domestica. Tel. 040/417931 po- 
meriggio. 1071/38 

SIGNORA referenziata presen- 
za cerca lavoro ambulatorio 
negozio bar. Tel. 830516. 1268/3 

TRE diciannovenni neodiplo- 
mate presso l’Istituto d’arte dì 
(Gorizia cercano urgentemente 
impiego. Tel. ore pasti 0481/ 
45129 - 390461. 52/8 

18ENNE offresi aiuto pasticcie- 
re e panettiere. Tel. 742762 
dalle 11 alle 14. 119473 

36ENNE esperienza pluriennale 
‘campo marittimo agenzia me- 
diazioni e stivaggi, buona co- 
moscenza inglese, patente rac- 
comandatario, esaminerebbe 
concrete proposte scopo mi- 
glioramento. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 33/0 


34100 Trieste. 1177/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. RESIDENTI Trieste e 
provincia offriamo possibilità 
Fuadazio (200.000-350.000 set- 

Jmanali) dedicando 3-4 ore 
pomeridiane serali. Presentar- 
Si per colloquio lunedì 7 feb- 
braio ore 9.30-12. Strada per 
Bagnoli 329 Trieste. 2/4 


A.A. AFFERMATA ditta nel 
settore attrezzature per ufficio 
cerca perito elettronico prefe- 
ribilmente con esperienza in- 
quadramento commercio. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 46/C 34100 Trieste. 

CERCASI elettromeccanico per 
manutenzione e riparazione 
macchinari referenziato mas: 
sima competenza e serietà 
serivere a Publikompass cas- 
setta n. 23/C 34100 Trieste. 


CERCASI per la zona di Ts-Go- 
Ud ambosessi media cultura 
da addestrare come program- 
‘matori di elaboratori. elettro- 
nici per centri elettronici loca- 
li. Opportunità carriera alti 
stipendi, per fissare appunta- 
mento nella tua città telefona 
alla Computex v. Gatteri 10 
allo 040/772324 dalle ore 9 alle 
13 e dalle 15.30 alle 19.30 saba- 
to escluso. È 1276/4 

CERCASI pensionato referen- 
ziato part-time per deposito 
roulotte. Presentarsi via Car- 
pineto 28. 050050/4 

CONCESSIONARIA Dinoconti 
cerca urgentemente abile la- 
vagista PICS CA Larai lunedì 
15.30-17.30 via Coroneo 33. 5/4 

LAUREATO diritto lavoro pra- 
tico materia sindacale cercasi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 38/C 34100 Trieste, 

1208/4 

PRIMARIA società commercia- 
le cerca impiegato capace con 
provata esperienza mansioni 
cassa conoscenza contabilità 
generale possibilmente prati- 
co elaborazione dati Ibm per 
assunzione immediata. scrive- 
re a Publikompass cassetta n. 
40/C 34100 Trieste. 1232/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI rappresentanti per ri- 
voluzionario articolo condizio- 
namento e arredamento 0432/ 
401285. n 41/5 

IMPORTATRICE regionale di 
carrelli elevatori Clark cerca 
agente non esclusivo già intro- 
dotto presso potenziali utiliz- 
zatori per le zone di Trieste, 
Gorizia e Monfalcone. Telefo- 
nare orario d'ufficio all'826181. 
Chiedere del sig. Lutman. 

050051/5 

OFFRESI rappresentanza re- 
gionale generi largo consumo 
conosciute case. Tel. 040/ 
68060. T.A. 85/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SS IRE URICO ri 
\arazio) Tap! SC: jabagni 
Kore caldaie impianti SE 
damento bagni nuovi. Tel, 
65768. 1270/6 


A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura Battiscopa posa 
Bezzi. Tel. 768606. T.A. 34/6 

APPLICAZIONE, sostituzione 
tende tradizionali con tende in 
Coppersun. Informazioni An- 
tifrét 0432/401285. 41/6 

ARTIGIANO idraulico opere 
morarie elettricità anche festi- 
vi massima serietà. Tel. 
1724494. 1193/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
‘moquettes telefonare 754229. 

DITTA con studio tecnico ese- 
gue progetti d'arredamento ri- 
strutturazioni restauri decora- 
zioni e tappezzerie. Tel. 
631765. 1239/6 

GIARDINIERE offresi potatura 
e lavori giardino in Gorizia e 
provincia. Tel. pomeriggio 
040/417931. 1071/6 


‘PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni lavori ac- 
curati telefonale Lo Piano 
‘725896 ore pasti. 1169/6 

PITTORE miti pretese offresi. 
Tel. 567291 ore pasti. 2345/6 

SGOMBERI cantine soffitte ap- 
partamenti in giornata. Tel. 
‘730653 - 822683. 1147/6 


9 Vendite 
d'occasione 
VENDESI carrozzella «inglesi 


na» chiusa con passeggino, 
velluto marrone. Telefonare 


ore pasti al 724707. 25/9 
LL Mobili 


e pianoforti 


MATRIMONIALI soggiorni ca- 
merette ingressi materassi. 
‘Prezzi imbattibili. Visitateci 


SERVIZIO TELEFONICO 
avvisi economici de 


IL PICCOLO 


Gli avvisi economici possono essere dettati per telefono 
chiamando il 68668 dalle 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi i giorni festivi. Il servizio di accettazione telefoni- 
ca degli avvisi economici funziona esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


TRIESTE: AUTOSANDRA Stf — Via del Follatoio, 4 — Tel. (040) 829777. 
LUCINICO (GO): DEBAUTO Srl — Via Udine, 151 - Tel (0481) 390061. 


Mobilificio Fratelli Crasso, via 
Giuliani 40. 1198/11 

VENDO mobile nero laccato con 
profili in ottone, tavolo, cas- 
settiera ’800. Tel. 43803. 


T.A. 86/11 
12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIU’ VATAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 829/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
cana oro, gioielli anti 
chi, argenti e orologi d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 1163/12 

ORO argento acquistansi, di- 
simpegno polizze a PREZZI 
SUPERIORI. CORSO ITA- 
LIA, 28, primo piano. 402/12 


ORO argento, monete, gioielli, 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi, oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica, 1. 1105/12 

PIALLA filo e spessore, bucatri- 
ce a catena, levigatrice per 
telai, combinata 7 lavorazioni 
legno, occasioni, via Conti 9/1. 

929/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto, 
tel. 566355. 1073/14 

A.A.A. CONCESSIONARIO 
Peugeot - Talbot Duplica, via- 
le Ippodromo, 2, tel. 763487. 
Alfasud Sprint, Fiat 128, Lan- 
cia Beta HPE, Alfasud, Ci- 
troen CX, Alfetta 1600, Mini 
90, Giulia 1600, Audi 80, Hori- 
zon GLS, 1307 GLS, Peugeot 
104, 204, 304, Opel Rekord Die- 
sel, Matra Ranch, Renault 5, 
16 TL, Simca 1000, 1100, Sun- 
beam TI, Talbot Samba, Chry- 
‘sler 2000 Automatic, Sunbeam 
1000, Talbot Tagora. 7/14 

AFFARONE: Peugeot 104 GL 
seminuova, 504 perfettissima 
con gancio traino, radio ste- 
reo, via Ghirlandaio, 5. 1125/14 

AL nuovo punto vendita Ford, 
via Combi 19, esposizione nuo- 
vi autoveicoli Ford. Disponibi- 
lità usati st Fiesta 80, 
Renault Alpine 79, BMW 323 
78, Autobianchi 112 75, Golf 
Diesel 78, Giulietta 79, 80, 127 
174, 12674. Possibilità permute, 
dilazioni fino 40 mesi. Aperto 
domenica mattina. Visitateci. 
Tel. 755161. 1279/14 

ALFA ROMEO ZANARDO, RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, telefono 
17196348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali, permu- 
tiamo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 1800 78, 77, 
76. Duetto 1600 per amatori, 
Giulietta 1600 78, Giulietta 
1300 78, Alfasud Sprint veloce 
1500 80, Alfasud 1200 5 m. 77. 
FIAT Ritmo Abarth 82, Panda 
45 81, 80, 500 L 71. FORD 
Fiesta 1100 S 81, MINI ME- 
TRO 82. VOLKSWAGEN Golf 
Cabriolet 80, Golf GTI 82, Golf 
Diesel 80, Polo 82. HONDA 
Civic 78. RENAULT 5 TS 78,5 
‘TL 78. MERCEDES Benz 2000 
80. RANGE Rover 4 p. 82. 
Moto KAVASAKI Z 400 80. 
HONDA Caston 650 82. Sul 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3MESI. VISITATECI! 

530/14 

APE 600 1970 volante, cassone 
lungo, portata 6 q.li vendo 
900.000, tel. 630813. 1237/14 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Sabato, 5 febbraio 1983 


Ascoli dirà se il discorso scudetto è già chiuso , 


Il 


= 
T b h t t L° Udi Il I BOTTA È RISPOSTA CON L’ALLENATORE TREVIGIANO TAGLIA VINI 
rabocchnetto Inese molla i aereo | "e i 
Reno fegs: «| «Se dovessi vincere il derby 
per ia noma:;ma mantiene 1 programmi A ù À } hi lo 
Il trabocchetto di Ascoli su | lo rietazzùurro riséhià di essere n PETER REAE Osp Z te] (0) U ON 1, DEI Quo] 14) I >), È 
cana È d us tutto il sapore della vera e . tutti i giocatori di quella che dovrebbe essere ; 
una strada dello scudetto co- | rinviato, se Beccalossi non di- oo UR 1 MR chei bianconeri la formazione-tipo, la stessa cioè schierata DI 
sparsa di petali giallorossi. | mostrerà di aver ritrovato se | }anno intrapreso ieri pomeriggio alla volta di . domenica controlla Fiorentina in condizione di e TSE ga 
sE a ona E CRE FESSO O Enzio MI Torino, dove incontreranno domani la squadra farne parte anche domani. di i d ; TAR È di Si 
perfetta media inglese vincen- | ruolo di libero (Bini sembra granata. Intanto la comitiva friulana è ritorna- ‘Sono in sostanza svanite o quasi le preoccu- TRIESTE — La partita con | all’arrosto!». ì ranno che solo il solito piangi- Buffoni 
edo o e ta all’... antico: sciolto il contratto con la pazioni nutrite per le condizioni di quattro | la Triestina toglie il sonno a — Cosa invidia alla Trie- | na, ma è la verità». qu 
possibile anche fuori, la parti- | sto uscirà dal grembo dell’al- RE agnia che metteva a disposizione l'aereo giocatori: Causio, Mauro, Edinho e Cattaneo. | Tagliavini. Al tecnico reggia. | stina? — Cosa augura alla squa- | nom rivela pri 
ta di domani, contro una pro- | lenatore. Ma con i cambia- Cn bordo del quale erano state fatte le Tutti, approfittando anche della possibilità | no accade sempre così, ogni «La sua posizione in classifi- | dra di Buffoni? % tul 
vinciale abituata negli ultimi | menti settimanali la squadra DEA (SSR a di moda (di neces- che hanno avuto di osservare un po' di riposo | qualvolta il calendario ha in | ca. Quanto vorrei essere io «Quella serie B.che merita e | la formazione na 
anni a recitare la parte di | non ci guadagna. sità è stata fatta virtù) il pullman («Noi... vecchietti ci conosciamo — ha detto | cartellone una partita impor- | con il mio Treviso lassù. Le |. che io non'sono riuscito a TRIESTE — Buffoni non'ha me 
rota eonieta c ora Impelaga | La Juve da parte sua è atte: | “fr infatti ieri î bianconeri sono partiti con Cattaneo — sappiamo come trattatci, per cui | tante, come lo è quella di | invidio anche De Falco». darle, pur avendo fatto di tut- || dato molta importanza alla Er 
ta nelle sabbie mobili, appare | sa a Napoli da una squadra questo mezzo, alle 13.30 dallo SISAIO Moretti, per certe cose magari uno o due giorni di | domani. Da martedì Vasco — Lo vorrebbe in cambio di | to per riuscirvi». meno RO foniità SE 
come la «prova del nove» del- | che con Pesaola ha ritrovato | ber raggiungere in tempo utile per la cena il riposo risultano molto più efficaci di qualsiasi | stenta a prendere sonno alla | Rondon? — E al Treviso? nelle partilellaidimeià setu 
Pizzioni celatole dot se doalao ddaci nero, i È do oltretutto di altra cura»), si sono ripresi dagli acciacchi che | sera e al mattino si sveglia ; : i «Di continuare come nelle gle 
Icone i Galle sa e ha nella salvezza il’ suo RE di possibili nebbie. Questa avevano denunciato. 5 presto. Figurarsi questa setti- Ge ultime domeniche per appro- A ga Sosa a 45 
sue TSO) nen eta: ODICE VO Non oi CRONO mattina i giocatori, che ieri hanno osservato «Si fa presto a essere ottimisti — afferma a | mana.. gol a campionato. Siamo una dare al SOR Zona | so in un paio dî occasioni la n 
dei a sed) orre in nalcne iocherà Marocchino, Hiro UInOso assolta ei HcranigioNi lavoro abiti .gicolo DIOROSIFO Reatie one cerca senipre — E° vero che è già in par- | SOCietà di “poareti”, come si noe * claudio Nordio Pazienza 3 Cioe E vero. Da, Pe 
Soon le ton RT di Son sembra trovare più spa- | Mitura al «Combi», seguendo la prassi normale di colmato È veniueli cegliazioni he ST: NEI tita? È dice da queste parti, e i gioca- le mie arrabbiature altro rion ill 
sfidanti alla corona gialloros- | zio (questione d’età) nella |: del lavoro del sabato mattina, che comunque — SIOmna e Sa DO SESIA NERI «Se è per questo lo sono da | voti da un miliardo e passa. | Arbitri di oggi volevano essere che un'pun- sui 
s@lil'Verona, dopo aver’ cone | Juye:che.puiarda avanti. Jallat|| (N Colncidenza con .avdisponibilità dell'aereo Sr iL2e2o (2/02 Sroigcavori fo vado molto; più: (a parte della ‘mia | SONO un lusso per il Treviso. golo per tutti. Non sono il tipo rin 
cluso il suo trittico terribile, si | Coppa dei campioni e anche | Privato veniva svolto al «Moretti» prima della cauto, e per prendere qualsiasi decisione non | Mentalità, delmio carattere». | Basta dare una occhiata al TRIESTE — Per l’anticipo | capace di cercare motivazioni api 
3 AS (rsa A solo attenderò gli esiti del lavoro di rifinitura, OO 3 ì 5 a i h Rc tifi i giocatori 
trova a tre punti dalla capoli- | più in là, visto come stanno partenza. | x 7 È Bas dizioni'astei È s — Tagliavini-Triestina: co- | POSTO parco giocatori. Noi | odierno della serie C 1 Rondi- | per giustificare i gi n e la 
sta, l'Inter a quattro, la Juvea | andando le cose in campio- Ma ovviamente nomelguesto fl MoUyo per pito cia a LIA ST OE OL COCA Pa a finire? abbiamo una... rosetta di bra- | nella-Mestre a Firenze, è stato | SOtto questo aspetto i penso cei 
sei. Il che non autorizza le | nato. Ezio Lipott cui questa trasferta assume un volto particola- Inattna, quando sono solito sciogliere ogni «Tagliavini non potrà mai vi giovanotti, non una “rosa” |. designato l'arbitro Amendola | tutti mi conoscano. Mercoledì We 
insepuitrici a sperare troppo La re: è invece la prima che l'Udinese affronta con riserva». G. V. andare contro la Triestina. | COME la Triestina. Adesso di- | di Messina. avevamo svolto un grosso la- lor 
in un ricongiungimento a bre- I iiitiizroreràlror»e TETTI Non ne avrei il coraggio per- een IROITo ulss certo po, 
invece che dall'eventuale ton- RI più atteso de HI a dom enica tanti anni di lavoro per que- a ni”, stiano tranquilli quanti ci to; 
fo nel trabocchetto, la capoli- sta società, l’avro sempre». 0 0 MEecco ani Z dà 0 RO ERRATA H 
sta vada K.O. quando arrive- —.F._._...1.. spense . — Una gran voglia di rivin- n di smile ins Tresa toi o 
tà il momento dei confronti cita, però, c'è... SEoE Vor ciao di 
diretti. Solo una serie di coin- e e È i e: A «E chi non l'avrebbe dopo le s Se ci 
cidenze favorevoli unite ad P t d T t cinque ’’papine’” dell'andata. È = 
una crisi al momento impen- Upi orna omani a Orino (1) gira alu ami a sognare Ho.fa to insie sione di gol, Un : 1 L allenatore alabardato ieri feti 
sabile del collettivo gialloros- _—=—==T=.=wTT=— Y_rr==—__=—vmxew-»-r-FYrPree=eeT et. ‘|--I quel pomeriggio a Valmaura». Ra, ridotto al nialna il Lo: = 
so potrebbe riportare sotto le à È — Alla sera, poi, in un risto- SEO. el "i Hu e) fir 
rivali ancora a galla. «Io e Graziani? Tutto fuori ho vinto tre volte la classifi- originali), esordisce in prima Radice è odio-amore, con- rante delle rive, ha cenato È DEScalore: 1a gloca or fono < 
Nella Roma che va ad Asco- che marito e moglie». È la ca dei cannonieri, tricoloree squadra a 19 anni e nella trasti ma pure stima; erano assieme a Buffoni... ROMA — La delibera che vieta agli atleti iscritti negli Svolta CRE un RIO lena- dir 
li resta il problema Falcao che sintesi più bella e più sîmpa- Coppa Italia. Tutto. Ho avu- domenica successiva, a San insomma due caratterini «Ci siamo incontrati per ca- | elenchi dei probabili olimpici di stipulare contratti professioni- | MENto a Coco GR SÌ SO- sql 
ha un'infiammazione ad un tica di quello che fu il gran- to molto, ma ho pure dato Siro, segna il primo dei 134 («diciamo due brianzoli...»). so e abbiamo unito i tavoli. | stici o comunque di svolgere attività sportiva professionistica | 2° Sobtonos 1 al bagno È sex, gra 
alluce conseguenza di un’un- de Torino del dopo Superga. . molto. E non sono mai stato gol con il Toro, facendo fes- Tutte le cose belle sono Lui mi ha detto di tener duro | prima dei giochi, l’organizzazione dei mondiali di calcio 1990, la ES Solo alcuni, (È o loè exi 
ghia incarnata e non è in gra- Parla Paolo Pulici, 33 anni, invidioso, so un certo Burgnich. Poi î. però destinate a finire. Il in attesa di tempi migliori, io | meccanizzazione del Totocalcio: sono stati questi alcuni dei 5 ta non ne Tr la do 
do di calciare in scioltezza. al quale i capelli segnati dal È arduo dire chi fra Torino duelli con la Juventus. «La clima cambia, i protagonisti ho ricambiato augurandogli | punti all'ordine del giorno della giunta esecutiva del Coni ei | {© SR SE di sit È tt gli 
Valigi comunque non lo ha bianco non hanno cancella- e Pulici abbia ricevuto di stracittadina era una cosa  invecchiano. Arriva il divor- di arrivare in serie B». principali argomenti della consueta conferenza stampa che il ESD c: I icio-te) a" SOI 
fatto rimpiangere né a Verona to l'eterna faccia da ragazzo piùin quanto — come affer- talmente diversa dal resto zio. «Acqua orami passata. — Offrirebbe la cena a Buf- | presidente Franco Carraro ha tenuto subito dopo la conclusio- finita 1 SES sel 
né domenica scorsa contro la impertinente. Cosa sia suc- ma Pupi — a farele cosesiè del campionato che nel 90 Ora sono a Udine, poi vedre- foni se riuscisse a vincere il | ne dei lavori. La RE i preparazione e ta 
Sampdoria, sicché anche que- cesso fra quel lombardo sempre in due. per cento dei casi vinceva la mo. Comunque voglio gioca- derby? Sulla delibera che vieta temporaneamente il professioni- SEE TE SaS OICRCRIn alle dip 
sto per Liedholm non è un estreverso dell'Adda e quel Pulici è stato per i tifosi squadra meno in forma». E re ancora. Guai a porsi limi- «Lo farei per una settimana | smo, fondamentale per conservare al dilettantismo fino a Los n hi di Rina Ira s i sul la. 
problema. L’Ascoli dovrà ciociaro dagli occhi un po’ granata quello che Bettega infatti nelle stagioni degli ti, chilo fa finisce in fretta». di fila, mettendoci vicino an- | Angeles soprattutto i pugili Damiani e Maurizio Stecca, în DA È Re GEalE in una locali cin 
affrontare invece la capolista stralunati, è difficile spiega- è tuttora per quelli bianco- | scudetti il decennio non vi. Se peri greci Maratona è che l'aperitivo». grado di conquistare titoli olimpici, Carraro ha precisato: «La | ‘*pucmo a Treviso. lu. se, 
senza Monelli (lussazione alla re. Certo che i due andarono neri. Un simbolo da amare e de maiibianconeri trionfare una battaglia, per Pupi è — Oggi accetterebbe il pa- | giunta l'ha adottata dopo avere ricevuto il parere favorevole di er quanto riguarda. a Tor più 
clavicola) e senza Muraro, veramente a nozze sotto la rispettare. Stessa classe, ‘50, sui granata. «Il clima del giovinezza. La curva dei tifo- reggio? una commissione di giuristi. Il provvedimento tutelerà l’attivi- Mezione: Buffoni ha Nono, di 1 
sempre fermo per uno stira- regia paziente di un poeta — stesso giorno di nascita, derby? Era fatto ditantipic- si granata domani cosa fa- «Solo se fossi sicuro di tro- | tà di tutte quelle federazioni — non soltanto la pugilistica — ogni dis pa a Coen TR mo 
fee onon di l'unico del gol —. Claudio stessa grinta («chi ha detto . coli particolari. Ma prima di rà? Se entrassi in campo, varmi sotto di un gol al 90*. E’ | che hanno sia il settore dilettantistico sia quello professionisti- | ®SE0e perche Ie1 de cita dii 
sporre di tutte le punte in Sala. che coni capelli bianchi non  entare in campo nondiceva- farei il possibile per segnare. una partita tutta da giocare e |. co». Il limite viene meno in ogni caso con la conclusione dei di Cui A DI si CA È pur 
efficienza è già un guaio. Se i Pupi torna domani al Co- siè idonei al calcio?»), i due, mo né facevamo niente. Non Gicare bene ma senza gol noi in casa siamo forti e im- | giochi olimpici, sia estivi, sia invernali. Gi pen on Sana oh € an( 
marchigiani non possono fare munale. Si gira aiutami a. dopo aver dato le prime pe-. eravamo superstiziosi. Ci non mi diverte. Quello che battuti». La eventuale candidatura della Figc all’organizzazione dei Si quelle 14 5 avini, Sin be 
complimenti per ragioni di sognare. Il decennio ruggen- date in regioni diverse, era- guardavamo negli occhi e spero e di non essere fischia- — Tanto da battere la Trie- | campionati mondiali di calcio 1990 sarebbe, secondo Carraro, elj non ci I ) LE È la na 
classifica, alla Roma non con- te della Mole è infatti già no destinati a incontrarsi. basta». to proprio a Torino, se do- stina? bene accolta in ambito internazionale, e non troverebbe ostaco- | (1952* Sì res SOA DI ky, 
viene rischiare, sicché il risul- storia, anche se solo di ieri. Paolo arriva a Torino nel- Il tricolore arriva nel 1975-  vesse succedere. l’irrepara- «Ne riparleremo alle 16.45 di | li governativi. mente. Donatelli? ra ; = 
tato di parità potrebbe accon- «Non so cosa proverò — ci l’estate del’67.Sognala car- ‘76 («il segreto? Tuttiamicie bile». domani. Dalla gara di andata Secondo Carraro, l'aumento della schedina del Totocalcio pi acauis lo potenza fisica, 5 
tentare dopotutto entrambe. dice Pulici poco prima di riera di Gigì Riva («ma cer- disposti a cedere il posto»), Èli'ultimo: sogno del tuo è trascorso tanto tempo e noi |. (di cinquanta lire.a colonna) dovrebbe giungere intorno alla ||. i ue A Varzabone, FRI 
Scontente sarebbero invece lasciare Udine. — Sedici an- care di imitare gli altri è più quello successivo è bianco-  eroè non ancora stanco. Ma- non siamo più la... tribù di | metà di marzo. Intanto dal primo febbraio, in un albergo der d Pa i e ta Epica bio 
certamente le rivali della ni sono difficili da dimenti- dannoso che utile, a un cer- nero a quota storica, 51, e il ratona non lo deludere. allora. Abbiamo già mangiato | romano, si sono iniziate le prove di collaudo delle 280 macchi- | (ft glia po E Sic eioontoli a 


Roma. 

Al Verona che torna in casa 
ospitando il Genoa dopo tre 
punti racimolati nel trittico 
terribile potrebbe ridare co- 


care. Con la maglia granata 


to momento bisogna essere 


Toro subito dietro a 50. Con 


Fabio Cescutti 


tanti crostini nell’andata e 
non vediamo l'ora di arrivare 


nette che dovrebbero essere adottate per la meccanizzazione 
delle giocate. L'esperimento andrà avanti fino al 19 prossimo, 


disposizione, CN: 


ieribil potrebbe ridere so | La selezione DOMANI AL «COSULICH» LA PIEVIGINA UN ANTICIPO DI CARTELLO NEL PANORAMA DEL CALCIO DILETTANTISTICO | Anconetani: 
lorossa. Sempreché i giallo- di serie B inibizione uni 


rossi di Bagnoli riescano a 
superare le difficoltà ultima- 
mente incontrate sul campo 
amico. 

Un trabocchetto per la Ro- 
ma si diceva, ma anche per 
Inter e Juventus, se hanno 
ancora velleità, la quarta di 
ritorno non si presenta sotto 
buoni auspici. I nerazzurri 
troveranno a Firenze una 
squadra ricaricata dagli ulti- 
mi positivi risultati, che ha 
assorbito bene l'assenza del- 
l'argentino Bertoni e ora 
guarda al traguardo dell’Uefa 
con una certa convinzione. 

Quanto a Marchesi non'po- 
trà utilizzare Muller e anche 
stavolta il tanto atteso decol- 


oggi in Kenia 
NAIROBI — Nairobi aspet- 
ta con curiosità la partita che 
vedrà opposta oggi la sua 
squadra di maggior presti. 
gio, quella dei «Leopards» al- 
la selezione italiana di serie 


Il C.T. Valcareggi ha con- 
fermato la formazione che 
scenderà in campo nel primo 
tempo con Zinetti, Tempe- 
stilli, Guerini, Mangoni, Ot- 
toni, Manfredonia, De Stefa- 
nis, Colomba, Cantarutti, 
Crusco, Mastalli. 

La formazione dei Leo- 
pards che comprende quattro 
nazionali del Kenia il cui 
punto di forza è rappresenta- 
to dall’interno sinistro Mu- 
lamba, un autentico «bom- 
ber» sul quale giocherà il 


Un incontro chiave 


per il Monfalcone 


MONFALCONE — È indubbiamente un appuntamento 
importante quello che attende domani il Monfalcone, impegna- 
to al «Cosulich» contro la Pievigina, in occasione della quarta 
giornata di ritorno. Reduci dal pareggio di Dolo gli azzurri 
cercheranno di proseguire la serie di risultati utili che hanno 
portato un clima un po’ più disteso in seno alla squadra, 
nonostante la posizione di classifica non lasci ancora troppo 
spazio a previsioni eccessivamente ottimistiche sul futuro 
dell’undici del presidente Meneghin. 

Contro la Pievigina in pratica il Monfalcone giocherà un 
incontro-chiave sulla via di un’ancor possibile salvezza: nell’at- 
tuale situazione di classifica infatti per la formazione di Medeot 
si impone un risultato positivo, in quanto un’eventuale battuta 
‘a vuoto comporterebbe un preoccupante passo indietro proprio 
in un momento abbastanza propizio per i monfalconesi. 


TRIESTE — Un ghiotto 
week end per il calcio dilet- 
tantistico triestino: oggi sul 
campo di via Flavia (ore 15) 
l'attesissimo anticipo di Pro- 
mozione tra Ponziana e Pro 
Cervignano, domani sul cam- 
po di Guardiella Edile Adria- 
tica-Valnatisone e per il cam- 
pionato di Prima categoria 
Portuale-Pro Fiumicello al 
«Rapotez» di Prosecco, San 
Giovanni-Corno in viale San- 
zio, Costalunga-San Canzian, 
a Muggia Fortitudo-Adviser e 


di portarsi da soli al comando 
della classifica. 

Il giudice sportivo è stato 
particolarmente severo nei 
confronti dei biancocelesti, 
sicché Carlo Covacich il «trai 
ner» dei veltri al suo quarto 
‘anno sulla panchina ponziani- 
na, prima come aiutante di 
Cattonar e negli ultimi due 
anni come responsabile uni- 
co, dovrà rinunciare a Stasi, 
Riosa e Atena. 


«Tre assenze che indubbia- 
‘mente non ci volevano — dice 


te disponibile. Niente da fare 
invece per Walter Bembo, an- 
cora convalescente, mentre 
ho ancora il problema D’Orso 
che si è infortunato al polso 
piuttosto seriamente. Lui 
vuole esserci... Vedremo sta- 
mane. Il sostituto di Atena 
sarà Nonis, mentre per l'even- 
tuale defezione di D’Orso è in 
preallarme il giovanissimo 
Mezgec». 

La Pro Cervignano è annun- 
ciata al gran completo, forte 
degli ex alabardati Rossi (il 


Promozione: la capolista Pro Cervignano 
in via Flavia (ore 15) con il Ponziana 


regalo per i «cugini»: anche 
perché all’Edile servono ì due 
punti per dimostrarsi squadra 
di alta classifica. 


In Prima categoria il big 
match di domani è senza dub- 
bio Portuale-Pro Fiumicello, 
ossia tra la prima e la terza 
del girone B, essendo la terza 
distanziata di tre punti dalla 
capolista triestina. L’occasio- 
ne dello scontro diretto è 
d’oro per la squadra di Catto- 
nar per liberarsi del terzo in- 
comodo e per continuare il 


per dieci mesi 


MILANO — Dieci mesi di 
inibizione sono stati inflitti 
dalla commissione disciplina- 
re della Lega nazionale calcio 
al presidente del Pisa Romeo 
Anconetani, deferito dal pro: 
curatore federale per le di- 
chiarazioni rilasciate al termi- 
ne della gara Pisa-Torino'del 
2 gennaio scorso. Nella stessa! 
riunione la «disciplinare» ha 
respinto l'opposizione. dell’A- 
vellino per la squalifica ‘per 
due giornate inflitta al gioca- 
tore Limido e del Bologna per 
la squalifica di due giornate al 
giocatore Fabbri. TAI 


Sordillo: «Lattanzi 
non è dimissionario» > 


x2 i si i di ciò i gi i i si i Santa Croce Vesna. | ,, dani i ; i si 

ia cavese Guerini. Ecco lo schie- Consapevoli di ciò i giovani azzurri si sono allenati con | 2 h l’allenatore ponzianino — ad | cannoniere del campionato | duello con il Percoto, speran- FIRENZE — Il vicepresi 
RO i ramento dei Leopards: Ab- | PUNtiglio nel corso della settimana per giungere all'importante | Sangiorgina. ogni modo rientrerà Marino | con 13 reti) e Zanutele dell’ex | do magari che da Pieris arrivi | gente dell'Aia, RO Lot 
Fiorentina-Inter 1x | bas, Scilasi, Masinza, Oyan- | onfronto di domani nelle migliori condizioni possibili. E veniamo subito a Ponzia- | Bembo che a sua volta ha | friulano Pettarin, per tanti | qualche buona notizia. tanzi, non ha mai dato le di. 
Napoli-Juventus x21| do, Murila, Arieno, Amwagyi, Conil recupero di Vrech (impiegato a Dolo dopo un'assenza | na-Pro Cervignano, indubbia- | scontato il turno di squalifica | ‘anni il libero della rappresen- In Seconda categoria sarà | missioni dall’incarico in seno 
Pamarar Ria A Baraza, Masiga, Mulamba e | molto lunga per un infortunio muscolare) il Monfalcone dovreb- | mente l’incontro di cartello | epernoièunrecupero impor- | tativa universitaria. A favore | l'anticipo odierno fra Zaule e | all'associazione arbitrale. La 
porne nese Dr Kadenge. be aver recuperato molto sul piano dell’incisività, nella mano- della quarta di ritorno dopo il | tante, data la sua esperienza. | del Ponziana, comunque vada Muggesana ad aprire le ostili- | sua lettera altro non era che 
CORESGOTEI x21| incontro si svolgerà al | Vra d'attacco. Qualche ritocco nell'incontro con]a Pievigina ci | colpaccio compiuto dai veltri | C'è poi la lieta notizia che | l’anticipo di oggi, giocherà | tà sul fronte della 19.a giorna- | un chiarimento agli organi as- 
Ri Vicena pessola 1 cospetto di 25 mila spettatori | Sarà nel settore arretrato: vista la squalifica di capitan Del | biancocelesti domenica'scor- | Zoch è stato rispedito a casa | domanil’Edile Adriatica ospi- | ta, mentre il Cgs sarà domani | sociativi. L'ha dichiarato ad 
Treviso-Triestina x paganti, tanti quanti ne può | Frate, che a Dolo ha rimediato la quarta ammonizione, | saincasa del Lucinico che ha | da La Spezia, dove doveva | tando quel Valnatisone che è | impegnato a Padriciano con- | un gruppo di giornalisti il pre- 
Siena-Pescara x contenere lo stadio che già | rientrerà in squadra Zotich nel ruolo di battitore libero. consentito ai gialloblù friula- | assolvere gli obblighi militari, | terz'ultimo assieme alla Pro | tro il Gaja fanalino di coda. | sidente della. Federcalcio, 
Ravenna-Matera 3 annuncia un incasso record IL G. | ni di scavalcare gli isontini e | sicché anche lui è nuovamen- | Tolmezzo. Vatta assicura un EI 


on gli uomini a St. Anton e le donne a Sarajevo prosegue la Coppa del Mondo di sci 


l'avvocato Federico Sordillo 


Phil Mahre a caccia di punti nella combinata del Kandahar 


«Casta '83»: slalom a Stuffer, chiudono le staffette 


Sci nordico: 
Maria Canins 


° 
| ST. ANTON — Dopo una | mi di distacco, vincitore a | ra piuttosto che essere recu- | dei giochi invernali del prossi- TARVISIO — Sferragliava- | tedeschi ci battono per 2-1 | di sci e l’istruttore di roccia | se Sera, veneto trapiantato in campiomessa 5 
notte di neve, sull’Arlberg è | Kitzbuehel della libera valida | perati. Per oggi sono attesi | mo anno a Sarajevo. Dalla no, massì, come cingoli di car- | quanto a vittorie. Tutto sarà | alla Scuola militare alpina di | una Roma che non ama. Otti- italiana a 
tornato il sole e ieri ci sono | come recupero di Wengen. anche gli slalomisti. La loro | Bjelasmica (sede delle gare | ro armato, gli sci degli alpini | deciso stamattina alle 8.30 | Aosta, ha «rinnegato» com- | mo il suo tempo: 1’54”66. ci 


così regolarmente state le due 
prove cronometrate sui 3590 
metri delia pista «Kandahar». 

Piena di curve e controcur- 
ve a gomito, con due micidiali 
«schuss» dopo il via e a metà 


La buona prova di Phil 
Mahre mostra chiaramente 
l’intenzione dell'americano di 
conquistare punti in questa 
combinata del Kandahar, per 


gara è prevista per domani 
ma prudenzialmente il loro 
arrivo è stato anticipato. Le 
previsioni atmosferiche dico- 
no infatti che domani ci sarà 


maschili) alla Jahorina, dove 
oggi gareggeranno le donne, 
l’unica differenza sarà data 
dalla neve che, questa volta, 
non ha disertato l’appunta- 


sul gelo del Priesnig. Un'im- 
‘magine guerrafondaia che di- 
pinge bene quanto è accaduto 
durante la prova di slalom 
gigante alle piccole olimpiadi 


dalla più spettacolare delle 
gare, la staffetta fondo e tiro 
3Xx10 chilometri. La prova si 
svolgerà sulla piana del Prie- 
snig alla presenza del mini- 


pletamente le radici marinare 
e, come molti triestini, ha spo- 
sato la montagna. Considera- 
to un «duro» dell’alpe, ha par- 
tecipato recentemente alla 
spedizione italiana’ sull’Eve- 


Oggi dunque ultima giorna- 
ta di questi «Casta ’83» che si 
stanno svolgendo all'insegna 
della più perfetta organizza- 
zione. Migliaia di metri cubi 


FOLGARIA. — Pieno ri; 
spetto -del pronostico nella; 
prima giornata dei campiona-; 
ti italiani femminili di sei nor= 


dico, che si disputano sulle? 


la stessa ragione e per la pri- | brutto tempo. Ed allora pc- | mento. Come la Bjelasmica | alpine della neve. Sul gelido | stro della Difesa, Lagorio, di neve — intere radure sono piste di passo Coe di Folgaria. Trian 

tracciato — il «fasch» e il | mavoltaèscesoin pista nella | trebbero essere gli slalomisti | anche la Jaherina è una mon- | toboga marmorizzato—unica | giunto già ieri pomeriggio a | rest organizzata da Guido | state ripulite in poche ore | Maria Canins Bonaldi, vinci- i le Pis 
«gampen» — a causa della | libera anche suo fratello | a scendere in pista rinviando | tagna dalla cima completa- | alternativa allo sci d'erba in | Tarvisio. Monzino. Dietro a Ponti, un | traslocate con camion ed eli- | trice dell'ultima Marcialonga; |... 
neve fresca la pista è risultata | Steve. a domenica la libera. mente nuda e battuta dalven- | questo paesaggio stralunato Dopo i fortissimi della gara | altro triestino, Nicola Pittino | cotteri, piste battute alla per. | Da conquistato il primo titolo | È 
oggi estremamente lenta. Nel- Michael Mair e Mauro Cor- A St. Antonnonsirecupere- | to. Per approntare sui suoi | da primavera fuori stagione — | internazionale è tornata | del'Battaglione alpini di Tol- | fezione, rapidi servizi di sicu. | 20 Palio sulla distanza dei ven- “Alli 
le due prove gli atleti sono | naz, gli unici due discesisti | rà lo slalom in programma a | fianchi una pista lunga 1975 | i tedeschi sono tornati.a vin- | all'assalto la valanga grigio- | mezzo. rezza, servizio informativo | ti chilometri. La Canins ha | gite 
così rimasti di ben sei secondi | italiani che partecipano a | Garmisch per martedì. E' uno | metri (da m 1872 am 1325 con | cere, dopo essere stati battuti | verde che ha visto, trai classi. | Nella categoria veterani | che non è esagerato definire | PIeceduto di un. minuto. e, NA-KRI 
circa al di sopra del record del | questa libera, non hanno fatto | slalom sfortunatissimo: è | n.547 di dislivello) gli organiz- | il giorno precedente dalle | ficati Fisi, la vittoria di Gio- | (più di 44 anni) vittoria di un | ga Coppa del mondo. mezzo Manuela Di Centa; ri — 20 
tracciato che appartiene ad | invece niente di straordinario. | quello non disputato a Wen- | zatori jugoslavi hanno potuto | truppe tricolori, nella gara | vanni Bellone, del Battaglio- | altro «personaggio»; il coman- AE velatasi la sua più agguerritaì — 
Harti Weirather, sceso nel | Nella seconda prova Mair ha | gen peril maltempo e spedito | fare ricorso all’esplosivo sca- | d’assieme per eccellenza, | ne Selzo (1'40”54). Ma la vera | dante della Brigata alpina . Paolo Rumiz avversaria, Ò | 
1981 in 1’59”’67. preso 3,5 secondi di distacco | in tutta fretta appunto a Gar- | vando un corridoio tra le roc- | quella di pattuglia e tiro. sorpresa è venuta da un trie- | Taurinense, generale Licurgo i JADF 

La più veloce delle due pro- | da Mahre e Cornaz 3.96. misch. Ma nella cittadina te- | ce. Così come è riuscito, il Grazie a un cocktail di co- | stino, il maresciallo Dario | Pasquali, che ha messo in riga A A È; Tae O | palaspc 
ve cronometrate è stata inevi- «E’ una pista molto lenta | desca nonc'è neve edallora si | tracciato ha riscosso i favori | raggio, tecnica e fortuna, il | Ponti, della Scuola militare | fior di sottoposti non grazie al Domani Dobbiaco - Cortina di fondo Te 
tabilmente la seconda dato | per via della neve fresca, dice | sta cercando una sistemazio- | delle canadesi (i loro colleghi | caporale Hans Stufferha fatto | alpina di Aosta, che pur cor- | grado, ma a una tecnica con- CORTINA — Sono oltre duemila gli iscritti alla settima. edizione deli : “DON 
che la prima è servita pressoc- | Mair». Oggi saranno fonda- | ne per questo slalom. A Gar- | uomini erano stati invece for- | piazza pulita, lasciando a due | rendo nella categoria della | sumata (1°53”46). Al termine. | «pobbiaco.Coninam. la gere Internazionale di fondo Sua Tr i 
ché unicamente a conoscere il | mentali gli sci ma altrettanto | misch si farà comunque il | temente critici con quello del- | secondi e mezzo il favoritissi- | mezza età (fra i 34 e i 44 anni) | della. prova» dopo oltre 200 | chilometri, che si svolgerà domani. Tra i partecipanti, circa duecento sono: FORNI 
tracciato. Il miglior tempo as- | importante sarà sciare bene, | supergigante lungo la pista | la Bjelasmica) mentre ha sol- | mo Marco Tonazzi, tarvisia- | ha rischiato di intascare il | passaggi, la pista era presso- | donne. Rilevanti sono le presenze austriaca, tedesca, jugoslava, canadese”eì si 
soluto l’ha così realizzato un | senza errori. Dato l’alto nu- | della libera maschile che però | levato qualche perplessità | no, squadra nazionale A. Trai | titolo assoluto. Ponti, che ha | ché integra, una prova in più americana. l concorrenti ai quali sono stati consegnati ieri i pettorali di gara, cp 
sorprendente Phil Mahre sce- | mero di curve e conin più due | è stata accorciata della parte | nelle francesi e nelle svizzere. | due — nuova’ sorpresa, ma | condotto una gara esemplare, | — se ce n’era bisogno — della partiranno da Dobiaco, toccheranno Villabona, Sorgenti, il lago di Londro, Giai 
so in 2’07”45, il canadese | grossi salti — quello del «can- | più bassa. che lo trovano più simile ad | stavolta positiva — il valdo- | è giunto infatti a un secondo | durezza del fondo nevoso. A_| Carbonin e infine giungeranno al traguardo fissato a Cimabanche, lungo'la, | TRIESI 
Todd Brooker, vincitore a | guro» e quello «dell'orso» —i | Le discesiste si assoggette- | un gigante che ad una verà e | stano Richard Promotton, a | esatto dal vincitore. Il triesti- || fare da chiudipista, sono scesi | strade statale «St» Sipimannar is cillamegi eo0rasConina dae. fio cin 
Kitzbuehel, e terzo lo svizzero | vari errori rischiano infatti di | ranno intanto oggi alloro pri- | propria discesa. 1”61 dall’Alpenjaeger di Gar- | no che, con il grado di mare- | i giornalisti, fra i quali ha | Samira l'austriaco Walter Majr VINEItore dI Gus edizioni ella Sto UNO, RCUS 
Bruno Kernen, con 33 centesi- | aggravarsi nel corso della ga- | mo test preolimpico in vista RD. misch-Partenckirchen. Ora i | sciallo maggiore, fa il maestro | vinto Emilio Randon. di Pae- | Cortina» e, domenica scorsa, della ‘«marcialonga» trentina; (ot 20.15. 
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GIALLO-ORO DAI CANTURINI GIÀ GRAZIATI INCREDIBILMENTE A CHIARBOLA 


Ford, o delle beffe 


‘TRIESTE — Non è il solito 
D'Amico, ammantato da 
olimpica imperturbabilità 
che, lo intuisci, niente o nes- 
suno riuscirebbe a scalfire, 
quello con cui tracciamo le 
prospettive di Ford-Bic, quin- 
tultimo turno di un campio- 
nato ricco di alti e bassi, di 
momenti esaltanti e di repen- 
tine mortificazioni per i trie- 
stini. 

«Sono dispiaciuto, scorag- 
giato — esordisce il tecnico —. 
Anche questa settimana non 
abbiamo potuto allenarci al 
meglio. Harper, nella bolgia di 
Pesaro, ha dovuto sopportare 
il balzo di un avversario sul 
suo piede destro e l’alluce ne è 
rimasto traumatizzato. Mike 
appena ieri l’altro ha ripreso 
la preparazione ma non si è 
certo. ristabilito. Anche 
Wayne risente ancora dei do- 
lori alla schiena avvertiti do- 
po, l’incontro con la Cagiva. 
Non è chiaro se siano esito di 
contusioni o di uno stiramen- 
to; certo è che il giocatore ne 
soffre. Anche la mano di To- 
nut, pur se migliorata rispetto 
al trauma subito sul palmo in 
Bic-Cagiva non è ancora per- 
fettamente a posto». 

— Bic a Cantù per onor di 
firma? 

«No, assolutamente. Volevo 
dire che a Cantù pensavo la 
squadra fosse finalmente in 
grado di ottenere quel grosso 
exploit che stiamo inseguen- 
do da tutto il torneo. AI me- 
Elio delle nostre condizioni, 
sono convinto, potevamo far- 
cela. Così invece tutto diven- 
ta molto più difficile. Tutto 
dipenderà dal fatto se avremo 
la capacità di reggere fino a 
cinque minuti ‘dal termine. 
Se, cioè, non saremo sotto di 
più di otto, dieci punti. In più 
di una occasione abbiamo di- 
mostrato di avere la capacità 
di ribaltare situazioni di dieci 
punti di svantaggio. E allora, 
anche a Cantù, tutto potreb- 
be succedere». 

— Come a Pesaro con l’Hon- 
ky, ancora una volta i termini 


Da Bic-Ford a Chiarbola, I due coloured (con Brewer nella 


foto) saranno a Cantù in condizioni imperfette 


del confronto sono la miglior Î 


difesa, la potenza ai rimbalzi 
(Ford) contro la maggior pro- 
pensione offensiva, le migliori 
percentuali dî tiro (Bic)... 

«Già, solo che la Ford vale 
qualche cosina più dell’Hon- 
ky» ‘aggiunge sorridendo il 
coach. 

— Eppure a Trieste la Ford 
passò solamente grazie a un 
regalo della Bic che aveva già 
vinto la partita, ricorda? 

«Se ricordo?», Il tono faceto 
non dissimula certo una ferita 
che si intuisce ancora profon- 
da. «Da quella volta però — 
‘aggiunge — sono cresciuti di 
tono Innocentin e Marzorati, 


(Italfoto) 


è guarito Bariviera, uomo 
importantissimo per. Primo; 
Bargna ha dimostrato di po- 
ter sostituire. Bryant senza 
scompensi. La loro forza è di 
avere otto, nove uomini a di- 
sposizione a ottimi livelli, 
mentre noi ne abbiamo sei, Il 
confronto tra gli americani ri- 
tengo, in valori, sia pari. Gli 
altri faranno la differenza», 

— Ecco, allora quali accor- 
gimenti difensivi adotterà? 
Da chi farà marcare Riva, la 
primaria bocca da fuoco di 
Cantù? 

«Useremo tipi diversi di di- 
fese per cercare di confondere 
loro le idee, puntando su delle 


ERA-UNA-POLEMICA E-L’ALTRA LA PALLAVOLO TRIESTINA SCIVOLA-IN-BASSO 


Il Norcia tenta l'ultima carta 


Sokol-Bor Intereuro 


pa femminile 


«Mi permetto di intervenire 
in prima persona nella erona- 
ca delle vicende ultime del 
Norcia Pallavolo — così inizia 
una.nota inviataci dall’ex al- 
lenatore — giocatore della 
squadra giuliana, Mauro Brai- 
da—non per aggiungere com- 
menti ad: una realtà che ha 
oltrepassato da tempo la so- 
Blia del ridicolo (pur io consa- 
Pevole di avervi fatto parte) 
Ma; per rendere noti alcuni 
fatti, al fine. di replicare a 
Quanto da voi affermato in un! 
Precedente articolo». 

Nel prosieguo della lettera 
Braida sottolinea che l’accor- 
do sottoscritto con'i consiglie- 
Ti Cipolla e Caterina Norcia e 
lo sponsor Paolo Norcia, a 

icembre, parlava  dell’impe- 
gno di prendere parte alle sole 
Testanti partite del torneo 
mentre Paolo Norcia assicu- 
Tava il saldo economico fino a 
Metà novembre (retaggio 
ancora della passata gestione 
Belsasso) con conseguente ri- 
Muincia di Braida ad esigere 
Ulteriori compensi; pertanto, 
aggiunge Braida, «non vedo 
Che ‘significato e che valore 


Pro 
PONZIANA-PI 


ONZIAN IGNANO, via 
Flavia, ore 15. 


Seconda oria 
ZAULE-MUGGESANA, Aquilinia, 
Ore 15. 

«Under 19» 

PORTUALE-OPICINA, Prosecco, 
ore 15; PONZIANA:MONFALCONE, 
San Luigi, ore 15; SAN GIOVANNI- 
GIARIZZOLE, viale Sanzio, ore. 15; 
STOCK-EDILE ADRIATICA, Domio, 
ore 15; SAN MARCO. SISTIANA. 
COSTALUNGA, Villaggio del pesca-' 
tore,;ore 15; OPICINA SUPERCAFFE' 
SANS] FOR YOU, Santa Croce, 
ore. 15,., 


Dis NUOTO 
ITriangolare giovanile internaziona- 
le Piscina «Bianchi», ore 17, 


PALLANUOTO 
Amichevoli internazionali 
Allievi: TRIESTINA-KRANI, piscina 
«Bianchi», ore 19; Assoluti: TRIESTI- 
NI, piscina. «Bianchi», ore 


BASKET MASCHILE 
Serie C_1 

JADRAN TRIESTE-BUDRIO BE.CA., 

Palasport, ore 20,30, 
Cadetti nazionali 

SDON: BOSCO-SAN BENEDETTO, 
Palestra dell'Oratorio Salesiano di via 
dell'Istria, ‘ore 19.15; SERVOLA- 
ROBUR; palasport, ore 15. 

Sasa Promozione 5 

BOR RADENSKA-SCOGLIETTO, 
Guardiella, ore 20,30; GINNASTICA 
TRIESTINA-KONTOVEL, Via della 
Ginnastica, ore 20; GRANDI MOTO- 
a TRIESTE, via della Valle, ore 


} Oggi a Trieste 


possano avere illazioni sulla 
mia buona volontà palese- 
mente riferiti alla mia assenza 
dagli allenamenti». Inoltre, fa 
rilevare che le critiche a lui 
rivolte non vanno alla totalità 
della squadra non soltanto 
agli atleti Pellarini, Del Bello 
e Michelli. 

Prendiamo atto dei precisi 
riferimenti formulati da Brai- 
da sull’attuale situazione; 
non resta che osservare anco- 
Ta una volta la «vivacità» di 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 

1.o arrivato 11 

2.0 arrivato 12 
Trotto BOLOGNA 

1.0 arrivato 11 

2.0 arrivato x 2 
Trotto TORINO 

lo arrivato 111 

2.0 ‘arrivato 1x2 
Trotto ‘FIRENZE 

lo arrivato 12 

zo. arrivato 2 1 
Trotto MILANO 

1,0 arrivato 222 

2.0 arrivato 1x2 
Trotto TRIESTE 

lo ‘arrivato 2 2 
2.0 arrivato x 2 


BASKET FEMMINILE 
Serie A.2 
GEFIDI GINNASTICA TRIESTINA- 


ALBERT RAPALLO, palasport, ore | 


17.30.Serie B 
MAROCCHI ‘MUGGIA-BIASSONO, 
palestra «Pacco» di Muggia, ore 20. 
SPALLAVOLO MASCHILE 
Serie B 
NORCIA TRIESTE-API ISOLA DEL- 
LA SCALA, via Monte Cengio, ore 17, 
Serie C_1 
NUOVA PALLAVOLO TRIESTE- 
APIES FIUME VENETO, viale Campi 
Elisi, ore, 18; CUS TRIESTE- 
BRANDIGI UDINE, via Monte Cengio, 
ore 19. 


lerie C.2 
ROZZOL TRIESTE-JUVENTINA Go. 
RIZIA, palestra scuola via Zandonai, 
ore 20.30; INTER 1904-OLYMPIA GO- 
RIZIA, PALASPORT, ORE 20; CEN- 
TRORADIO-RANGERS UDINE, via 
Zandonai, ore 15.30; BOR: TRIESTE- 
VIVIL, Guardiella, ore 20. 
Serie D 
VOLLEY ‘80 DUKE-TORRIANA 
GRADISCA, palestra scuola Volta, ore 
17,30, 
PALLAVOLO FEMMINILE 


Serie B 
SOKOL-BOR INTEREUROPA, Auri- 
sina, ore 19.! 
Serie C.1 
OMA OLYMPIC-VIRTUS TAGLIO DI 
PO', Prosecco, ore 19; CUS TRIESTE- 
INTERNATIONAL: MONSELICE, via 
Monte Cengio, ore ‘21. di 
Serie C 2 
ELECTRONIC SHOP TRIESTE- 
LIBERTAS: MARTIGNACCO,. Prosec- 
co, ore 18. È 


Serie D 
LE VOLPI TRIESTE-OLYMPIA GORI: 
IA, viale Campi Elisi, ore 20.30; 


INTER 1904-SOLARIS, palestra scuo- 
la Petrarca, ore 18. 


un ambiente che non finisce 
mai di stupire e si può senz’al- 
tro ritenere che quest’ultimo 
atto possa anche segnare il 
gran finale di un periodo della 
pallavolo triestina, che in 
questi ultimi, senza successo, 
anni aveva cercato di salvare 
quel poco che restava. Le col- 
pe, come sempre, vanno equa- 
mente ripartite fra tutti. 

Ora come ora, l’unica anco- 
ra di salvezza pare essere Pao- 
lo Norcia che ripresenta oggi, 
alla ribalta, una formazione 
orfana di Di Bin e Braida, con 
la partecipazione di Robba ed 
Allesch, e sotto la regia di 
Fabio Pellarini. «Ma — affer- 
ma il patron — se vedo oggi 
che la squadra così impostata 
non convince, mi ritiro in 
buon ordine». Il canto del ci- 
gno, pertanto, potrebbe ripre- 
sentarsi oggi a Monte Cengio, 
alle ore 17, contro l’Api Cuci- 
ne di Isola della Scala, reduce 
dalla vittoria per 3-1, nella 
giornata inaugurale della 
poule retrocessione, contro il 
Vicenza; in fondo, teorica- 
mente, la squadra giuliana 
potrebbe essere pure in grado 
di vincere e riguadagnare, 
quindi, un po’ di speranza. 

Passando agli altri tornei, la 
C1 maschile, poule promozio- 
ne, presenta il derby regionale 
tra Nuova Pallavolo ed Apies 
Fiume Veneto, ottimamente 
accreditato dopo la prima fa- 
se, mentre nel gruppo di retro- 
cessione il Cus Trieste affron- 
ta il Brandigi Udine con la 
necessità della vittoria ed il 
Volley Club viaggia verso 
Scorzè, 

In campo femminile, la serie 
cadetta propone subito alla 
Prima giornata, lo scontro So- 
kol-Bor Intereuropa, con la 
formazione di Aurisina netta- 
mente favorita; per la CI, in- 
vece, l'Oma. Olympie. vuole 
partire alla grande contro il 
Virtus Taglio di Pò mentre lo 
Sloga sarà in trasferta a 
Ravenna contro l'Olimpia 
Teodora di Ravenna, che do- 
vrebbe Tappresentare il più 
serio ‘ostacolo dell'Oma nel 


raggiungimento della «B», ed: 


il Cus Trieste saggerà le pro- 
prie forze con uno scomodo 
Monselice, 

Roberto. Micalli 


Tris: 13-6-18 

TRIESTE — Tris romana dominata 
da Avenir. Il cavallo di Marcello Maz- 
zarini ha tagliato corto, e a metà 
percorso era già padrone della situa- 
zione, mentre alle sue spalle, sparito. 
Socorro, era bravo Tronco a contene- 
re sin sul palo i doppiamente penaliz- 
zati Quantunque e Senegal. Media di 
Avenir 1.20,8 al chilometro. h 

Monte premi Tris lire 957 milioni 
‘303.000. Totalizzatore: 48; 29, 66,50; 
(704). Combinazione Tris vincente 13- 
6-18, quota lire 580.701 per 1121 


zone miste. Penso che Gianni 
sia il più adatto a marcare 
‘Riva, ma fondamentale sarà il 
lavoro di Piero su Marzorati, 
che è metà Ford. Tutto parte 
da lui, compresi, ovvio, i servi- 
zi per le bordate di Riva; per 
cui essenziale sarà il modo 
con cui Valenti reggerà que- 
sto durissimo confronto». 

— Che significato ha in defi- 
nitiva questa trasferta per la 
Bic? 

«Se vinciamo è chiaro che 
diventa una tappa-salvezza 
fondamentale. In ogni caso, 
andiamo a Cantù per miglio- 
rare ancora, sia nei singoli che 
nel collettivo, in vista degli 
scontri decisivi. La squadra è 
costantemente in progresso, 
le statistiche dicono che sia- 
mo migliorati ancora al tiro, 
nelle palle perse e recuperate 
e nelle stoppate. E dobbiamo 
proseguire ancora su questa 
Strada. 

— Che effetto psicologico 
potrebbe avere sul prosieguo 
del campionato una batosta 
severa a Cantù? 

«Non lo so, ma a Roma 
giocammo male, fummo tra- 
volti, e ne sofrimmo molto. 
‘Tanto che con il Latte Sole, 
pochi giorni dopo, andò come 
tutti sappiamo. Ecco, io non 
voglio correre il rischio che 
questo si ripeta per cui con la 
Ford dovremo lottare con i 
denti fino all’ultimo in modo 
da poter uscire comunque dal 
campo a testa alta». 

Piero Trebiciani 


Arduo per la Bic, vittoria d' 


obbligo per Gorizia 


NELL’ANTICIPO ODIERNO (IN TV) ISONTINI PER SALVARSI, BRESCIANI PER I PLAY-OFF 


GORIZIA — Il Cidneo ripe- 
te a Gorizia il sabato catodi- 
co, con l'intenzione, che spet- 
ta alla San Benedetto di rin- 
tuzzare, di fare una migliore 
figura, non solo televisiva- 
mente parlando, di quella che 
gli è riuscito di fare sette gior- 
ni fa con la Berloni. 

In termini di punteggio e di 
risultato, al Cidneo non è riu- 
scito contro i torinesi di far 
meglio di quello che aveva 
fatto la San Benedetto. Anche 


questo metro di confronto îin- 
diretto sancisce il sostanziale 
equilibrio di valori che alme- 
no attualmente accomuna, 
nonostante î quattro punti di 
differenza in classifica, bre- 
sciani e goriziani. 
Certamente il Cidneo può 
vantare qualche credenziale 
în più, non fosse altro che per 
îl fatto di annoverare tra le 
sue file quell’Ario Costa che, 
da solo, in termini monetari, 
«vale» l’intera San Benedetto. 


L’importanza della posta in 
palio, che moltiplica l’impor- 
tanza del fattore agonistico 
rispetto a quello tecnico, an- 
nulla però il maggior peso che 
la squadra di Sales potrebbe 
mettere sulla bilancia del pro- 
nostico. 

È chiaramente, dunque, 
una partita aperta a qualsia- 
si risultati, che farà vivere ai 
suoi spettatori mille e una 
emozioni. Su Gorizia, stasera, 
saranno puntati gli occhi, 


Sabato ricco 
di basket 


a Trieste 


TRIESTE — Oggi un sabato 
denso di appuntamenti cestisti- 
ci. Si inizia con La Sgt Gefidi (A2 
femminile) che al palasport, alle 
17.30, affronta l'Abert Rapallo. 
La presenza della Pavone, in 
forse fino a ieri, è stata confer- 
mata. 

Anche l'altra formazione fem- 
minile della provincia, la Maroc- 
chi Muggia, (B femminile), gio- 
cherà in casa alle 20, nella Pale- 
stra Pacco, se la vedrà con il 
Biasson. 

Ancora al palasport, alle 20.30 
toccherà invece allo Jadran (se- 
rie C1 maschile). L'avversario 
odierno, il Be.Ca. Budrio, do- 
vrebbe consentire alla comagi- 
ne di Splichail di raccogliere due 
punti preziosi in vista dei play- 
off. 


San Benedetto - Cidneo è battaglia 


estremamente interessati, di 
una mezza dozzina di squa- 
dre, di tutte quelle cioè, coîn- 
volte nella lotta per î play-off 
e în quella per la salvezza, 
ovvero, per la gran fluidità 
della situazione, impegnate 
su entrambi i fronti. 
Nessuna delle due squadre 
in campo, né il Cidneo, né 
tantomeno la San Benedetto, 
è però disposta a regalare ai 
propri avversari un risultato 
a loro favorevole, anche se, 


L'APU DEMOTIVATA OSPITA I VICE-LEADER DI A2 


A Udine sarà di scena la Seleco 


UDINE — L'Udinese ha in canna uno degli 
ultimi colpi di questo campionato. Deve farlo 
esplodere e colpire il bersaglio. Deve cioè 
giocare alla grande domani contro la quasi 
promossa Seleco e regalare finalmente al suo 
pubblico una vittoria di rilievo. Non può per- 
mettersi, la formazione bianconera, di far cilec- 
ca in maniera clamorosa. Finora ai grandi 
appuntamenti casalinghi è sempre mancata; a 
volte è riuscita a sparare, ma senza far centro. 
Ecco perché, proprio adesso, deve fare l'uno e 


l’altro. 


Certo, l'impegno è difficilissimo. La seleco 
‘andrà in A 1 anche se perderà a Udine (almeno, 
questa è l'opinione generale) ma di sicuro 
giocherà il tutto per tutto per vincere e metter- 
si oggi al riparo da eventuali sorprese. Sarà 
una Seleco che girerà a mille e Mangano coni 
giocatori lo sanno. Come sanno che per scon- 


"PEUGEOT TALBOT 
SERIE JOLLY PRONTA CONSEGNA" 


IL JOLLY CHE BATTE 
L'INFLAZIONE. 


figgerla dovranno girare a mille e uno. Non 
sono ammessi errori: Hardy, Valentine, Ritos- 
sa; tutti quanti già lo sanno ma è capitato già 
che non è bastato il «sì, ho capito» perché alla 
prova del fatti si è è visto che qualcosa di poco 
chiaro nel loro comportamento c’è stato. 
Come, per esempio, a Forlì, domenica scorsa: 
hanno capito tutto a meraviglia fino al 38.0 
‘minuto, poi hanno gettato alle ortiche tutte le 
speranze, Se gli errori, a una squadra giovane, 
servono necessariamente. per crescere, è 


indubbio anche che non si cresce se si conti- 


XI 


TALBOT HORIZON 


\ 
IS | 


TALBOT SOLARA 


504 FIPASZA 


nuano a commettere sempre gli stessi sbagli. 
Una grande vittoria casalinga, almeno in 
questo finale di campionato, se la meritano il 
pubblico, la società e soprattutto se la merita 
tutta l'Udinese, dal tecnico ai giocatori. Sareb- 
be la dimostrazione che gli errori son serviti 
effettiva;nente per venir su bene. 


Antonello Capone 


inevitabilmente, una delle 
due finirà per farlo. 

Tra i protagonisti del con- 
fronto, è atteso con molto inte- 
resse (e anche temuto per i 39 
punti messi a segno sabato 
scorso contro la Berloni) 
Scott May, che tra ì bresciani 
(che vinsero la gara di anda- 
ta con uno scarto di otto pun- 
ti) ha sostituito Abernathy. 
May è stato compagno di 
squadra di Tom LaGarde nel- 
la formazione Usa che ha vîn- 
to le Olimpiadi di Montreal 
1976. Tra i due è în vista un 
bel duello, anche se per la 
differenza di ruoli non saran- 
no direttamente di fronte în 
campo. LaGarde, infatti, do- 
vrebbe occuparsi, in prima 
persona di Ario Costa, che 
contro di lui aveva perso il 
confronto di andata. 

Benché non celebrata come 
altre difese, anche quella alle- 
stita da Sales è tra le migliori 
del campionato; lo scontro 
(inizio ore 20.30) si giocherà 
perciò sui rimbalzi e sul tiro 
da fuori. 

Giancarlo Bulfoni 


Allenerà i «plavi» 


Josip Djerdja 
BELGRADO — E’ Josip 
Djerdja, ex allenatore dello 
Zadar, il nuovo tecnico della 
nazionale jugoslava di basket. 
Il posto era vacante dall’esta- 
te scorsa, allorché la Jugosla- 
via conquistò il bronzo ai 
mondiali della Colombia. 


OGGI IL PREZZO DEL 1° MARZO 1982. 


Dire che nell'ultimo anno l'inflazione ha avuto un in 
La Peugeot Talbot non ti parla di sconti, dilazioni, prezzi blo: 


cremento del 16,3% è fare un discorso chiaro. 
ccati. Niente."se! e niente “ma”. 


La Peugeot Talbot fa solo discorsi chiari, come dirti che puoi acquistare al prezzo di un anno fa. 


Scegli nella vastissima gamma Peugeot Talbot, disponibile presso i Concessionari, un'auto nuova 
fiammante contraddistinta dal Jolly Pronta Consegna: 


— La pagherai al prezzo del 1° Marzo 1982 (IVA e trasporto compresi) 


— Solo un milione di anticipo* 


— 48 mesi senza cambiali*(Finanziamenti diretti P.S.A. Finanziaria SpA.) 


Vai dai Concessionari della Peu 


22 Gennaio al 22 Febbraio. 


“Con riserva di accettazione da parte della PSA. Finanziaria SpA 


L'AFFARE DELL'ANNO. 
DAI CONCESSIONARI 
DELLA "PEUGEOT TALBOT” 


geot Talbot, il Jolly che batte l'inflazione ti aspetta dal 


FINO At 22/2/1983 
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Offresi 


Michaela Frey 


PARIS - LONDON - WIEN 


Società europea leader nella produzione di 
bigiotteria in smalto ricerca: 


VENDITORI - VENDITRICI 


età massima 40 anni 
per la vendita al dettaglio nelle seguenti zone: 
— ITALIA NORD — CENTRO OCCIDENTALE 
— ITALIA NORD — CENTRO ORIENTALE 
Stipendio fisso, provvigioni rimbor- 
so spese auto e auto della società 
RichiedesiConoscenza specifica settore, 
esperienza, iniziativa, indipenden- 
za, residenza in zona. 
Inviare curriculum completo e fotografia a: 


SMALTI D’ADIGE s.r.1. 
LANZENHOF, 11 39040 - SCIAVES (BZ) 


particolare 
azione di vendita, 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


_per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


È; 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 5 TL, 5 automatica, Peù- 
geot 104, Citrdòen 2 Cv, A 112 
Elegant, 126, 128 coupé, 132, 
Beta 1600, Volkswagen Ca- 
briolet, Scirocco GTI, Golf 
GTI. Permutiamo usato per 
usato, pagamento rateale. Via 
Franca 4/2, telefono 750749. 

AUTOSALONE Papo, Artisti, 7 
- Brigata Casale 100. Alfetta, 
Beta Coupé, Porsche 911, Alfa- 
sud, 238 Panorama, Volkswa- 
gen pullmino, Fiesta 1982, 131 
Mirafiori, 127 1982, 128, 128 
coupé, Dyane 6 1980, 126 Per- 
sonal, 500 L, 500 F, Mini 120, 
Passat Escort GT, Maggiolo- 
ne, Honda 400, 750, Suzuki 
500. 1286/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot. Matra. Padovan De 
Carli, Flavia 47, 827782: Moto 
Kawasaki 400 79, Renault 20 
TS CISEGTE DI CESESLTL, 
Giulietta 1.6 80, Citroen CX 
2.0, CX 2.4 GTI, Dyane 6, Mer- 
cedes 250 71, Mini 120, A:11270 
‘HP 82, Panda 45, 128 3 p., 131 
1.35 m., 132 1.6, 850 fam., 900T 
Furgone, Simca 1100 ES/TI, 
1307, 1308, Talbot Horizon LS/ 
GLS, 1510 LS/GLS, Solara SX 
1.6, Sunbeam 1.0 GL, 1.6 TI, 
Bagheera, Peugeot 304 diesel, 
305 SR 1.5, 305 Break diesel 81. 

DYANE 6 beige, fine 81, unipro- 
prietario vende. Tel. 0481/ 
89666, pasti. 70114 

FIAT usato sicuro presso l’Au- 
tosalone Fiat via F. Severo 65, 
tel. 54089, vende vetture nuo- 
ve e usate, rateizzazioni 42 
mesi senza cambiali, anticipi, 
ipoteche. Occasioni garantite 


MERCEDES-BENZ PRESENTA LA“COMPATTA” UNA MERCEDES 


FIAT 127 Super berlina 3 porte 


FIAT 128 quattro porte, anno 


GIUSTIZIERI auto, stradone 


GOLF GTI 80 tetto apribile in 


3 mesì: Fiat 500 L 70, 126 
Personal 650 79, 127.3 p. 78; 79, 
Ritmo 60 CL 5 p. 79, 128 1100 
CL 78, 131 1.3 Special 1977, 
Renault R 4 TL 76, Renault 5 
TL 75, Autobianchi a 112 Ele- 
gant 79, a 112 Elegant 77, Fiat 
124 Spider 1.8 tetto rigido 73, 
Alfetta 1.8 73, Alfa 2000 gas 73, 
BMW 316 77, BMW 520 i 82, 
Peugeot 504 familiare 7 posti 
179, Citroen DS 1974, 396/14 


luglio 1981 km 8.000 originali, 
lire 5.500.000 non trattabili, te- 
lefono 760390. 1260/14 


1975, perfette condizioni, pri- 
vato vende L. 1.000.000. Tel. 
420275, ore 9-12. 1271/14 


della Mainizza, Farra d’Ison- 
zo. Occasioni del momento 
con garanzia. Tel. 888280: Lan- 
cia Delta 1.5 1982 km 5.000, lire 
9.500.000. Panda 45 1982 km 
6.000 lire 5.600.000, Panda 45 
1982 km 0 lire 6.300.000, Panda 
45 Super 5 mesi vetri atermici 
km 500 lire 6.900.000, 127 3 p. 
Super 900 1982 km 5.000 lire 
6.700.000, Ritmo Diesel CL 5 
porte 1982 km. 12.000 lire 
8.800.000, Range Rover, 1978 
km 54.000 lire 11.500.000, A 112 
Elegant 1979 km 45.000 lire 
4.000.000, Renault 20° GTD 
Diesel 1981. km ‘59.000 lire 
9.500.000, Alfetta 1.8 1975 km 
92.000 lire 3.000.000, BMW 3201 
1976 km 57.000 lire PROO DD 


perfette condizioni vende an- 
che a rate Autosalone Catullo, 
via Fabio Severo, 34. Tel, 
568331. 3/14 


HORIZON GLS 80 in splendide 
condizioni vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo, 34. Tel. 568331. 3/14 

JETTA CL Diesel 82 pochissimi 
chilometri vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo, 34, Tel. 568331. 3/14 

LAND Rover passo lungo diesel 
Camper 75, Land Rover diesel 
9 posti 74, Munga 1973, 500 
giardiniera, 112, Porsche 1600, 
238 Camper 77, furgoni 238, 
facilitazioni di pagamento, tel. 
231193. 6/14 

OCCASIONE, Lancia Beta 
27.000 km vendesi, tel. 941304, 

2345/14 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
IPOTECA, SENZA CAMBIA- 
LI, FINO A 40 MESI: 126 P. 77, 
‘78, VW Passat GLD 80, A 112 
Elegant 77, 79, Beta coupé 1.6 
778, R.5 TL 76,77, Porsche 9115 
172,500 R.174, 500 L 69 70, Dyane 
6 79, Golf GTI 78, Ritmo Die- 
sel 80, Mini 120 76, Golf 5 p. 
Diesel 78, Alfasud 1.3 TI 79, 
128 C 3 p. 77, MGA 56, Alfetta 
1.6 76, Panda 45 82, R.5 Alpine 
"79, A 112 Abarth 79, Mini De 
Tomaso 78, Furgone Simca 76; 
Daimler Saloon. AUTOCCA- 
SIONI, VIA ROMAGNA 6, 
040/61126. 1004/14 

PANDA 30, 3000 km, 5 mesi, 
accessoriata vendo, tel. 
220363. 1199/14 


PRESSO l’Autosalone Fiat, via 
di Prosecco 237 Opicina, tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute; ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
usato garantito. X .1-9. Five 
Speed 81, Giulietta 1.6 ‘79, 
BMW 323 79, 320 i 77, 124 
Abarth 73, 124 Spider 72, Alfa 
Duetto 74, Alfetta 1.8 77, 75, 
73, 131 Special 1.6 76, Lancia 
Delta 1500 80, Lancia Beta 
HPE 79 1.6, Citroen CX 79, 
Alfetta GTV 77, Mercedes Tur- 
bo Diesel SW 81, a 112 Elite 80, 
112 Elegant 75, 74, A.11270 HP 
‘75, Mini 90 77, Fulvia coupé 74, 
Opel kadett 73, Furgoncino 
Simca Canguro 76, Furgone 
900 T 81, Fiat 500 70, 127 sport 
75 HP.82. 395/14 


‘PRIVATO vendo Alfetta 2000 L 
aprile 80 con radio mangiana- 
stri stereo blu metallizzata 
con cerchioni in lega perfetta, 
tel. 421042. 1153/14 

PRIVATO vende Giulietta 1800 
ultimo tipo in garanzia, via 
Foscolo 30. 1234/14 

PRIVATO vende Mini 90 bian- 
ca, telef. 0431/96734, 12-14,30. 

102/14 

PRIVATO vende 127 Super 
‘Speed 1050 nuova gennaio 83; 
tel. 750867. 1278114 


RANGE Rover completamente. 


accessoriato vendesi, ottimo 
prezzo. Telef. ore ufficio 0481/ 
"12433. 106/14 
SAAB 99 1971 perfette condizio- 
ni, tel. 820221. 6/14 
VECCHIE autovetture. da re- 
staurare, Lancia Flavia Ca- 
briolet 63, Spitfire meccanica 
Ducati 66, Giulietta Sprint 64, 
‘Abarth 1300 SS Scorpione. Ac- 
cettiamo offerte, telefonando 
231193. 6/14 
VENDESI Mini Minor 850 messa 
a nuovo. Autorimessa via 
Maiolica. 6/14 
VENDESI R 15 TL uniproprie- 
tario, tel. 65083. 1262/14 
VENDO occasionissima 131 Mi- 
rafiori 76, BMW 1602 775, tel. 
"772122. 6/14 
VENDO occasione A 112 1977, 
BMW 1602 74, tel. 794592. 6/14 
VENDO Fiat 500 L 1972 bleu 
bellissima, telefonare 796678. 
1255/14 
VESPA P 200 E giugno 1982 
perfetta accessoriata assicura- 
ta vendesi, telefonare 732868. 


1192/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


ARCA Motorcaravan roulotte 
via Carpineto 28 810387, offre 
238-350 nuovo da immatricola- 
re L. 18.000.000 presenta la 
nuova gamma Raider e Lea- 
der. Occasioni usati 238-350, 
Scout benzina e diesel, Scout 
lungo, Anaconda Maxi, Cam- 
per Westfalia, roulotte Elnag 
Avian, Laika, Roller. 050049/15 


Ci sono voluti anni di ricerche per 


costruire un’auto dalle caratteristiche 
cosi particolari, per concentrare ___x# 
tutta la tecnologia at 
Mercedes in forma 


compatta. Senza 


compromessi, senza 
rinunciare a nulla. 


Brillante e maneggevole. 


Il risultato è una Mercedes giovane e brillante. 
Un gioiello di equilibri, di maneggevolezza, di prestazio- 
ni. Pensate. Innanzitutto l'eccezionale coefficiente di 
inamicità mento davvero 


rodinamicità 


- sorprendente è il peso ridotto. Le nuove Mercedes 
s Ye hanno una struttura molto solida 

; » ma leggera, realizzata con 
tecniche costruttive di assoluta 
‘avanguardia e materiali di 


(vic. p.le Osoppo) tel.: 


CELLA Yacht via Carducci n.2 
Monfalcone, . tel. 0481-74118. 
Occasioni imbarcazioni usate: 
Savir Turbin 27, Rio Onda 27, 
Cigala Bertinetti 490, Molinari 
Condor 810, Tresfiord 27-28, 
Vizianello 9.60, Gobbi 5.99- 
6.40, Bora GT, Fjord 24-27, 
Crusader Amf Power Boat, 
Storebro Royal Cruiser 31-34, 
Crestitalia Acquamaster, 
Finnsailer 35-36-38. 1/15 

CENTRO del gommone a Ligna- 
no vende giacenze migliori 
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Verona-Brescia-Udine-Bologna-Modena 


© 
Udine viacs Daniele, 45 


(0432) 207474 


marche listino 1981, Zodiac, 
Callegari, Pirelli, Eurovinil, 
Mirage, Flooping, Motori 
Johnson ed Evinrude a prezzo 
vecchio fino. ad esaurimento. 
scorte. Disponibilità usato: 
Offoshore Unimar Spa tel. 
0431-70323. 050047/15 
IMBARCAZIONI usate all’Off- 
shore Unimar Spa. Motor Sei- 
ler Multi 85, Vela alta 19, Coro- 
net 24, Cranchi C 8 X, Crusa- 
der 740, Rio 680 diesel, Cran- 
chi Hobby 190, Vega Zorro, 


Visone Saga 


Visone tweed 
Persiano 


Castoro 
Castorino 


Visone giacca 


Volpe arg. 
Opossum 

Rit Marmotta 
Castorito 
Agnello l.p. 
Lapin 
Coperte Lapin 
Colli assortiti 


ALCUNI PREZZI ORENTATII 
CONFEZIONI E GIACCHE 


Visone Saga p.i: 
Visone pelle intera 


Opossum Tasmania 
Imperm. interno pelo 


Persiano zampe 


Marmotta giacca 


Inoltre pellicce. bambino ‘e montoni uomo/donna 


Nel vastissimo assortimento troverete i 
modelli della collezione '83 muniti di 
certificato di autenticità e garanzia. 


Rimborso spese a tutti gli acquirenti. 


3.690.000 
2.990.000 
2.590.000 
‘1.490.000 
1.490.000 
1.290.000 
1.190.000 
990.000 
595.000 
495.000 
1.790.000 
1.790.000 
1.290.000 
895.000 
695.000 
495.000 
395.000 
295.000 
110.000 
40.000 


rn dr i aiilo 


romena rr 


È 


CENTRO 
LOMBARDO 
PELLICCE 

PREGIATE 


Ilver Eros. Concessionaria im- 
barcazioni nuove Rio, Cran- 
chi, Azimut, barche vela Bene- 
teau, pronta consegna First 30 
E. Esposizione permanente Li- 
gnano. V.le Europa 33 tel. 
0431-70323. 050047/15 
TECNAUTICA srl trasporto im- 
barcazioni, trasporti indu- 
striali, rimessaggi imbarcazio- 
ni, rimassaggi motori entro 
fuori bordo, manutenzione ge- 
nerale imbarcazioni, plastifi- 
cazioni, verniciature, ‘ripara- 


VENDO Autocaravan Fara Fal- 


zioni, capottine, teloni, tap- 
pezzerie, autocarro con gru 8 
tonn., gru mobile 12 tonn., mo- 
tori Johnson imbarcazioni a 
vela, Barberis-Hobby Craft, 
imbarcazioni a motore: Ilver 
30-22-GT530, Renato Molinari, 
Tecnofiber. Trieste via Pietra- 
ferrata 13 zona ind. Tel. 040- 
823755. 050045/15 


co 370 Ford 130 diesel accesso- 
riato anno 1977 km 54.000 tel. 
040-768067 serali. 1223/15 
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17 Stanze e pensioni 
Offerte 


Corri ti 
AFFITTASI stanza due letti zo- 
na Battisti escluso donne tel. 
732445. 1117/17 
AFFITTASI stanza soleggiata 
tel. 764528. 1195/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto appartamento 
signorile 3 camere, salone an- 
che con possibilità giardino 
tel. 60392 orario negozio. 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento vuoto, ca- 
mera, camerino, cucina, ba- 
gno. Tel. 813005. 785/18 

DUE studentesse cercano ur- 
gentemente appartamento da 
affittare. Telefonare all’ora dei 
pasti al 757105. 1228/18 

LOCALE per officina vicinanze 
nostre sedi, 100-200 mq richie- 
de in affitto pronto ingresso 
Walmotor tel. 62862. 1168/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT tel. 734883 AFFITTASI 
ammobiliati non residenti 
contratto termine. 1093/19 

AFFITTANSI uffici centralissi- 
mi capannoni varie misure, 
Udine e periferia. Tel. 0432- 
291636. i 32/19 

AFFITTASI uso UFFICIO cen- 
trale 5 vani bagno ascensore 
centralnafta. ESPERIA Batti 
sti 4 tel. 750777. 361/19 

AFFITTASI ufficio bivano arre- 
dato zona centrale scrivere a 
cassetta Publikompass 39/C 
34100 Trieste. 1227/19 

GABETTI affitta appartamento 
uso ufficio via Locchi ampia 
metratura 6 vani più servizi. 
Tel. 764664. 050042/19 

GABETTI affitta appartamento 
uso ufficio e/o ambulatorio, I 
piano, luminoso in stabile re- 
cente con ‘ottime rifiniture. 
Tel. 764842. 050042/19 

PRIVATO affitta locale d’affari 
metri 133 libero 700.000 tel. 
43552. 1176/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
FRBEE GRiSnto uso esclusivo 

cio via Brigata Casale mq 
90 telefonare;730344 Gallina 4. 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso esclusivo 
ufficio via Revoltella mq 100 
telefonare 730344 Gallina 4. 


20 Capitali 
Aziende 


CALZATURE pelletterie, attivi- 
tà trentennale cedesi esclusi 
perditempo. Tel. 761626 ore 
13-15. 1240/20 

CERCO pulitura secco, frutta 
Verdura, latteria tel. 831084. 

CERVIGNANO vendesi bar con 
‘appartamento nuova costru- 
zione. Telefonare 0431-93100. 

MONFALCONE OCCASIONIS- 
SIMA vendesi licenza arreda- 
mento disponibilità locale o 
trasferimento n, XIV bianche- 
ria intima, giocattoli e. abbi- 
gliamento. Telefonare ore uffi- 
cio 73106. 050033/20 

VENDESI rivendita giornali 
centrale avviatissima alto red- 
dito telefonare 762081. 14/20 

30% interessi anno pago a perso- 
na disposta a prestarmi 5, 10, 
20 milioni durata tre anni, rim- 
borso mensile; massima ga- 
ranzia telefonare 741320 ore 


Ufficio. 1138/20 
21 Case, ville, terreni 
; "| Acquisti 


ACQUISTO privatamente casa 
o villa di ca. 180 mq anche da 
ristrutturare esclusivamente 
zona Barcola. Offerte detta- 
gliate a cassetta Publikom- 
pass 43/C 34100 Trieste: 1244/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. LIGNANO Aprilia Marittima 
eccezionale offerta vendiamo 
prime dieci villeschiera scon- 
tate 30% solo 27.000.000 dila- 
zionati e 25.000.000 mutuo do- 


tandole peraltro gratuitamen- 
te di caminetto e riscaldamen- 
to. Tel. 0432-291636. 31/22 
A. VILLA SALES con grande 
terreno 2 stanze soggiorno ser- 
Vizi garage cantinetta rustica. 
Vendesi LIBERA. ESPERIA 
Battisti 4 tel. 750777. 361/22 
A. STADIO (pressi) V piano mq 
100 panoramico 3 stanze, sog- 
giorno, cucinotto mobiliato 2 
terrazze doppi servizi ascenso- 
te centralnafta LIBERO 
85.000.000. Trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 
361/22 
A. SAN GIOVANNI BELLISSI- 
MO panoramico camera sog- 
giorno cucina bagno LIBERO 
45.000.000. ESPERIA Battisti 
4tel. 750777. 361/22 
A. STADIO PRIMINGRESSO 
1-2 stanze soggiorno doppi ser- 
vizi ogni conforts a partire da 
56.000.000. Mutui già concessi. 
Possibilità CONTRIBUTO 
REGIONALE. VENDITE DI- 
RETTE senza PROVVIGIO- 
NE, ESPERIA Battisti 4 tel. 
NSOTT7. 361/22 
A Gorizia vendesi appartamen- 
to anche ammobiliato in zona 
centrale tre locali servizi due 
terrazzine cantina garage. Tel, 
0434-637019. 1261/22 
ACIT tel. 734866 via CRISPI 14 
FABIOSEVERO vendesi ap- 
‘partamento salone due stanze 
stanzetta cucina doppi servizi 
ascensore riscaldamento pog- 
gioli prezzo interessante. 
1007/22 
ACIT TEL. 734866 VIA CRISPI 
14 BARCOLA attico mansar- 
dato vendesi soggiorno salot- 
to due stanze cucina doppi 
servizi finiture extra posto 
macchina. 1008/22 
ACIT TEL. 734866 VIA CRISPI 
14 S. ANTONIO BOSCO ven- 
desi casa ristrutturata signo- 
Tilmente. 1008/22 
ACIT TEL. 734866 VIA CRISPI 
14 STADIO vendesi villino su 
due piani salone due stanze 
bagno cantina mutuo al13%; 
1008/22 
ACIT tel. 734866 vendonsi occu- 
pati zone: GUERRAZZI, due 
tre stanze, servizi 18.000.000. 
PETRARCA due stanze servi- 
zi 16.500.000. ROIANO due 
stanze soggiorno cucinino ri: 
scaldamento 36.000.000. SET- 
TEFONTANE 2-3 stanze ser- 
vizi. S. Giacomo 1-2 stanze 
cucina da 5.000.000. 1008/22 
ALPICASA Commerciale pano- 
ramico bistanze saloncino.cu- 
cina servizio cantina 733229. 
25/22 
ALPICASA zona Università 
cucina bistanze bagno cantina 
20.000.000 più mutuo. 733229. 
25/22 
ALPICASA centralissimo cuci- 
na soggiorno bistanze riposti- 
glio wc più doccia occasione: 
1733229. 25/22 
ALPICASA zona Giulia recente 
soggiorno cucina bistanze ba- 
gno poggiolo. 733229. 25/22 
APPARTAMENTO libero signo- 
tile soleggiato due stanze sog- 
giorno cucinino doppi servizi 
due terrazzi ascensore ‘vende 
privato 75.000.000. Telefono 
Ufficio 826590, casa 213000. 
1248/22 
B. APPARTAMENTO libero via 
Genova 230.mq cinque camere 
cucina servizi da ristrutturare 
ascensore riscaldamento ven- 
desi. Tel. 631792 Bonzanini. 
999/22 
B. APPARTAMENTO libero ini- 
zio Revoltella camera came- 
retta cucina bagno wc separa- 
to palazzo decoroso 29.000.000 
vendesi. Tel. 631792 Bonzani- 
ni. 999/22 
B. APPARTAMENTO libero.Pe- 
tronio tre camere soggiorno 
cucinino servizi separati due 
poggioli vista città ultimo:pia- 
no ascensore riscaldamento 
‘76.000.000 vendesi. Tel. 631792 
Bonzanini, 999/22 
B. LOCALE d’affari Ruggero 
Manna 21/1 28 mq costruzione 
recente vendesi. Tel. 631792 
Bonzanini. 999/22 
B. MAGAZZINO 700 mq viale 
Sanzio altezza 4,50 seminter- 
Tato costruzione recente ven: 
desi. Tel. 631792 Bonzanini. 
999/22 


Continua in ultima pagina 


altissima qualità. 


190/190 E. 


Altrettanto interessanti sono le potenze dei 
nuovi motori: 66 Kw/90 CV per il modello 190 
a carburatore e 90 Kw/122 CV per il modello 190 E 
con un nuovo sistema di iniezione che, per la prima 
volta, riunisce l’affidabilità della meccanica ai 

vantaggi dell’elettronica. 


Il basso valore di CX, la costruzione in materiali 
leggeri, il rendimento ottimizzato dei motori 
garantiscono alla nuova Mercedes consumi eccezio- 
Nalmente contenuti e, nello stesso tempo, una ripresa 
e un comportamento su strada estremamente vivace: 
da 0 a 100 Km/h in 10,5 secondi e 195 Km/h di 
Velocità massima per la 190 E. Perfetta è la tenuta di 
Strada, dovuta all’adozione di un nuovo, esclusivo 
asse posteriore a bracci multipli. 


Tutta l’esperienza Mercedes-Benz. 


E tutto questo senza rinunciare al proverbiale — 
confort e alla sicurezza Mercedes-Benz. Il passo 
particolarmente lungo consente una disponibilità di 


TUTTA DA GUIDARE. 
Spazio e una libertà di movimento davvero insolite 
per vetture di questa categoria. Esemplare, inoltre, è 
il posto di guida, concepito secondo i pit moderni 
‘principi ergonomici e il livello di rumorosità interna: 
una vera e propria rivoluzione silenziosa. 

Ecco dunque quello che vi offre la nuova 
Mercedes-Benz “compatta”. Affidabilità, brillanti 
prestazioni, maneggevolezza anche nel traffico 
Urbano, perfezione in ogni dettaglio e tutto il fascino 
di una grande Mercedes, solo un po’ più discreto. 


PSE 
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CONSENSO SULL'OPZIONE ZERO NEI COLLOQUI CON KOHL 


La Thatcher ribadisce: 


missili non ne 


«Non si tratta sulle armi inglesi» 


LONDRA — Gran Bretagna 
e Germania hanno ribadito 
ieri che la «opzione zero» è la 
migliore soluzione possibile al 
problema dei missili nucleari 
intermedi in Europa, ma han- 
no. sottolineato che «non si 
tratta di una proposta da 
prendere-o-lasciare». 

Il premier britannico Mar- 
garet Thatcher ha affermato, 
nel corso di una conferenza 
stampa congiunta al termine 
dei suoi colloqui con il cancel- 
liere Helmut Kohl, che i nego- 
ziati di Ginevra riguardano 
Urss e Usa, e che quindi qual- 
siasi accordo dovrà essere cir- 
coscritto ai loro missili dislo- 
cati al suolo .«e solo ai loro 
missili». 

I sovietici intendono inelu- 
dere nell'accordo di Ginevra 
anche i missili nuclari britan- 
nici e francesi, «I sottomarini 
britannici “Polaris” che for- 
mano il nostro deterrente 
Strategico sono esclusi per de- 
finizione da questi colloqui e 
non possono assolutamente 
essere presi in considerazio- 
ne», ha sottolineato il premier 
britannico. 

Il cancelliere Kohl ha detto 
che, se non sarà raggiunto 
alcun accordo a. Ginevra, «i 
missili Pershing e Cruise sa- 
ranno regolarmente dislo- 
cati». 

Kohl ha riferito alla That- 
cher dei suoi colloqui con il 
vicepresidente americano 
George Bush, atteso a Londra 
la settimana prossima, e an- 
che sulla visita a Bonn del 
ministro degli esteri sovietico, 
Andrei Gromiko. I due stati- 
sti hanno discusso poi le pro- 
spettive della ripresa econo- 
mica e i «pericoli del protezio- 
nismo». A questo proposito, 
sono stati eliminati con cura i 
problemi commerciali con il 
Giappone e le relazioni con la 
Spagna. 

Kohl ha frattanto intenzio- 
ne di recarsi, il più presto 
possibile, a Mosca, in caso di 
vittoria alle elezioni del 6 
marzo. 

In un'intervista a un’emit- 
tente radiofonica, egli ha det- 
to ieri che è particolarmente 


portoghesi 
alle urne 
il 25 aprile 


LISBONA — Il presidente 
della repubblica portoghese 
Antonio Ramalho Eanes ha 
sciolto ieri il Parlamento e ha 
indetto le elezioni per il 25 
aprile, giorno in cui cade il 
nono anniversario della «ri- 
voluzione dei garofani», ov- 
vero il colpo di stato militare 
che rovesciò il regime post- 
salazarista. 


importante un contatto per- 
sonale con i dirigenti politici 
del più potente e importante 
paese dell'Est. Il cancelliere 
non ha escluso che vi potran- 
no essere, in questo contatto, 
anche contrasti e critiche, ma 
‘a suo parere è sempre meglio 
parlare l'un con l’altro, piutto- 
sto che lanciare affermazioni 
da lontano. 

Kohl ha ribadito la sua ri- 
chiesta di un incontro al verti- 
ce tra il Presidente Reagan e 
il leader sovietico Andropov, 
perché i più importanti uomi- 
ni di stato del mondo dovreb- 
bero sedersi a un tavolo. Pre- 
messa per il vertice dovrà 
essere, però, che esso sia pre- 
parato accuratamente e che 
avvenga nel momento giusto. 

Si è appreso inoltre a Bonn 
che lo stesso Kohl ha avuto, 
11 giorni fa, un colloquio tele- 
fonico con il presidente del 
consiglio di stato della repub- 
blica democratica tedesca, 
Erich Honecker. Il primo con- 
tatto diretto tra il nuovo capo 
del governo di Bonn e il leader 
tedesco-orientale, di cui lo 
stesso Kohl ha dato notizia, è 
stato commentato dal porta- 
voce governativo, Diether 
Stolze, il quale ha affermato 
che il governo tedesco è inte- 
ressato a un ampliamento dei 
rapporti intertedeschi, ma 
non ha fornito particolari sul 
colloquio telefonico. 


oziabili 


_ 


Londra — Il cancelliere Helmut Kohl accolto dal premier 


Margaret Thatcher allo sbarco dall’aereo della Luftwaffe 


DISCORSO AI PELLEGRINI JUGOSLA VI 


Il Papa ricorda Stepinac 
Elogio alla Chiesa croata 


L’elevazione alla porpora dell’arcivescovo di Zagabria 


CITTÀ DEL VATICANO — 
La figura del cardinale jugo- 
slavo Alojzije Stepinac è stata 
brevemente ricordata dal Pa- 
pa assieme a quella del card. 
Franjo Seper, durante un bre- 
Ve discorso a 300 pellegrini 
croati giunti a Roma per il 
conferimento della porpora 
cardinalizia all'attuale arcive- 
scovo di Zagabria Franjo Ku- 
arie. 

Rilevando che la decisione 
di averlo nominato cardinale 
Vuol essere anche «un segno 
di stima per la comunità cat- 
tolica di Zagabria», il Papa ha 
ricordato che il neoporporato 
è succeduto, in quella catte- 
dra arcivescovile, «al venera- 
to card. Alojzije Stepinac e al 
compianto card. Franjo Se- 
per, dopo essere stato collabo- 
ratore di ambedue». 

Il cardinale Stepinac, pur 
essendo stato insignito della 
porpora, non poté mai recarsi 
a Roma a causa dell’ostilità 
che, verso la sua persona, nu- 
trivano Tito e il suo regime. 
Egli morì, infatti, nel domici- 
lio coatto dov'era stato rele- 
gato, dopo aver subito un 
umiliante processo con relati- 
va condanna, 

La porpora — ha aggiunto il 
Papa — riferendosi alla nomi- 
na di mons. Kuharic, è ancora 
un attestato di apprezzamen- 
to per tutta la Chiesa cattoli- 
ca in Jugoslavia e, in partico- 


Un santo polacco 


sgradito al regime 


VARSAVIA — Il direttore 
dell’ufficio stampa dell’epi- 
scopato polacco, Alojzy Or- 
szulik, ha diffuso una «ferma 
protesta «per quanto ha scrit- 
to il portavoce del governo, 
Jerzy Urban, in un articolo 
nel quale esprime «giudizi 
calunniosi» nei confronti del 
santo polacco, padre Maximi- 
lian Maria Kolbe. Nella pro- 
testa, si accusa Urban di 
esprimere giudizi che «costi- 
tuiscono un attentato alla 
memoria del santo e ferisco- 
no i sentimenti religiosi dei 
cittadini». 


e —___ t 


lare, un omaggio a tutta la 
conferenza episcopale. 

Il card. Kuharic nel rivolge- 
re, in precedenza, al Papa un 
indirizzo di saluto, aveva mes- 
so.in risalto il suo «premuroso 
impegno per la Chiesa, per la 
dignità della persona umana, 
per la libertà nella pace e 
nella giustizia di tutti i popoli 


della terra». «Preghiamo — 
aveva concluso il porporato — 
per la vostra patria, la Polo- 
nia, carissima a tutti noi». 


Della Polonia Giovanni 
Paolo II parlerà stamane, 
quando riceverà in udienza il | 


pellegrinaggio della sua terra, 
guidato dal neocardinale 
Glemp. Non si esclude che, 
per l'occasione, possa parlare 
anche del suo viaggio in Polo- 
nia, sul quale, nonostante 
l’annuncio dell’episcopato po- 
lacco, si continuano a nutrire 
seri dubbi, che potrebbero es- 
sere fugati proprio dal discor- 
so papale di oggi. 

Il Papa ha anche ricevuto 
un centinaio di pellegrini 
francesi che erano assieme ai 
due nuovi cardinali Lustiger e 
De Lubac e un centinaio di 
pellegrini americani accom- 
pagnati dal neocardinale Ber- 
nardin. 

Dalla Jugoslavia si appren- 
de frattanto che, accusati di 
«propaganda ostile», un pro- 
fessore di geografia e uno stu- 
dente sono stati condannati 
ieri in due distinti processi 
nella repubblica di Bosnia- 
Erzegovina. 


MI VULCANO — Due esplo- 
sioni di notevole potenza han- 
no fatto tremare ieri il vulca- 
no del monte S. Elena nello 
stato di Washington, metten- 
do fine alla relativa quiete che 
durava sin dalla grande eru- 
zione del maggio del 1980. 


I SPALATO — Alcune navi 
da guerra della flotta sovieti- 
ca del Mediterraneo sono 
giunte a Spalato 


DRUSI E FALANGISTI RIACCENDONO LA MICCIA, LA FORZA MULTINAZIONALE È SUL CHI VIVE 


Beirut: i quartieri cristiani|Kreisky con Reagan 
di nuovo sotto le cannonate avvocato di Arafat 


BEIRUT — Un attentato 
contro un notabile druso a 
Beirut ha fatto nuovamente 
divampare ieri la battaglia 
sui monti del Libano e nella 
stessa capitale, dove la situa- 
zione era già molto tesa dopo 
una serie di attacchi contro i 
soldati francesi della forza 
multinazionale. Tutti i quar- 
tieri cristiani della città sono 
stati bombardati ieri sera dal- 
l'artiglieria, mentre sulle altu- 
re a Est sì combatte con una 
violenza senza precedenti. 

La polizia riferisce che in 
serata piovono cannonate 
sulla regione cristiana del 
Mein e su quella drusa dello 
Chouf, fino al villaggio di 
Kfar Shima, che sì trova a 
quattro chilometri. appena 
dalle posizioni della forza 
multinazionale a Sud di 
Beirut. 


Dalla Francia è atteso un 
reparto di 140 ‘soldati, che 
verrà a dare man forte alla 
forza multinazionale, in stato 
di massima allerta dopo che 
tra venerdì e mercoledì due 
sue pattuglie sono state attac- 
cate. 

Tra-drusi è maroniti; ormai; 
è guerra aperta. Il cannone 
ha ricominciato a tuonare ieri 
pomeriggio, dopo che la radio 
ha dato notizia di un tentati- 
vo di assassinare il giovane 
emiro druso Feisal Arslan, 
sfuggito con la moglie all’e- 
splosione di un ordigno collo- 
cato davanti alla sua residen- 
za a Beirut. 

Feisal Arslan è figlio dell’e- 
miro Magid, capo di un clan 
conservatore rivale di quello 
del leader socialista Walid 
Jumblatt. Glì Arslan avevano 
i sostenuto la candidatura alla 


PRESA LA REYNA, A 65 KM DALLA CAPITALE 


Salvador: un altro centro 


nelle mani dei guerriglieri 


SAN SALVADOR — I guer- 
Tiglieri salvadoregni hanno 
Occupato la città di La Reyna 
(a 65 chilometri al nord di San 
Salvador), poche ore dopo 
Aver evacuato la città di Ber- 
lin (nel dipartimento di Usu- 
lutan). 

La Radio clandestina «Ven- 
Ceremos», portavoce del 
«Fronte Farabundo Marti per 
la liberazione nazionale» 
(Pmn)) ha annunciato che 
l'attacco contro La Reyna è 
cominciato alle 4 del mattino 
(locali) e che i guerriglieri so- 
No riusciti ad eliminare la re- 
Sistenza, 

Analisti militari americani 

lo ammesso che la diver- 
Sificazione delle operazioni 
ei guerriglieri sta creando 
difficoltà all’esercito salvado- 
Tegno, che ha concentrato tut- 
le sue truppe scelte — spe- 
Cialmente addestrate negli 
Stati Uniti nella lotta controi 
Suerriglieri — nel dipartimen- 
to di Morazan (Nord del 
Paese). 

Un portavoce militare sal- 
Vadoregno ha detto ieri che 
Eli effettivi dell’esercito han- 
no ucciso 220 guerriglieri e 
Sono riusciti a smantellare va: 

accampamenti, quattro 
Ospedali clandestini, un’offici- 
na per le riparazioni delle ar- 
Mi, varie fabbriche di esplosi. 

ed una stazione radio rice- 
trasmittente. 

La fonte ha confermato che 
alla controffensiva partecipa- 
No circa seimila soldati dei 
battaglioni speciali dell'eser- 
cito salvadoregno. 

. Ma negli ambienti diploma- 
ticisi ha più la sensazione che 

guerriglieri continuino a raf 
forzare le loro posizioni. 

Si apprende nel frattempo 
Che non era in missione di 
combattimento un sergente 
dell'esercito americano, colpi- 

ad una gamba mentre sor- 
Volava in elicottero la provin- 
cia di Usulutan. Jay Thomas 
Stanley, 25 anni, è ìl primo 
Consigliere militare statuni 


tense rimasto ferito durante i 
quaranta mesi della guerra 
civile. 

Sono frattanto cinquantot- 
to gli insorti anti-sandinisti 
uccisi nei sanguinosi combat- 
timenti avvenuti mercoledì e 
giovedì nella regione costiera 
di Puerto Cabezas in prossì- 
Imità del confine tra l’Hondu- 
ras ed il Nicaragua. La batta- 
glia è divampata, secondo le 
dichiarazioni del responsabile 
amministrativo della zona, 
William Ramirez, in seguito al 
tentativo di oltre 120° «anti- 
rivoluzionari» di invadere, a 
bordo di imbarcazioni, il Nica- 
Tagua dal vicino Honduras, 
con l'intenzione di creare una 
testa di ponte, 


ESODO 


Bombe viet 
sui profughi 
cambogiani 
in Thailandia 


GINEVRA — L’artiglieria 
vietnamita ha continuato a. 
bombardare ieri le postazio- 
ni dei guerriglieri dell’ex pri- 
mo ministro Son Sann ai con- 
fini tra Cambogia e Thailan- 
dia. Un proiettile d’artiglie- 
ria è esploso vicino ad un 
ospedale da campo, ucciden- 
do sette persone, 

Lo rende noto a Ginevra il 
comitato internazionale del- 
la Croce rossa (Cier), preci- 
sando che le vittime fanno 
parte delle decine di migliaia 
di civili costretti a fuggire 
dal campo profughi di Non 
Chang, assalito e bruciato lu- 
nedì da quattromila vietna- 
miti. 

ll Cicr sì dichiara «profon- 
damente preoccupato» per la 
sorte e la situazione di questa 
massa di profughi civili (si 
tratterebbe di 41 mila perso- 
nua cui circa 300 vietna- 
miti). 


Scarcerazione 
per il nazista 
Altman-Barbie 


LA PAZ — Da fonti ufficiali 
si è appreso a La Paz che è 
stato firmato un ordine di 
rilascio dalla prigione del 
criminale di guerra nazista 
Klaus Altman. 


La stessa fonte ha dichiara- 
to che il documento è stato 
consegnato ieri sera ai legali 
di Altman che sì sono subito 
recati nella prigione dove il 
criminale era custodito da 
undici giorni, 


presidenza della Repubblica 
del comandante falangista 
Bechir Gemayel, che pare 
avesse promesso al giovane 
Feisal la carica di ministro 
della difesa. 

Tuttavia, quando dopo l’as- 
sassinio di Gemayel e l’elezio- 
ne di suo fratello Amin come 
Presidente, suì monti dello 
Chouf sono cominciati gli 
scontri tra il partito di Jum- 
blatt e î cristiano- 
conservatori delle «forze liba- 
nesi», le due fazioni druse ri- 
vali si sono riavvicinate. 

Domenica fra drusi e maro- 
niîti si era scatenata una bat- 
taglia, alla quale — secondo i 
falangisti — hanno partecipa- 
to anche le truppe siriane che 
controllano parte dei monti 
del Libano, che non aveva 
risparmiato il settore Est di 
Beirut. Poi gli scontri sono 


Tipresi con maggiore violen- 
za, e sì è cominciato a sparare 
nella provincia di Aley, a Est 
della capitale, sulla strada 
per Damasco. 


Secondo la radio falangi- 
sta, ci sono vittime anche nel- 
le altre zone del settore Est, 
sottoposto a un bombarda- 
mento costante con mortai, 
razzi e missili «Grad», Arriva- 
no cannonate al Museo nazio- 
nale, al confine tra la città 
cristiana e quella musulma- 
na, fino ai quartieri di Bada- 
ro, Sin el-Feîl e Jisr el-Watan. 


Tra drusi e maroniti, la lot- 
ta è cominciata subito dopo 
l’invasione israeliana, quan- 
do le «forze libanesi» hanno 
preso posizione în molti vil- 
laggî dello Chouf fino ad allo- 
ra controllati dalla milizia di 
Walid Jumblatt. 


WASHINGTON — Al termi- 
ne di un lungo colloquio con il 
Presidente Reagan svoltosi a 
Washington, il Cancelliere au- 
striaco Bruno Kreisky ha di- 
chiarato che il leader dell’Olp 
Yasser Arafat ha un atteggia- 
mento «completamente posi- 
tivo» nei confronti delle pro- 
poste di pace di Reagan per il 
‘Medio Oriente, pur ritenendo 
che il progetto deluda le aspi- 
razioni palestinesi. n 

Secondo quanto ha dichia- 
rato un esponente ufficiale 
statunitense, il Capo del go- 
verno austriaco avrebbe riba- 
dito il proprio «entusiastico 
appoggio» all'iniziativa di 
Reagan, offrendosi di fare tut- 
to il possibile per farla progre- 
dire. Nel corso di una confe- 
renza stampa, il diretto inte- 
ressato ha successivamente 

| smentito le intenzioni che gli 


sono state attribuite, affer- 
‘mando che non sta a lui un 
compito del genere. 


AI di là di queste differenze 
di valutazione, Reagan e 
Kreisky sono sembrati con- 
cordi nel respingere l’impres- 
sione che le divergenze regi- 
stratesi in passato sul proble- 
ma medio-orientale e sui rap- 
porti commerciali con il bloc- 
co sovietico abbiano danneg- 
giato le relazioni tra Washing- 
ton e Vienna. 


 Accompagnando il suo 
Ospite all’esterno della Casa 
Bianca, Reagan ha dichiarato 
che i rapporti bilaterali con 
l’Austria sono «stretti e coo- 
perativi», mentre Kreisky gli 
ha fatto eco affermando che 
non si registra «nessuna fri- 
zione» nelle relazioni tra i due 
paesi». 


ATTENTATO DIMOSTRATIVO DEI SEPARATISTI AD AJACCIO 


Minacce dirette in Corsica 
al nuovo «prefetto di ferro» 


PARIGI — Un attentato di- 
namitardo compiuto l’altra 
notte contro la prefettura di 
Ajaccio è stato rivendicato 
per telefono dalle «brigate ri- 
Voluzionarie corse» diretta- 
mente al commissario Robert 
Broussard, detto «Superflic» 
e inviato all’inizio di gennaio 
nell'isola per coordinare la 
prevenzione e la repressione 
del terrorismo. 

Eseguito con una modesta 
carica di esplosivo posta sul 
davanzale di una finestra del- 
la prefettura, l'attentato ha 
distrutto un ufficio senza re- 
care danni a persone. 

Esso costituisce una vera 
sfida alle istituzioni e al go- 
verno, perché compiuto con- 


tro un edificio nel quale si 
riunisce l'assemblea regionale 
dell’isola, eletta per la prima 
volta nello scorso agosto. 


Nel rivendicarlo a nome del- 
le «brigate rivoluzionarie cor- 
se», una voce anonima ha an. 
che minacciato Broussard, di- 
cendo: «Presto o tardi vi at- 
taccheremo direttamente», e 
aggiungendo che per ora «si 
tratta di un avvertimento». 
«Non sottovalutiamo né voi 
né i vostri uomini — è stato 
detto al commissario della 
Repubblica — ma sappiate 
che nulla impedira la libera- 
zione della Corsica dalla pre- 
senza straniera». 


Nel frattempo, la Francia 


| ha respinto ieri le critiche del- 

la Spagna per una presunta 
«mancanza di cooperazione» 
tra i due paesi nella lotta al 
terrorismo, 

Rispondendo ad una di- 
chiarazione attribuita al mini- 
stro degli esteri iberico, se- 
condo cui la riluttanza france- 
se a contribuire alla battaglia 
contro il terrorismo basco 
avrebbe creato una «profonda 
e giustificata irritazione» a 
Madrid, un pottavoce del 
Quay d'Orsay ha sostenuto 
che le affermazioni di Fernan- 
do Moran, se sono state riferi- 
te in maniera esatta, «non 
riflettono precisamente la 
realtà della cooperazione 
franco-spagnola 


1 COLLOQUI DI SHULTZ A PECHINO CON IL PREMIER ZHAO ZIYANG 
-—__——-—( + n REWER ZHAO ZIYANG 


Tra Cina e Usa l'ostacolo resta Taiwan 


PECHINO — In una delle 
sue rare conferenze stampa, il 
primo ministro Zhao Ziyang 
ha ribadito ieri che la Cina 
vuole buone relazioni con gli 
Stati Uniti e, malgrado il con- 
trasto su Taiwan, egli ha ac- 
cettato l'invito di Tecarsi a 
Washington. 

Ma Zhao ha sottolineato 
che Taiwan rimane il princi- 
pale ostacolo allo sviluppo di 
rapporti più stretti conl'Ame- 
rica. Il governo di Pechino 
considera infatti Taiwan una 
provincia cinese e quindi la 
vendita a quel regime di armi 
americane una violazione del- 
la sua sovranità. 

«Desidero molto visitare gli 
Stati Uniti e per questa ragio- 
ne ho accettato l’invito del 
Presidente Reagan, La Cina 
annette grande importanza 
alle nostre relazioni. Per que- 
sta ragione ci auguriamo che 
fra Cina e Stati Uniti si stabi- 
liscano relazioni durature, 
Stabili © amichevoli perché 


ciò non è solo nell’interesse 
dei due popoli, ma nell’inte- 
resse della pace e della stabili- 
tà mondiale», ha detto Zhao. 
La data della visita non è 
stata ancora fissata. 

Un funzionario americano, 
riferendo ai giornalisti sull’an- 
damento dei colloqui fra Zhao 
e il segretario di stato George 


SShultz, ha fatto tuttavia nota-_ 


re che la questione della ven- 
dita di armi americane a Tai- 
‘wan ha occupato non più di 15 
minuti delle oltre due ore del 
colloquio di ieri. 

Shultz, da parte sua, ha ri- 
badito l'impegno americano 
di onorare l’accordo della 
scorsa estate di ridurre gra- 
dualmente le vendite a Tai- 
wan. A giudizio del funziona- 
rio, Zhao è apparso più inte- 
ressato alla vendita alla Cina 
di alta tecnologia statuni- 
tense. 

In più occasioni, i dirigenti 
di Pechino hanno lamentato 
che gli Stati Uniti non abbia- 


no tenuto fede alle promesse 
di aumentare tali vendite. 
Shultz ha preso atto di queste 
lamentele, ma ha fatto pre. 
sente che il processo di inseri- 
mento delle applicazioni tec- 
niche è sempre laborioso. 


«In realtà c’è stato un gran 
numero di attività e molte 
richieste sono state approva- 
te» ha commentato, a sua vol- 
ta, Shultz. 


La Cina si preoccupa anche 
degli artisti e degli atleti che 
disertano mentre sono in 
tournée negli Stati Uniti. 
Zhao ne ha parlato con Shultz 
nel colloquio di ieri, ma il 
nome della campionessa di 
tennis Hu Na non è stato fat- 
to. La ragazza disertò lo scor- 
so luglio a San Francisco e 
chiese asilo politico. 


Quanto al commercio cino- 
americano, i problemi sorti 
dal recente fallimento dei ne- 
goziati non verranno discussi 


durante l’attuale visita di 
Shultz. Tuttavia, ha detto 
Zhao, dopo quattro anni di 
commercio con gli Stati Uniti, 
la Cina ha accumulato un de- 
ficit commerciale di «10 mi- 
liardi di dollari, che dobbiamo 
pagare in valuta pregiata». 


Zhao e Shultz hanno discus- 
so anche la presenza delle 
truppe vietnamite in Cambo- 
gia, di quelle sovietiche in’ 
Afghanistan e delle relazioni 
fra Pechino e Mosca, Di prima 
mattina, Shultz si era incon- 
trato col ministro cinese della 
difesa, Zhang Aiping. Non 
hanno parlato della vendita 
di armi americane, ma della 
possibilità di visite scambio 
di militari e di contatti fra gli 
addetti. 


Il segretario di stato ameri- 
cano ha anche avuto un collo- 
quio col principe Sihanuk, at- 
tuale presidente della coali- 
zione creata per cacciare i 
Vietnamiti dal suo paese. 


Citroen: 

30 operai 
sospesi 

per violenze 


PARIGI — La direzione di 
uno stabilimento «Citroen» 
ha sospeso 30 operai, accusati 
di aver scatenato una rissa 
nel corso di uno sciopero volu- 
to dal sindacato filocomuni- 
sta. Il ministro del lavoro, il 
socialista Jean Auroux, è 
intervenuto nella questione 
criticando i sindacalisti re- 
sponsabili dell’agitazione. 

Sono. questi gli ultimi svi- 
luppi di una situazione al- 
quanto agitata sul fronte del 
lavoro nell'industria automo- 
bilistica francese, sia nell'a- 
zienda di stato, la Renault, 
che in quelle a proprietà pri- 
vata. Non si intravedono per 
ora, consistenti segni di mi- 
glioramento. 

Scioperi, dimostrazioni e 
violenze nell’ultimo mese so- 
no costate la mancata produ- 
zione di oltre 50.000 vetture; e, 
mentre volano accuse e con- 
troaccuse, con venature razzi- 
stiche, fra sindacati, dirigenza 
aziendale e governo, l’indu- 
stria fatica a riprendersi dalle 
crescenti perdite finanziarie. 


La Renault, da sola, ha de- 
nunciato perdite per quasi un 
miliardo di franchi nel primo 
semestre 1982, deficit che po- 
trebbe raddoppiare nell’inte- 
ro anno. 

VESTITI ATE ERETTE ON RSI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Carlo Vidoni 


la moglie, la figlia, la mamma, 
parenti tutti e colleghi lo ricor- 
dano con immutato affetto. 
Trieste 5 febbraio 1983 
ADI TINTE SITR TIRATE PARERE REL 
I ANNIVERSARIO 


Luigia Schneider 


La figlia ELSA, il genero 
DANTE, il nipote MARZIO la 
ricordano. 


Trieste, 5 febbraio 1983 
Co inc rrr. 


III 


Dopo aver lottato con lo stes- 
so coraggio e la stessa determi- 
nazione che Lo avevano anima- 


to in vita, si è spento 


Natale Norbedo 


Ne piangono la scomparsa, 
uniti dallo stesso dolore, la mo- 
glie VITTORIA, i fratelli ANGE- 
LO e ALBINO con le mogli 
FRANCESCA e IRENE, la so- 
rella LINA con il marito BRU- 
NO, i nipoti BRUNO ed ENRI- 
CO con PAOLA e LOREDANA, 
le nipotine CHIARA e STEFA- 
NIA; GERMANIA ed EMILIO 
STEFANATO. 

Un ringraziamento particola- 
re vada al dr. FRANGINI e a 
quanti Gli hanno dedicato cuo- 
re ed assistenza. 

I funerali seguiranno lunedì 7 
‘alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore direttamente 
al duomo di Muggia. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


Partecipano al lutto famiglie 
SIMEONI LOCHE. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


All’amico 


Natale Norbedo 
un saluto. 
Fam. GIRALDI-LINASSI 
‘Trieste, 5 febbraio 1983 


MARIO MANTINI ed i suoi 
collaboratori partecipano al do- 
lore del sig. ANGELO NORBE- 
DO perla scomparsa del fratello 


Natale 


Ne ricordano le capacità, 
l'esempio e la dedizione al la- 
voro. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


Si unisce al lutto la cognata 
NORMA NORBEDO. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


Gli amici ALDO, ELY e KA- 
TIA TERPIN, assenti da Trie- 
ste, partecipano al lutto della 
famiglia. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: 
— SIMEONI ITALO e famiglia 
_ NEL MILAN e fami- 
glia 


‘Trieste, 5 febbraio 1983 


3? 


Il 3 febbraio si è spento 
Giuseppe Gripari 
(Bepi) 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle IOLANDA e GIULIA, i 
nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


Partecipa al lutto famiglia 
TEDESCO. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


t 


È mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Giordana Giacomini 

in Braîni 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GIORDANO, la 
figlia GILDA, il genero MARIO, 
i carì nipoti PAOLO e FURIO, 
le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via della Pietà per la Chie- 
sa di corso Puccini a Muggia. 

Muggia-Melbourne, 

5. febbraio 1983 


t 


Si è spenta la cara zia 


Fanni Vattovaz 
ved. Peschiani 
Ne danno il triste annuncio i 
Fri 
funerali seguiranno oggi alle 


ore 9 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 5 febbraio 1983 


VII ANNIVERSARIO 


Con infinito rimpianto Lo ri- 
cordano 


i familiari 
‘Trieste, 5 febbraio 1983 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Luigia Schneider 


La ricordano con tanto affetto 
MARIO, NIVES, ROBERTO. 


‘Trieste, 5 febbraio 1983 
III ANNIVERSARIO 
AVV. 
Gian Franco Matejka 
Lo ricorda ROBERTA. 


Trieste, 5 febbraio 1983 
RSI VIZI RRL LETO RETI 


Nel nono anniversario della 
scomparsa di 


Vittoria Zamola 


il figlio TULLIO La ricorda 
immutato affetto. SR 


Trieste, 5 febbraio 19838 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Lino Cheber 


Affranti dal dolore lo annun- 
ciano la moglie MERI, il figlio 
MAURO con la moglie MI- 
RIAM, la suocera SOFIA e i 
parenti tutti. E 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore alla Chiesa di S. 
Giuseppe della Chiusa. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


Piangono la scomparsa del ca- 
to fratello e cognato 


Lino 
la sorella DORA col marito 
BRUNO. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


Partecipano commossi i nipo- 
ti MARIELLA, LUIGINO e 
CLAUDIO FILAFERRO. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


Con profondo e commosso af- 
fetto prendono parte al dolore 
della famiglia: GRAZIELLA, 
ELISABETTA, GIANNI GORI. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


Partecipa al lutto famiglia GI- 
NO CHEBER. 


Trieste, 5 febbraio 1983 
[cc nni 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Matilde Cuschie 
ved. Iscra 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti PIA, NADIA, GIULIA- 
NO, ENZO, MARA con SILVIO, 
FULVIO e MAGDA; i nipotini 
MASSIMO, PIERO e MO- 
RENO. 

I funerali si svolgeranno oggtb” 
corrente, alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


Ricorderanno sempre 


nonna Matilde 
JOHN, ALAN, LARRY e TONY. 
Trieste, 5 febbraio 1983 


t 


Il giorno 2 febbraio si è spento 


Niceforo Vidal 


Per espresso desiderio del ca- 


ro Estinto, a tumulazione avve- 
nuta, lo annunciano la moglie 1 
ANTONIA, la figlia MARIA, i 
diletti nipoti VALENTINA e 
STEFANO, assieme alle con- 
giunte famiglie VIDAL, DI 
DRUSCO, ROSENWIRTH, 
SPIZZAMIGLIO. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


T 


Si è spenta 


Lucia Carpenetti 
ved. Croci 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIA, il figlio FERRUC- 
CIO, le nuore, la sorella con il 
cognato, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


t 


E’ mancata dopo breve ma- 


lattia 
Linda Viti 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella RITA e i nipoti LAURA e 
RENZO. 5 

Le esequie avranno luogo nel- 
la Cappella del cimitero oggi 
alle ore 12. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


RIETI ROTTI 
Partecipano al lutto che ha 

colpito GIOVANNI LONZA per 

la perdita della mamma 

Anna 

i soci dell’ARCI di San Luigi. 
Trieste, 5 febbraio 1983 

Co I 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Ignazio Mistero 


la moglie ROSA, i figli e i generi 
ta INPICELIO con immutato af- 
fetto. 


Una Ss. Messa verrà celebrata 
lunedì alle ore 17.30 nella Chiesa 
di Santa Maria Maggiore. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


le aerei 
A trent'anni dalla morte di 


Danilo Venanzi 


Maresciallo Maggiore R.E.L 
la moglie e il figlio lo ricordano 
con immutato affetto a quanti 


lo conobbero e seppero apprez- 
zare. 


Trieste, 5 febbraio 1983 


| 
| 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignole 
{via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Fitenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); 1 e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dai 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia SL. % 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 

‘ gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17,30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi 

(cuccette | e II cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il ci. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua dal 

23/5/82 al 25/9/82, autoser- 

Vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L, - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


19.25 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

8.10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il ci. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14,23 D Milano - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia SL. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L 


18.42 R Firenze - Bologna - Venezia 
S.L..(*) 

19,10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 277 
5 al 26/9/82 cuccette di ll cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 

19.20 L_ Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L_ Venezia S.L. 


250 MILIONI 
PER VOI 


Durata del concorso: dal 1° gennaio al 30 giugno 1983. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 303 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dî (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
{dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 

cina - Lubiana - Belgrado - 

Skopje - Atene - istanbul 

(WLAB e cuccette II cì. Ve- 

nezia - Belgrado; cuccette Il 

cl. Venezia- Skopje escluso 

i giorni lunedì e domenica; 

Venezia - Istanbul dal 23/5 

al 25/9/82 e. dal 29/3/83; 

cuccette Il cl. Venezia Atene 

escluso giovedì e domeni- 

ca dal 27/5 al 26/9/82; 

WLAB Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 27) 

5 al 26/9/82) 

V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al 25/9/82, autoservizio 

È sostitutivo) 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


20.20 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10. D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca .- Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 


Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L_ Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
D 


17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina (sì effettua dal 

26/9/82 al 28/5/83) 

V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al 25/9/82, autoservizio 

sostitutivo) 


21.48 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
249/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D Udine - 

6.16 L Udine 

7.15 D  Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio. - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


Tarvisio 


9.38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L_ Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18,00 L_ Udine 

19.18 D Udine 

19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 


25/8/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 
20.02 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 
2052 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 
Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sòsti- 
tutivo) 
23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 


23.00 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso.nei giorni 25 e 26/ 
12/82, e 1/1/1983 


- Oestandie fi Dig 


IL PICCOLO 


Sierra, la prima auto del futuro, ai suoi già famosi motori a ben- 
zina, aggiunge oggi un nuovo motore Diesel supereconomico. Sierra, 
bellissima, avveniristica. Disegnata intorno al guidatore per creare 


una nuova armonia fra uomo e macchina. 


LINEA: riduce del 21% la resistenza aerodinamica media al 
l'avanzamento. Più accelerazione, più silenzio, meno consumo. 


TECNOLOGIA: vetri a filo carrozzeria 
insonorizzazione, accensione elettronica. 
TENUTA DI STRADA: nuove sos 
Tuote per una guida più confortevole. 


» paraurti integrali, totale. 


pensioni indipendenti sulle 4 


INTERNO: guida ergonomica, cruscotto avvolgente, ventilazio 
ne continua e regolabile, confort per cinque persone. di 
POTENZA:motori benzina da 1.3.a 2,3 ce, 406 cilindri, da 604 114 
CV/DIN, cambio manuale:a 4/5 marce o automatico, accelerazione 


da 0a 100 finoa 10.4” velocità fino a 190,unlitro per 18.2 Kma90Kmh . 


(1.6 E, 5 marce). 


Aut. Min. Conc. 


Continuaz. dalla 16,a pagina 


B. NEGOZIO occupato Rossini 
angolo Trento 85 mq più 40 
ma soppalco vendesi. Tel. 
631792 Bonzanini. 999/22 

B. NEGOZIO occupato via Ge- 
nova 100 mq vendesi. Tel. 
631792 Bonzanini, 999/22 

COMMERCIALE inizio costru- 
zione palazzine signorili vista 
mare 2 stanze, salone, doppi 
servizi, terrazze, posti auto e 
cantine. Vendite DIRETTE, 
Visioni progetti. ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 361/22 

D'ANNUNZIO appartamenti 2-3 
stanze, soggiorno, servizi, ogni 
confort, 70.000.000 trattabili. 
FACILITAZIONI. ESPERIA, 
Battisti 4. tel. 750777. 361/22 

G. S. CROCE casa carsica rico- 
struita soggiorno tre camere 
doppi servizi 82.000.000. 
Geom. Sbisà, 942494. 324/22 

G. GRIGNANO villa ic 
moderna vista golfo mq 247 
più terrazze 150 mq, 
350.000.000. Geom. Sbisà, 
942494. 324/22 

G. CARSO villa nuova bellissi- 
Ima salone cinque camere ser- 
vizi scantinato garage, 942494, 

324/22 

G. COMMERCIALE vista mare 
stupendo appartamento più 
mansarda mq 75 più terrazze 


Vai dal Concessionario Ford. Prova una Sierra e ricevi subito 


I potente e silenzioso. | 


Sabato, 5 febbraio 1983 


MOTORE DIESEL: scattante, silenzioso, supereconomi 


bio a 5 marce e servosterzo di serie 


19.6. Km a 90 Kmh. 


| CAPACITÀ: 5 porte, sedile 


‘ gagliaio.. ; 


ECONOMIA: manutenzione ogni 20.000 Km, lunga vita del siste- 


ma di scarico, 6 anni di garanzia antiruggine. 


INVITO ALLA PROVA 


Concorso con in palio una Sierra 1600 GL 5 marce. 


box 125.000.000. Geom. Sbisà, 
942494. 324/22 
G. PASCOLI rifatto nuovo due 
camere cucina bagno secondo 
piano, 35.000.000. Geom. Sbi- 
sà, 942494, 324/22 
G. FRANCA appartamento 158 
mq autometano signorile 
125.000.000. Geom. Sbisà, 
942494, 324/22 
G. TORREBIANCA due camere 
‘cucina doccia quinto piano da 
restaurare, 23.500.000. Geom. 
Sbisà. 324/22 
G. CASETTA S. Giovanni vista 
‘mare parte affittata 200 mq 
110.000,000. Geom. Sbisà, 
942494, 324/22 
GABETTI vende S. Giacomo 
appartamenti occupati in sta- 
bile ristrutturato nelle parti 
comuni. Metrature variabili, 
rezzi interessanti. Tel. 
64664. 050042/22 
GABETTI vende Ravascletto 
Spparanoli in corso di co- 
struzione, varie metrature. 
Consegna ottobre ’83. Visione 
planimetrie e informazioni 
presso i nostri uffici: via Car- 
ducci 20, tel. 040-764664. 
050042/22 
GABETTI vende Tarvisio, pron- 
ta consegna appartamentini 
bivani e/o mansardati su due 
piani. Prezzi interessantissi- 
mi. Visione planimetrie e in- 


GRANDE CONCORSO A PREMI 


SUBITO 


UNA PRESTIGIOSA CONFEZIONE 
DA 3 BOTTIGLIE 


A tutti coloro che troveranno sotto il tappo 
della bottiglia Cynar l'apposito contrassegno, un premio 
immediato consistente in una confezione da 3 bottiglie. 


CYNAR 


PORTA FORTUNA 


AAA: 
OGNI 15 GIORNI 


5 MILIONI 


IN GETTONI D'ORO 


formazioni presso i nostri uffi- 
ci: via Carducci 20, tel. 040- 
7164842. 050042/22 
GABETTI vende zona Stadio 
appartamento in stabile re- 
centissimo, 6.0 piano, cucina, 
soggiorno, 2 stanze, servizi, 
poggiolo. Tel. '764664.050042/22 
GABETTI vende zona piazza 
‘Perugino appartamento in ca- 
sa recente, cucinino, tinello, 2 
stanze, servizi. Prezzo interes- 
sante anche per investimento. 
Tel. 764842. 050042/22 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO 


E. ZADNICH 


TAGLIO TERMICO E VERNICIATO 
TRIESTE 
VIA PIGAFETTA, 6 - TEL 826965 


GORIZIA vendonsi nuove case 
schiera 180 mq garage cantina 
giardino possibilità mutuo. 
Monfalcone, Agenzia Gabbia- 
no, 0481-45947. 112/22 

IMMOBILIARE Greblo zona 
Donadoni recente 83 mq due 
Stanze soggiorno cucinino ser- 
vizi separati cantina. Telefo- 
nare 68789. 23/22 

IMMOBILIARE Greblo zona 
Giulia completamente restau- 
rato 85 mq tre stanze cucina 


servizi separati cantina auto- 
metano 50 milioni. Telefonare 
68789. 23/22 
IMMOBILIARE Greblo Sistia- 
na primo ingresso due stanze 
stanzetta saloncino cucina bi- 
servizi posto macchina giardi- 
no DEOPEO. Telefonare matti- 
no 040-299969, pomeriggio 040- 
68789. 23/22 
IMMOBILIARE Greblo Duino 
villini schiera 170 mq 3 stanze 
salone caminetto cucina ta- 
verna giardino prezzo interes- 
sante, possibilità mutuo, Tele- 
fonare mattino 040-299969, po- 
meriggio 040-68789. 23/22, 
MAGAZZINO o locale d'affari 
località Opicina villa Carsia 
vendesi. Telefono 211610- 
211124. 1123/22 
MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: appartamento palazzina 
riscaldamento autonomo 2 
letto soggiorno cucina bagno 
cantina garage, 65.000.000. 
41807. 1/22 
MONFALCONE, Agenzia Al: 
FA: appartamento palazzina 
Tecente 90 mq posto macchi- 
na, 55.000.000. 41807. 1/22 
MONFALCONE, AGENZIA 
GABBIANO: vende periferia 
villaschiera 160 mq taverna 
cantina garage riscaldamento 
autonomo 115.000.000 mutuo 
concesso. 45947. 111/22 


ACQUISTATE 
UNA BOTTIGLIA DI CYNAR 
ED IO VI PORTO ! MILIONI 
DEL GRANDE CONCORSO 


| MONFALCONE, AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
menti centrali 1-2-8 letto gara- 
ge rifiniture signorili. 45947. 
MONFALCONE, AGENZIA 
GABBIANO vende Marina 
Julia appartamenti 50-70 mq 
dai 35.000.000 in poi. Possibili- 
tà mutuo. 45947. 111/22 
MONFALCONE CENTRO al- 
loggio bistanze soggiorno ser- 
vizi cantina, 40.000.000. DO- 
MUS, 72623. 110/22 
MONFALCONE CENTRO AL- 
LOGGIO SIGNORILE bi- 
Stanze soggiorno servizi RI- 
MESSA seminuovo. DOMUS, 
72623. 109/22 
MONFALCONE, Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 vende 
PIERIS casa seminuova con 
due appartamenti 3 letto ca- 
dauno 128.000.000. OCCASIO- 
Li 100/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 111/22 
PRIVATO a privato Grado Pi- 
neta vista mare soggiorno let- 
to cucinotto bagno grande ter- 
Tazza posto macchina giardi- 
no condominiale. Telefonare 
dopo ore 19 (040) 759500. 
PRIVATO Opicina vendo villa 
costruita 10 anni fa 3 apparta- 
menti uno libero 1500 mq giar- 
dino con frutta verdure via 


ii 

OT 

006: 
IE 


, iniezione meccanica, 


posteriore ribaltabile, grani 


un omaggio esclusivo. Partecipi inoltre al favoloso 


Prosecco vicino caserma Bru- 
ner. Telefonare 212751 dalle 
12-14 anche dopo 19. 1257/22 
PRIVATO vende villino rifatto 
su progettazione camera, ca- 
meretta, soggiornetto, cucini- 
no, doppi servizi, piccolo atrio, 
cantinetta esterna, giardino. 
Tel. 828849. 1207/22 
PRIVATO vende appartamento 
2 stanze cucina zona Rozzol. 
Telefonare 941159. 1258/22 
QUADRIFOGLIO Rozzol pano- 
Tamico cucinotto salone stan- 
za stanzetta bagno terrazza 
cantina. 69.500.000, 630175. 
QUADRIFOGLIO via Udine cu- 
cina 3 stanze servizio ripostigli 
cantina, 35.000.000, 631171. 
12/22 
QUADRIFOGLIO Altura ottime 
condizioni cucina soggiorno 
‘matrimoniale 2 stanzette ba- 
gno terrazze soffitta, 
174.500.000, 630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO Giulia cucina 
soggiorno 3 stanze bagno ripo- 
stiglio, 52.000.000, 630175. 12/22 
QUADRIFOGLIO Romagna si- 
gnorile con mansarda panora- 
icissimo cucina saloncino 3 
Stanze servizi terrazze canti- 
na, 631171. 12/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero (viale XX Settembre) 
centrale magazzino di circa 25 
ma 10.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081. Vende 
libero via Emo (adiacente via 
Navali) soggiorno camera cu- 
cinotto bagno terrazzo, 
45.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero Campo Marzio camera 
cucina bagno, 27.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero:via Navali soggiorno ca- 
mera cucina bagno, 35.800.000. 

RABINO telefono 762081. Vende 
libero recente San Giacomo 
soggiorno camera cucina ba- 
gno terrazzo, 43.500.000. 14/22 

RABINO telefono 782081. Vende 
libero adiacente università 
(via Lucio Vero) soggiorno ca- 
mera cucina bagno terrazzo 
cantina riscaldamento auto- 
nomo, 39.500.000. 14/22 

RONCHI vendesi rustico libero, 
fronte strada ottima statica, 
possibilità bifamiliare, parco 
retrostante 1500 mq accessibi- 
le da strada; annessa piccola 
abitazione. Telefonare 0481- 
19320, giorni feriali 18-21, da- 
bato domenica 9-16. 111/22 

SELLA Nevea residence Buca- 
neve consegna fine ’83 mono- 
vani-bivani a partire da 40 mq 
con caminetto garage cantina, 
prezzi bloccati alla consegna, 
pagamenti dilazionati, mutuo 
fondiario. Per informazioni e 
visione plastico Greblo Snc 
piazza Dalmazia 3, telefono 
68789 ufficio sul posto aperto 
sabato domenica, tel. 0433- 
54090. 23/22 

SUPERATTICO meraviglioso 
mq 160 recentissima costru- 
zione privato vende libero su- 
bito zona VALMAURA L. 
125.000.000. Tel. ore ufficio 
0434-727077. 050020/22 

TERZO D’AQUILEIA località 
San Martino proponiamo ter- 
reni urbanizzati subito edifica- 
bili villeschiera pronto ingres- 
so diverse metrature nostro 
personale in loco sabato do- 
‘menica mattina Agenzia AL- 
FA 0481-41807. 1/22 

VERA OCCASIONE AGENZIA 
CASA MIA vende Roiano spa- 
Zioso 2 stanze cucina bagno 
autoriscaldamento, prezzo in- 
teressante causa urgente tra- 
sferimento. oggi orario 9-12.30. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 1197/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero lussuoso 
Via Franca con posto macchi- 
na mq 180. Telefonare 730344, 
Gallina 4, 978/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero lussuoso 
zona Gretta vista sul golfo 
posto. macchina. Telefonare 
730344, Gallina 4. 9718/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Marina Julia (Monfalco- 
ne) 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno poggiolo. Telefonare 
130344, Gallina 4. 978/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana due stanze sop- 
giorno cucinino bagno giardi- 
no. Telefonare 730344, Gallina 
4. 978/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi piazza Foraggi tre stan- 
ze cucina bagno poggiolo; al- 
tro due stanze cucina bagno 
riscaldamento. Telefonare 
130344, Gallina 4. 978/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero \via_ Settefontane due 
stanze stanzetta cucina servi- 
Zi. Telefonare 730344, Gallina 
4. 978/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero. centralissimo mq 120 
adatto studio professionale 
ambulatorio riscaldamento 
ascensore. Tl'elefonare 730344, 
Gallina 4, 978/22 


re. Telefonare 730344, Gallina 
4. 9178/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta libera zona Viale stan- 
za cucina bagno salone par- 
Tucchiera occupato. Teletona- 
re 730344, Gallina 4. 978/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
occupati occasioni 1-2-3-4 
stanze cucina servizi zone S. 
Giacomo - D'Annunzio - Fabio 
Severo. Telefonare 730344, 
Gallina 4. 978/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
un posto macchina in box zo- 
na Ippodromo. Telefonare 
730344, Gallina 4. 978/22 
VIA S. Michele 22 appartamenti 
una due stanze soggiorno ser- 
vizi vendonsi liberi. ALTRO: 
magazzino mq 25 we, visite sul 
posto oggi ore 10-12. Informa- 
zioni lunedì tel. 750777. 
T.A. 87/22 
Z.719.500,000 mutuabili BENUS- 
SI 4 camere cucinotto bagno. 
Tel, 64266, Spaziocasa. 0/22 
Z. 35.000.000 PRIMINGRESSO 
Ippodromo cucinotto salone 
matrimoniale, mutuo 15%, tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 
Z. 73.000.000 in CORSO presti- 
gioso tricamere cucina biser- 
vizi, possibilità UFFICIO. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 
Z, 130.000.000 attico con MAN- 
SARDA 140 mq garage giardi- 
no. Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 
Z. 53.000.000 AFFARONE bel- 
lissimo tricamere cucina bi- 
servizi. Tel. 64266 PRRIRE, 
22 
Z. AFFARONE Perugino 
53.000.000 tricamere cucina bi- 
servizi autometano. Tel. 64266 
Spaziocasa. 6/22 
Z. NAVALI bellissimo occupato 
38.500.000 tricamere cucinotto 
bagno. Tel. 64266 STA, 
Z. VISTA Golfo zona Roiano 
tricamere cucina biservizi ga- 
rage. Tel. 64266 Spaziocasa. 


6/22 
AS e i 
26 Matrimoniali 


i iii pi erge Fota 
«CERCHIAMOCI» importante 
‘organizzazione per risolvere il 
Vostro problema affettivo- 
matrimoniale. Trieste tel. 
64894, 1185/26 
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